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Editoriale 

Chi ha paura 
deDe firme 
per i referendum 
•NZOROOQI 

L a Oc (o meglio la maggioranza che la guida) 
ha prontamente impugnato il risultato del 3 giu
gno come una clava da rivolgere contro l'inizia
tiva in corso per i referendum elettorali. Versata 

^ ^ ^ ^ una racrimuccla di coccodrillo sulla disaffezio-
"""^™ ne dei cittadini per le urne, essa gongola nella 
speranza che, davvero, la crisi dell'istituto referendario tra
scini via il disturbo di una possibile intrusione •trasversale, 
dei cittadini nelle stanche regole del gioco, cosi che nulla 
turbi le inerzie e le furbizie del pentapartito. Vincenzo Scot
ti ammonisce: è sbagliato aggirare gli accordi (cioè i disac
cordi) di maggioranza «invocando un sostegno e una solle
citazione popolare*. Insomma, non si disturbi il manovrato
re anche se il manovratore non manovra affatto. Ed ecco la 
bella teoria politico-costituzionale secondo cui una riforma 
è legittima solo se cammina sulle gambe della maggioran
za di governo. Ma allora tanto vale chiedere l'abrogazione 
secca dell'articolo 75 della Costituzione. 

Troppo semplice, troppo falso: che cosa autorizza a im
maginare che i cacciatori, le loro famiglie, i loro simpatiz
zanti siano degli astensionisti oltranzisti pronti ad affossare 
qualsiasi referendum che tratti di qualunque materia? Che 
cosa autorizza a ritenere che l'indifferenza registrata questa 
volta per problemi particolari si riprodurrebbe di fronte a 

3ues>iti decisionali su questioni di alto significato democra-
co e civile com'è, appunto, il sistema elettorale? 

Cosi si elude il nodo, che non è quello della stanchezza 
della democrazia diretta in sé ma quello del suo svuota
mento, della sua vanificazione entro meccanismi di potere 
e di rappresentanza che estraneano dalle decisioni vere la 
genie. Ed è proprio questa realta che, da un lato suona ac
cusa alle classi Cingenti, e dall'altro legittima e motiva in 
profondità l'iniziativa di un'intervento popolare nella mate
ria elettorale. Si pud discutere, in dottrina, se un referen
dum abrogativo istauri o no legittimamente nuove norme 
nell'ordinamento (ad esemplo, per Paolo Barile ciò non è 
solo legittimo ma è sempre avvenuto, come è sempre avve
nuto attraverso le sentenze annullatone della Corte costitu
zionale) . Ma cloche nessuno può negare è che l'istituto de) 
referendum è integrato nella sovranità del Parlamento, non 
è un «disturbo» alale sovranità: U quale Parlamento del resto 
- a i vada a rileggere la relazione di Meucclo Ruini sul pro
getto della Costituzione - «non è sovrano di per sé stesso» 
poiché il sovrano è il popolo. E allora, con buona pace di 
Scotti, non possono enervi limiti di mera opportunità politi
ca a questa sovranità. In nome della quale andiamo «.fir
mare i referendum elettorali. ' ™ 

M a torniamo alla sostanza. La percezione del
l'Impossibilità di incidere davvero sui meccani
smi di governo, che é alla base dell'assentei
smo e che incentiva gli impulsi corporativistici 

^ ^ ^ ^ ^ e tocilistici. pud essere rimossa ad una sola 
mmmmm^^ condizione: che 11 cittadino sia posto nella con
dizione di conoscere l'effetto reale del suo voto e di deter
minare, con esso, una soluzione di governo e di program
ma anziché un'altra: e di avere la certezza che da essa non 
si possa derogare se non ritornando al corpo elettorale. 
Una decisione forte del popolo cui corrisponde una solu
zione forte nelle Istituzioni. Ne deriverebbe un Parlamento 
più funzionante e meno esposto al ricatto di sopravvivenza 
che gli deriva dai ('.lochi partitocratici, e un governo infinita
mente più stabile. E ne uscirebbe rilegittimato il ruolo dei 
partiti, sempre piti tramite del popolo e sempre meno no-
menklatura separuta.Tutto il contrario di una democrazia 
plebiscitaria, come temono i critici del referendum. 

Ora, nessuno sostiene che l'effetto pratico dei referen
dum elettorali, qualora fossero approvati, sarebbe quello di 
risolvere rutto intero il problema, né che non vi siano obie
zioni possibili alle conseguenze (il Pei. ad esempio, non 
condivide l'estensione del sistema maggioritario a tutti i co
muni, ed altri nello stesso Pei teme una troppo drastica ri
duzione della proporzionale per il Senato). Ma. una volta 
di più. il senso profondo dell'iniziativa é quello non solo di 
scuotere l'immobilismo della maggioranza e rimuovere 
l'ingannevole commedia della «Grande Riforma», ma di in
dicare una precisa direzione al possibile intervento riforma
tore del Parlamento: quella del più diretto raccordo tra vo
lontà dell'elettorato e effetto istituzionale. Insomma l'obict
tivo é di quelli che sovrastano l'immediato interesse di que
sta o quella parte politica e si congiunge con un'idea più 
avanzata di democrazia. Qui é la spiegazione dell'ampiez
za e articolazione del fronte che sostiene i referendum. Far 
decadere questa occasione significherebbe dare carta 
bianca ai conservatori e aggravare la sofferenza della no
stra democrazia. 

Allarme in tutto il mondo, governi mobilitati, poi dalla Scandinavia notizie rassicuranti 
Niente radioattività: il «fungo» di 150 chilometri forse provocato da un vulcano 

Nube gigante in Urss 
Per ore si è temuto Cernobyl-due 
Per alcune ore il mondo è stato col fiato sospeso: un'al
tra Cemobyl oppure un'esplosione a bordo di un sotto
marino nucleare sovietico? L'allarme è stato lanciato da 
una fotodi un satellite che riprendeva un'enorme nube, 
a forma di fungo, che dalla penisola di Kola, in Urss, si 
stava dirigendo verso la Finlandia. Il terrore si è sparso 
ovunque. Ma in serata sono arrivate le smentite: la nube 
sembra originata da cause naturali. 

MAURO MONTALI 

fa i La «grande paura» è fini
ta ieri sera quando gli scien
ziati olandesi e poi anche 
quelli svedesi e danesi hanno 
escluso la natura radioattiva 
della cosiddetta «nube gial
la», lunga centinaia di chilo
metri. L'allarme è rientrato 
dappertutto, Italia compresa 
dove la Protezione civile ave
va dichiarato lo stato d'aller
ta. L'enorme fronte nuvoloso 
potrebbe essere stato causa
to da un'eruzione di tipo vul
canico, e proprio nella peni
sola di Kola la perforazione 
che I sovietici stanno facen
do, per scopi geologici, del 
mantello terrestre a profondi

tà incredibili ne può essere il 
presupposto, o di altro tipo 
naturale. Era stato il giornale 
olandese Der Telegraph, ieri 
mattina, a lanciare l'allarme 
che nel giro di poche ore ha 
fatto trattenere il respiro a 
tutti. L'apprensione, tuttavia, 
non è finita. Adesso si tratterà 
di vedere quali effetti avrà 
l'impatto della nube sul Nord 
Europa. I mercati finanziari 

> hanno avuto un contraccol
po dalla notizia della «nube 
gialla» e il dollaro ha subito, 
al pari delle monete euro
pee, la rituale flessione a 
vantaggio dello yen giappo
nese. 

A PAOINA • 

Ciancimino avverte 
«Ci sono 
altri burattinai» 
Non si escludono nei prossimi giorni nuovi sviluppi 
giudiziari sul fronte degli appalti. Con il nuovo arre
sto di Ciancimino, del suo prestanome Vaselli, e di 
qualche uomo di paglia sembra che sia saltato il co
perchio di una pentola a pressione. Prudenti le pri
me dichiarazioni di Orlando: «Non avevo mai detto 
che i comitati d'affari fossero scomparsi. Auspico 
tante di queste inchieste». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVfUUO LODATO 

Bilak in carcere 
«Consegnò Praga 
ai carri sovietici» 

LUCI AN 0 ANTONETTI 

• • PRAGA Domani in Crco-
Slovacchia si tengono le prime 
elezioni libere dopo la fine del 
«socialismo reale», ma l'atten
zione generale si è spostati «li 
colpo sulla raffica di provv.-di
mena giudiziari che ha invigili
lo l'ex-stato maggiore del He. 
Vasil Bilak è agli arresti. Milos 
Jakes, Josef lanari. Rudolf He-
genbart, Michal Stefanak sono 
stati fermati (ma ieri seni si 
parlava di un rilascio immi
nente). Interrogato, non si sa 
se in veste di imputato, ar»:he 
Gustav Husak. Le indagini ri
guardano «gravi crimini» com
messi in relazione all'invado 
ne sovietica della Cecoslovac

chia. Il particolare, Bilak viene 
da tempo sospettato di essere 
l'autore della lettera con cui di
rigenti del Iti cecoslovacco 
sollecitarono Mosca a manda
re le truppe, nell'agosto del 
'68, per chiudere brutalmente 
la parentesi di democrazia 
aperta pochi mesi prima da 
Dubcek. Bilak sarebbe accusa
to anche di finanziamenti se
greti a partiti comunisti occi
dentali filosovietici. Un'altra in
chiesta sta troncando sul na
scere la carriera politica di Jo
sef Bartoncik, presidente del 
Partito popolare (De). Si è 
scoperto che agi come infor
matore della polizia politica. 

Mllos Jakes A PAGINA I O 

Ciro d'Italia 
Milano festeggia 
il trionfo rosa 
di Gianni Bugno 

Si 6 concluso ieri a Milano il 
Giro d'Italia. Il circuito con
clusivo ha rappresentato 
un'autentica apoteosi per il 
dominatore assoluto della 
corsa Gianni Bugno. L'alfie-
re della Chatcau d'Ax ha in-

•••••••««••""•"""""•"•••««"••"""""""̂ •" dossalo la maglia rosa dalla 
prima all'ultima tappa, un'impresa riuscita in precedenza 
soltanto 3 Binda, Girardongo e Merckx. Bugno parteciperà 
ora al Tour de France dove cercherà di ripetere le gesta di 
Felice G mondi, l'ultimo italiano ad imporsi nel 1966. Ven
duti a Siena, Milano e Verona i primi tre biglietti della lotteria 
abbiasi al Giro. ALLE PAGINE 8 a 2 8 

Si affrontano con lucili da 
caccia ed altre armi, danno 
fuoco alle abitazioni, sac
cheggiano i negozi. Da lune
di kirghizi e uzbeki si danno 
battaglia nella citta di Osh e 
in altri centri della Kirghisia. 

^"^™"™™~"™™^^—™""" La polizia ha sparato. Allar
me a Mosca dove il presidente del Soviet supremo. Anatoli 
Lukianov, ha detto ai deputati che le vittime sono almeno 
quaranta, duecento i feriti. A Frunzc, capitale della Kirghisia, 
gli studenti in corteo invitavano alla «caccia» all'uzbeko. 

A PAGINA S 

Quam riluta 
le vittime 
degli scontri 
in Kirghisia 

Eutanasia in Usa 
S'uccide 
con la «macchina 
della morte» 

Malata del morbo di Alzhei
mer, una donna di 57 anni 
ha azionato la «macchina 
per la morte» e si e tolta la vi
ta. Ad assisterla un dottore: 
Jack Kcvorkian, ideatore del 
«camper per l'eutanasia». È 
accaduto lunedi scorso nel

l'Oregon. Proprio mentre la donna moriva - ironia della sor
te - i nccrcalori della Duke University annunciavano i risul
tati di una -icerca per la prevenzione degli esiti negativi della 
tenibile malattia. A PAGINA I O 

.•PALERMO. I carabinieri 
del gruppo I di Palermo, di
retti dal comandante Mario 
Mori, lavorano ormai a tem
po pieno nel tentativo di de
cifrare l'enorme rebus appal
ti. L'interrogativo di fondo 
degli investigatori è più o me
no questo: quando i Cassina 
sono stati estromessi dalla 
gestione dei grandi appalti di 
Palermo chi è «davvero» su
bentrato a loro? C'è insom

ma il sospetto che le imprese 
mafiose siano riuscite a rici
clarsi servendosi come para
vento di ditte non siciliane 
opportunamente trattate. 
Forse «don» Vito Ciancimino 
potrebbe decidersi a dire la 
sua. Ieri, al termine dell'inter
rogatorio in carcere, se l'è 
cavata con una battuta: «Di 
professione faccio l'imputa
to, ma no... faccio l'impren
ditore». 

A PAGINA 7 

Domani la grande kermesse. Cossiga incontrerà i familiari delle vittime dei Mondiali 

Piove nei megaimpianti di Italia '90 
Allagati l'Olimpico e il nuovo centro Rai 
Si parte. Domani alle 18, al Meazza di Milano, presenti 
Cossiga, Andreotti. ministri e capi di stato esteri, Argenti
na e Camerun daranno il via al mondiale made in Itary. 
Un inizio segnato ancora dalle sorprese. Dopo aver ol te
nuto l'agibilità grazie ,1 un un decreto di Cava, lo stadio 
Olimpico ha mostrato altre magagne: la pioggia dell'altra 
notte è stata sufficiente ad allagare la tribuna stampa, e he 
doveva essere protetta dalla costosissima copertura. 

BRUNO M1SERENDINO 

• • ROMA. L'ultima sorpresa 
viene ancora dall'Olimpico. 
Nel «tempio» dei Mondiali, 
agibile in extremis gtsizie a un 
decreto di Gava, e a due giorni 
dalla prima partita dell'Italia, 
si è scoperto che b«sta una 
pioggerellina per allagare la 
tribuna stampa. L'acqua : t en
de dai costosissimi teloni di 
copertura, scorre sullo travi di 
sostegno e arriva su sediole e 
tavolini. L'amara scoperta è 
stata fatta ieri mattina dai tec
nici del cantiere che tuttavia 
ostentano sicurezza: «Niente 
paura - dicono - non è i n di-

. (etto di programmazione, ero 
una cosa prevista. Certo ora <f' 
un po' tardi per rimediare ma 
al più tardi per la seconda 
partita dell'Italia, l'inconve
niente potrà essere elimina
to». 

Inizio emblematico, dun
que, per Italia 90. Mentre l.i 
febbre da calcio sale, la Irett.i 
e l'approssimazione con cui 
sono stati fatti i lavori, presen
tano il conto. A Roma nem
meno ieri si è sopita la pole
mica sulla sicurezza dello sta
dio, stabilita per decreto da 
Cava. Un'associazione di con

sumatori ha fatto ricorso al 
Tar, i verdi hanno presentalo 
interrogazioni in Parlamento, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle presentate dai comuni
sti sui costi degli stadi su cui ri
sponde proprio oggi al Senato 
il ministro Corite. Tutte queste 
polemiche, è chiaro, non fan
no bene all'immagine di Italia 
90. E infatti il Coni e Monteze-
molo sono furibondi. Il comi
tato olimpico (giudica inessen
ziali i rilievi sulla sicurezza 
dell'Olimpico <; contesta le va
lutazioni del comitato tecnico 
del Viminale e dei vigili del 
fuoco. Il direttore generale del 
Col si dice «stupito» che «a tre 
giorni dal mondiale succeda
no cose di questo genere». 
•Sono cose - dice - che ri
schiano di creare sarcasmo 
all'estero». Intanto, però, le 
magagne non riguardano solo 
lo stadio Olimpico. Ad esem
pio per il Comunale di Firenze 
non è stata ancora fornita l'a
gibilità per le ore notturne. Se 
arriverà, sarà varamente in ex

tremis. E sempre a Roma, do
po la pioflf ia notturna, si sono 
scoperte ir filitrazioni d'acqua 
e relativi d.inni anche nel me-
ga centro Rai da dove parti
ranno per tutto il mondo le 
immagini ci Italia 90. Aquesto 
quadro di grandi e piccole 
magagne v.i poi aggiunto il 
primo risultato economico del 
Mondiale per niente confor
tante: la auspicata invasione 
di turisti stranieri non c'è stata. 
Anzi, nelle città delle gare si 
registra semmai qualche defe
zione rispetto agli anni scorni. 
L'Enit e le Regioni lo hanro 
già fatto capere chiaramente: 
in termini economici questo 
Mundial è i n disastro. Co
munque, si vii. Problemi sicu
rezza e scioperi incombenti a 
parte, tutto e ormai pronto. 
Domani alle 18 l'onore dell'a
pertura tocca a Milano e al 
suo stadie Meazza. Ci saranno 
il presidente della Repubblica 

Cossiga, il presidente del con
siglio Andreotti. vari ministri, 
altri tre capi di Stato (Argenti
na, Camerun e Brasile), il pre
sidente del consiglio romeno 
Petre Roman. Cossiga, salvo 
ripensamenti, non sarà invece 
presente alla finale. Domani, 
due ore prima dell'inizio della 
partita, si incontrerà con i fa
miliari delle vittime dei cantie
ri mondiali. Cossiga, dunque, 
non intende dimenticare» ro
vescio della medaglia di que
sta kermesse. Un tributo di 
sangue che l'organizzazione 
dei Mondiali non ricorderà col 
minuto di silenzio prima della 
partita inaugurale, che i fami
liari delle vittime avevano ri
chiesto. Insomma, l'immagi
ne prima di tutto.Non a caso 
le prime pedate di Argentina 
Camerun saranno precedute 
da una mega sfilata di moda, 
che a Milano non poteva 
mancare. 
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Po domoni 
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divento 
quotidiano 

Ogni giorno 
per il Mundial 
due pagine 
di satira 
con l'Unità 

Lettera aperta al «manifesto» 
• f i Cari colleghi del manife
sto, nella disputa che ha oppo
sto voi redattori al prestigioso 
trio definito «dei padri fondato
ri» (ossia Luigi Plntor, Valenti
no Parlato e Rossana Rossan
da, che ora si è dimessa dal co
mitato editoriale) un dato ap
pare inconfutabile: tutti siete 
gente pulita. E, badate: lo dice 
uno che quattro volte su cin
que è in disaccordo con quello 
che scrivete. Ho in grande sim
patia gli eretici. Voi nell'eresia 
siete nati, e proprio i vostri pa
dri fondaton, più di vent'anni 
fa, accettarono i rischi di un fu
turo politico precario, suben
do l'espulsione da un Pei che 
allora amava specchiarsi ogni 
giorno nelle certezze dell'orto
dossia comunista. 

Dalla vostra luciferina ribel
lione è scaturito il manifesto. 
che ha rappresentato e rappre
senta - nella stampa italiana 
ancora condizionata da ricor
renti voglie di servilismo verso 
il padronato e verso il potere 
politico - un canale di infor
mazione genuino, in cui la fa
ziosità, quando c'è, è cosi di
chiarata da non essere mai un 

inganno per chi vi legge. 
In psicanalisi esiste un po

stulato, che qui riassumo da 
profano in termini certamente 
rozzi: l'individuo si fa adulto 
quando uccide i genitori. Non 
si tratta di una metafora san
guinaria, né di una crudeltà 
che ci obblighi a rimuovere l'a
more verso chi ci ha dato la vi
ta. È semplicemente la para
bola del crescere e del diventa
re autonomi. Voi, cari colleghi 
del manifesto, il giorno in cui 
nell'assemblea di redazione 
avete respinto la proposta di 
Valentino Parlato - il quale 
avrebbe voluto inserire il gior
nale in modo più organico nel 
dibattito intemo al Pei - avete 
ucciso i genitori. Senza violen
za, anzi, con amore, ma li ave
te uccisi. 

Rossana Rossanda ne ha 
preso atto e si e fatta da parte. 
Beninteso: ci auguriamo tutti -
anzi, ne siamo certi - che sul 
manifesto continueranno ad 
apparire i suoi lucidi scritti, 
sempre cosi onesti e profondi 
e cosi invidiabilmente certi di 

SERGIO TU RONE 

riflettere porzioni integrali di 
verità. Uscire da un comitato 
editoriale non significa abban
donare una battaglia, e anche 
il suo articolo di ieri è tutt'altro 
che un gesto d'abbandono: e 
una riflessione elevata sulla 
crisi del comunismo. Soprat
tutto a chi non è d'accordo 
con lei, Rossanda offre un ter
reno dialettico rigoroso, per
ché il dibattito sulle prospettive 
della sinistra esca dalla diatri
ba fra i tifosi del neocraxismo 
furbacchione e i nostalgici del
la rassicurante catarsi rivolu
zionaria. 

L'autore di questa lettera 
aperta - che significativamen
te appare sull'Unità, cioè sul 
quotidiano che il manifesto ha 
assunto come dirimpettaio del 
dissenso in merito al valore del 
dichiararsi comunisti oggi - ri
tiene che il parricidio affettuo
so da voi consumato sia stato 
davvero un momento di cresci
ta. E questo non - sia chiaro -
perché la scelta che avete re
spinto intendeva appoggiare 
l'opposizione intema del Pei. Il 
mio giudizio - vale a dire il giu

dizio di un estemo che si 0 im
pegnato al fianco del Pei solo 
nella prospettiva dell.) costi
tuente da cui dovrà nascere, 
spero presto, il partito nuovo 
della sinistra - sarebbe stato 
ugualmente positivo anche se, 
per ipotesi assurda, Valentino 
Parlato o Luigi Pintor o la stes
sa Rossanda vi avessero pro
posto di schierare il vostro 
giornale a favore della parte 
uscita vittoriosa dal recente 
congresso di Bologna. 

So per certo che anche in 
questo caso avreste deciso -
con la slessa maggioranza lar
ghissima che ha bocciato la 
proposta di Parlalo - di ucci
dere i genitori. Dopo questo 
necessario parricidio potete, 
possiamo, anzi, dobbiamo 
continuare ad amarli <•• fare te
soro dei valori etici e politici 
germogliati dalla loro lezione 
di coerenza. Ma è venuto il 
momento di fare da soli. Papà 
e mamma non volevano darvi 
le chiavi di casa, voi ve le siete 
prese. Lo dico non per esaltare 
il mito della trasgressione, che 

giustamente -ì passato di mo
da, ma perché credo che un 
giornale - anche se ha precùi 
orientamenti politici - debba 
fare soprattutto giornalismo, e 
che invece rischi, quando è ini 
sistematica sintonia con le op
zioni di una corrente partitica, 
di fare predicazione. 

Personalmente, sono pure 
grato a Rossana Rossanda -
dal versante opposto al suo, 
ma sempre dall'interno della 
sinistra - di aver sollevato co;; 
tanta pertinenza la questioni; 
del dirsi comunista. La comu
nista Rossanda ritiene (mi sia 
consentita la sintesi schemati
ca) che lottare a fianco di non 
comunisti sarebbe un elemen
to di ambiguità e debolezza. 
Da laico, io modestamente ri
tengo che - se potrò lottare al 
fianco di comunisti i quali non 
pretendano di conquistarmi 
alla loro fede - potremo colla
borare insieme, senza attese 
miracolistiche, a costruire 
quella sinistra nuova che sap
pia sottrarsi sia alle sconfitte, 
sia agli opportunismi in cui 
tante volte è caduta la sinistri» 
vecchia. 

Conferenza immigrati: chiusura fra le polemiche 

Andreotti snobba i neri 
Ovazione per Occhetto 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Andreotti non si è 
presentato alla conclusione 
della conferenza sull'immigra
zione. Il presidente del Consi
glio ha delegato il ministro Ga
va a portare il suo messaggio al 
primo incontro lazionale degli 
immigrati. Martelli soddisfatto: 
•Abbiamo fatto qualcosa che 
durerà». 

Con grande calore è stato 
accolto dalla platea il 
segretario del i t i Achille Oc
chetto il quale fra l'altro si è di
chiarato contrario a un patto 
fra paesi che risolva in termini 
di polizia la questione immi
grazione. Polemiche anche fra 
gli immigrati. 

La Malfa si difende: «Mi han
no fischiato i sindacati». 

A PAOINA 3 

Saboto 
con l'Unità 
Il Salvagente 

«Lo 
prevenzione 
delle 
malattie» 

Tutto quello che si deve 
sapere per difendere la salute 



COMMENTI 

TTJnità. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Fortezza Europa 
LAURA BALBO 

e un'espressione, o metafora, che circola nel 
dibattito europeo: la fortezza Europa. L'ha ri
presa Baget-Bozzo intervenendo su Repubbli
ca, domenica. Aleggiava nei giorni scorsi sulla 
Conferenza nazionale sull'immigrazione: im
pliciti (ma, io credo, anche argomentata, 

chiara) nella relazione Martelli: più netta In in
terventi come quello del ministro De Michclis; 
nelle espressioni usate da Giorgio La Malfa non 
solo esplicita, ma presentata con l'intento di le
gittimarla come la posizione della lucidità, della 
razionalità, della conoscenza comparata a livel
lo internazionale. 

Cresce in Europa, regione ricca e privilegiata 
del mondo, con tradizioni e aspirazioni di be
nesseri: e di democrazia, la percezione dell'ac
cerchiamento e dell'assedio. Nella sindrome 
dell'Europa assediata il problema ci viene pre
sentato in questi termini: come preservare i dirit
ti di cittadinanza, standard di vita elevati, un si
stema di organizzazione sociale privilegiato ri
spetto a moltissime aree del pianeta. E dunque 
si propone di limitare il numero di coloro che 
vogliono, ocomunque possono, arrivare da fuo
ri. E si d iscute di come chiudere, come difendere 
le hon liete: Europa tortezza, cittadella. Molti 
paesi europei hanno elaborato ed attuato politi
che in questo senso da diversi anni ormai: in 
Francia, appena una settimana fa. esattamente 
questa scelta i stata al centro di un confronto 
duro tra il primo ministro Rocard e le opposizio
ni. . , 

Dall'ipotesi tortezza però conseguono alcuni 
tratti per la nostra società, sul quali richiamo l'at
tenzione (di La Malfa, in particolare, il quale 
sembra ignorarli del tutto) : 

1 ) chiusura e difesa delle frontiere: la istituzio
ne di agenzie e personale di gatekeeping. eserci
to, polizie di frontiera, personale di dogana e di 
finanza, e sul territorio nazionale, poliziotti e 
funzionari; schedari, archivi dati a scala euro
pea, una macchina di Informazione e di control
li centralizzata e coordinata: 

2) criteri selettivi di ammissione: per esempio, 
si ammettono soltanto coloro che appartengo
no ad altri paesi europei, o al Nord America: sol
tanto coloro che, da qualunque parte del mon-

- do provengano, hanno capitali da investire; for
se studenti, a numero chiuso; forse lavoratori, 
per svolgere quei lavori di cui una società ricca 
ha bisogno; forse, in seguito ad eventi particola
ri, ondate di rifugiati politici ammessi peraltro 
con criteri dì assoluta eccezionalità; -

3) una collocazione gerarchica: per cerchi» 
successivi, della popolazione: i citadinl pieni, 1 
semi-cittadini (esistono in Europa e nel Nord 
America numeri consistenti di residenti senza 
cittadinanza politica, che possono anche gode
re di uno status economico e sociale soddisfa
cènte, ma à cui non si riconoscono i requisiti per 

. essére cittadini pieni);'gli illegali, una presenza 
destinate comunque a permanere (perseguitati 

' 'tttoHetatrdifatto.̂ émpWsDggettl ad irbftrr̂ ril-
nacce. ricatti). 

L'altro termine, Europa, non coincide, come 
appariva ovvio anche pochi mesi fa, con l'Euro
pa del 1992. È un'Europa Ovest + Est, icui confi
ni sono da definire: un grande mercato per la 
manodopera e per i consumi: un progetto eco
nomico e un progetto politico, la cui conduzio
ne interessa molti. 

Assumiamo che si consolidi una identità eu
ropea con questi riferimenti (ricca; democrati
ca; e anche cristiana, e bianca) ; una leadership 
culturale e politica capace di elaborare propo
ste e messaggi significativi e rassicuranti per la 
popolazione •autoctona»; che si consolidi l'ade
sione a tradizioni e valori comuni, riscoperti, ed 
enfatizzati: come evitare che lutto questo porti a 
un sistema fortezza? 

Italia, nel prossimo semestre di presidenza eu
ropea, dovrebbe riuscire a porre questi proble
mi Se è vero che una parte dell'opinione pub
blica preme per politiche di limitazione e di 
chiusura, fortissima resistenza suscita anche 
nella nostra cultura politica • nella nostra etica 
pubblica lo scenario della fortezza. 

Voglio dire questo: i principi e i valori della 
nostra pur difficile democrazia devono pesare, 
nelle politiche, almeno quanto le esortazioni al
la razionalità e all'efficienza. La simulazione de
gli effetti che l'immigrazione potrà produrre non 
deve essere costruita a senso unico; la chiusura 
segnerebbe in modo negativo e irrimediabile il 
tessuto del nostro sistema sociale e politico. 

Pur consapevoli del fatto che le scelte da ope
rare stanno in uno spazio stretto, dobbiamo 
operare perché l'unico modello non sia Italia 
come fortezza. Europa come fortezza. 

: /Oli'...1 

Di fronte a un movimento frammentato è difficile la democrazia referendaria 
Confrontiamoci invece investendo tutte le componenti e le tre confederazioni 

Nuove regole nella Cgil 
«Ai 39 io dico che...» 

• • Ora che il clamore suscitato 
dalla presa di posizione di -39» di
rigenti della Cgil si è sedato, cre
do che bisogna tornare a discu
terne senza lasciar cadere la 'pro
vocazione» e senza fermarsi alle 
questioni di metodo. I discorsi sul 
metodo rischiano di essere in 
questo caso fuorviami. 

Si può certo osservare che il 
documento dei «39», pur critican
do la divisione in correnti e la pa
ralisi che ne deriva, è firmato solo 
da compagni comunisti, prestan
dosi cosi ad apparire come la 
possibile costituzione di una sot
tocomponente comunista. Ma è 
inutile fermarsi a questa constata
zione. Se le ragioni esposte in 
quella presa di posizione sono 
buone, spetta ad altri associarsi, 
dando cosi un carattere trasversa
le all'iniziativa. 

Ma quelle ragioni sono buone? 
La denuncia della crisi sindacale 
è fuori discussione. Personalmen
te faccio parte di quella «terza 
componente» che si è caratteriz
zala negli ultimi dieci anni per un 
giudizio critico e fortemente allar
mato sui rapporti fra lavoratori e 
sindacato. Con Fausto Bertinotti, 
primo firmatario del documento 
in questione, e con altri compa
gni abbiamo pubblicato per qual
che anno «Lettere di Sinistra '80», 
al cui centro vi era appunto il defi
cit di democrazia e di strategia 
della Cgil. Non è questa la denun
cia che può trovarmi in disaccor
do. La mia perplessità nasce dal
l'ambiguità e dalla inadeguatezza 
delle risposte indicate. «Una testa, 
un voto» e là democrazia referen
daria non sono una soluzione sal
vifica quando ci si trova di fronte 
a un movimento frammentato, di
viso sulle scelte, sulle piattaforme, 
sulle conclusioni del negoziati. 

In questo tipo di soluzioni vedo 
un'interpretazione della crisi del
la rappresentatività sindacale ri
duttiva e deviarne. La perdita di 
rappresentatività delle grandi 
confederazioni ha a che fare si 
con le questioni della rappresen
tanza, de l c^dmentoede ire - : 
sercizio del intridalo MmMcatK " 
Ma ha a che fare contestualmente 
con questlor«^pr|iicon'imu^ 
tamenti protonoTclegTi universi 
del lavoro che il sindacato deve 
rappresentare. 

ANTONIO LETTIERI 

«Una testa, 
un voto» 

Se questi problemi si risolves
sero chiedendo ai lavoratori che 
cosa vogliono, credo che anche 
la più incallita delie burocrazie 
sindacali non rifiuterebbe il ricor
so costante ai referendum. Pur
troppo le cose sono più compli
cate, Sul penultimo contratto dei 
ferrovieri, il referendum diede 
luogo a una maggioranza che ap
provava il contratto. Ma i Cobas 
dei macchinisti, pur acquisendo i 
risultati contrattuali, continuaro
no tranquillamente la lotta, in 
aperto contrasto con la maggio
ranza della categoria. Il referen
dum si deve fare fra tutti i lavora
tori dipendenti dall'azienda o per 
singole aree professionali? «Una 
testa, un voto» è un principio 
inoppugnabile. Ma chi vota su 
che cosa? , 

La necessità di ripristinare le 
regole per la costituzione del 
mandato sindacale è fuori discus
sione. Ma il consenso dei lavora
tori dipende dal contenuto delle 

proposte, dalla capacità del sin
dacato di unificare, mediare, inte
ressi sempre più divisi. Ridurre la 
crisi a una sola questione signifi
ca sbagliarne l'analisi. O essere 
reticenti, come succede al docu
mento dei «39», quando si parla 
dei Cobas. 

Che la nascita dei Cobas di
penda anche da un crisi di regole 
del sindacato confederale è indi
scutibile. Ma si tratta solo di rego
le? Da anni esiste in questo paese 
una doppia politica contrattuale 
e salariale. Nell'industria la ristrut
turazione, le nuove tecnologie; la 
mondializzazione dei mercati, in 
ultima analisi la formidabile pres
sione sull'occupazione, hanno 
verticalmente ridotto il potere 
contrattuale dei lavoratori. La co
stante e alta crescita della produt
tività 6 stata in larga misura requi
sita dalle imprese. Nonostante i 
contratti nazionali e migliaia di 
accordi aziendali, la quota dei sa
lari industriali sul valore aggiunto 
è diminuita. Ma questo è solo un 
aspetto della politica dei redditi 
degli anni 80. 

Nei servizi e nella pubblica am
ministrazione le retribuzioni sono 
cresciute non solo più dell'infla
zione, ma più del reddito nazio
nale. Il documento dei «39» dice: 
«Non bisogna demonizzare I Co
bas». Certo, dobbiamo capire, 
non demonizzare. Ma, appunto, 
bisogna anche dire che I Cobas 
sono cresciuti all'ombra della po
litica democristiana, dello scam
bio fra spesa pubblica (o meglio, 
debito pubblico) e consenso po
litico. 

La distorsione retributiva che si 
è cosi verificata in Italia non ha 
confronti in nessun paese avan
zato. Dappertutto è avvenuto il 
contrario. Da noi il lavoro manu-
fatturiero è rimasto alla coda. E le 
confederazioni sono state com
plici (o, quanto meno, prigionie
re) di questa doppia politica retri
butiva. Cosi, se da una parte riu-
9Clarr»a:«8iiappare»(travirgolet-

. "iì^fcc^'Vòrirfdlmwticare 
I* jjojtf&»ce"za del vari Cirino" 

'"nMnrciTiojr Iisorse iKlrr disprezzà-
bili per i pubblici dipendenti, dal
l'altra non riusciamo a imporre la 
fiscalizzazione di una parte degli . 
oneri sociali che pesano sul còsto 
del lavoro e comprimono i salari 
industriali. Ciampi ha scritto che 
siamo in presenza di una redistri
buzione del salario fra i lavoratori 
dipendenti. Non dice il governa
tore che questo è un pezzo della 
politica del governo. Ma noi in 
quella politica siamo direttamen
te o indirettamente coinvolti. 

Un sindacato generale deve 
scegliere una linea di solidarietà e 
lottare per attuarla. Ma se la soli
darietà non è un puro richiamo ri
tuale e astratto, come si realizza? 
Il governo e le imprese hanno 
una loro politica dei redditi, basa
ta sui propri rispettivi interessi: da 
un lato il profitto, dall'altro l'ac
quisizione del consenso politico. 
Ma le confederazioni non sono in 
grado né di resistere, né di reagire 
a questa doppia politica dei red
diti. Per reagire, il sindacato do
vrebbe disporre di una propria 
politica dei salari e più in genera
le, comprendendovi gli aspetti fi
scali e parafiscali, di una propria 
politica dei redditi trasparente e 
riconoscibile. 

La perdita di rappresentatività, 
la frammentazione dipendono in 
primo luogo dall'insufficienza di 
una strategia generale. Ma nel do
cumento dei «39» non vi è traccia 

di un'analisi dei mutamenti mate
riali e culturali che stanno alla ba
se della crisi sindacale. 
. Ciò porta a una diagnosi che 
mi appare; francamente sovra-
sempiificata. Ma io vi vedo anche 
una contraddizione proprio sul 
terreno delle regole di democra
zia e di rappresentanza che de: 
discorso dei «39» rappresenta il. 
nucleo centrale. Non mi convince 
che le nuove: regole della rappre
sentanza possano essere indiffe
rentemente stabilite «sia per via 
pattizia che legislativa». Credo 
che qui si ripeta l'errore della trat
tativa con la Confindustria sull'i
stituzione dei Cars (Consigli 
aziendali di rappresentanza sin
dacale), avviata e abortita nel 
corso dell'89. Un errore per diver
se ragioni. Ut prima è che un sin
dacato in crisi di rappresentatività 
non può stabilire le nuove regole 
della rappresentanza in un rap
porto negoziale (di scambio) 
con la propria controparte. Que
sto è proprio II caso - come ricor
da Mario Rusciano - in cui il «do 
ut des» implicito in un accordo bi
laterale è in contraddizione con 
l'assunto di partenza (che è ap
punto il deficit di rappresentanza 
e di rappresentatività di almeno 
uno dei negoziatori). Vi è anche 
una seconda ragione. La questio
ne delle nuove regole, avendo un 
carattere generale, non può esse
re risolta con tanti accordi quante 
sono le controparti. 

Istituzioni 
in crisi 

La democriizia sindacale è or
mai una qu<stione che rientra 
nella crisi generale delle istituzio
ni. L'autonomia collettiva é un 
bene importante in un regime de
mocratico. Ma le regole fonda
mentali .dell* democrazia, ivi in-
cf^qutiltoftlrirtdacale, non pos
sono essere affidate ai rapporti di 
lonSfà'Mtpmsociali. Le-vec
chie regole seno scritte nella Co
stituzione e nello Statuto dei lavo
ratori. Le regole costituzionali 
non sono state mai applicate; 
quelle dello S'atuto si, ma hanno 
perduto consistenza, dal momen
to che lo Statuto, basandosi sulla 
realtà in cui fu concepito, or sono 
giusto ventanni, conferisce un 
monopolio di fatto della rappre
sentanza a C(?i I, Cisl e Uil. 

Perché non dipanare la matas
sa sempre più ingarbugliata della 
democrazia sindacale e fissare in 
termini solenni e trasparenti le re
gole della rappresentanza sinda
cale? L'anno scorso in un conve
gno di «Sinistra 'SO» si manifestò 
nella Cgil un sostegno molto lar
go alle proposte legislative di Giu
gni e di Ghezzi in ordine alla mo
difica dell'art 39 della Costituzio
ne e dell'alt. 19 dello Statuto dei 
lavoratori. Oggi la novità è costi
tuita dal consenso espresso in più 
occasioni da Marini e da altri diri
genti della Cisl per una nuova re
golazione generale della rappre
sentanza. Bene, perché non chie
diamo al Parlamento di dissep
pellire i disegni di legge citati, fa
cendoli oggetto di confronto e di
battito con le organizzazioni 
sindacali? E perché non portiamo 
il dibattito fra i lavoratori, per ac
quisire la loro opinione e il loro 
consenso in tomo a un progetto di 
riforma? Ma la proposta deve es

sere chiara nella sua impostazio
ne. Anche prescindendo della 
eventuale modifica dell'art. 39, si 
potrebbero stabilire i punti se
guenti: i lavoratori eleggono in 
tutti i luoghi di lavoro (nell'indu
stria, nei servizi, nelle pubbliche 
amministrazioni), periodicamen
te, la loro rappresentanza sinda
cale su liste presentate dalle orga
nizzazioni sindacali rappresenta-

. tive su scala i lazionale o da grup
pi di lavorateti la cui consistenza 
superi una soglia determinata, a 
questa rappresentanza sono con
feriti, in proporzione, i diritti e i 
benefici (opjìortunamente rive
duti) attualmente previsti dallo 
Statuto dei lavoratori (arti 1S e 
seguenti) e insieme specifici po
teri negoziali, l'efficacia degli ac
cordi stipulati è condizionata ,al-

• l'approvazione delle organizza
zioni che rappresentano la mag
gioranza dei lavoratori interessati; 
il referendum è adottato come 
strumento di verifica su richiesta 
di una o più organizzazioni o di 
gruppi consistenti di lavoratori, 
secondo norme generali. 

Sapendo che le regole, per le 
ragioni delle sopra, non sono una 
panacea, ma il contesto entro il 
quale deve prendere corpo una 
nuova strategia della solidarietà, 
una nuova dialettica fra ricono
scimento e valorizzazione delle 
diversità e ricomposizione dei di
ritti in un ©rimonte generale nel 
quale abbia senso l'esistenza di 
un sindacato eli classe come sin
dacato generale. 

Ho citato due punti: politica 
della rappresentanza e politica 
dei redditi. Sono solo due aspetti 
di un insieme di questioni che ne 
investono altre: i modelli contrat
tuali, i nuovi regimi di lavoro, la 
democrazia industriale, il rappor
to fra garanzia di un reddito mini
mo e diritto a! lavoro. Sono terni 
problematici e difficili che an
drebbero discussi senza pregiudi
zio. Sono anche alcuni dei terni 
da affrontare jjerdare senso, con
tenuti, credibilità a un rilancio 

• (che a me pere maturo) del pro-
' cesso di uniti sindacale. Non si 

può discutere eli unità, senza.coi-
,: fròntarsi anche su^teune questi»-
" ni generali di strategia. 
• Non mi scandalizza un docu

mento. Megli» di niente. Ma vor
rei posizioni franche, esplicite sul 
merito, assunte fuori dai recinti 
delle vecchie correnti. La Cgil ha 
due modi eli andare al congresso 
previsto per la fine del '90: confer
mando le '/oirchie componenti 
(e, aquesto punto, moltiplicando 
per due o tri: quella comunista); 
o aprendo un dibattito in cui si 
confrontano tesi assunte trasver
salmente: da compagni comuni
sti, socialisti, della terza compo
nente. Io intendo battermi per 
questa seconcl :i soluzione, consi
derando la priina nefasta e suici
da. Vorrei, anzi, che potessimo 
avviare un processo nuovo: che il 
confronto si apra e si sviluppi in
vestendo tutt'e tre le confedera
zioni, creando nuove linee di 

, consenso e di divisione. Sarebbe 
." questa una piatica concreta di 

unità. 
È un obiettiva difficile o troppo 

ambizioso? A ne pare un obietti
vo che esige impegno e immagi
nazione, m,i non impossibile. 
Credo anche che questo sia l'uni
co modo fecondo per costruire 
un sindacalismo nuovo all'altez
za delle straordinarie novità che 
da ogni parte premono su di nei. 
E che rischiano di travolgerci, se 
rimarremo legati ai vecchi schemi 
e alle vecchie d ivisioni. 

Intervento 

Ma dawero la pratica politica 
delle donne 

non insegna nulla al Pei? 

LETIZIA PAOLOZZI 

L
e donne sono state pena
lizzate dal vjto di mag
gio. Si potrebbe dire: an
che gli uom ni. Giacché 

^ ^ ^ ^ le elezioni r.e «ri hanno fa-
""•"•" vorito il P«:i <• dunque gli 
eletti e le elette. Non 6 \ero. Questa 
penalizzazione non e >:o:.l «equilibra
ta» come sembra giacchi- abbiamo a 
che fare con qualcosa di simbolico e 
di concreto insieme: un appanna
mento nella visibilità delle comuni-
stc.In passato l'agire dsllc comuniste 
aveva costruito (orza per loro. Strano 
a dirsi, anche per il Pei. Giacché, 
man mano che le comuniste veniva
no acquistando autonomia nel loro 
Partito, gli occhi di piti: importanti 
del movimento femmims a si appun
tavano sul Pei. Miracolo della Carta. 
Fu il punto di discrimine. Le comuni
ste avevano capito, eh'? senza inven
zione di forme e modalità efficaci, 
non gli era più posiibile stare in 
un'organizzazione mista. Cioè: ci sa
rebbero state ma sempre seconde. 
Spesso gregarie. La Carta diede pa
role politiche al disagio. Alla man
canza di autonomia politica e nella 
politica. La Carta produsse forza. Ma 
la produzione di forza non si dà una 
volta per tutte. Le comuniste certo 
avevano giocato e vinto. La vittoria 
gli derivava dal non aver mostrato ri
spetto per gli schemi dati. D'altron
de, che cosa significa avere una pra
tica politica di relazione tra donne se 
non prendersi una liberti che quasi 
certamente apre dei conflitti con l'or
dine simbolico? 

La Carta fu il risultato di un lega
me, tessuto sapientemente, con i 
luoghi più autorevoli del femmini
smo. Basta ricordare la partecipazio
ne di Livia Turco alla manifestazione 
separatista dopo il disastro epocale 
di Ccmoby] o il seminino «Scienza, 
potere, coscienza del limite» nel qua
le si discusse tra esperienze diverse 
del movimento. Oggi l'appannamen
to. Sta dentro una crisi che non è di 
oggi. Da questa crisi le comuniste 
non si possono chiamare fuori. Ben
ché è una crisi «familiare", all'interno 
del Partito comunista. All'esterno le 
cose vanno diversamento. Almeno, 
tra le donne. Basta guardare con un 
minimo di attenzione per scoprire 
quanto stia crescendo la presenza 
sociale femminile: nel campo del Di
ritto, tra le insegnanti, Ira le sindaca-
liste, tra le giornaliste .Mlora il pro
blema, per chi è iscritta al Iti, attiene 
al «perché» e al «come» ;stire in quo- , 
sto partito. E al «come» di questo Par- ' 
tito. Anche oggi, nella lasc costituen
te. Giacche sappiamo che né l'uno • 
(il partito) né l'altra (la fase costi
tuente) nascono da una necessità 
femminile, ma ambedue fanno parte 
di esigenze, aggiustamene, cambia
menti delle fonile politichi* inventate 
dall'altro sesso per regolare i suoi 
conflitti. 

Ammettiamolo, tuttavia: la tenta
zione (dei comunisti, defili estemi) 
di dare vita alla nuova formazione 
politica secondo un unico codice è 
grande. Un unico codice e reazioni, 
controreazioni; barriere, controbar-
ricre. Molto infantile questo gioco. 
Un gioco indifferente ai dati di realtà, 
trasferito, pari pari, negli schiera
menti. Nessuna elaborazione de! lut
to (per una cosa che finisce: un 
amore, un partito?). In queste condi
zioni é ovvia la cristallirzazione dei 
giudizi, delle opzioni, delle intenzio
ni. Sempre difformi, mai componibi
li. Cosi, la pratica politica, cioè la ca
pacità di produrre politica dentro il 
partito e fuori, nella società, diventa, 
nella migliore delle ipotesi, un richia
mo astratto. Mai una mbura della ef
ficacia di questa o quella azione po
litica. «Le donne sono state penaliz
zate dalla guerra tra mozioni» si é 
detto. Mi chiedo: come potrebbe es
sere altrimenti in un quadro dove 
proprio ciò che ha consentito alle 
donne parola politica ed esistenza 
sociale e cioè l'attenzione costante 
alla pratica, il rifiuto a considerare 
immutabili le forme politiche date 
(segreterie, esecutivi, centralismi, 
partiti, correnti, ecc.), viene reso mu
to? A meno che non si creda che 
quella delle donne non sia politica. 
Che non abbia nulla da insegnare al

la politica. A meno che non si creda 
nell'esistenza di un'unica politica: 
quella dei partiti, del Partito. O delle 
correnti. Anche se, in questo modo si 
perderebbe il senso slesso del XIX 
Congresso: la consapevolezza, co
mune alle diverse posizioni, che la 
forma partito non funzionava.Se pre
valesse l'idea di un unico codice, 
chiunque lo proponga (all'esterno o 
all'interno del Pei), sarebbe sconfitta 
in partenza la volontà di coinvolgere 
soggettività, bisogni, interessi per 
una politica plurale. E si sarebbe fal
lo molto rumore per nulla. Con la 
Carta, pur tra mille ambiguità, le co
muniste avevano capito che dare 
senso all'appartenenza al Pei, equi
valeva a trovare le mediazioni neces
sarie tra il terreno dell'emancipazio
ne e quello della differenza (che 
vuole dire presenza degli uomini e 
delle donne e non di un solo ses«> 
che ordina, decide, si esprime a no
me dell'altro). L'appuntamento pn> 
posto da alcune a Palermo, per leg-
(iere attraverso il desiderio di liberta 
femminile il desiderio di giustizia so
ciale, di questo parla. All'ultimo Co
mitato Centrale e stata richiamata 
l'importanza di un radicamento so
ciale. Ma per scoprire se questo radi
camento di un'idea politica non sia 
una frase vuota, molto legata ai mez
zi di comunicazione e poco alla pra
tica politica, l'unico modo e quello di 
sottoporre a verifica i progetti. Perciò 
é importante ragionare in modo tale 
che la materialità dell'esistenza so 
e iale e la libertà femminile non resti
no divaricate. Il che, credo, riguarda 
H programma fondamentale. E ri
guarda la Costituente. 

I
l luogo dal quale alcune 
di noi hanno tratto sape
re nel Pei e stato il grup
po, quella forma politica 

^ ^ che abbiamo preso dal 
•""• movimento delle donne. 
Ora, la Commissione del Comitato 
centrale per l'emancipazione e la li
berazione viene definito un luogo di 
relazione politica tra donne. Dun
que, non dovrebbe essere un luogo 
dove si vota, dove si delibera bensì 
uno spazio dove 1 progetti si confron
tano. Si raccontano, si mettono in 
comunicazione. Vincolarsi a un con
testo femminile può essere vantag
gioso oppure soffocante. E' vantag
gioso se tra le donne circola deside
rio di realtà; se, cioè, le donne co
struiscono dei progetti per modificci-
K la realta. Cosi si spiega la ricerca di 
forme politiche che tengano conto 
dei percorsi, degli interessi, delle va
rie collocazioni (anche geografi
che). Metro di misura: avere in co
mune una pratica politica. Perché se
pararsi dall'altro sesso se poi si lanno 
le stesse cose, solo «al femminile"? 
Ma in questa fase, anche l'organizza
zione che le comuniste si sono date, 
rischia di trovarsi bloccata. Impoveri
ta. Senza un terreno di verifica che ri
definisca i confini tra maggioranza e 
minoranza; che riapra un canale eli 
comunicazione politica, Non tutto, 
però, è semplice. La differenziazione 
di percorsi (tra l'essere funzionarla e 
il non avere alcun ruolo negli organi
smi del Pei; tra la militanza nel Pei e 
la presenza nel movimento delle 
donne), a volte impedisce di creare 
mediazioni politiche. Allora ci si attc
sta sui comportamenti individuali. 
Con risultati inefficaci. Senza forme 
politiche adeguate, costruite insie
me, la necessità di smarcarsi rispetto 
a un doppio cappio, quello del cen
tralismo democratico (che non 
rruore sicuramente per un sol gesto 
ni* scompare per decreto) e quello 
d una maggioranza (o di una mino
re nza), rimane un fatto solitario. Se 
tutto questo è negativo, di positivo 
c'è, grazie alla pratica politica, che le 
donne riescono a denunciare Io 
scacco. Sanno che le forme organiz
zative del partito di massa hanno im
pattalo, e duramente, con la sconfit
ta di un soggetto (la classe operaia) 
per il quale queste forme erano state 
pensate. Forse anche all'altro sesso 
Si.rebbe utile tornare a una pratica 
politica. Una volta la facevano. E non 
erano dei gattini cicchi. 
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• • Cosa sta succedendo a 
proposito della modifica costi
tuzionale per limitare le amni
stie? Tutti riconoscono che si 
tratta di una condizione indi
spensabile perché il nuovo co
dice di procedura funzioni: gli 
imputati, e I loro avvocati, non 
hanno interesse a chiedere 
patteggiamenti e riti abbreviati 
se. statisticamente, possono 
fare assegnamento su una am
nistia entro due o tre anni. E 
tutti sanno, anche, che il nuo
vo codice è destinato a fallire -
a parte gli altri ostacoli ben no
li, dal personale ai locali - se 
arrivano al dibattimento ordi
nario più del dieci per cento 
dei processi. La modifica, dun
que, è di Importanza decisiva. 
Anzi, si sarebbe dovuto farla 
molto prima: Parlamento e 
paniti hanno già accumulato 
un ritardo non perdonabile, 
dati 1 tempi lunghi richiesti dal
la Costituzione per poterla mo
dificare. 

Se non erro, la discussione, 
già avviata da qualche mese in 
commissione alla Camera, s'è 
arenata, e non per ingorgo di 

2 

provvedimenti da esaminare 
(d'altronde, quale più urgente 
di questo se è in gioco la sorte 
dell'unico codice varato dalla 
Repubblica in mezzo seco
lo?). C'è un problema di meri
to: se può bastare, per conse
guire lo scopo, introdurre un 
quorum dei due terzi (ha ra
gione chi ricorda che tutte le 
amnistie sono sempre passate 
a maggioranza larghissima: sa
rebbe la solita riforma del gat
topardo che lascia le cose co
me stanno) oppure se è ne
cessaria un'indicazione espli
cita dei casi straordinari in cui 
ricorrere all'amnistia, cosi da 
restringerne rigorosamente la 
possibilità e disincentivarne le 
attese. 

Sento dire che qualcuno 
cerca di approfittare dell'occa
sione per intervenire sull'istitu
to della grazia. La cosa mi 
sembra talmente enorme che 
stento a crederci: si vorrebbe 
addirittura che il presidente 
possa concedere la grazia an
che a condannati non ancora 
definitivi. Metto da parte il so-

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Sull'amnistia 
ritardo colpevole 

spetto, pur legittimo, che si ab
biano di mira casi personali. 
Ma dove va a finire la presun
zione di non colpevolezza fino 
a condanna definitiva? Come 
può essere concessa la grazia 
a chi, per Costituzione, e anco
ra «non colpevole»? Si vuol mo
dificare anche quel principio, 
come avevano prospettato An-
d reotti e i suoi? 

D'altronde il Parlamento, fra 
i molti suoi mali, ha anche il vi
zio di frenare progetti di legge 
col metodo (o il pretesto) di 
aggiungerci altra matcra. Nel 
caso in questione, il freno è un 
delitto di leso nuovo codice e i 
frenatori sono responsi bili di 
inefficienza e discredito delle 

Istituzioni. 
• • • 

Una cartella delle imposte mi 
addebita 131.000 lire di Irptf 
1985: 51.000 sul calcolo gene-

' rale, il resto soprattassa e inte
ressi. Vado a vedere la copia 
della dichiarazione conservata 
nei miei cassetti ma non riesco 
a trovare l'errore in cui sono .ri
corso. Rinuncio a chiedere .L-
mi all'Ufficio: anche per non 
far perdere tempo ai funziona
ri. Resterò con la curiosità in
soddisfatta. Mi rallegro co
munque con l'amministrazio-
nc per la etra scrupolosa nel 
controllare il mio 740, nono
stante sia da sempre un contri
buente che non da problemi Ci 

accertamento, avendo tutti 
redditi con ritenuta alla fonte. 
Ma non posso fare a meno di 
chiedermi, e di chiedere al mi
nistro Formica non so quanto 
lavoro ci sarà voluto per recu
perare quel pochi soldi ma for
se sarebbe dato più conve
niente per l'erario impiegare 
quel lavoro (da moltiplicare 
per tanti 740 analoghi al mio, e 
quindi non tras:urabilequanto 
a personale e tempi) per con
trollare in modo più penetran
te e massiccio i 740 con redditi 
senza ritenuta alla Ionie, dove 
si annidano i milioni e i miliar
di evasi con frode, come ogni 
anno ci ripetono i documenti 
ministeriali. 

Come ha «.servato uno del più 
autorevoli promotori dei refe
rendum su le leggi elettorali. 
Scoppola, l'esito negativo di 
quelli sulla caccia e sui pestici
di rischia di aumentare le già 
gravissime difficoltà nella rac
colta delle firme necessarie 
perché la richiesta sia valida. Il 
cittadino che si proponeva di 
firmare, infatL, può sentirsene 
scoraggiato, tanto più se è uno 
dei 18 milioni che hanno vota
to si all'abrogazione e si son vi
sti annullan- il proprio voto da
gli astensionisti largamente 
presenti in 'ulti i partiti, anche 
in quelli di sinistra ufficialmen
te schierati ;>er il si (ma tutt'al-
tro che unanimi nel sostenerlo 
con decisione). 

A quel ci'tadino non starò a 
ripetere le ragioni per firman;. 
ne ho già discorso abbastanza. 
Voglio soltanto pregarlo di te
nere ben presente che l'invali
dazione dei referendum di do
menica scorsa, col non rag
giungimento del quorum costi
tuzionale del 50% di votanti, e 

una vittoria indiscutibile della 
«trasversalità», come oggi si di
ce. Ossia di un'iniziativa attra
verso e al di sopra dei partiti. 
Una ragione in più, allora, per 
compiere lo sforzo di infor
marsi dove si può firmare e di 
andare z. farlo, dato che l'ini
ziativa referendaria sulle leggi 
elettorali ha carattere «trasver
sale» dichiarato e manilesto: è 
diretta contro l'onnipotenza 
dei partiti e contro la legge 
proporzionale che favorisce, e 
in qualche modo garantisce, 
tale onnipotenza. 

Se l'iniziativa venisse scon
fitta sul nascere, se cioè non si 
raggiungesse la quota delle 
cinqueccntomila firme valide 
stabilita dalla Costituzione - è 
già ripresa, non senza qualche 
giustificazione, la campagna 
per innalzarla, cominciata 
molti anni fa contro l'inflazio
ne di referendum provocata, 
allora, dai radicali - i partiti 
della maggioranza farebbe-o 
la riforma elettorale, ammesso 
che si mettano d'accordo e ci 
riescano, a loro uso e consu
mo. All'uso del gattopardo. 

l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 



POLITICA INTERNA 

, i 

ri 

?'.| 

; Ì I 

Abitazioni 

Il 53% vive 
in meno 
di9mq. 
wm ROMA. Convive cor altn e 
ha a disposizione giusto lo 
spazio del letto, non si può 
permettere più di centomila li
re per rallino e non sa dire 
quanto tempo si fermerà a Ro
ma. E' questo l'identikit che 
viene fuori da una ricerca sulla 
condizione abitativa degli im
migrati della capitale, realizza
ta dal Ccnsis. I dati sono del di
cembre '88, prima della sana
toria. La capitale con il suo 
hinterland contava già allora 
173 mila presenze di exlraco-
munitarì. collocandosi al pri
mo posto, tra dicci Provincie, 
come bacino d'attrazione dei 
flussi migratori dall'Africa, dal
l'Asia e dall'Est Europeo. Il 57% 
degli immigrati contattali dal 
Ccnsis ha una sistemazione ri
mediata: ospite da conoscenti, 
in fatiscenti camere di pensio
ni e alberghetti, nei dormitori 
degli istituti religiosi o, peggio, 
per strada (il 13% del totale). Il 
resto riesce a permettasi una 
stanza in affitto, convivendo 
con altri, in genere della stessa 
etnia. Ma solo il 2,5% ha una 
camera tuli) sua e il 2,7 un mi
niappartamento, mentre il 
10,9% è stato sistemato diretta
mente nel luogo di lavo-o Chi 
si trova senza fissa dimora e 
soprattutto l'immigrato giunto 
da poco a Roma, da meno di 
un anno (30%). Ce pero una 
fetta consistente - il CenMs non 
dice quanto - di extracomuni
tari che dorme nei cartoni da 
più di due anni, in condizioni 
igieniche molto precarie 11 li
mite massimo delle 200 mila 11-

,' re per l'affitto .£ «invalicabile* 
per la stragrande maggioranza 
dei nord-africani. Solo un 20% 
ha maggiori possibilità di por
tafoglio e sono sopprattutto i 
profughi est-europei concen
trali a Ladispoli ma presenti 
anche in città. Il 53% invece 
non può destinare alle spese 
per garantirsi un tetto più di 
100 mila lire al mese. E il 55% 
degli intervistati ha uno spazio 
per dormire e stare inferiore ai 
9 metri quadrati. Addirittura ol
tre il 39% deve girare intorno 
alla branda stando attento a 
non invadere l'altrui spazio: 5 
metri quadri, letto compreso. 
Le zone •prescelte», quelle con 

- la massima concentrazione di 
immigrali, sono in centro 
(43%); forse perche «nelle 
aree centrali le offerte di allog
gio sono effettivamente alla lo
ro portata», o anche per l'ap
punto «per il desiderio/neces
sità di non disperdersi rei vari 
quartieri». In alternativa, le ca
se dei neri sono localizzale 
nelle peritene Est e Ovest. 

Si è conclusa fra le polemiche 
la Conferenza deirimmigrazione 
Il presidente del Consiglio 
all'ultimo momento non è arrivato 

La platea in piedi ha salutato 
con calorosi applausi 
l'intervento di Achille Occhetto 
Relazione finale di Martelli 

Andreotti affida i saluti a Cava 
Previsto e preannunciato ripetutamente, atteso (ino 
all'ultimo, il presidente del Consiglio Andreotti non 
si è presentato alla conclusione dei lavori della Con
ferenza nazionale dell'immigrazione. In sua vece, 
un laconico messaggio di saluto letto al microfono 
da Antonio Gava. Calorosissima accoglienza per il 
segretario del Pei, Occhetto, che la platea ha saluta
to con una vera e propria ovazione. 

ANNA MORELLI 

tm ROMA. Andreotti non e ar
rivato e l'annuncio e stato dato 
in sala all'ultimo momento. Lo 
si aspettava sia perchè la sua 
presenza avrebbe dato un più 
sicuro imprimatur alla politica 
di Martelli sull'immigrazione, 
sia per ridare «smalto» all'im
magine confusa e appannala 
che la compagine governativa 
ha dato di se, anche in questa 
occasione. Ma il presidente del 
Consiglio, questa volta si è sot
tratto al suo tradizionale ruolo 
di «grande mediatore» ed ha 
soltanto incaricato Cava di leg
gere un messaggio di saluto 
nel quale si afferma che «l'Ita
lia nazione di antica e sofferta 
emigrazione, non può che es
sere comprensiva ed affettuo
sa verso gli immigrali. Mettere 
ordine nei flussi - afferma An
dreotti - è anche nel loro inte
resse. Lavoriamo per il futuro». 
Anche Martelli, nel concludere 
i lavon della Conferenza, non 
ha raccolto le provocazioni e 
le accuse che La Malia altrove, 
ancora ieri ha nbadito. E ha 
puntualizzato, convinto:* Ab
biamo fatto qualcosa che vale 
e durerà». 

Acqua sul fuoco delle pole
miche, sollevate anche da Do
nai Cattin, hanno gettato il mi
nistro per gli Affan sociali, Ro
sa Russo Jervolino e lo stesso 
ministro dell'Interno Gava. 

Intorno a mezzogiorno, in 
una sala ancora frastornata 
dalle polemiche che si erano 
accese fra le stesse comunità 
straniere, e arrivato il segreta
rio comunista Occhetto. accol
to, quando e salilo sul palco 
da un franco e caloroso ap
plauso. Nel sottolineare come 
sia «futile e insensato esprime
re favore o contrarietà alle 
grandi tendenze della nostra 
epoca», Occhetto ha affermato 
che «è essenziale discutere co
me affrontarle, quali scelte po
litiche siano necessarie per go
vernare queste spinte, nel se
gno della giustizia e della soli
darietà». Ncll'augurarsi che la 
prossima presidenza italiana 
della Cce, «operi intensamente 
per una ripresa e una forte cre
scita dell'impegno sul versante 
dei rapporti Nord-Sud», il se
gretario del Pei ritiene necessa
rio «uno straordinario poten

ziamento delle politiche di svi
luppo e di coopcrazione pun
tando nel contempo all'abbat
timento del dcbilo estero e al
l'eliminazione di ogni forma di 
protezionismo nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo. Al
tri applausi hanno sottolineato 
il passaggio nel quale Occhet
to si e dichiaralo contrario al
l'adesione dell'Italia agli ac
cordi di Shcngen, «un patto Ira 
paesi che affronta in termini di 
polizia, una questione rilevan
te come quella dell'immigra
zione». Giudizio sostanzial
mente positivo, invece, sulla 
legge «39», «l'unico provvedi
mento del governo che abbia
mo approvato», come primo 
passo nella direzione giusta. 
Sostegno del Pei anche alla 
proposta di Martelli per il voto 
agli immigrati alle amministra
tive (favorevolmente si erano 
pronunciali la Russo Jervolino 
e Bassamni, mentre Gava si era 
mostralo perplesso) e censura 
all'on. La Malfa che ha trasfor
mato una grande questione 
sociale in «oggetto di polemi
che esasperate e corrosive o 
peggio, in materia di competi
zione elettorale». Occhetlo ri
tiene che anche il problema 
•casa* vada alfrontalo con nor
me che evitino contrapposizio
ni tra italiani e stranieri, ma at
traverso il rilancio dell'edilizia 
abitativa e dell'Intervento pub
blico in questo settore: «casa, 
lavoro, servizi efficienti sono 
un diritto di tutti. Sono stalo a 
Napoli in questi giorni - ha 
detto il segretario - dove i 9/10 
dell'economia è sommersa o è 
illegale. Abbiamo qui il nostro 

A notte fonda, parlano anche le comunità 

Tante polemiche tra loro 
e poco microfono in sala 
Pr\«"Hi intanrAnrì a ari *-*»-» ri irr»rw»ccìKili /"ìli i m m ì r i r a t ì >*«.<»**-»•••-•, !•» «-AJUIII n n i h i m > Pochi interventi e ad orari impossibili. Gli immigrati 
che partecipavano alla Conferenza nazionale su di 
loro, hanno avuto scarsa attenzione per quanto ave-
varro-da dire. Ma llhanrroimprovvisamente recupe
rata quando tra le varie associazioni che li rappre
sentano è scoppiata la polemica sui fischi a La Mal
fa e sulla valutazione generale dei lavori. Intanto le 
loro opinioni sui contenuti restano lettera morta. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA. Hanno parlato an
che loro, ma quando non 
ascoltava più nessuno. I rap
presentanti delle comunità di 
immigrati in Italia hanno avuto 
il microfono solo nel tardo po
merìggio e, martedì, parte dei 
loro interventi è slittata in una 
seduta notturna finita all'una. 
Quel giorno, già un previsto 
spazio tra le dodici e la pausa 
del pranzo era stalo consuma
lo dalla tavola rotonda sul la
voro. Erano dunque rimaste le 
prime ore del pomeriggio, ulti
mo momento utile prima della 
fuga in massa della stampa. La 
Malfa, perù, non era previsto. 
Quando il senatore Giugni lo 
ha annunciato, avevano parla

to solo l'eritreo AH Moussa e 
Gangaboda Roy. A quel punto 
toccava a Rahamat Kosrovi, 
della Focsi, che è comunque 
salito sul palco per cedere per
sonalmente il posto a La Malfa, 
chiedendogli di rimanere poi 
in sala ad ascoltare anche gli 
altri. Ma La Malfa appena ha fi
nito è uscito. Mentre i giornali
sti lo inseguivano. Kosrovi, ina
scoltato, rispondeva al segreta
rio del Pri accusandolo di «aiz
zare i popoli gli uni contro gli 
altri». GII interventi sono prose
guiti fino all'ora di cena, da
vanti ad una sala sempre più 
vuota. Ma gli iscrìtti a parlare 
erano ancora tanti ed è stata 

necessaria la seduta notturna. 
• Dalle dieci e mezza all'una, gli -

immigrali hanno espresso le 
. loro opinioni ad un, pubblico -

di dieci persone. • 
Nel pomeriggio Sim Cora-

zon, della Lega degli italo-filip
pini, ha ricordato come molti 
di loro, lavorando nelle fami
glie italiane, permettono a chi 
ha figli o anziani a carico di 
portare a casa due stipendi, .la-
mal Tannir, dell'Unione di stu
denti e lavoratori libanesi, ha 
suggerito una proroga della 
scadenza del 29 giugno per 
dare tempo a tutti quelli che 
hanno fatto domanda per la 
sanatoria di raccogliere i docu
menti necessari e chiesto lo 
status di rifugiati per i suoi con
terranei. Salda Ali, dell'asso
ciazione somala Dhambal, ha 
ricordalo che l'Italia non ri
spetta il trattalo di amicizia sot
toscritto con II suo paese nel 
'62. In base a quell'accordo, in 
Somalia gli italiani hanno dirit
to ad un permesso di soggior
no permanente. In Italia 1 so
mali dovrebbero avere lo stes
so trattamento, che invece non 
hanno. Ed era ormai notte 

————•—•—— L'esperienza di Modena raccontata in un libro 

Quei 40 marocchini stipati 
nelle gloriose ex Fonderie 
Un libro «Una città in bianco e nero» racconta la 
pacifica invasione di Modena da parte di oltre 
cinquemila «colorati». Le immagini delle fonderie, 
dei giacigli nei sottoscala di case abbandonate, 
dei dormitori comunali. È la storia di una sfida 
della ricca città emiliana, fatta di insuccessi e ri
sultati. Il futuro è in una città in bianco e nero, tut
ta da costruire. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Tra la mirìade di 
saggi e pubblicazioni su quel
l'essere umano che ormai va 
sotto il nome addolcito di «ex-
tracomunitario», ma che quasi 
sempre e una donna o un uo
mo di pelle nera, arriva un 
opuscoletlo da Modena, quasi 
un pugno nello stomaco. Il ti
tolo è «Una città in bicnco e 
nero». È il racconto, sorpren
dente, di oltre cinquemila «co
lorati» approdati nel ventre 
della ricca e pacifica città emi
liana. È la storia di unii sfida 
appena incominciata, tra suc
cessi e insuccessi, e l'annun
cio di un (tàuro che può non 

piacere, ma che non si può 
impedire, destinato a sconvol
gere, rivoluzionare culture, si
stemi di vita, modi di produ
zione. 

Anche Modena, come deci
ne di altre città ha conosciuto 
i suoi scandali. Come quello 
del bambino marocchino di 
dodici anni, Hadil, che, poi
ché non sa l'italiano, non vie
ne ammesso alle scuole me
die, rispedito alle elementari. 
Come quello della scoperta in 
una fabbrica, le gloriose ex-
-Fonderie, dove quaranta an
ni fa sci operai furono uccisi, 

di quaranta tra marocchini e 
tunisini accatastati. Come 
quello della possibile presen
za di «caporali" per l'affitto 
della forza lavoro. Come quel
lo di centinaia di accordi sti
pulati dai sindacati e che non 
prevedono nulla per l'ingres
so di questi nuovi •cittadini» 
nei luoghi di lavoro. Come 
quello della presenza di rap
porti di lavoro comprendenti 
l'officina e il letto per dormire, 
con l'affitto trattenuto dalla 
busta paga e la perdita del let
to se perdi il lavoro. L'inchie
sta modenese, curata da Ro
berto Franchini e Dario Guidi, 
e slata appoggiata dalle istitu
zioni locali (in prima fila il 
sindaco Alfonsina Rinaldina), 
dai sindacati. Ed è. cosi, un at
to di coraggio compiuto da 
chi vuol guardare in faccia la 
realtà, senza nascondere i 
panni sporchi. E c'è il raccon
to di tante proposte ed espe
rienze: i primi centri di acco
glienza, ma anche il fallimen
to della «agenzia casa», con il 

tentativo di convincere gli im
prenditori a farsi carico dei 
problemi sociali. 

Sono esperienze che porta
no ad un susseguirsi di inter
rogativi. Molle scuole elemen
tari nel nord stanno chiuden
do per mancanza di alunni, 
ma Ira quanti anni dovranno 
riaprire? E quei bambini quale 
storia dovranno imparare? So
lo quella degli imperatori di 
Roma? E come si potrà orga
nizzare la produzione nelle 
fabbriche durante il perìodo 
del digiuno sacro, il Rada-
man? Come organizzare men
se che rispettino le regole del 
Corano sui cibi? Sono interro
gativi che quelli di Modena si 
pongono. L'opuscolo in que
stione conclude con un son
daggio fatto dalla Cgil su circa 
500 «exlracomunitari». Ebbe
ne, il 58 per cento di loro ha 
detto di voler rimanere per il 
reslo della loro vila a Modena. 
È la loro nuova patria, non 
una terra di passaggio. E Do
nai Caltin è anche un loro mi
nistro, 

Terzo Mondo e mafia e camor
ra non sono stali im[>ortali da
gli immigrali. E a Niipoli lutti, 
anche i ministri sembrano al
l'opposizione. Non vorremmo 
che la stessa cosa avvenisse 
per gli cxtracomunil MI». Con
cludendo il suo discorso, Oc
chetto ha invocato una forte 
volontà politica e profondi 
cambiamenti nelle finalità del
l'agire politico. Alla Ime un in
terminabile applauso, con 
gran parte della platea in pie
di, ha sottolineato il consenso 
e la partecipazione alle posi
zioni del segretario dui Pei. 

Dopo un bell'Intervento del
l'arcivescovo di Milano, card. 
Martini il quale, nel ricordare 
che il volontariato cattolico, 
che fornisce assistenza e acco
glienza agli immig-ati, non 
possa costituire un alibi per lo 
Stato, ha parlato il capo della 
Polizia. Parisi con il sostegno 
del ministro Gava, ha annun
ciato che fino al 29 giugno tut

te le domande di regolarizza
zione saranno accolte, anche 
se carenti o prive di documen
tazione, per favorire il più pos
sibile l'emergere della clande
stinità. Una sorta di «garanzia» 
di non espulsione per tutti co
loro che si sono «esposti» Ciò 
che La Malfa consideri! una 
•proroga di sanatoria strillan
te». Secondo il capo de!ln poli
zia, comunque, la sanatoria al
ta fine avrà raggiunto le 200 
mila persone, mentre Li pre
senza in Italia degli immigrati 
assommerebbe, secondo i ciati 
delle forze dell'ordine a 700 
mila unità. Gava, invece non 
ha voluto dare numeri «per 
non diventare stranieri ali in
temo del governo», con una 
evidente «beccata» al collega 
di partito Donai Caltin, che il 

fliomo prima aveva fornito ci
ré assolutamente discordanti 

con i dati Istal, suscitando l'irri
tazione di Martelli. 

Il vicepresidente del Consi

glio ha concluso con l'impe
gno dell'Italia di proporre ai 
partners europei la spesa 
dell'1% del Pil di ciascuno per 
l'aiuto ai pai»! in via di svilup
po: ha ribadito la preclusione 
a qualsiasi chiusura delle fron
tiere, ma ha anche preannun
ciato che la programmazione 
del flusso per il '91, prevederà 
un numero «assai contenuto» 
di nuovi immigrati. Nel confer
mare le proposte su casa e di
ritto di voto, di cui si dovrà oc
cupare il Parlamento, Martelli 
ritiene necessaria la stesura di 
una «Carta dei diritti degli im
migrati», d'intesa con gli orga
nismi intemazionali, e ispirata 
a un «umanesimo cristiano, li
berale e socialista». Infine con 
funzione di coordinamento e 
in raccordo anche con gli Enti 
locali, sarà presto istituita 
un «agenzia» presso la presi
denza del Consiglio. Un'ulte-
nore «delusione» alle aspettati
ve di Donat Caltin. 

Achille 
Occhetto 
incontrali 
cardinale Cario 
Maria Martini 
alla conferenza 
nazionale della 
immigrazione 
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quando Cissé Seydou, della Ui-
sba, chiedeva una carta di 
identità europea per lutti gli 
immigrati, Mejri parlava dei 
problemi dei tunisini a Paler
mo e Torres Farfan raccontava 
della positiva esperienza del 
coordinamento degli extraco
munitari di 26 paesi in Liguria. 

Intanto ira gli stessi extraco
munitari si scatenavano le po
lemiche sulla contestazione a 
La Malfa, degenerale persino 
in rissa dopo una tormentata 
assemblea serale e proseguite 
ieri a colpi di comunicati II pri
mo testo, di netta crìtica alla 
conduzione sia tecnica che 
politica della conferenza, era 

i»?ibu .< U Sii»'.w 

in circol.izione già mentre par
lava La Malfa. Ieri è poi sejuito 
un comunicato della FOCM che 
si dissocia dalle critichi; ed ac
cusa Dacia Valenl di .ivcrc 
usato uno stratagemma per 
farlo approvare. Anche il Fo
rum delle comunità straniere si 
distanzia dal testo e somiene 
che «alcuni settori» del Pei, ol
tre alla Valenl, vogliono usare 
gli immigrati. L'eurodeputata 
ha annu nciato una querel a per 
diffamazione ed ha poi spiega
to che le assemblee di stranie
ri, dove martedì è stato relitto 
e votato il testo incriminato, 
riunivano associazioni di tutta 
Italia ed erano siate corivoc atc 

,&>f.:yw,4-&ii*fr.:^ 

da 70 partecipanti alla confe
renza. Dacia Valent ha infine 
precisato che la sua presenza 
ad una delle Assemblee è stata 
decisa dal voto dei partecipan
ti. Sia il Forum che l'associa
zione di comunità Acsi si sono 
pronunciati anche contro il 
modo in cui gli immigrati han
no accolto In sala La Malfa. E 
mentre I 30 delegati, che rap
presentano circa 100 organi
smi di immigrati, diffondevano 
di nuovo il comunicato critico 
di martedì, viaggiava anche il 
foglio di protesta di 14 stranie
ri, tra cui la somala Salda Ali, 
che hanno trovalo «alterate e 
modificate» le sintesi dei loro 
interventi. 

Vicenza, appello di Dave Craine 

«Non comprate quest'oro 
È frutto dell'apartheid» 
«L'Italia è il maggiore importatore d'oro: 200 tonnel
late l'anno, il 90% arriva dal Sudafrica»: con queste 
cifre alla mano Dave Craine, uno dei grandi opposi
tori del regime dell'apartheid, è venuto ieri a chie
derci di appoggiare, boicottando il mercato, questa 
battaglia. Avveniva a un passo dalla fiera «Vicen-
zaOro», durante un convegno organizzato da sinda
cati italiani e sudafricani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H VICENZA. «Boicottate l'a
partheid»: lo gridavano i pacifi
sti sabato, all'inaugurazione 
della «fiera dell'oro» di Vicen
za, lo ha npctuto Ieri Dave 
Craine, uno dei coordinatori 
delle iniziative per sviluppare 
le sanzioni al Sudafrica mem
bro della World Go d Commis-
sion. un organismo finanziato 
dall'Onu. Craine era l'ospite 
d'onore ad un convegno orga
nizzato, giusto di fionte a «Vi
cenza Oro», dai sindacati ita
liani e sudafricani (ma ai sin
dacalisti sudafricani il regime 
di Pretoria non ha concesso al
l'ultimo il visto d'uscita). «C'C 
una falla, oggi, nel regime di 

sanzioni e riguarda propno l'o
ro», denuncia Craine: «il Suda
frica ne produce 600 tonnella
te l'anno, e le piazza tutti:. L'I
talia è il magior importatore 
d'oro: 200 tonnellate l'anno, e 
secondo il governo statuniten
se vengono al 90% dal Sudafri
ca». 

Orafi grandi e piccoli, natu
ralmente, si difendono: in Ita
lia, per legge, l'oro si può ac
quistare solo da una Unica 
abilitata, che a sua volta lo 
compra da banche svi<»<-re. 
Craine aggiunge: «Se i vostri 
orali premessero sulle banche 
perché non comprino d il Su
dafrica.. ». 

Negli Usa il sen. Edward 
Kennedy ha proposto che ogni 
gioiello importato debba esse
re accompagnato da un certifi
calo, per garantire che non è 
stato realizzato con oro suda
fricano. In Gran Bretagna è in 
corso una campagna contro la 
maggior catena di dettaglianti 
di gioielli. Ratners, che detiene 
metà del mercato, Raineri si è 
difeso dicendo che i suoi pro
dotti li imiiorta dall'Italia. 
Quanto agli lisa, sono il mag
gior mercato per le nostre 
esportazioni di gioielli. 

•Gli imprenditori dell'oro 
dovrebbero cominciare ad af
frontare seriamente la questio
ne della sua provenienza», 
conclude il convegno Anna
maria Acone, a nome delle se
greterie nazionali Cgil-Cisl-Uil, 
•se non per una questione mo
rale, almeno per l'embargo di 
fatto che il gioiello italiano ri
schia di trovare prima o poi nei 
maggiori mercati». E, aggiun
ge, «un po' di solidarietà in più 
potrebbero esprimerla anche 1 
lavoraton del settore: magari 
cominciando a non usare le 
banche - quasi tutti i maggiori 
istituti italiani - c h e importano 
oro». UMS 

Irata reazione del segretario Pri 
«Extracomunitari civili, altri no» 

Per quei fischi 
La Malfa accusa 
Giugni e governo 
m ROMA «È stato uno spet
tacolo indegno, scandaloso, 
vergognoso». Il giorno dopo 
spara aggettivi a raffica Gior
gio La Malfa, come se avesse 
ancora nelle orecchie i fischi 
che hanno accompagnalo il 
ituo intervento alla conferenza 
sull'immigrazione. «Non ho 
abbandonato la tribuna :»lo 
perchè quelle contestazioni 
erano conunque più civili di 
certi epiteti ricevuti nei mesi 
scorsi d.i p.irte di membri del 
governo. Ho più rispetto per 
gli extracomunisti che per cer
ti intracorminitari». 

E' uno sfogo tanto amaro 
quanto irato quello del segre
tario del Pri, ai margini della 
conferenza stampa sulle pro
poste istituzionali del suo par
tito. Ha cercato di mantenere 
un certo controllo, dribblando 
persino una domanda sui suoi 
continui alterchi con il vice 
presidente del Consiglio, il so
cialista Claudio Martelli, che il 
decreto sull'immigrazione ha 
firmato: «É una legge del go
verno, approvata dal Parla
mento...». Ma, incalzato dalle 
domande, non è più riuscito a 
trattenersi: «Gli extracomuni
tari mi sono sembrali molto 
civili. Probabilmente a fi
schiarmi sono stati funzionari 
dei sindacati. Dovevate esser
ci... Non si può trattare un pro
blema cosi immenso come si 
fa per lo sport o il turismo». Ri-

Umbria 

Assegnati 
i primi 
25 alloggi 
• • ROMA. A Perugia, 25 fimi-
glie di Immigrati terzomondiali 
hanno ottenuto una essa. 
Alessandro Vestrelli, segretario 
della consulta regionale um
bra dell'immigrazione defini
sce il caso di Perugia una espe
rienza «di segno opposto agli 
allarmismi e ai paventati osta
coli tecnico-giuridici che si 
frapporrebbero ad una possi
bile assegnazione di case po
polari agli immigrati». 

In Umbria, spiega Vestrelli, 
«in un ambilo territoriale che (a 
registrare un'alta presenza 
percentuale di stranieri, stu
denti e lavoratori, sin dall'ago
sto del 1938 è operativa una 
legge regionale che ha scelto 
la via della completa equipara
zione degli immigrati regola
rizzati ai cittadini italiani, am
mettendoli alla pari con gli ita
liani a partecipare all'assegna
zione in locazione di allogai di 
edilizia sovenzionata». «Nel co
mune di Perugia - precisa Ve
strelli - sono già stati assegnali 
con questa procedura 25 al
loggi ad extracomunitari». 

corda di aver visto. all'Ergile, 
un cartello sul «rimborso ai 
partecipanti»: «Vorrei proprio 
sapere in base a quali criteri 
sono stati decisi gli inviti e a 
quale titolo si effettuano i rim
borsi». Mette sotto accusa pu
re la tv: «Le trasmissioni Rai ar
rivano in tutto il Maghreb. Dif
fondere servizi sublimanti si
gnifica spingere migliaia di di
sperati a venire in Italia. E una 
follia collettiva». E il segretario 
repubblicano toma all'attac
co del provvedimento già va
rato: «Che sia un disastro lo 
comincia a dire anche Donat 
Cattin». Lamenta, poi, che 
«non si sia alzata neanche la 
voce dell'opposizione» contro 
certe «offerte», come quella 
delle case popolari agli immi
grati, che metterebbero! «po
veri contro poveri»: «Eppure 
Occhetto ha visto a Napoli un
dici cittadini italiani costretti a 
vivere in una casa scavata nel 
tufo». Infine, la stoccata più 
pesante: «Quei fischi sono sta
ti incoraggiati dal presidente 
di turno della conferenza, 
l'on. Gino Giugni. Si è permes
so di invitare la platea alla 
"tolleranza". Siamo a questo: 
che bisogna tollerare le opi
nioni di un deputato della Re
pubblica...». Il tutto accompa
gnato da un avvertimento al 
governo: «Dovrà rendere con
to in Parlamento». D P. C. 

Clandestini 
A Pescara 
sbarcati 
18 filippini 
• i PESCARA. Diciotto perso
ne dì nazionalità filippina, 
sbarcale nel porto di Pescara 
dalla motonave «Tiziano», to
no state bloccate dalla polizia 
di frontiera sul molo sud del 
porto canale perché sprovviste 
di visti di ingresso in Italia. 

Si tratta di 17 donne e un uo
mo, tutti giovani, che si erano 
imbarcati a Spalato, in Jugo
slavia. 

I fermati hanno dichiarato di 
avere raggiunto l'Italia, parten
do da Manila, soltanto per fare 
visita ad alcuni parenti che li 
attendevano a Pescara, ma la 
polizia di frontiera ritiene più 
probabile che siano giunti 
clandestinamente nel nostro 
paese nella speranza di trova
re un lavoro. Alcune delie don
ne hanno affermato di «sere 
state privale a Spalato, prima 
dell'imbarco, da persone' a lo
ro sconosciute dei pochi ri
sparmi e di qualche oggetto in 
oro che avevano. 

I filippini sono stati rimbar
cali alle 22 sulla «Tiziano» che 
ha fallo ritorno in Jugoslavia. 

Agitazione a «Missione oggi» 

Nuovo cambio di direzione 
La redazione non ci sta 
e lascia in blocco il mensile 
• É ROMA Acque agitale nel
la redazione di «Missione og
gi», il mensile dei padri mistio-
nari saveriani. dopo la decisio
ne di affidare a padre Meo l£lia 
la direzione della rivista a par
tire dal primo numero del 
prossimo anno, sostituendo 
l'attuale direttore padre ller 
Lupi, succeduto nel marzo del
lo scorso anno a padre Euge
nio Melandri, ora eurodeputa
to. La redazione ha fatto pre
sente all'editore che l'avvicen
darsi di tre direttori nell'arco di 
un anno e mezzo non può che 
comprometti;re seriamente il 
lavoro, ma cuel che è peggio 
•non abbiamo avuto nei falli -
dice un comunicato - nessun 
tipo di assicurazione sulla e an-
tinuità della linea editoriale. Al 
di là di formali e non compro
vali atti di buona volontà an
che i recenti avvenimenti sem
brano andare verso altre dire
zioni». 

La redazione giudica quindi 
•l'insieme degli avvenimenti 
come il proseguimento delia 
volontà normalizzatrice mani
festatasi da alcuni anni e la re

dazione (composta sia da laici 
che da religiosi) ha ritenuto 
che la collaborazione a "Mis
sione oggi" - dice testualmen
te il comunicato - è priva di 
ogni significato ed ha pertanto 
comunicato all'editore che ta
le collaborazione e da consi
derarsi conclusa». 

In questi anni la rivista si è 
caratterizzata per un'informa
zione e scelte che puntavano 
ad una trasformazione della 
società «in senso solidaristico, 
conviviale e non violento». Fra 
queste la redazione ricorda la 
campagne contro i mercati di 
morie e la legge sul commer
cio delle armi; l'obiezione fi
scale; disarmo unilaterale; il 
disinvestimento bancario nei 
confronti del Sudafrica, il boi
cottaggio nei confronti del 
paese; e la campagna •Demo
crazia e partecipazione». 

A queste si sono già aggiunti 
momenti significativi di denun
cia e confronto come i numeri 
speciali sul Nicaragua, il Suda
frica, la Palestina ed il caso 
Amazzonia. 

l'Unità 
• Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Enrico Manca presidente della Rai 

«Grandi manovre» alla Rai 
Una raffica di nomine 

[^annunciatada Manca 
che fa il «duro» con Tiri 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Il presidente della 
Rai. Manca, annuncia un im
minente valzer delle nomine e 
intanto si cerca di decifrare il 
groviglio di situazioni e mes
saggi che l'altra mattina si so
no intrecciati in occasione del
la inaugurazione ufficiale del 
centro di Crottarossa. Nello 
stesso tempo il consiglio Rai 
affronta il nodo del bilancio 
preventivo '90, con una Ipotesi 
di delle» limata a 40 miliardi e 
la commissione Cultura della 
Camera conclude la discussio
ne generale sulla legge Mirri
mi. Andiamo con ordine. A 
Grottarossa alcune cose sono 
appone chiare. Ad esempio: 
Berlusconi prosegue nella sua 
operazione simpatia a 360 gra
di: ha ormai un filo diretto e 
privilegiato con piazza del Ge
sù e a via del Corso non deve 
essere certamente piaciuto il 
modo con il quale il direttore 
generale della Rai. Pasquarelli, 
si e portato a spasso per Crot
tarossa il presidente della Fi-
nlnvest Le intese tra Rai e Ber
lusconi vanno, questa e la pre
cisa sensazione, ben al di la 
della probabile spartizione 
delle partite. 

Ecco, quindi, che I moli ni ri
baltano e tocca a Manca, ai 
tempi di Agnes accusato persi
no di 'intelligenza» con il nemi
co, difendere con energia e 
penino con qualche nota-di 
durezza II ruolo della tv pubbli-
ca'ka nel confronir dell'anta-
flonba privato,-che net con
fronti d e f m : (che'-vorrebbe 
sottrarre alla Rai sia la profirie-
U degli impianti che il control
lo della raccolta pubblicita
ria). «La Rai va risanata - dice 
Manca - ma per espandersi 
non per ridursi; e la cessione 
pura e semplice degli impianti 
sarebbe un non senso, un erro
re tecnico e finanziario» Acca
de persino l'impensabile: che 
su questo terreno un esponen
te Pai di primo piano si trovi in 
sintonia con un esponente di 
primo piano della sinistra de, il 
ministro FTacanzani, che alla 
tirati) contro la cessione degli 
impianti, aggiunge il suo per
sonale no all'idea di aflidare 
l'informazione Rai a un unico 
direttore di telegiornali. «Hi ra
gione Fracanzani». ha incalza
to ieri Manca - aggiungendo 
che la Rai non deve ripetere 
l'esperienza di Telespazio (ne 
possiede il 33%. ma ha due 
cordiglieri su 13 e conta quan
to U due di briscola). Altro sa
rebbe affidare gli impianti a 
una società nella quale la pre
senza Rai fosse forte e di pri
mario rilievo. £ quel che dice 
anclte il consigliere Pei Bernar

di, che sottolinea la pericolosa 
ambiguità della legge Mamml 
in materia. Finisce, dunque, 
che a Grottarossa il presidente 
dell'Ir! si trovi isolato e debba 
negare contrasti con la Rai. So
no gli strani esiti della conflit
tualità tra le correnti de. delle 
frizioni tra andreoltiani e forla-
niani. della etema contesa tra 
De e Psi per il controllo del si
stema tv, pubblico e privato. 

Questa è anche la zona che 
dalle cose evidenti conduce a 
quelle più indecifrabili. Manca 
ha annunciato la prossima 
presentazione da parte di Pa
squarelli del piano quadrien
nale, di un documento per la 
ristrutturazione e di una di
scussione -circa necessità e 
utilità di rinnovare alcuni inca
richi*. In ballo non ci sarebbe
ro soltanto la seggiola del di
rettore del Tgl. Nuccio Fava, o 
del Gr2. Paolo Orsina: si parla, 
ad esempio, della Introduzio
ne di due figure chiave nella 
struttura Rai: un direttore fi
nanziario e un direttore audi
ting. Ma. si chiede Vincenzo 
Vita, responsabile Pei per l'in
formazione, il problema è di 
sapere a che punto sono i pam 
Oc-Psi e su che cosa stanno 
trattando. 

L'argomento non è stato di
scusso ieri in consiglio, che si 6 
dedicato invece al bilancio '90 
che la Rai affronta con le casse 
prosciugate dalle spese per 

' Grottarossa. Llpotesl di 40 mi-
• Dardi di deficit (con proiezioni 
- tettiflcantl per gli1 anni succes

sivi) si basa sulla speranza di 
ottenere aumenti del canone 
intomo ai 200 miliardi e del tei-

' to pubblicitario per 100 miliar
di. Ieri un po' di nervosismo c'e 
stato per la posizione assunta 
da due membri del collegio 
sindacale - il missino Rositani 
e Dominici (Pri) - che non fir
merebbero il consuntivo '89. 
Ieri il consiglio ha provveduto 
anche alla sostituzione del 
compianto Eugenio Peggio nel 

' consiglio Slpra: all'unanimità e 
' stato indicato Marco Nuzzo. 

' Resta da dire degli interventi 
del ministro Mamml e del rela
tore Aniasi (Psi) a conclusio
ne della discussione generale 
(commissione Cultura) sulla 
legge per la tv. Da entrambi 
netta chiusura sulla norma che 
vieta gli spot nei film e sull'idea 
di liberare dal tetto pubblicita
rio la Rai. Aniasi ha ammonito 
la sinistra de: «Chi nella mag
gioranza assume posizioni 
contrarie si mette fuori dalla 
maggioranza». Oggi l'ufficio di 
presidenza della commissione 
deciderà sul prosieguo dei la
vori. 

Il presidente del Consiglio 
chiama in causa Forlani 
«Prima dell'estate il partito 
deve avere una proposta» 

Gava chiede un chiadmento 
con la corrente di De Mita 
per sbloccare la nonlina 
di presidente e vicesegretari 

Andreotti: «Ma sulle rìfoume 
che cosa pensa la De?» 
Andreotti chiede a Forlani una iniziativa: «La Oc de
ve definire una sua proposta di riforma elettorale. 
Può farlo presto: entro l'estate». Intanto anche Gava 
sollecita al segretario un definitivo chiarimento con 
la sinistra de: o toma in maggioranza o tutti i dimis
sionari (De Mita compreso) saranno rimpiazzati. 
Per Forlani, dunque, i tempi si fanno stretti. E oggi si 
riunisce la Direzione... 

FEDERICO QEREMICCA 

••ROMA. Nell'auletta dei 
gruppi di Montecitorio, dove si 
sta per presentare l'ultimo li
bro di Antonio Rubbl. un gior
nalista della Tass chiede ad 
Andreotti un commento sul
l'ultimo incontro tra Bush e 
Gorbaclov. Il presidente del 
Consiglio risponde volentieri. 
Parla di Usa, Urss, di disarmo e 
di Germania nella Nato: ed è 
un po' imbarazzante, allora, 
chiedergli poi un commento 
all'incontro della sera prima 
tra i capi dorotei. Il fatto è che 
dopo II faccia a faccia tra For
lani. Gava ed i ministri del 
•grande centro» de han preso a 
circolare voci incontrollate. Si 
sussurra: Gava e Forlani son 
quasi alla rottura; il ministro 
dell'Interno ha criticalo la ge
stione del partito: ce l'hanno 
con Forlani per un eccessivo 
appiattimento sul governo; 
hanno chiesto al segretario di 
rifare l'unità della De e di far 
pace con De Mita... 

Il presidente del Consiglio è 
informato dell'Incontro tra I 
leader dorotei a palazzo Stur-
zo? -Sono informato, sono in

formato... So che doveva servi
re a preparare la prossima riu
nione della Direzione (si tiene 
oggi; ndr). Le questioni da af
frontare. Infatti, sono tante. 
Che so? C'è un autorevole de
mocristiano - si chiama Segni 
- che ha promosso dei refe
rendum sulle leggi elettorali; 
ce n'è un altro - si chiama Oc-
cardini - che li ha presentati al 
cinema Capranica; e c'e poi 
un autorevolissimo dirigente 
del partito - si chiama De Mita 
- c h e quei referendum li ha fir
mati assieme a Occhetto. Chi 
si occupa di politica vorrebbe 
capirne un po' di più... C'è bi
sogno che la De dica qual e la 
sua proposta. Noi vogliamo 
che lo faccia in Consiglio na
zionale. Può farlo presto: pri
ma dell'estate. Il governo? Cer
io, può avere una funzione 
suppletiva: ma una riforma 
elettorale è qualcosa che va al 
di là di un governo. Anche se 
penso che II governo durerà a 
lungo... dura pur sempre me
no di una riforma costituziona
le». 

Insomma, la De è nella con

fusione, ed e venuto il momen
to di tirarcela fuori. Quello e 
quello che dice Andreotti: ed è 
questo quel che hanno ripetu
to a Forlani - l'altra sera - an
che i leader del grande centro 
de. Il solo dire che nel partito 
regna la confusione è, natural
mente, una critica al segreta
rio: ma da qui a ipotizzare che 
il •cartello' di maggioranza 
marci verso la rottura, il passo 
è lungo. D'altra parte, le idee 
sul come riportare l'ordirvi' so
no - anche nel gruppo™ ' do-
roteo - non proprio coinciden
ti. SI, la prima questione è defi
nire una posizione in materia 
di riforma elettorale: ma il pro
blema è tutt'altro che "tecni
co», e sottintende innanzitutto 
l'irrisolta questione del n ippor-
to con la sinistra de. Dai leader 
dorotei, l'altra sera, è venuto a 
Forlani l'invito a promuovere 
un definitivo chiarimento con 
De Mita e 1 suol: che può voler 
dire, però, o il ripristino dell'u
nita a la presa d'atto dell» rot
tura. Proprio Gava ha sostenu
to che il partito non può più re
stare in una situazione di «con
gelamento» di molli e impor
tanti incarichi (dalla presiden
za del Cn ad una dello due 
vicesegreterie a molte com
missioni di lavoro). Quindi: o 
dentro o fuori. E se fuori, allora 
che vengano integrati con uo
mini della maggioranza i posti 
finora congelati». Nel groppo
ne doroteo. del resto, c'è chi è 
insofferente, e sostiene che 
verso la sinistra son già state te
se fin troppe mani: il ministro 

W M 

Manovra economica sott'accusa 

Sindaci contro il governo 
ì 

«La manovra economica del governo rischia di met
tere in ginocchio le amministrazioni comunali»: il 
grido d'allarme dei sindaci italiani ora assume i toni 
della rivolta. Dopo avere esposto le loro ragioni ieri 
alla stampa, le associazioni degli enti locali hanno 
chiesto e ottenuto per stamattina un incontro a pa
lazzo Chigi. Tra le misure più contestate, la tassa 
sull'acqua incamerata dallo Stato. 

• • ROMA Preceduta da non 
pochi avvertimenti, la rivolta 
dei sindaci italiani contro un 
governo che allunga le mani 
nelle casse del Comuni, taglia 
gli investimenti e ingerisce nel
le scelte locali, è infine esplo
sa. Da ieri sono a Roma i rap
presentanti delle varie associa
zioni degli enti locali (Anci, 
Upl, Cispel, Aiccre, Comuni 
montani) per dare battaglia 
contro la manovra economica 
del governo che «rischia - co
me ha detto il presidente del
l'Arici, Triglia - di mettere in gi
nocchio le amministrazioni lo
cali», len hanno spiegalo le lo
ro ragioni in una conferenza 
slampa, stamattina lo laranno 

a Palazzo Chigi, dove saranno 
ricevuti dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Cri-
stolori. All'incontro partecipe
ranno i tre ministri finanziari 
Carli, Formica e Pomicino. 

Gli amministratori si ribella
no al fatto che. con la manovra 
economica del governo, i Co
muni vedrebbero ridurre il loro 
ruolo a quello di «esattori». La 
crisi dei rapporti tra i governi 
locali e quello centrale non co
mincia oggi, ma ha raggiunto 
livelli di guardia sotto la spinta 
delle ultime decisioni ministe
riali: Il taglio di 7.500 miliardi 
dei finanziamenti destinati agli 
investimenti per il 1990, l'im
possibilità di contrarre mutui 

presso altre banche che non 
siano la Cassa depositi e pre
stiti, l'ingerenza dello stato nel
la scelta della destinazioni: dei 
finanziamenti e infine la deci
sione che I proventi della t.issa 
sull'acqua e quelli della sana
toria per la tassa sullo smalti
mento dei rifiuti vadano allo 
Stato. 

La protesta unisce ammini
stratori di varia estrazione poli
tica e vede in prima fila anche 
sindaci di partiti di governo. 
Dice Paolo Pillltteri. socialista, 
primo cittadino di Milane- «In 
un momento in cui i comuni 
sono chiamati ad allrontare 
emergenze come quelle am
bientali, della casa, dell'aporo-
vigionamento idrico e dell'im
migrazione, il governo decide 
di togliere al Comune la possi
bilità di fare politica attraverso 
la gestione degli investimenti. 
La manovra del governo -• ag
giunge - colpisce al cuore il 
senso della vita comunale i: la
scia ampio spazio al prolifera
re del leghismo che un'esulta
zione del ruolo delle autono-

AntonloGava Arnaldo Forlani 

Prandini, per esemplo, l',-i!ira 
sera ha contestato il fatto t. Re
nella recente spartizione d>:lle-
nomine la corrente di De Mila 
sia stata trattata come se l.ic-
cesse parte ancora della mag
gioranza de 

Ma può permettersi, Forlani, 
di preparar»: per i prossimi me
si un terreno fatto di una e rc-
scente conflittualità intem i'' 11 
segrelano i. come semjre, 
molto cauto. Vorrebbe recupe
rare un rapporto con la sin i tra 
o - quantomeno - lasciar!" le 
cose come stanno. Conterripo-

raneamente, però, sa che non 
è facile, perchè iella De molto 
si è messo in movimento: e an
che dcntrola su.] maggioranza 
si guarda già ai congresso 
prossimo venturo in un cre
scendo di sospetti. Nella riu
nione dell'altra sera, per esem
pio, valanghe di contestazioni 
sono state rovesciate sulla cor
rente andreottiana, accusata 
di star arruolando adepti an
che nelle fila dorotec e di det
tar legge, nel governo, con l'as
se Andreotti-Cristofori-Pomici-
no. 

Paolo Pillltteri Franco Carraro 

mie locali poteva arginare». «A 
Roma - dice il sindaco sociali
sta Carraro - esaurite le opure 
dei mondiali, l'edilizia rischia 
con il previsto taglio agli inve
stimenti di avere un freno». 

La tassa sull'acqua ha 'in
sperato il malcontento. «Il tjo-
vemo ha giustificato l'imposta 
- osserva Germano Bulgari III, 
presidente della Federga:i.ic-
qua - affermando che è neces
sario adeguare i cosli dell'ac
qua a quelli europei, ma nel 

resto d'Europa i proventi van
no ai gestori degli acquedotti 
che forniscono servizi adeguati 
e adeguano le strutture. Quindi 
-conclude -questa tassa ci fa
rà diventare europei nel prez
zo ma non nei servizi-. 

In questo clima proprio oggi 
. al Senato sarà approvata la n-
forma delle automonie locali. 
Una legge che, accompagnata 
da quelle misuri; economiche, 
viene considerata «una provo
cazione». 

Polemica sul dopo-voto 
Un corsivo del «Popolo» 
contro i referendum 
Pei: «Ora subito le leggi» 
Continua la polemica politica sui referendum. An
dreotti ribadisce di non condividere «l'entusiasmo 
per gli strumenti di democrazia diretta», mentre il 
Popolo attacca i promotori dei referendum elettora
li. Per YAuanti l'istituto va. riformato, e in Parlamento 
arrivano le prime proposte restrittive. Il Pei chiede 
che si affronti subito la regolamentazione di caccia 
e pesticidi 

• i ROMA. Due proposte di 
legge sono già state presentate 
in Parlamento per modificare il 
regime dell'istituto referenda
rio. La prima, finnata dal capo
gruppo liberale alla Camera 
Paolo Battistuzzi, prevede l'au
mento delle firme necessarie 
da 500,000 ad un milione, il 
fatto che non possano essere 
sottoposte al voto leggi in vigo
re da meno di tre anni, e l'im
possibilità di meccanismi 
abrogativi parziali (tali per cui 
il risultato dell'abrogazione è 
di fatto una nuova legge: è 
quanto avviene, per esempio, 
ccn i referendum elettorali). 
Un'altra proposta, avanzata da 
8 deputati democristiani e un 
repubblicano, è ancora più re
strittiva: 2 milioni di firme e 
molti settori legislativi (per 
esempio quelli in materia elet
torale e costituzionale) esclu
si. Anche il Popolo e L'Auanti 
intervengono con due corsivi. 
L'organo della De ne aprofitta 
per attaccare I promotori dei 
referendum elettorali. Quello 
del Psi parla di «più di un in
conveniente» nella legge istitu
tiva dei referend jm: «le iniziati
ve referendarie non possono 
spuntare come i funghi dopo 
uria pioggia... h tutta questa 
vicenda l'adesione dei partiti è 
venuta senza adeguate consul
tazioni». Né poteva mancare la 
quotidiana battuta di Andreot
ti: «Non condivido l'entusia
smo per gli strumenti della de
mocrazia diretta o referenda
ria che dovrcblw restituire al 
popolo una pare almeno del

la propna sovranità affrancan
dola dalla sovrastruttura dei 
partiti», scrive il presidente del 
Consiglio nel «bloc notes» che 
tiene sull'Europeo. E si nferisce 
a! -centinaio di nomi latini-
contenuti in uno dei due que
siti referendari sulla caccia, dal 
•passer Italiae» alla «lepus ca-
pensis», «volgarmente detta le
pre sarda». 

Dal Pei è venuto ieri un im
pulso perchè il Parlsrriento af
fronti al più presto la regola
mentazione della caccia e del
l'uso dei pesticidi. «Nella pros
sima conferenza dei capigrup
po - ha dichiarato il vicecapo-
gruppo comunista alla Camera 
Giulio Quercini - chiederemo 
che la legge sulla caccia sia 
Immediatamente posta all'or
dine del giorno dell'Aula. E 
che in commissione Agricoltu
ra proceda speditamente il la
voro già avviato per quella sui 
pesticidi. Il risultato del refe
rendum - ha proseguito -
chiama il Parlamento non a ri
durre ma a accelerare il pro
prio impegno. La prevalenza 
quasi plebiscitaria dei si tra co
loro che hanno votato indica 
la direzione fortemente am
bientalista cui deve ispirarsi il 
legislatore». Quercini annuncia 
il massimo impegno del Pei 
contro il possibile attivarsi di 
interessi contrari alla definizio
ne di leggi buone e efficaci, ri
corda le pesanu responsabilità 
del governo per l'inerzia e gli 
intoppi che hanno impedito di 
legiferare, unite aJl'c*'ruzioni-
smo deciso dai verdi. 

Crisi in Valle d'Aosta 
Maggioranza spaccata 
Alla Regione De, Psi e Pri 
votano con i comunisti ;::; 
• i AOSTA. La giunta regiona
le della Valle d'Aosta è di fatto 
in crisi. Nella seduta consiliare 
di ieri, la maggioranza si è cla
morosamente spaccata nel vo
lo su una legge riguardante la 
centrale del latt<; e tutti i grup
pi, con la sola 'Xcasione del
l'Union valdola ne. hanno re
clamato le dimissioni del go
verno valdostano, guidato dal
l'unionista Augusto Rollandin. 

Nella votazione, avvenuta a 
scrutinio segreto, il disegno di 
legge che prevedeva il ripiana-
mento del passivo della cen
trale del latte, la cui gestione è 
da tempo .si centro di aspre 
polemiche, è Mato bocciato 
con 22 voti contro 7. A favore 
ha votato solo l'Uion valdotal-
ne. Gli altri gruppi della mag
gioranza (De, Autonomisti de
mocratici progressisti, Psi e 
Pri) hanno votato contro insie
me al Pei e alle altre opposizio
ni (Verdi, Autonomia valdo
stana, Msi ). Il capogruppo co
munista Demetrio Mafnca ha 
immediatamente chiesto le di
missioni della rjiunta. Alla ri
chiesta si sono associati De e 

Adp, che della giunta fanno 
' parte, e repubblicani e sociali

sti, che danno appoggio ester
no. 

Il presidente del governo 
valdostano Rollandin. che era 
partilo per Barcellona, è prci-
pitosamente rientrato. Ieri se
ra, tuttavia, non aveva ancora 
rassegnato le dimissioni. Ma a 
questo punto l'apertura della 
crisi appare inevitabile. I grup
pi del Pei, De, Adp, Psi e Pri 
hanno annunciato la presenta
zione di una mozione di sfidu
cia, con la richiesta di convo
cazione urgente del Consiglio 
regionale. 

La giunta Rollandin era stata 
formata dopo le elezioni regio
nali del 1988, con un accordo 
tra Uv (presidente e 4 assesso-
n), De (due assessori), Adp 
(un assessore), Psi (presiden
za del Consiglio) e Pri. In tota
le 26 seggi sui 35 dell'assem
blea. La crisi del governo re
gionale si ripercuoterà quasi 
sicuramente sulle trattative che 
sono in corso per la formazio
ne della giunta al Comune di 
Aosta. OP.C.B. 

Storie di Gorbaciov visto da vicino 
Il libro di Antonio Rubbi sugli «Incontri con Gorba
ciov» (sette in poco più di cinque anni, e ne è stato 
lui stesso il paziente organizzatore) ha consentito 
ieri al presidente del Consiglio Giulio Andreotti e al 
ministro degli Esteri del governo ombra Giorgio Na
politano di cogliere l'evoluzione graduale e dram
matica del giudizio e della linea del leader sovietico. 
Il dibattito nelI'Auletta di Montecitorio. 

•BROMA.ÉPrin 
mento è cMneu 

QIOROIO FRASCA POLARA 

_ fimo apprezza-
hetodo, e viene 

proprio da cflf quanto a con
servazione dèi segreti, ben 
s'intende dei costumi della 
Chiesa cattolica: «tra i segni dei 
tempi». Andreotti esprime uno 
schietto - apprestamento per 
non avepténuto segreti ce me

ne quelli de-
_ ìltisi tra l'84 

tìngenti dei Pei e 
Gorbaciov. Chiosa di Napolita
no: noi le carte le conservi imo 
(e mettiamo adisposizione gli 
archivi), ajtntpaitkilnveci.' di
cono di r w i v w i c M e e sfug
gono a qualsJMMtarazzante 

' richiesta. ™pf 
Ma vengon subito positivi 

giudizi di merito: il riconosci
mento, anche di Andreotti, per 
aver posto sempre al centro di 
questi incontri problemi di po
litica intemazionale e di inte
resse generale, mentre sono ri
sultati marginali i temi di parti
to e anche i temi delle relazio
ni tra i due partiti. Il presidente 
del Consiglio pesca a piene 
mani dalle esperienze perso
nali circa «I cambiamenti enor
mi» Intervenuti con l'era di 
Gorbaciov. Ricorda ad esem
pio la diversa, anzi opposta 
reazione alle sue sollecitazioni 
per l'espatrio di ebrei dall'Urss: 
«Gromiko tagliava corto: è un 
problema nostro, non pud far 

parte di un'agenda di colloqui. 
Semmai mi mandi un elenco. 
lo mandavo l'elenco ma-non 
ottenevo risposta. Appena ne 
ho dato uno a Gorbaciov, la ri
sposta è stata la consegna dei 
visti alle persone segnalate». 

Ma Andreotti aggiunge subi
to un'annotazione che vale di 
più dell'aneddoto: «A parte il 
fatto che quest'emigrazione di 
ebrei crea problemi per i terri
tori palestinesi occupati da 
Israele, il problema è creare le 
condizioni perchè nessuno sia 
spinto a lasciare il proprio pae
se*. E per il presidente de! Con
siglio queste condizioni può 
garantirle solo la perestroika; 
essenziale gli appare «non 
creare difficoltà» a questa poli
tica: farlo, significherebbe «an
dare contro gli interessi della 
pace». 

Giorgio Napolitano batte su 
un altro tasto, partendo dalla 
clamorosa alfermazione di 
Gorbaciov quando venne a 
Roma per i funerali di Enrico 
Berlinguer «Le sue critiche 
non sono state inutili». È il tasto 
della progressiva presa di co

scienza (grazie anche all'es
senziale contributo del Pei) di 
tante peculiarità: dall'espe
rienza dell'integrazione euro
pea all'approccio alla conside
razione per il concetto di Stato 
di diritto, dalla preoccupazio
ne per gli eventi che maturava
no all'Est alla natura stessa dei 
rapporti tra 1 partiti comunisti 
(«e quelli Pci-Pcus non sono 
tornati al passato neppure do
po la svolta gorbacioviana»), 
alla necessità della coopera
zione e dell'equilibrio nella so
luzione dei problemi intema
zionali (con particolare riferi
mento all'unificazione tedesca 
e allo status della Germania 
unita) di fronte agli elementi 
di incertezza e di imprevedibi
lità che presenta la situazione 
sovietica. 

Un solo rammarico ha volu
to esprimere lo slesso Rubbi 
nel riferirsi a quella caratteristi
ca di «preziosa opera in pro-
gres» su cui Nilde lotti aveva 
voluto insistere nel presentare 
gli «Incontri»: che il libro si fer
mi alle soglie di nuovi e dram
matici eventi come il collasso 

economico, gli scontri etnici, 
lo scompaginamento dei grup
pi sociali («pensiamo s o o ai 
200mi!a ufficiali dell'Annata 
rossa sull'orlo della disoccupa
zione»), l'ascesa di Eltsin. Sa
rebbe stalo - ha ammesso 
l'autore del libro che presta sa
rà pubblicato anche in Urss, - il 
capitolo più complesso e diffi
cile, ma resto dell'idea che-alla 
perestroika non ci sia alternati
va. 

Una constatazione em;rsa 
del resto con convinzione an
che e proprio dal recentissimo 
incontro Gorbaciov-Bush. ave
va notato Giorgio Napolitano 
rilevando «il paradosso» ci un 
leader sovietico nella piena 
tempesta a casa sua, e rilassa
lo e vezzeggiato lontano Ma 
nonostante le difficoltà - ha ri
levato Napolitano - Gorbaciov 
non è stato un «interlocutore 
dimezzato», privo di risone e 
di credibilità; e d'altra pane 
Bush non è apparso come un 
interlocutore diffidente e ulte-
sista, quanto piuttosto c:>me 
un convinto assertore, anche 
lui, di una politica di collabo
razione. 

GUIDA D'ITALIA 
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Guida d'Italia al mare pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 8000 chilometri di coste, con 120 cartine 
che illustrano le località dove è ancora possibile nuotare, e 
con i consigli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angelis, Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realacci. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO». 
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Referendum 
Raccolte 
200 mila 
firme 

:. M ROMA. Sono circa 200mi-
' la, finora, le firme raccolte dal 
; ; comitato promotore dei refc-
:.'" rentium elettorali. Si tratta lui-
• tavia di un calcolo parziale, 

perche non sono state ancora 
,; conteggiate le firme raccolte 

dai segretari comunali. Entro il 
\ 10 luglio (eioe a tre mesi dall'i-
; nizio della campagna) il comi--
;' tato dovrà avere SOOmila firme 
i, valide. - , • . • --;,.• • 
I :•..-. Il primo mese, tuttavia, la 

i macchina organizzativa del re
ferendum si è mossa a rilento, 

; soprattutto per la concomitan-
r - za con la campagna elettorale 

amministrativa, e le firme rac-
1 colte sono state circa 30mila. 
L'andamento delta campagna 
ha suggerito dunque un'ipote
si: quella di far slittare al 10 
agosto la chiusura della rac
colta. 

Lo «slittamento», che sareb-
':.. bc tecnicamente possibile se il 

comitato promotore •rinun
ciasse* alle adesioni pervenute 

.nel primo mese, è allo stato 
\ delle cose soltanto un'ipotesi, 
/i annetterebbe, tuttavia, di al-
• - lestirc tavolini di raccolta alle 
, ' leste dell'Unito-, e questo l'ini-
i' pegno preso al termine dell'in

contro, avvenuto il 24 maggio, 
' fra il segretario del Pei Achille 
' Occhctto e II comitato promo-

: "tore. 
Oggi il comitato promotore 

' dei referendum ha convocato 
. una conferenza stampa di bi
lancio della campagna di rac-

) colia delle firme, mentre è 
i giunta la notizia che in Sicilia 

- la Cisl si è prefissa l'obiettivo di 
' raccogliere 50mila firme. -

Ugo Pecchioli 

: *. JE* ROMA. La -poca cosa* sarà 
L, riproposta oggi al voto finale 
'.del Senato. Poi la correzione 
• del bicameralismo perfetto pò-
•, tra aridare alla Camera dove si 
; Insabbierà. 

r - Pecchioli, perché questo li
liale a sorpresa? 

.] La maggioranza non può ri-
; cordarsi che le riforme istitu-

. zionali sono compito di tutte le 
; forze democratiche solo quan-
' .do si accorge dei vuoti nelle 

.'.' proprie file e non riesce a met
tere insieme il numero legale. 

'}' In questo dibattito parlamenta-
; re i partiti di governo hanno 

.'' proceduto a colpi di maggio-
:' ranza portando direttamente 
" in aula emendamenti peggio-
< ratavl del disegno di legge sen
za tenere in alcun conto il bi-

:, sogno di una riflessione colle-
. giale e preventiva nella com-

•".missione Affari costituzionali. 
•'•. Perché questo no deluso del 
; v, ' Pel alla revisione del bla-

La Malfa presenta le riforme Pri 
«Le Camere danno rinvestitura 
al capo del governo. Revocabili 
i ministri, non parlamentari» 

Elezione diretta del sindaco 
e maggiore autonomia alle Regioni 
«Se passasse lo sbarramento 
noi ci alleeremmo con i socialisti» 

«Un governo del presidente» 
«Governo del presidente». Cosi il Pri prende in con
tropiede l'Andreotti dello sbarramento elettorale. 
«Non credo che passerà», dice La Malfa. Avverte co
munque che se costretti i laici si apparenteranno col 
Psi. «Se l'Italia è stata governata bene o male non di
pende dal sistema elettorale ma in primo luogo del
la Oc, magari con qualche ministro che destabilizza 
pensando di andare lui a palazzo Chigi...». 

PASQUALE CASCBLLA 

• 1 ROMA -Quando ho incon
trato Giulio Andreottl gli ho 
detto: "Caro presidente, a no
me di chi parli? Vuoi almeno 
preoccuparti di avere il con
senso della maggioranza?". Va 
in giro a dire che quella eletto
rale non e materia di governo 
ma poi annunciare appunti, 
schede, proposte di cui si capi
sce solo che si punta a colpire 
qualche partito della coalizio
ne». Giorgio La Malfa percorre 
il •transatlantico» di Montecito
rio con una cartellina sotto 
braccio. Contiene i 5 fogli del 
documento sulle riforme istitu
zionali, approvato a tambur 
battente dalla Direzione re
pubblicana (con il voto con
trario di Aristide Gunnella) per 
prendere di contropiede il pre
sidente del Consiglio e quan-
l'altri si stanno adoperando 
per il surrogato di uno sbarra
mento elettorale al 5% con 
possibilità di apparentamento 
tra partiti. No, non piace pro
prio questa ricetta al segretario 
del Pri. E in una conferenza 
stampa assieme al capogrup

po dei deputati Antonio Del 
Pennino propone un impasto 
che rischia di risultare ostico a 
molti. 

Governo del presidente 
•Presidente del Consiglio», 
puntualizza II segretario. Do
vrebbe continuare a essere de
signato dal capo dello stato, 
ma riceverebbe un «voto di in
vestitura personale» dalle Ca
mere riunite in seduta con
giunta. Solo dopo la fiducia, il 
presidente del Consiglio pro
porrebbe al capo dello Stato la 
nomina dei ministri, la cui cari
ca (cosi come quella dei sotto
segretari) sarebbe Incompati
bile con quella di parlamenta
re e potrebbe essere revocata 
in virtù del potere personale 
dell'Inquilino di palazzo Chigi. 
Il governo, poi, potrebbe esse
re rovesciato solo con la «sfidu
cia costruttiva», cioè in presen
za di una maggioranza che 
possa sostituirlo, 

limitazioni all'Invaden
za del partiti. Con nuove nor
me che rendano «trasparenti» 

le fonti di finanziamento, limi
tino le spese elettorali e resisti-
tuiscano i criteri per le nomine 
pubbliche al rispetto dell'auto
nomia e della competenza. 

Revisione dell'ordina
mento regionale. Ma non 
nella direzione federalista, 
•perché ciò aggraverebbe il 
peculiare dualismo del paese». 
Invece, meccanismo di scelta 
del presidente analogo a quel
lo del governo centrale, mag
giore potestà legislativa, auto
nomia finanziaria, obbligo di 
delega ai Comuni e alle Provin
ce per le funzioni amministra
tive e facoltà di chiamare per
sonalità esteme nelle giunte. 

Elezione diretta del sin
daco. Nei Comuni dove si vota 
con la proporzionale awerreb-

GiorgiO 
La Malta, 
segretario 
del Pri 

be col doppio turno e il ballot
taggio; in quelli a sistemu mag
gioritario sarebbe proclamato 
automaticamente il capo della 
lista che ha ottenuto la mag
gioranza. 

Segretario, se ci fosse italo 
il governo del presidente 
avremmo a palazzo Chigi 
ancora Ciriaco De Mita? 

Si. Ora ci terremmo Andreorti. 
E in passato avremmo avuto 
Alcide De Gaspcri, e non sa
rebbe stato male. 

Per i Comuni, però, una mo
difica elettorale 11 Fri la pro
pone. Perché non estender
la all'elezione diretta del 
presidente dei Consiglio? 

Tanto varrebbe pensare alla 

elezione difetta del capo dolio 
Stato: che cosa ci starebbe a 
fare, altrimenti, se la sua u':icu 
(unzione politica e quella e! i in
dividuare la personalità che 
deve tarmare il governo? Va li 
nostra preoccupazione è Mata 
di mantenere I impianto e i-I!-) 
Repubblica parlamcnlare, Ì: or-
regendone i diletti più viMosi 
come quel o della debolezza 
dei governi e delle coalizioni 
nell'alveo del sistema costitu
zionale. 

Ma slete o no disposti a di
scutere di modifiche del si
stema elettorale? 

Per il Pri non vi è nulla qucutio 
ad affrontare la materia eie fo
rale, ma d.i sola non scrv;: ! 
niente. Serve solo a negar: «i 
cittadini la libertà di avere ini 
rappresentanza piena delta lo
ro volontà politica. L'ho ditto 
ad Andreoti e ho aggiunto an
che che il governo deve n nò-
versi in q'janto espressi ::w; 
della maggioranza. Altrimenti 
insorgerebbero nuovo difficol
tà. . . -

Non è no limite al confronti) 
con l'opposizione? 

No, non è un tentativo di 1 mi-
tare la libertà del Pei, con cui il 
confronto e inevitabile in ma
teria costituzionale. Semmai t 
il tentativo di limitare la liberta 
di disinvoltura dell'ori. Ari-
dreotti. 

Cosa ba detto ad Andre i>tti 
sullo sbarramento? 

Che se tosse costruito In modo 
talmente fazioso da costringer
ci, porterebbe non a quella rie-

Nella notte colpo di scena al Senato. Intervista a Ugo Pecchioli 

Bicameralismo, voto rinviato 
Troppi vuoti nella maggioranza 
Colpo di scena ieri notte al Senato: giunta al voto fina
le sul progetto di revisione del bicameralismo l'assem
blea non era-in numero legale. I capigruppo - subito 
convocati da Spadolini - avevano appena concluso le 
dichiarazioni di voto J^rghJ i vuoti nella maggioranza. 
Il numero legale era già mancatone! corso di untfgtor-
nata di scontri parlamentari tra maggioranza e opposi
zione. Il voto rinviato a oggi. Intervista a Ugo Pecchioli. 

GIUSEPPEF. MINNILLA 

rnerillsmo perfetto? • 
Non ci slamo mal illusi. Siamo 
preoccupati. La crisi Istituzio
nale é entrata in una fase cru
ciale e dal Senato non è venu
to un segnale forte di riforma, 
di rinnovamento. Le elezioni 
del 6 maggio e I recenti esiti 
dei referendum ci dicono che 
la crisi Istituzionale e politica 
può precipitare. È un rischio 
reale e visibile. E allora é perfi
no mortificante che il Senato 
voti una pseudorilorma del 
Parlamento dal profilo cosi 
basso e di fatto controprodu
cente. 

Temi che U Senato abbia 
partorito rimedi peggiori 
del male correggendo Fiter 

- bicamerale delle leggi? 
Per la maggioranza l'unica via 
percorribile sarebbe quella 
della razionalizzazione proce
durale del bicameralismo. 
L'asse diventa essenzialmente 

la velocità decisionale del pro
cedimento legislativo, con la 
prospettiva in realtà di un'ulte
riore inflazione di leggi e leggi
ne. Questa è una linea sostan
zialmente ostile ad un vero 
processo riformatore se la que
stione centrale é II recupero di 
potere reale delle istituzioni e 
in primo luogo del Parlamen
to. 

È in questa chiave che biso
gna leggere 0 rilancio ope
rato dal Pd In Senato della 
proposta di Parlamento mo
nocamerale e di riduzione 
del numero degli eletti? 

SI. e insisteremo pervicace
mente su queste nostre propo
ste di fronte al rifiuto - che si è 
avuto al Senato - del confron
to da parte della maggioranza. 
La proposta di drastica ridu
zione del numero del parla
mentari (da 945 a 600 eletti) 
ha. infalti.una sua autonoma 

valenza riformatrice ed è con
geniale a qualsiasi effettiva vo
lontà di riforma del parlamen
to. ••:.,.. ,.,,.. •. . 

Ma ba un futuro onesto mo-
. do di procedere per fram
menti nel campo delle istitu
zioni? 

Sicuramente no. È un modo 
sterile che aumenta l'instabili
tà e l'incertezza di prospettive 
per la stessa democrazia. Una 
seria riforma del parlamento 
non può realizzarsi prescin
dendo dai modi della sua for
mazione, cioè da) sistema elet
torale. Né prescindendo dalla 
necessità di operare una rottu
ra vera del centralismo anche 
a livello legislativo. . 

Cosa pensi della proposta di 
introdurre la clausola di 
sbarramento elettorale? 

Una strada falsa, inaccettabile. 
Occorrono novità radicali in 
campo istituzionale. E la sini
stra deve superare i suoi ritardi. 
Se penso all'ordinamento re
gionale, dico che la normativa 
costituzionale si rivela oggi 
inadeguata e Insufficiente. Bi
sogna arrivare ad un forte tra
sferimento di poteri a livello re
gionale per affrontare, anche e 
senza improvvisazioni, la que
stione del coinvolgimento del
le comunità regionali nei pro
cedimenti nazionali di decisio
ne. E, quindi, anche di una 
eventuale Camera delle Regio

ni. Comunque la riforma elet
torale è l'anello decisivo, dina
mico di tutto il processo rifor
matore. ^ 

Proporre ì referendum snt' 
sistemi elettorali non e un-
modo per contrapponi al 
Parlamento? 

No, quell'iniziativa - della qua
le siamo partecipi - si <3 resa 
necessaria proprio per aprire 
la strada al lavoro del Parla-

. mento di fronte all'ostruzioni
smo della maggioranza sulle 
riforme e in pnmo luogo su 
quella elettorale. 

E il dialogo a sinistra? 
Guardo con grande interasse 
all'evolversi del dibattito e del
le posizioni. Con i socialiasti 
permangono sostanziali diver
genze, come sull'ipotesi presi-
denzialista, ma non dobbiamo 
drammatizzare né demonizza
re. Un primo passo avanti c'è 
stato con le proposte ist Nazio
nali inserite in un quadro più 
ampio che si riferisce al Parla
mento, alle Regioni, ai diritti 
dei cittadini. E importante an
che l'articolarsi delle posizioni 
all'interno stesso della De e nel 

f)iù vasto movimento del cattc-
kesimo democratico. Ciedo 

che l'ultimo biennio della legi
slatura può e deve essere uti
lizzato per riforme che conten
tano di svolgere le prossime 
elezioni con regole nuove e in 
un quadro di coerente rinno
vamento istituzionale. 

dizione del polo laico che il-
presidente del Consiglio sem
brava suggerire, perché è già 
state sconfitto degli elettori, 
bensì all'apparentamento dei 
repubblicani ma, penso, di tut
ti i laici con il Psi e nessun al
tro. 

L'ha detto aneti e a Craxi? 
No. Non so neanche se sareb
be contento... penso di si. 

Ma come giustifica un'al
leanza quando repubblicani 
e socialisti litigano sull'Im
migrazione, prendono stra
de diverse sulle riforme Isti
tuzionali, si differenziano 
sull'ExpoaVenezia? 

Ho constatato una preoccupa
zione molto forte dei socialisti 
sul -carniere vuoto» del gover
no. È un giudizio che coincide 
con l'allarme nostro sul pro
gramma, dalla situazione fi
nanziaria alla lotta alla crimi
nalità, e consente di premere 
sulla De, che ha la responsabi
lità della guida del governo, 
perché dia risposte più ade
guate. Aggiungo che questa 
ipotesi dlapparentamento ri
sponde ad affinità storiche e 
politiche e non ad una allean
za organica. 

De Mita ha Ironizzato sul Pri 
che «riscopre uà ruolo a tut
to campo di coscienza criti
ca». Che risponde? 

Noi siamo cosi: quando non 
siamo d'accordo esercitiamo 
la libertà di critica alla luce del 
sole. De Mita dovrebbe saper
lo: è stato cosi, come sul con
dono, anche con lui. 

Cosa cambia in Parlamento 
Qualche doppione in meno 
tra Càmera e Senato 
con più potai al governo 
fami ROMA. Prevista la conces
sione di poteri nazionali ali l'eu
ropa unita (quando ciò avi er
ra), fissato in otto il mirrerei 
dei senatori a vita di non ina 
presidenziale, un'altro paio di -
articoli dcldiscgno di legge co
stituzionale si occupano di ri
vedere l'attuale meccaninno 
di formazione delle leggi. 
Avremo un «bicameralismo ca
suale», ironizzava ieri :<ra 
Gianfranco Pasquino. Qui idi. 
né perfetto né paritario. Io-
scontro in aula è stato duro j:«r 
le forzature della maggioranza 
che ha dilatato il potere di ri
chiamo delle leggi al governo 
alterando cosi l'equilibrio ini 
potere legislativo ed esecutivi. 
Compresse, Inoltre, le proce
dure d'esame delle leggi di bi
lancio. Gli argomenti e le ra
gioni dell'opposizione di sini
stra - ieri i senatori comunali 
Giglia Tedesco, Roberto Mal-
fiolctti, Graziella Tossi Brutti, 
Menotti Gaietti sono stati co
stretti ad intervenire innumere
voli volte nella discussione -
hanno trovato un muro nella 
maggioranza. 

Ma ecco il nucleo centrate 
del disegno di legge: 

Leggi bicamerali. - En
trambe le Camere dovranno 
esprimersi su leggi relative alla 
materia costituzionale, eletto

rale, ai trattati intemazionali, ai 
decreti, alle leggi di bilancio. I 
regolamentari parlamentari 

, esplicheranno quali sono le 
; materie costituzionali. Una 
scelta - ha sostenuto il Pei -
sbagliata perché si potranno 
avere soluzioni diverse tra Ca
mera e Senato con contenziosi 
senza fine. Gli stessi regola
menti prevederanno tempi più 
stretti per l'esame del bilancio 
dello Stato in seconda lettura. 

Il richiamo • Tutte le altre 
leggi potrano essere approvate 
jda una sola Camera. L'altra 
entro 15 giorni può richiedere 
di esaminare il test approvato. 
Sarà necessaria una delibera
zione d'aula a maggioranza 
dei presenti. Per I successivi ri
chiami sarà necessaria la mag
gioranza assoluta dei compo
nenti la Camera o il Senato. Il 
potere di richiamo è esteso al 
governo. Il rischio della navette 
non è dunque escluso. 

Delegificazione - Un nuo
vo articolo della Costituzione 
prevederà che -il governo eser
cita la potestà regolamentare 
nelle materie non riservate dal
la Costituzione alla legge». Una 
via sommaria che da una parte 
carica di responsabilità e pote
ri il governo e dsill'altro non 
opera il decentramento legi
slativo a favore delle Regioni. 

«Oltre il sì 
e oltre il no» 
Documento 
di 5 dirigenti 
del Pei 

•Guard.iimo con preoccupazione al permanere di un con
fronto al l'interno del Pei eh uso dentro il "si" e il "no"». Nico
la Badaloni (nella foto). Valerio Caramassi, Marco Minniti, 
Elena Cordoni e Giorgio Ghezzi, aderenti alla prima e alla 
seconda mozione, hanno jotloscritto un documento in cui 
si auspica -una dialettica interna capace di superare il tipo 
di correnti che si sono formate attorno al quesito congres
suale per da-e corpo ad un confronto di merito sui contenuti 
politici e programmatici, si. Ila caratteristica della nuova for
mazione politica, sulla scei ;a degli interlocutori». Non è pos
sibile, scrivono i cinque, che «l'unico esito del superamento 
del centralismo democratico sia quello di passare a più cen
tralismi». Per il «superamento delle mozioni congressuali» e 
per la formazione di nuove maggioranze e nuove minoran
ze si esprimono anche Vincenzo V'ita e Diego Novelli (mo
zione 2), mentre Lucio Lilsertini. anch'egli del «no», pole
mizza con chi cercherebbe di -riversare su questo o quell'e
sponente del "no" la responsabilità» di eventuali scissioni, 
che peraltro il senatore corrunista esclude. 

Pannella: 
«Partiti regionali > 
perla 
costituente 

•Non so ancora quale sarà il 
nome esatto dni "partiti re
gionali", che nasceranno 
ovunque ve ne saranno le 
condizioni. Ma ciò che so é 
che se si parla di una nuova 
formazione politica, lo si de-

^ " " • • • • • • » • • " • » • • " " ve fare seriamenle, discuten
do innanzitutto degli organigrammi e di chi vi sarà rappre
sentato» Lo dice Marco Pannella aW'AdnKronos, aggiungen
do che il primo «partito regionale» a nascere sarà quello 
abruzzese, e che entro la line di settembre le strutture nel 
frattempo sorte decideranno se confluire nella costituente 
avviata dal Pei. L'iniziativa del leader radicale dovrebbe 
scongelare il rischio che il Pei dia vita ad «una mera opera
zione di immagine, con qualche estemo di contomo». «MI 
premerebbe sapere -conclude Pannella - se il prossimo ap
puntamento del Pei sarà l':nnesimo congresso, o un con
gresso di scioglimento, o un congresso di rifondazione, op
pure ancora il congresso in cui nascerà veramente la nuova 
formazione». 

Colajannii: 
«Comunisti 
in pri mai fila 
nella tolta 
antimafia» 

«Non ho mai "chiuso gli oc
chi" sui consorzi di impresa 
delle cooperative e sulle po
sizioni sbagliate di alcuni 
compagni». Luigi Colajanni, 
ex segretario regionale del 
Pei siciliano, risponde ad Al-

~" (redo Galasso sottolineando 
che «il come e con chi creare nell'economia un'area demo
cratica e libera dalla mafia è stato oggetto di una lunga di
scussione pubblica, di precise decisioni del Comitato regio
nale del Pei, di precise richieste al movimento cooperativo». 
Per Cola anni i comunisti «h inno il torto di essere gli unici, in 
Sicilia, che hanno tentato di costruire qualcosa contro la 
mafia in questo campo fondamentale ma scomodo». •Co
munque sia, per essere criticato insieme con Falcone - con
clude polemicamente Colai anni - non mi lamento». 

All'articolo di Umberto Ra
nieri e Umberto Minopoli 
dedicato a Giorgio Amendo
la e pubblicato ieri dallX'ni-
tu, risponde polemicamente 
Corrado Morgia, esponente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della seconda mozione. Ra-
• ^ • ^ ^ • " " » ^ " " " * , nierì e Minopoli, scrive Moc-
gia, «fanno passare Amendola e, pare, anche Longo, corno 
anticipatori di Craxi nell'inclicare alla sinistra italiana il pro
cesso dt unità socialista. Stupisce una tale sempWicaziooe 
della nostra storia». Per Morgia. ai contrario, la posizione dei 
due dirigenti comunisti non era quella di «annullare il Pei. 
come molli ci dicono si dwrebbe fare oggi. Si trattava vice
versa di (saltare gli elementi più importanti di quella impo
stazione comunista democratica di cui oggi, con disinvolta 
discontinuità, ci si vorrebbe liberare». 

Polemica 
sull'eredità 
politica 
di Amen dola 

Iniziative 
in tutta Italia 
della «sinistra 
dei club» 

La 'sinistra dei club» molti
plica e intensifica la propria 
attività a sostegno della na
scita di una nuova formazio
ne politica della sinistra. 
Questa sera, a Bologna, le 
associazioni e i club dell'E-

^ • ^ • " " ^ " ™ ^ ^ " ~ " ^ ^ " mllia Romagna partecipe
ranno all'iniziativa indetta dal centro «Guido Cavalcanti» per 
discutere di costituente, lavoro, riforme istituzionali e refe
rendum elettorali, governi locali. All'incontro partecipano, 
tra gli altri, Antonio Lettieri, Gianfranco Pasquino, Claudio 
Petruccioli, Luigi Mariucci. Sempre domani, a Salerno, il 
club «Fuori orario» presenterà il comitato provvisorio per la 
costituente. La settimana prossima, e la successiva, due ini
ziative a Roma: il club -Riva sinistra» promuove un incontro 
sulla formazione e uno sulla stampa. Nuovi club stanno na
scendo: a Presicce, in provincia di Lecce, é nato il club «San
dro Pertini», mentre a Ravenna è nato «Nuova sinistra» e a 
Massa, fochi giorni fa, ha visto la luce il club «Italo Calvino». 
Domem:a, a Treviglio, riunione costitutiva del comitato per 
la costituente. 

GREGORIO PANE 

COMUNE 
DI 

FIRENZE 

L'ETÀ DI MASACCIO 
Il primo Quattrocento a Firenze 
Palazzo Vecchio 
7 giugno/16 settembre 
ore 9-19 / domenica 8-i} 
(la mostra rimane chiusa il venerdì) 

L'IDEA FERRARI 
Arte e tecnologia nel mito 
del Cavallino rampante 
Forte Belvedere 
7 giugno / 30 settembre ore 10-2} 
(la mostra rimane chiusa il lunedi) 

LA CAPPELLA BRANCACCI 
dopo i restauri 
7 giugno/16 settembre 
ore 10-17/festivi 15-17 
(aperta tutti i giorni) 

5;;0 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Teatro Comunale 
Il Trovatore di G. Veidi 
7 giugno - ore 20 / Anteprima 
Direttore: Zubin Mehta. Regia: Giuliano Montaldo. 
Interpreti principali: Giorgio Zancanaro (il conte di 
Luna), Susan Dunn (Leonora), Doloni Zajich (Azuce-
nsi), Luciano Pavarotti (Manrico) 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Bologna 
«P2, servizi 
e neri dietro 
la strage» 

IBIOPAOLUCCI 

••BOLOGNA. La strage come 
strumento per congelare gli 
equilibri politici del paese. Il 
grande contesto di questa tra
ma, sfociata ne! massacro del 
2 agosto 1980. e dato da quella 
associazione eversiva vista co
me congiunzione di uomini e 
di gruppi terrorìstici di estrema 
destra, che avevano come 
punto di riferimento la loggia 
VI di Lido Gelli, il SISTIÌ devia
to di Sanlovito e di Pazienza, le 
organizzazioni di Online nuo
vo e ài Avanguardia nazionale 
di Paolo Signorelli e di Stefano 
Delle Chiaie. 

Questa, in estrema sintesi, la 
tesi sostenuta dai legali della 
parte civile al processo per la 
strage alla stazione di Bologna. 
I! programma di Celli, teso a 
stabilizzare il quadro politico. 
e del resto proclamalo a voce 
alta dopo i successi elettorali 
del Pei del 75 e del 78. È allo
ra che il «venerabile» richiama 
all'ordine generali e ammira
gli, alti magistrati e uomini po
litici, banchieri e giornalisti, 
tutti iscritti alla P2, per solleci
tarli ad agire, ognuno nel pro
prio settore, per respingere il 
pericolo comunista. 

È sui vari punti di questo cri-
minale programma eversivo 

, che insistono, nel corso di va
rie udienze, gli avvocati Fran
cesco Berti, Carlo Federico 
Grosso. Paolo Trombetti, Gui
do Calvi, Pino Giampaolo e 
Laura Grassi, nonché l'avvoca
lo dello Stato Fa usto Bald i. 

•Sono dicci anni - ha detto 
Laura Grassi - che sosteniamo 

' questa battaglia. È un pezzo 
della nostra vita. È sulla nostra 

, pelle che abbiamo vissuto gli 
, inquinamenti e le deviazioni, 

finalizzate a ritardare il commi-
; no della verità». Ultimo colpo, 
: quello inferto dall'avvocato 
; Roberto Montoni, convertitosi 

repentinamente alla tesi del
l'innocenza di Celli, per dele-

' gi.umarc la sentenza e i magi-
> strati che l'hanno emessa. E 
. tuttavia, sia la sentenza di pri-
< mo grado sia la requisitoria del 
! procuratore generale hanno 
't latto chiarezza sulle gravi re-
' sponsabilità di esecutori della 
: strage e sugli organizzatori. 
: Forte la denuncia di Guido 
i Calvi contro la mancata cstra-
' dizione di Gelli. É uno scanda-
1 k>. dilani, che le autorità etveti-
> che abbiamo concesso, ne-
i gando l'estradizione, una im-
, punita di fatto al «venerabile» 
! della P2. 
' Dalle figure centrali di que-
> sto processo hanno parlato 
I Trombetti e Giampaolo. La fot-
i gorante carriera di Pazienza al-
, l'interno dei servizi segreti è 
, stata riproposta con sferzante 

efficacia. Francesco Pazienza 
I intrigò per coprire • veri re-
! sponsabili degli attentati e per 
i deviare il corso delle indagini. 
. È lui, infatti, assieme al genera

le Musumcci, al colonnello 
I Belmonte e a Lido Gelli, che 
: deve rispondere della colossa-
I le manovra depistante, che 

comprendeva la valigia imbot-
. Ma di documenti falsi e di armi 
r ed esplosivi (atta trovare agli 
'inquirenti sul treno Taranto-
>, Milano, subito dopo la strage. 
,.' E, la prova principale, questa, 

per dimostrare la sussistenza 
t, di una associazione sowersi-
., va, che operava prima per pro-
• grommare gli attentati e sec-
-, cessivamente per coprire gli 

esecutori. 

Due avvisi di garanzia al presidente 
e al direttore generale 
Altre diciotto persone denunciate 
per inquinamento dei pozzi 

Oggi il Consiglio comunale discute 
le dimissioni degli assessori psi e de 
Il Pei: «Piuttosto che la paralisi 
meglio le elezioni anticipate;» 

Napoli, acquedotto sotto accusa 
Due avvisi di garanzia per Inacqua nera» di Napoli. 
Li hanno ricevuti il presidente e il direttore generale 
dell'acquedotto. Oggi, intanto, il Consiglio comuna
le discuterà le dimissioni degli assessori psi e de, 
che hanno di fatto aperto la crisi in Comune. Per il 
capogruppo comunista, Aldo Cennamo, «ai tempi 
lunghi e alla paralisi è preferibile lo scioglimento del 
Consiglio comunale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

Il corteo di martedì davanti al Maschio Angioino 

• • NAPOLI. L'acqua gialla e 
melmosa ha fatto traboccare 
tutti i mali della città. Una città 
al limite del collasso per re
sponsabilità di un pentapartito 
- in Consiglio conta una mag
gioranza di SO seggi su 80 -
che ha dimostrato di non sa
per governare nemmeno l'or
dinario. Ultimo esempio, la 
tormentata vicenda della «Li
nea tranviaria rapida» che pro
prio oggi doveva essere inau
gurala. E invece il ministro dei 
Trasporti ha negato l'autoriz
zazione per motivi di sicurez
za: la stazione sotterranea di 
Picdlgrolta 6 collcgata alla su
perficie soltanto da 121 scalini 
d'acciaio, non essendo ancora 
pronti gli ascensori. Intanto va 
avanti l'inchiesta della magi
stratura sull'acqua nera. Ieri 
c'è stato il colpo di scena: i giu
dici hanno firmato due avvisi 
di garanzia nel confronti di 
Vincenzo Taurisano (Psi) e di 
Giacinto Loprcjato. rispettiva
mente presidente e direttore 
generale dell'acquedotto na
poletano. Altre diciotto perso
ne sono state denunciate per 
inquinamento dei pozzi di Lu-
frone. 

Un silenzio gelido ha accolto il corteo a Forcella 

Migliaia ieri in piazza 
contro la camorra 
Corteo contro la camorra. Migliaia di persone hanno 
sfittato per le strade di Napoli ieri pomeriggio. Il cor-
teo è passato anche attraverso Forcella, la strada sim
bolo dell'aggressione camorristica alla città, accolto 
da un silenzio gelido. «Contro la camorra costruiamo 
un muro, per i nostri figli un nuovo futuro» hanno ur
lato decine di volte i giovani in testa al corteo. «L'im
pegno "dell'altra Napoli" da solo non basta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• NAPOLI. A Forcella, il 
quartiere dove domina una 
delle più potenti organizzazio
ni della malavita organizzata 
di Napoli, un silenzio spettrale 
ha accolto il corteo di manife
stanti . La gente ha formato 
due cordoni ed ha guardato 
operai, giovani, politici, sem
plici cittadini sfilare per la stra
da simbolo dell'aggressione 
camorristica alla città. Lo slo
gan scandito dai giovani in te
sta al corteo è rimbombato in 
quella stretta strada luogo di 
mille traffici. Contro la camor
ra alziamo un muro, per i no
stri figli un nuovo futuro hanno 
ripetuto i giovani in testa al 

corteo lungo i cento metri di 
quella strada. Alcune migliaia 
di persone seguivano gli stri
scioni (la partecipazione degli 
operai e degli studenti prove
nienti dalla provincia e dall'im
mediato inlerland partenopeo 
e stata bloccata da una asten
sione dal lavoro dei dipendenti 
della ferrovia Circumvesuvia
na) si leggeva il no alla crimi
nalità e si avanzavano le ri
chieste di una città vivibile. 
Dalla strada •simbolo», lungo 
via Duomo, il corteo si è sno
dato per le strade della città 
guardato con simpatia (dopo 
la freddezza di Forcella) dalla 
gente che passava per strada. 

Poi 11 serpente di gente «arri
vato a piazza del'Gesu dove su 
un palco ha preso la parola 
una studentessa, Amalia, che 
ha letto un appello alla città: 
E'pcr questo che vogliamo 
produrre - ha detto Amalia -
un nuovo straordinario impe
gno unitario di più forze, aderi
re ad un unico codice di com
portamento che rompa paure 
e connivenze. E' necessario 
che l'altra Napoli, la Napoli dei 
diritti calpestati e negati, la Na
poli che vuole vivere civilmen
te e non sopravvivere nell'e-
meregenza, si unisca e si coor
dini per determinare interventi 
risolutivi dei mali della città. 
Ma l'impegno della sola città 
non basta. Uomini e mezzi per 
magistratura e polizia, la tra
sparenza nella gestione degli 
enti locali, un richiamo ai par
titi politici ad aprire un nuovo 
ciclo per rifondare le ragioni e 
le condizioni di politica a Na
poli sono 1 punti individuali dai 
sindacati, Cgil, Cisl, Uil, e dai 
vari movimenti che hanno pro
mosso la manifestazione. Un 
giorno difficile, un orario non 
consueto quello scelto dal sin-

Ora c'è la guida al mare pulito 
• i ROMA. Un salvagente? Si 
salvi chi può. Un simpatico pe
scato va, invece, verso la co
sta? Mare pulito. Sono due dei 
segnali che, chi vuole andare a 
fare un bagno, potrà cercare 
nella «Guida d'Italia al mare 
pulito» realizzata dalia Lega 
per l'ambiente e dal Manifesto. 
Il volume, curato da Erasmo 
D'Angelis, Antonio Fierro e 
Mario di Carlo, e stato presen
tato ieri alla stampa. -È il frutto 
delle quattro circumnavigazio
ni della Goletta verde lungo le 
nostre coste» è stato detto ieri. 
Ma è anche la risposta alle in
formazioni fomite;, attraverso i 
mass-media, al ministro della 
Sanità, De Lorenzo e ai suoi 
predecessori, secondo i quali 
la situazione del mare italiano 
sarebbe in netto e continuo 

Tutti a fare il bagno con la «Guida d'Italia al mare 
pulito» nella borsa. Il dossier di 307 pagine ci dice 
tutto quello che da sempre avremmo voluto sapere 
su mare e coste e contesta i dati forniti dal ministero 
della Sanità il quale, da anni, fornisce un'immagine 
consolatoria dello stato delle nostre acque. Il volu
me, che si basa sui dati rilevati dalla Goletta verde, è 
a cura della Lega ambiente e del Manifesto. 

•a 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

' migli fiSltoflMUo 

posslDTle*0agne 

Dio. 
imano sapremo, 
pio dove è ancora 

possIDIWBagnarsi senza dan-
• I no per la nostra salute, ma an-
? che qualcosa di più sulla zona 
* in cuL.ci t icwum Non più. 

, -A quindt'MlBÉMIàìti al sole o 
i fare un tin^tW»jr>r:qua, ma 
: godere - doveiPpoo -delle al

tre possibilità che la zona offre, 
compresi altri due «sport» am
bientalisti: il seawatching (os
servazione del mare) e II bird-
watching (osservazione degli 
uccelli) fino a quando i cac
ciatori non avranno fatto una 
totale «piazza'pulita». Con mol
ta esattezza la Guida riporta le 
indicazioni fomite dalle font! 
ufficiali, ma aggiunge le sue 
osservazioni e fornisce i dati di 
inquinamento riscontrati dalla 
Goletta verde. 

Costa costa, lungo 8000 chi
lometri, la «Guida d'Italia al 
mare pulito» ci dice tutto quel
lo che da tempo avremmo vo
luto sapere: dove fare il bagno, 

dove è tollerato il campeggio 
e, soprattutto, quello che resta 
da vedere lungo le coste e un 
po' più all'interno soprattutto 
di bellezze naturali non anco
ra distrutte. 

Da che cosa nasce la •conte
stazione» ai dati fomiti dal mi
nistero della Sanità? Ermete 
Realacci e Gianfranco Amen
dola sono stati molto chiari. 
•Leggendo un po' superficial
mente i dati del ministero, 
sembrerebbe che in questi ulti
mi sei anni le condizioni di sa
lute del mare siano straordina
riamente migliorate e che si sia 
raggiunta una situazione quasi 
paradisiaca. Che questo non 

sia vero è chiaro a chiunque 
frequenti le spiagge italiane. 
Non sono solo i rilievi della Go
letta verde - hanno aggiunto-
a contraddire i dati ufficiali. 
Un' attenta lettura di questi ul
timi rivela i trucchi furbetti del 
ministero». 

Due quelli più evidenti e più 
usati dalle autorità: depennare 
da un anno all'altro i punti di 
prelievo risultati più inquinan
ti, in modo da abbassare artifi
ciosamente, nel corso del tem
po, la percentuale di campioni 
che risultano «sfavorevoli-; non 
fare, per I punti di rilevamento 
più a rischio, più di dieci pre
lievi, che è il numero minimo 
che il ministero accetta da 
ogni Usi per fare l'elaborazio
ne statistica, ottenendo lo stes
so effetto di diminuire com
plessivamente nelle statistiche 
la percentuale di «sfavorevoli». 

Un esempio chiarificatore: a 
Chicli su 70 punti di prelievo 
degli anni passati il Rapporto 
del ministero di quest'anno ne 
riporta soltanto 45 e, guarda 
caso, mancano propio quei 25 
dove, negli anni passati, vigeva 
il divieto di balneazione. 

Oggi, comunque, il Consi
glio comunale discuterà della 
crisi apertasi con le dimissioni 
degli assessori socialisti e di 
quelli democristiani. I partiti 
sono in fermento, liti e ixjlemi-
che continuano. Nelhgiornata 
di ieri si sono susseguili gii in
contri tra gli esponenti politici 
napoletani e nazionali. Tutti, 
ufficialmente, auspicano una 
soluzione della crisi per dare 
un governo alla città. A Napoli, 
però, c'è il vuoto istituì ioriale: 
oltre al municipio, infatti, an
che Provincia e Regione (rin
novate con il voto del li maggio 
scorso) sono senza ammini
strazione. Una città senza in
terlocutori, quindi, continua a 
protestare nelle strade per 
chiedere acqua pulita, lavoro, 
case, trasporti efficienti e di vi
vere senza camorra. 

Per il segretario provinciale 
comunista Berardo Impegno, 
•le dimissioni dei socialisti e 
quelle prcannunciate «lai de
mocristiani, l'uscita di scena 
del presidente dell'acquedot
to, Vincenzo Taurisano, e le 
misure destinate a fronteggiare 
l'emergenza Idrica (l'approva
zione in Consiglio comunale 

del documento che previ « le la 
sospensione del pagamento 
delle bollette) costituiscono 
una prima vittoria della tolta 
intrapresa in questi giorni i lalla 
gente e dal nostro partilo In 
Consiglio comunale». Impe
gno auspica anche eh ' «il 
chiarimento politico avwnga 
in tempi stretti». L'esponente 
comunista chiede che «s.iii ri
data direzione politica alla cit
tà» e che si possano avere "mu
tamenti di uomini nella com
posizione della nuova giuma, 
mettendo da parte quelli 
chiacchierati». Per il capo jtup-
po comunista Aldo Cennamo, 
«se non sarà data subito ur i ri
sposta all'urgenza di date un 
governo alla città, il Pei non 
concederà tregue: ai tcirpi 
lunghi e alla paralisi è prcleri-
bile lo scioglimento del Ce ingi
glio comunale». 

•Questa e una metropoli che 
rispetto alle altre non ha sol
tanto l'esigenza di un buon 
funzionamento dell'ordir, ilio, 
ma richiede soprattutto un ri- . 
sanamente! urbanistico e pro
duttivo di eccezionale ditf col
ta - ha detto il ministro del Ri
lancio, il napoletano Paolo Ci
rino Pomicino -; l'unica ripo
sta a ciò risiede nel rafforza
mento delle istituzioni. ! big 
della politica napoletana - ha 
aggiunto il ministro - de/ono 
tornare tra I banchi del Consi
glio comunale di Napoli jxir-
ché non si risolvono problemi 
di tale portata cambiando il 
sindaco e qualche assessore. 
Deve esser: - ha concluso Po
micino - la maggioranza a de
cidere lo scioglimento del 
Consiglio, avanzando conte

stualmente quesiti proposta». 
Un governo di «salute pub

blica» 6 stato, invece, proposto 
dall'assessore comunale libe
rale, Rosario Rusciano: -Riba
disco la proposta che feci tem
po fa: occorre un'alternativa 
elica, che parta da nuove defi
nizioni di comportamento che 
non lascino spazi alla dema
gogia. La giunta deve essere 
espressione delle migliori for
ze presenti in Consiglio, com
prese quelle del Pei». Il Psi attri
buisce la responsabilità della 
crisi al Comune di Napoli a De 
e Pei, accusati di sabotaggio e 
di demagogia. «Li mancanza 
di solidarietà tra i partiti della 
giunta - ha detto il segretario 
provinciale del Psi, Fausto Co-
race - ci ha indolii a decidere 
di ritirare i nostri assessori. Lei 
crisi - ha continuato Corace -
è necessaria per definire una 
nuova intesa, soprattutto con i 
de, che dall'ultimo congresso 
vivono grosse ccntraddizioni 
inteme». Un governo di alter
nativa «che finalmente guardi 
concretamente ai bisogni e 
agli interessi dei cittadini» c 
stato chiesto dai giovani co
munisti napoletani. 

Ieri alcuni quotidiani hanno 
scritto che a guidare la prote
sta per l'inquinamento dell'ac
qua c'era la camorra. Con una 
lettera al giornali, i comunisti 
delie sezioni di Barra, San Gio
vanni a Teduccio e Ponticelli 
hanno affermato che le giorna
te di lotta «non sono state uno 
scoppio di ribellismo plebeo 
ispirato dalla malavita organiz
zata», ma la protesta «demo
craticamente orientata e con
sapevole». 

Un momento del corteo contro la camorra mentre sfila per le strade della città 

dacato per la manifestazione. 
Ma è stata una scelta mirata in 
quanto oltre alla quantità oggi 
occorre compiere un salto di 
qualità nella lotta alla crimina
lità organizzata, spiega Nino 
Galante della Cgil. C'è un pun
to di rottura - spiega Paolo 
Brutti segretario confederale 
CGIL che si occupa dei proble
mi del mezzogiorno - c'è l'idea 
di combattere la camorra su 
un terreno nuovo, trovare il 

modo di mettere in moto pro
cessi per bloccare la pene .ra
zione della malavita. Un ragio
namento basato sull'analisi 
dell'evoluzione della malavita 
organizzata in Campania e nel 
Meridione. Occorre verificjire -
sostiene Paolo Brutti - se per i 
meccanismi di intervento nel 
Meridione non siano stati tarati 
in modo tale da consentire la 
permeabilità alle organizza
zioni criminali. Se è cosi sono 

questi i punti sui quali dovre
mo agire. Mentre piima si assi
steva ad una presenza margi
nale della camorra oggi le im
prese legate alla malavita sono 
presenti ad alto livello. Un dato 
questo estremamente preoc
cupante che ha spinto il sinda
cato a impegnars, a fondo 
contro la malavita, riprenden
do la lotta però avendo bene 
in mente punti spcc liei e quin
di facendo fare alle iniziative 
un salto di qualità. 

I Verdi manifestano a Parigi davanti alla sede Bie 

Expo 2000 a Venezia 
Un'altra pioggia dì «no» 
OH ROMA. Expo 2000 a Vene
zia? No, grazie, a dirlo ieri a Fa-
rigi è stato il gruppo del Vcidi 
al Parlamento europeo con 
una manifestazione davanti al
la sede del Bureau internatio-
nal des exposilions. I manife
stanti sono stati ricevuti dalla 
signora Defrènc, segreteria ge
nerale del Bureau. Ogni, poi, 
Alexander Langer e Virginio 
Bettini incontreranno la com
missione esecutiva dell'organi
smo, che il 14 giugno dovrà 
dare il suo parere su Ih sede 
dell'Expo. I Verdi, comunque, 
intendono riportare la questio
ne in aula a Strasburgo. In 
maggioranza negative, intano, 
sono le reazioni alla petizione 
del governo espressa martedì 
da Andrcotti alla Camera, la 
risposta del presideue del 
Consiglio alla pioggia di inter
rogazioni è - seconde l'asses
sore al Turismo del Coiiune di 
Venezia, Emilio Greco - •in

concepibile'. Il governo do
vrebbe piuttosto «intraprende
re tutte le vie possibili perché 
l'Expo sia distribuita in tutu il 
territorio nazionale e, in qje-
sto contesto, anche il Venuto 
possa avere il suo ruolo». Non 
serve l'Expo per risolvere i pro
blemi di Venezia -concludo - : 
•Il governo e le altre istituzioni 
hanno l'obbligo di salvaguar
dare una città opera d'arte irri
petibile come Venezia». 

Molto duri anche la presa di 
posizione di Italia nostra, che 
ricorda il «"no" espresso con 
forza da Venezia, dall'Italia, 
dal mondocivile, su basi docu
mentate, con l'appoggio di 
scienziati, tecnici, scrittori, filo
sofi, architetti». L'associazione 
chiede quindi al Parlamento 
che «siano assunti impegni 
concreti per gli interventi e in-
bienlalmente corretti e pei le 
opere di restauro che Venezia 

attende da decenni». 
Per il coordinatole del go

verno ombra, Gianni Pellicani, 
è «grave» che Andrcotti si sia 
preoccupato «di difendere più-
gli equilibri politici del governo 
che quelli ambientali di Vene
zia». Pur prendendo atto della 
sostanziale «presa di distanza» 
del Psi, Pellicani alferma che 
«non può essere tviuslificata 
l'assenza dal dibattilo del mi
nistro per l'Ambiente, Ruffolo. 
chiamato direttamente in cau
sa per le sue competenze». Nel 
governo, comunque, le voci 
non sono concordi. £ se il mi
nistro Bernini - ex presidente 
della Regione Veneto - si dice 
«soddisfatto», il suo collega 
Fracanzani - anch'egli veneto 
- ricorda che l'ultima parola 
spetta al Consiglio comunale, 
a quello regionale e ai Parla
menti italiano ed europeo. Al
cuni dei quali, peraltro, hanno 
già detto un chiunssmo -no-. 

I redattori in assemblea protestano 
contro la «pubblicità occulta» 

Sciopero: oggi 
«La Repubblica» 
non è in edicola 

C G I L - C f S L - U i L 
UNITI CONTRO LA CAMORRA 

tm ROMA. Nuovo sciopero a 
«Repubblica», ma questa volta 
la causa non e -in senso stret-
to-l'affare Berlusconi. Oggi il 
giornale non sarà in edicola 
perchè i redattori hanno indet
to una giornata di agitazione 
contro l,i «pubblicità occulta» 
inserita fra le pagine del quoti
diano. Sotto accusa un inserto 
di otto pagine, ospitato nel nu
mero di eri dedicato a tele!» 
nia e tclimitica. La decisione 
è stala presa ieri mattina, al ter
mine di un'accesa assemblea. 

Otto pagine illustrate con 
l'immagine di un telefonista al
la Mcucci, o alla Bell, ma dedi
cate in realtà alle «conquiste» 
più futunbil' di telefonia, infor
matica, telematica. Si va dalla 
cosiddetta «cura Mondiali» ef
fettuata dal'a Sìp nelle dodici 
città che ospitano i campionati 
di calcio, alla cura «necessaria» 
alla pubblica amministrazio
ne, ovvero l'automazione. Dal
la perorazione di una «riforma 
delle telecomunicazioni» 
«mentre i puniti litigano per le 
poltrone», all'illustrazione del
l'ultimo «gioiellino della tecno
logia», ciò! 11 telefono portatile 
unicellulare Ecco l'inserto 
che, ieri iratina, ha provocato 
le proteste dei redattori del 
quotidiano. «Un inserto pubbli
citario, ma senza nessuna indi
cazione e he aiuti il leltoreaca-
pire che di ciò si tratta, e non di 
informazione» protestano. 
L'inserto, in effetti, corredato 
di ampia pubblicità «visibile» 
delle aziende leader del setto
re, non aveva tuttavia caraneri
stiche tipografiche diverse dal 
resto del quotidiano, nò era ru
bricato, presentato insomma, 
in modo da «dar sospetti». Au
tori degli articoli alcuni colla
boratori esterni e alcuni dipen

denti dell'azienda. 
La distinzione tra informa

zione e pubblicità è uno dei 
nodi della battaglia in corso 
nel mondo dei mass-media. 
Non è la prima volta che episo
di cosi avvengono nel quoti
diano romano (come altro
ve). «No,'non è davvero la pn-
ma volta. Con iniziative di que
sto genere siamo costretti a 
conlrontarci ogni due o tre me
si» commenta un redattore di 
«Repubblica». E tuttavia l'estate 
scorsa, al termine di un'assem
blea piuttosto infuocata, il co
mitato di redazione ebbe il 
mandato di chiedere precisi 
impegni alla direzione contro 
questa linea. Ad aggravare la 
tensione, dunque, anche il fat
to che dell'iniziativa pubblici
taria a favore della Sip e altre 
aziende la redazione non era 
stata avvertita. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dall'assemblea 
dei redattori riunita per discu
tere di un'altra questione: le di
missioni del comitato di reda
zione, a seguito del disaccordo 
creatosi, sull'innovazione tec
nologica in corso nel quotidia
no, fra l'organismo sindacale e 
i giornalisti. I redattori parlano 
di una «ristrutturazione stri
sciante», con aggravio per loro 
di funzioni finora svolte dai la
voratori poligrafici. Chiedono 
che le nuove mansioni venga
no «congelate» e trattate in un 
«pacchetto tecnologico» nel 
prossimo contratto integrativo. 
Mozione approvata in un'as
semblea precedente a maggio
ranza forte, con 4 astensioni. Il 
comitato di redazio».! dimis
sionario era composto da Car
lo Ciavoni, Claudio Cerino e 
Corrado Sannucci. 

DOMENICA 10 GIUGNO 
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IN ITALIA 

«Burattinaio? Io soltanto?» 
L'ex sindaco de di Palermo, 
interrogato alTUcciardone, 
è comparso ieri in tribunale 

Ha respinto ogni addebito 
I carabinieri ipotizzano 
un'associazione mafiosa 
che controlla grandi appalti 

> Altri guaì per Ciancimìno 
S'indaga su nuove società 
Folena: 
«Alla Regione 
situazione 
colombiana» 

M PALERMO. Pietro Folena, 
segretario regionale dei comu
nisti siciliani, è intervenuto su
gli sviluppi delle indagini che 
hanno portalo all'arresto di Vi
to Ciancimino. Per l'esponente 
comunista igli arresti dell'altro 
giorno a Palermo ricordano al 
paese, ed anche a chi ha la 
memoria corta, cosa é stato e 
che cosa è il sistema di potere 
della De in Sicilia. Viene fuori 
lo spaccato di un inquietante 
"comando" che ha continuato 
ad operare malgrado il primo 
arresto di Ciancimino e la nuo
va tensione dell'opinione pub
blica. Non ci si venga a dire 
«he Ciancimino da quel mo
mento non è più Oc: il potere 
reale di questa o di altre corda
te politico-mafiose è cresciuto 
fondamentalmente nell'invo
lucro della de siciliana e con il 
suo sistema di potere. Non in
tendiamo certo processare un 
partito, poiché la De è una for
za politica complessa ed in es
sa ci sono uomini e compo
nenti popolari e pulite che. tut
tavia, rimanendo ancora den
tro quel sistema rischiano in
consapevolmente di rigenerar
lo». 

Per il segretario regionale 
del Pei siciliano •questi arresti 
dimostrano anche che il rinno
vamento politico amministrati
vo cominciato, a Palermo con 
lesacolore è solo agli inizi e 
che ora, se si vuole proseguirlo 
«• svHuppariBfsi <hve metter* 

? > le mani sul nodo 4JettX»nc-; 

mia, del rapporto politica-ma-
lia-impresa, del'indtviduazio-

' ne della mappa dei mediatori 
!< vecchi e nuovi di tale sistema*. 

\ \ Folena ha poi fatto riferi-
I | mento a quanto sta accaden

do nella pubblica amministra-
i rione in Sicilia: «I nomi di mini-

I stri e deputati rosi pubblici a 
K» proposito degli appalti di Bau-

«Ina, la condanna di Caraglia-
' no a cinque anni per concus-
3 sione, il rinvio a giudizio di Ca-
! nino, le vicende legate all'orni-
j ~cidto Bonsignore, tutto ciò 

,) conferma che bisogna alzare 
: tutti i coperchi, accendere tutti 
, i riflettori, cercare anche nei 
. ; tranelli di polvere sotto tutti i 
ì favoli. Abbiamo proposto 
\ un'indagine parlamentare e 
; \ sollecitiamo, nel pieno rispetto 
. 'de l la sua funzione, la magi-
• ', matura a concentrare I propri 
> ) «foni su questo punto. Qui va 
0 latta pulizia. La pubblica am-
11 tnbiisMitont neKaHegtoneifi 
; jj ciiiana-M uova Matti in una si-
1 i Inazione quasi "colombiana": 
; v4)ul va affondato II bisturi e qui 
i' i va sviluppata'l'adone civica e 
i y popolale di una nuova stagto-
! * li» antimafia», 

t.>.i ì:.sn>•:•••:•••, • 

È apparso stanco, provato. Indossava una polo ver
de e un pantalone nocciola chiaro. Ciancimino non 
sembra più quello degli anni ruggenti. E ci sono altri 
guai in arrivo: si indaga sulle imprese Silvestri e Coz
zani, si indaga su un altro appalto Ices per la manu
tenzione di 80 scuole, e i carabinieri hanno presen
tato un rapporto ipotizzando un perverso meccani
smo di controllo mafioso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Parlerà? Non 
parlerà? Forse si 6 stufato di 
giocare eternamente la parte 
del «solista» che poi. per un 
motivo o per un altro, si ritrova 
a pagare di persona. Che Cian
cimino non fosse l'unico fac
totum nella gestione occulta 
dei grandi appalti lo abbiamo 
scritto ripetutamente in questi 
anni. E a maggior ragione gio
va ricordarlo oggi, quando si 
scopre che carcere, confino, 
misure patrimoniali non han
no scalfito minimamente il suo 
enorme potere di condiziona
mento della vita economica e 
politica palermitana. Ricorda
te Giuseppe Insalaco, l'ex sin
daco de assassinato nel gen
naio 88, che qualche anno pri
ma era andato a vuotare il sac
co all'antimafia denunciando 
che Ciancimino era il vero pa
drone di Palermo? Sembrava 

che quei tempi fossero tra
montati per sempre. E invece, 
•don» Vito, ieri mattina, nel
l'aula della terza sezione del 
tribunale di Palermo, ad un 
giornalista che si e avvicinato 
chiedendogli se si riconosce 
nei panni del «burattinaio» ha 
replicato a sua volta: «Buratti
naio? lo solo?». SI, questa volta 
è proprio impossibile dargli 
torto. Un uomo come lui ha 
goduto di protezioni ad altissi
mo livello, non ha mai smesso 
di trattare con i politici da pari 
a pari (se non peggio), è stato 
l'espressione più alta di un in
tero pezzo di citta che ha sem
pre guardato agli amministra
tori del Palazzo delle Aquile 
come fosse un accolito di que
stuanti. Ma oggi Ciancimino sa 
benissimo che sta iniziando 
per lui una nuova «via crucis» 
giudiziaria. La Ices, questo «ca

polavoro» imprenditoriale che 
il conte Vaselli gestiva per lui 
che ne era il vero socio occul
to, si sta trasformando in una 
tagliola. È di ieri la notizia che 
si sta indagando su un appalto 
per la manutenzione di 8 scuo
le, un appalto che i'Ices ha vin
to nell'86. Ma non è tutto: i ca- ' 
rabinieri del gruppo 1 di Paler
mo hanno presentato un rap
porto - qualche settimana fa -
dove si ipotizza l'esistenza di 
una presunta associazione 
mafiosa che controlla i più 
grandi appalti della citta. D'al
tra parte, già ieri, abbiamo rac
contato la storia della Sico e 
della Cosi, le imprese romane 
di Silvestri e Cozzani (lavora
no a Palermo) che pare si ri
volgano con troppa inistenza 
alla famiglia D'Agostino che, a 
giudizio degli investigatori, è in 
odor di mafia. Particolare at
tenzione viene dedicata a 
quella strana fideiussione fir
mata da Romolo Vaselli (7 mi
liardi) per conto della Cosi al 
momento dell'aggiudicazione 
dell'appalto per la manuten
zione di strade e fogne. Si so
spetta cioè che Ciancimino, at
traverso Vaselli, sia giunto a 
condizionare persino le recen
ti giunte al comune di Paler
mo. E a tale proposito Orlando 
ha ieri dichiarato al/Ora 

•Estromessi dal comune i co
mitati d'affari, non abbiamo 
mai detto che a Palermo non 
c'erano più. Anzi, pio volte ho 
sostenuto il contrario. Lo scon
tro si e spostato fuori dal Palaz
zo...» In citta si ha la nettissima 
impressione che s e in arrivo 
una colossale Operazione Ap
palti e che tante inchieste -
grandi e piccole - diano tro
vando finalmente corposi ri
scontri. A questo punto, Con
cimino, parlerà, non parlerà? 
Da ieri quest'interrogativo 6 
martellante. «Don» Vito, com
parso in tribunale per l'inizio 
del processo che vede «Ila 
sbarra anche altri tre sindaci ' 
de (ma è stato rinviato al 12 
giugno, e degli imputali eccel
lenti c'era solo l'ex sindaco 
Marchello), per la prima volta 
in tanti anni e apparo spaven
tato. Nemmeno l'ombra della 
protervia del passato, solo un 
pizzico di curiosità per ciò che 
ieri su di lui avevano scrìtto i 
giornali. Trovandosi in isola
mento airUcciardone non 
aveva potuto leggeri. Cosi ha 
continuato a lamentarsi: -Bu
rattinaio anche mentre ero in 
carcere? Mentre erti al confi
no?» e ha voluto dettagli e noti
zie sulla conferenza stampa 
dove giudici e carabinieri ave-

Contrasti al Csm: rinviata la nomina del procuratore di Palermo 

Giammanco contestato dal Pei 
Un escluso denuncia irregolarità 
Trorota'l'urUta.sùlIa denuncia di Orlando e l'appello '. 
di Còsslga a non far cadere la tensione sugli omicidf 
politici, il Csm toma a dividersi sui vertici degli uffici 
giudiziari di Palermo. Ieri qualche avvisaglia di pole
mica è nata sulla ratifica di Retro Giammanco a 
Procuratore della Repubblica. Contrari i laici indica
ti dal Pei, che preferirebbero il presidente del tribu
nale dei minori di Catania, Giambattista Scidà. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Doveva essere una 
ratifica di routine, visto che in 
terza commissione la nomina 
di Pietro Giammanco a procu
ratore della Repubblica di Pa
lermo era stata votata all'una
nimità. Invece complicazioni e 
perplessità hanno fatto slittare 
di un giorno una decisione che 
all'improvviso è apparsa a più 
di un consigliere ancora non 
matura. E' la vigilia di un nuo
vo capitolo della guerra senza 
fine sugli uffici giudiziari di Pa
lermo? La promozione di Pie
tro Giammanco da procurato
le aggiunto a procuratore divì
derà i consiglieri del Csm. 
,. Contro di lui e intervenuto 

pochi giorni fa Nando Dalla 
Chiesa. É un amico di Mario 
D'Acquisto, un uomo troppo 
legato ai salotti dei potenti di 
Palermo, ha detto. 

Alla sua nomina si oppon
gono i consiglieri laici indicati 
dal Pei che Ira i candidati pre
ferirebbero il presidente del tri
bunale dei minori di Catania, 
Gianbattista Scidà qualche 
perplessità sul nome di Giam
manco sembra esserci anche 
tra i giudici di Magistratura de
mocratica. Favorevoli alla nò
mina di Giammanco dovreb
bero invece essere i rappresen-

, tanti del Movimento per la giu
stizia, il gruppo che ha candì-

dato Giovanni EMcone al ,Cob+ 
sigilo superiore della 
. magistratura, E a Palermo da 
mesi si dice che tra Giamman
co e Falcone sia nata un'al
leanza di fono. 

Ma ciò che ieri ha rimesso in 
discussione una scelta già defi
nita è stata una signora timida 
ma molto decisa, avvocatessa 
e sorella di uno dei candidati 
esclusi: Elio Spallina, procura
tore aggiunto, con più anziani
tà di Giammanco. E arrivata a 
palazzo del Marescialli con un 
fascicolo pieno di documenti 
sotto il braccio e ha passato 
l'intera giornata a parlare con I 
consiglieri per cercare di con
vincerli del torto fatto al fratel
lo. Alla fine e riuscita a far 
breccia su Sergio Letizia, rap
presentante'del gruppoRinno-
vamento (la più sindacalizza
ta tra le associazioni dei magi
strati). Questa mattina chiede
rà di far tornare la pratica in 
commissione per un ulteriore 
esame. Chiederà, insomma di 
esaminare le carte portate dal
l'avvocatessa dove si contesta 
il criterio adottato dal Csm che 
ha negato di partecipare alla 

nomina peithè, per solo Mite 
giorni; non avrebbe raggiunto i 
due anni richiesti rJi perma
nenza a Palermo. «Sono un cit
tadino che chiede giustizia» di
ce il procuratore aggiunto EJio 
Spallina, dalla sua abitazione 
dove aspetta di supere l'esito 
della missione della sorella. -

Al Csm e intanto giunta una 
lettera di Massimo 1 eodori, fe
deralista europeo e com|>o-
nente della commissione Stra
gi. «Il comportamento della 
magistratura su Ustica- scrive 
Teodori al Csm- è (un'altro che 
limpido e in questi giorni si ag
giungono ulteriori clementi a 
quanto già era note alla com
missione d'inchiesti. Fin dal 
1980 i magistrati inquirenti in
trattenevano rappori con i ser
vizi segreti: oggi veniamo a sa
pere che molli essenziali <k> 
cumenti per trovare la verità su 
Ustica non sono stali per molti 
anni neppure presi in conside
razione. Nel momento in cui il 
Csm si accinge a prendere in 
esame il caso U s t o ho invilito 
al suo vicepresidente quanto 
da me affermato in maniera 
documentata». 

L'ex sindaco Vito Ciancimino mitnlre entra in aula sconato dal cuabinietl 

vano spiegato il significato del
l'inchiesta culminata anche 
nel suo arresto. Poi ha chiesto 
al presidente, Vito Amari, elle 
gli venisse usata la corti.•sia di 
togliergli le manette perché gli 
davano fastidio. Richiesta na
turalmente accolta. Ma ariclie 
Ciancimino, a sua volta, ha ite-
colto favorevolmente la richie
sta di Amari sulla futura pre
senza in aula di fotograli e e a-
meramen durante il dibatti
mento. Il fatto che non alitila 
avuto tentennamenti 'ed 6 
comprensibile quanto gli stia-
no sullo stomaco gli operatori 
dell'informazione) può loise 
significare che «don» Vitti tia 
messo nel conto la possibilità 
di qualche grande sfogo i:> 'di
retta? Ce lo siamo chiesti in 
tanti. Si vedrà. Ieri commi: j<: 6 
stata una giornata faticosi per 
il padrone-padrino di Pale n io. 

Alle 16 e stato interrogato in 
carcere dai giudici Giuseppe 
Di Lello e Alfredo Morvillo. Il 
colloquio è durato un'ora. 
Ciancimino ha respinto ogni 
addebito e ribadito la «regola
rità» dell'appalto vinto dalla 
Ices. Al termine dell'interroga
torio il suo difensore, l'avvoca
to Orazio Campo ha avanzato 
ai giudici un'istania immedia
ta di scarcerazione per «gravi 
motivi di salute» e nella convin
zione che il suo assistito non 
possa più inquinare le prove a 
suo carico. In mattinata, sem
pre all'Ucciardone, erano stati 
interrogali altri imputati di que
st'inchiesta: Eugenio Volpes, 
direttore dell'Amap all'epoca 
dei fatti, e i due funzionari del-
l'acqueotto, Vincenzo Italiano 
e Francesco Benito Nolo: stes
sa linea difensiva, quella di 
Ciancimino. 

Di Pisa contrattacca 
«Indagavo sugli appalti 
quando scoppiò 
la storia del corvo» 
«•PALERMO.. Alberto Di Fisa. 
il magistrato che negli .inni 
passati ha condono le inchie
ste sugli appalti del Comune di 
Palermo, ha rotto la consegna 
del silenzio che si era Cala fin 
dall'insorgere del «caio «lei 
corvo». Ieri, al palazzo di Giu
stizia, Di Pisa non si è sottrano 
all'incontro con i giomal isi j. 

L'inchiesta sugli appalti del 
Comune di Palermo gli fu tolta 
nei giorni caldi delle polemi
che esplose dopo che lo stesso 
magistrato venne sospettalo di 
essere lui il «corvo». Di Pina fu 
estromesso dal pool antimafia 
e le inchieste che lui aveva in 
mano furono redistribuite tra i 
magistrati della Procura. 

Ora Di Pisa ricorda di avere 
chiesto un anno fa l'emissione 
di otto mandati di cattura. A 
questi si è giunti, anche se limi
tatamente a sei, soltanto l'altro 
giorno. 

Alberto Di Pisa aggiunge di 
avere affrontato questo prob te
ma, assieme ad altri, l'ertale 
scora; nell'audizione davanti 
al Consiglio superiore della 
magistratura. E a quelle die h ia-
razióni, che avevano una forte 
carica polemica, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
ha rinviato i cronisti. 

In sostanza. Di Pisa lascia in
tendere che la vicenda nella 
quale ha finito con l'essere 
coinvolto, quella del 'Corvo», 
va vLsta anche alla luce delle 
inchieste da lui condotte sul 
Comune di Palermo. 

Intanto l'europarlamentare 
Luigi Colajanni risponde alle 
affermazioni fatte dal deputato 
regionale Alfredo Galasso, 
•Leggo sull'l/n/fc) che Alfredo 
Galasso mi critici per avere 
"chiuso gli occhi" sui consorzi 
di impresa delle cooperative e 
sulle posizioni sbagliale di al
cuni compagni. Non è cosi, 

' poiché il come e con chi crea
re nell'economia una «rea de
mocratica e libera dalla mafia 
e stato oggetto di una lunga di
scussione pubblica, anche sul-
l'Unità, di precise decisioni del 
comitato regionale siciliano di 
due anni fa, e di precise richie
ste al movimento cooperati
vo». Luigi Colajanni si dice 
convinto che «e un problema 
per nulla risolto come dimo
stra il "perdurante ruolo di 
Ciancimino nel controllo degli 
appalti di Palermo*. Abbiamo 
il torto di essere gli unici che in 
Sicilia hanno tentato di costrui
re qualcosa contro la mafia in 

' questo campo fondamentale 
ma scomodo». 

Accordo 
a Firenze 
per. musei 
comunali 

Mentri- si inasprisce la vertenza del personale dei musei sta
tali, con scioperi, interruzioni e lunghe code, il Comune di 
Firenzi- ha messo a punto un impegnativo protocollo per i 
musei comunali, che riguaida essenzialmente la professio
nalità, la nuova organizzazione del lavoro, dei turni e degli 
orari, l'igiene ambientale e la prevenzione. Saranno cosi at
tivati corsi di formazione professionale specifici per supera
re la figura attuale del semplice «custode- di opere d'arte e 
creare un vero «operatore museale» che interagisce con gli 
utenti e fornisce un servizio qualificato. Saranno rivisti gli 
orari di apertura dei musei comunali - fra cui Palazzo Vec
chio (nella foto), museo fiardini, S.M. Novella, S. Spirilo, 
raccolta della Regione, Firenze com'era per aumentarne la 
fruibilità e per rendere più economica la gestione. 

Il segretario generale della 
rnit clrlllirf* Cgil siciliana, Luciano Picco-
l»f | l l S i c i l i a n a io, ha querelato per diffama

zione aggravata Paolo Flores 
d'Arcais per l'articolo pub
blicato martedì da Repubbli
ca sui «caso Sicilia'. Nell'arti-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ colo si faceva riferimento 
anche alle reazioni seguite 

all'omicidio del funzionario regionale Giovanni Bonsignore: 
•Il sindiiciilista Santis, dopo aver preso le difese di Bonsigno
re. si vede smentilo dalla segreteria regionale della Cgil (il 
segretario è il comunista Luciano Piccolo, non smentito a 
sua volta da nessun dirigente del Pei) e accusato di aver par
lato a titolo personale». In una lettera a Repubblica, Piccolo 
affermi) che «tale affermazione, del tutto inventata e faLsa, e 
lesiva della mia dignità e dell'organizzazione che dirigo». 
Nel merito della vicenda. Piccolo sostiene che la condanna 
più autorevole a dissociazioni verificatesi nella vertenza 
contro il trasferimento di Bonsignore da un assessorato re
gionali.- all'altro è già venuta da Bruno Trentin quando a Pa
lermo ha. concluso l'attivo regionale dei quadri Cgil, Cisl e 
Uil; che prova e garanzia de l'impegno di tutta la Cgil sicilia
na contro la mafia sono nella sua storia e nella sua unità. 

Segretario 
siciliana 

querela 
Flores d'Arcais 

Polemica 
De Lorenzo 
Ordine 
medici 

Il ministro della Sanità Fran
cesco De Lorenzo revocherà 
l'accordo con la Federazio
ne degli ordini dei medici: in 
base alla quale si era costi
tuita una commissione pari
tetica sui problemi dell'inte-

_ m _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ra riforma sanitaria «Pomo 
della discordia» l'art. 3 della 

nuova rilorma sanitaria, sulla gestione delle Usi, in discus
sione alla commissione Affari sociali della Camera criticalo 
dalla Fnom. «È stato un colpo di mano, più che un giudizio 
medilato perché erano assenti molte persone - ha sostenu
to De Lorenzo -. La Fnom non ha più quelle funzioni deon
tologiche che aveva in passato e per questo non è più in gra
do di collaborare con il ministero delia Sanità». Non si è fatta 
attendere la risposta ufficiale della Fnom, che «giudica im
motivate le dichiarazioni del ministro De Lorenzo e ribadi
sce di essere un organismo indipendente con funzioni 
deontologiche ben precise che certo non competono al mi
nistero della Sanità: pertanto non si può subire alcuna impo
sizione estema, né arrogante né impulsiva». 

La Ferrari mene in mostra a 
Firenze, sulla spianata del 
Forte Belvedere, i risultati di 
oltre quarantanni di lavoro 
tenace. Le vetture, dalla ca
postipite «125» a dodici cilin
dri alla maestosa F.40, tutte 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ perfettamente funzionanti, 
arrivano dai box dei colle

zionisti di tutto il mondo. All'interno del Forte in quattordici 
sale sono esposti disegni, progetti, modellini. La mostra, che 
resterà ajierta fino al 30 settembre, non verrà replicata in 
nessuna altra citta italiana, <: sarà ufficialmente inaugurata 
oggi da : capo dello Stato. 

I tempi che viviamo saranno 
anche permissivi e licenzio
si, ma fare l'amore a finestra 
cperta pud ancora causare 
dei guai. Ne sanno qualcosa 
un giovane medico dell'Uni
tà sanitaria di Giulianova 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (Teramo), P.M., di 33 anni. 
e un'infermiera, E. I.. di 45 

anni. I due si rinchiusero in un bagno nell'ambulatorio Usi di 
Roseto e diedero sfogo alla loro passione. Ma si erano di
menticati di chiudere la lineerà, sicché la scena fu involon-
tariamen e offerta come spettacolo agli studenti di una vici
na scuole. L'episodio avvenne il 16dicembre scorso. Gli stu
denti non avrebbero fatto una tragedia dell'avvenimento, 
ma il preside non fu dello stesso avviso e chiamò la polizia: 
denunciata per atti osceni in luogo esposto al pubblico, la 
coppia si.ra processata il 2 ottobre. 

Le «rosse» 
di Maranello 
in mostra 
a Firenze 

Facevano l'amore 
davanti 
alla finestra 
Denunciati 

QIUSEPF'E VITTORI 

D NEL PCI J 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di oggi e alla 
eventuali!- i.eduta di venerdì. 
L'assemljlna nazionale della F:gci ò convocata nel giorni 27,28 
e 29 giugno a Rimini, presso il teatro Novelli (via Cappellini 3). 
I comitati turritorlall sono predati di mettersi in contatto con le 
rispettivi? e ree, per concordare la partecipazione. La riunione 
di direzioni) è rinviata a venerdì 8 giugno al le ore 9,30. 

Una rete di telecomunicazioni in con
tinuo sviluppo. Una rete realizzata e 
resa attiva dalle Aziende del Gruppo 
STET, fornitore ufficiale dei mondiali 
di calcio per le telecomunicazioni. 
Informazioni, dati e immagini viagge
ranno suile reti di telecomunicazioni. 
Tutto il mondo vivrà in diretta, via sa
tellite, le emozioni delle 52 partite. 
Giornalisti, spettatori e turisti comu
nicheranno con il mondo e tutto il 
mondo con l'Italia. Durante e dopo i 
mondiali. Grazie ad una rete di tele
comunicazioni in continuo sviluppo. 
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IN ITALIA 

Ambrosiano 
Processo 
rischia 
prescrizione 
• I MILANO Sul processo per 
il crack del vecchi ) Ambrosia
no appena iniziato incombo
no le prime ombre minaccio
se l'eccezione di incompeten
za territoriale del Tribunale di 
Milano, preannunaata alla se
conda udienza della difesa di 
Rosone, è stata formalizzata 
ieri dal difensori di Tassan 
Din, a w Gaetana Pecorella 
Ciò che nschiercbbe di offu
scare la serenità d ;i giudici mi
lanesi e il latto ch<; tra gli azio
nali danneggiati dal crack c'è 
un ex loro collega, Gino Alma 
gii* magistrato della Procura 
Alma aveva presentato la pro
pria costituzione di parte civi
le, e I aveva ntirat.- precipitosa
mente dopo appena venti-
quattt'ore Ma intanto il «caso» 
era nato E Pecorella, pur con 
qualche riserva sul buon senso 
di una legge cosiffatta, ha an
nunciato di sentirsi costretto a 
chiedere al Tribunale di di
chiarare la propria Incompe
tenza e di trasferire gli atti a 
Brescia, come succede appun
to in questi casi Che sarebbe 
un bel passo avanti verso una 
non remota prescrizione tra le 
formalità di trapa.iso e il tempo 
Decessano ai nuovi giudici per 
studiarsi quella imponente 
mole di atti, un arino si potreb
be dare tranquillamente per 
perduto Senza contare il ri
schio che si scopra opportuna
mente che tra gli sfortunati 
possessori di azioni del Banco 
c'è anche qualche magistrato 
bresciano Insomma. I avven
tata e poco decifrabile mossa 
di Alma potrebbe apnre la 
strada a una serie di trasferi
menti di sede ni sede Sulla 
questione il Tribunale si è ri
servalo di decidere ali inizio di 
luglio 

Discoteche 
«Ecco cosa 
chiediamo 
al governo» 
• • MILANO All'assemblea 
nazionale del Silb, il Sindacalo 
italiano locali da ballo, anima 
ta discussione conclusa con 
una mozione unltana che ver
rà presentala stamattina du
rante un incontro con la presi
denza del Consiglio-Chiedia
mo lo slittamento dell orano di 
chiusura dalle due del mattino 
alle quattro, per grandi e pic
coli locali, indipendentemente 
dalle stagioni e dalle zone turi
stiche-, spiega Sergio Valenti-
m presidente del sindacato E 
continua ad illustrare la propo
sta un albo professionale, il 
contingentamento delle licen
ze per apnre i locali e un impe
gno (non ben specificato) a 
lavorare nella prevenzione de
gli alcolici 

•Se il governo non ci verrà 
incontro - conclude - abbia
mo già un altro colpo in can
na una petizione popolare 
contro il decreto punitivo Le 
firme potranno essere raccolte 
già a partire da ottobre* 

Il testo della petizione, re
datto in maniera informale dal 
sindacato della provincia di 
Porli, difende il mondo delle 
discoteche, -una realtà produt
tiva cresciuta senza sussidi 
pubblici, sottoposta da mesi 
ad un attacco concentrico di 
insinuazioni e accuse», -per al-
fermare il dintto dentro e fuon 
delle discoteche di vivere i! di
vertimento nel pieno rispetto 
della legge» 

Le decisioni però lasciano 
scontenti molti, in particolare il 
Comitato rappresentativo di 
locali da ballo dell entroterra e 
dei piccoli locali, che accusa i 
«re della costa di Rimini» che a 
suo parere, hanno manovrato 
le decisioni sindacali 

Un giallo il duplice omicidio 
di ieri nella Locride 
I due uccisi in macchina 
in un luogo appartato 

Erano entrambi sposati 
Lai moglie di lui è incinta 
Nessun precedente penale 
Ai parenti prova del guanto 

Trucidata coppia di amanti 
Delitto «d'onore» o di mafia? 
Massacro per motivi passionali, delitto «d'onore» per 
metter fine alla vergogna, vendetta o esecuzione 
malavitose, delitto di un maniaco. Nella Locride 
uno spietato duplice omicidio diventa un giallo dai 
mille risvolti. Lei, è un'insegnante, moglie di un nc-
co commericante, lui, un giovane rappresentante. 
Li hanno uccisi accanto al castello dei Ruffo. Guan
to di paraffina per i parenti della coppia. 

ALDO VARANO 

(MR0CCOLA JONICA. La 
•speranza» che si trattasse di 
un sequestro di persona s é 
spezzata len mattina Erano da 
poco passate le sette quando 
un contadino è amvato trafela
to in caserma per avvertire che 
lassù accanto al castello di
roccato dei Ruffo, c'era una 
Mercedes nera nuova di zecca 
con accanto il corpo immobile 
di un uomo insanguinato Po
chi minuti dopo, al capitano 
Bonliglio è bastata un'occhiata 
per capire che una nuova tra
gedia s'è abbattuta sulta Locn-
de Via radio l'ufficiale ha tra
smesso il cessato allarme per 
interrompere le ricerche quel
lo che ad alcuni era sembrato 
un nuovo sequestro di persona 
era in realtà un duplice delitto 
destinato a diventare in poche 
ore un intncato giallo aperto a 
tutte le soluzioni dal dramma 
della gelosia alla vendetta 

•d onore», all'esecuzione ma
lavitosa al maniaco sessuale 

La Mercedes di Michele Vi
tale 31 anni, collaboratore 
scientifico, era parcheggiata in 
un stradina a ridosso del ca
stello Accanto crivellato di 
colpi. 11 corpo dell uomo Dev 
essere schizzato fuon dalla 
machina nel disperato tentati
vo di sottrarsi alla luna del kil
ler che ha cominciato il massa
cro uccidendo la donna. Al 
posto di guida, con al lato il se
dile destro interamente recli
nato, la signora Rosa Mara 
Francesca Devilo, Rossella per 
gli amici, insegnante di Roc-
cella Jonica, 43 anni, ongina-
na di Grumo Appulia, vicino 
Ban, moglie di Silvano Mcsiti, 
grosso rappresentante di ali
mentari ed acque minerali È 
stata fulminata impietosamen
te Sparsi vicino ali auto, sei 
bossoli di 7 e 65, la pistola prc-

" Livio Bernardi fu sequestrato 8 anni fa nel Vicentino 

; «È il corpo di un rapito» 
i Falso allarme a Foggia 

«Correte, forse è vostro padre». Ed i figli di Livio Ber
nardi, un mobiliere rapito nel Vicentino otto anni fa, 
sì sono precipitati a Foggia peridentificare il cada
vere di un annegato. La somiglianza era straordina
ria, per un po' i parenti si erano convinti di aver tro
vato la fine di un lungo incubo. Poi, l'autopsia ha di
strutto ogni speranza. Ed è ricominciato il calvano 
di uno dei tanti sequestn «dimenticati». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 

••VICENZA. «Ma si. sul mo
mento pareva proprio nostro 
padre Ci eravamo quasi con
vinti. Poi. con l'autopsia No, 
non è lui, neanche stavolta». 
Antonio Bemarc i. ventun anni, 
è appena formio da Foggia 
Lo avevano convocato, con le 
sorelle Donatela, Zenaide e 
Cinzia e la mamma Anna, i ca
rabinieri c'era i n cadavere da 
identificare, straordinariamen
te somigliante a quello del pa
lla, Livio Bemai di, rapito otto 
anni la Poteva («sere la fine di 
un incubo, è stato solo I enne
simo napnrsi di vecchie (ente 
Falso allarme, ultimo esempio 
del calvano che deve soppor
tare la famiglia di un seque
strato più restii dito, vittima di 
uno dei tanli rapimenti dimen
ticali per I qua i - erano alln 
tempi - non si <• mobilitato un 
briciolo di opinione pubblica 
Livio Bernardi, -mobiliere d ar
te» di Rosa, uria cittadina ai 

piedi del Grappa, tu portato via 
da cinque banditi la sera del 3 
ottobre 1982 Era nella moder
na villetta a fianco della fabbri
ca che ancora oggi, ostinata
mente, porta il suo nome Ave
va da poco festeggiato, lui fi
glio di contadini, il suo pnmo 
miliardo La stessa cifra fu pa
gata, 50 giorni dopo, ai rapito
ri, in una località della Tosca
na Ma il mobiliere non era più 
tornato 

Morto' «Non ho speranze, 
non più» dice Antonio Intanto 
la vicenda andava avanti pri
ma i sospetti, culminati con un 
temporaneo arresto, sul fratel
lo Mano Poi il primo •ritrova
mento annunciato» del corpo 
in una discarica calabrese, a 
lungo sondata senza successo 
Ed il lento riapparire di alcune 
banconote del riscatto 'gioca
te» nel casinò di Sanremo In 
mezzo, lo stiiliodo continuo 
degli sciacalli (•fino all'anno 

Miliardi in autogrill 
seme 
u 
B 
AC 
T 

a 
A O 
A D 
AD 
B 
C 
É 
A O 

, s 

NUMERO 
69850 
24387 
04968 
3831S 
66123 
95219 
75586 
45210 
58796 
94147 
62447 
82319 
81621 

VENDUTO* 
SAN BONIFACIO (Vr) 
MONTEPULCIANO f SI) 
VENDUTO A MILANO 
VERCELLI 
PISA 
PARMA 
FOLIGNO (Pa\ 
MILANO 
ANCONA 
FIRENZE 
MILANO 
MILANO 
ROMA 

•.ROMA. Il biglietto »U 
69 850» abbina o a Gianni Bu
gno, che ha vinto il pnmo pre
mio di due miliardi è stato ven
duto all'autogrill «Scaligera», in 
prossimità di Soave (Verona) 

Hs sull'autostrada Milano-Vene-
• tJa. Anche I biglietto »B 

24 387». che h.i vinto il secon
do premio, è stato venduto in 
un'arca di nstcro della società 
Autognll, quel a di Montepul-

<• ciano"(Siena) sull autostrada 

del Sole I biglietti venduti sono 
stali complessivamente 
2 647 443 per un, montepremi 
totale di quattro miliardi e 16 
milioni di lire Ai rivenditori dei 
biglietti estratti spettano sei mi
lioni per la vendita del taglian
do abbinato al vincitore del Gi
ro ditali? Ire milioni al secon
do classificato e due al terzo 
Ai rivenditori dei 10 biglietti di 
seconda categoria andranno 
500 mila lire 

Rossella Mesiti Michele Vitale 

ferite dai killer del Reggino 
(ma non è escluso elle sia to
ta usata anche un'almi arma) 

Rossella Devilo martedì 
mattina, dopo aver < 'insegna
to a scuola 1 regiMri per g ì 
scrutini, si era allonl inala la
sciando la propria amo accan
to ali istituto in cui ir segnava 
Michele Vitale, aves i avvertii 1 
la moglie, incinta di H mesi chi» 
sarebbe tornato pti pranzo 
dopo aver ripreso d ill'asilo 11 
figlioletta di due anni 

n castello sovrasta Reo eli « 
U sotto si danno appuntarne >• 
to le coppiette in cerca d in i-
mità LI Rossella e Michele de
vono essere arrivati martedì 
mattina attorno alle dicci il kil
ler li ha ucci.» quasi subito A 
Manna di Gioiosa, dove li 
donna abitava, la relazione tri 
1 due è arrivai a come un fulmi
ne a Cile sereno Entramb ave
vano rapporti coniugali giudi
cati Invidiabili 

Ma cosa può essere accadu

to'' Gli inquirenti mettono i fatti 
uno accanto ali altro ma si ri
putano di costruire ipotesi Ac
certato che I insegnate ed il 
rappresentante craro legali da 
un rapporto, resta il mistero è 
questo che li ha portali alla 
morte o 1 killer hanno sempli
cemente approntato della cir
costanza per ammazzare Mi
chele Vitale' Quak uno parla 
di droga e ricorda che un co
gnato di Vitale, Giuseppe Mi
chelet!], era slato inquis to per 
spaccio di droga per poi venire 
prosciolto E c'è chi insinua 
che per un rappresentante di 
medicinali non dovrebbe esse
re impossibile mettere le mani 
sulla «roba»7 Ma si tratta di vo
ci, poco più di pettegolezzi di 
paese Vitale, bnllante ed 
estroverso, non ave/a mai avu
to a che fare con la giustizia né 
era mai entrato nel mirino de
gli inquirenti perchè sospettato 
di qualcosa Anche il suocero 
di Vitale aveva avut 3 a e he fare 
con la giustizia Un s ventina di 
anni (a quando la polizl ̂  inter
ruppe il summit di-Ila 'ndran
gheta a Montalto, ti a 1 boss ar
restati c'era anche lui 

I più stretti congiunti della 
coppia, comunque, sono stati 
sottoposti al guanto di paraffi
na Tra una decina di giorni si 
saprà se qualcuno di loro ha 
usato armi in questi; ore 

Inchiesta Tenne di Fiuggi 
Ciarrapico è di nuovo 
«il re dell'acqua minerale» 
Ma in attesa di giudizio 

RACHELE CONNELU 

••ROMA. Ci irrapico è toma-
Io padrone 'ielle Terme di 
Fiuggi, almeno fino alla prossi
ma decisione iella magistratu
ra Il Tar del l.azio gli ha dato 
ragione, approvando la so
spensiva dell ordinanza comu
nale di «sirice» len sotto il pa
lazzo di Giusti sia della capitale 
c'era la gente di Fiuggi Con 
cartelli e sindoni duecento 
persone hann 1 atteso per tutta 
la mattina tira risposta dalla 
magistratura '.ul loro diritto a 
cacciare Giuseppe Ciarrapico 
dalle Terme che continua a ge
stire nonostante il contratto 
scaduto Alcuni fiuggini si ad
dentravano nei corridoi del 
Tnbunale, ma tornavano a n-
fenre in piazza disorientati 
Erano molte le stanze dove si 
esaminavano spezzoni della 
vicenda La pnma è stata quel
la della pnma sezione civile 
della Corte d Appello, chiama
ta a esaminate il ricorso contro 
l'ordinanza di sgombero, fir
mata dall ex «ncesindaco Feli
ce Pans sotto la pressione del
la rivolta popolare II ricorso 
era slato chi<5.to da Ciarrapico, 
proprietarie dell Ente Fiuggi fi
nanziere della corrente an-
dreoniana sia locale che na
zionale De Cesar» l'avvocato 
di «Ciarra». ha presentato una 
memona chi* lui stesso ha defi
nito «troppo complessa dal 
punto di vista giudiziario per 
essere spiegata» E il giudice 
istruttore Mano Paolini ha nn-
v.ato di 5 giorni la decisione 
Questa mattina però Paolini 
dovrà napnre il fascicolo su 
Ruggì II comune ciociaro gli 
ha chiesto, d'urgenza, di din-
mere il conte nzioso sul dintto 

di menzione a cui Ciarrapico si 
•'appellato 

La seconda stanza è '-tata 
ippunto quella del Tar, chia
mato in causa ancori) jn<j vol-
a dall imprenditore andreot-
lano II verdeUo ha dato ragio-
le al «re delle minerali», bloc-
:ando l'espropno in attesa del-
a decisione del giudice civile 
-a palla è quindi tornata alla 
Corte d Appello e alle radici 
della rivolta il famigerato «lo
do Verde» un arbitrato, presie
duto da Franco Verde - capo 
gabinetto del ministro Vassalli 
-, che il 2 novembre scorso 
stabili il diritto di Ciarrapico ad 
avere un indennizzo di ben 73 
miliardi dal comune di Fiuggi a 
titolo di avviamento commer
ciale una cifra impomicile per 
le casse municipali È propno 
su questo fronte che la gente 
della lista civica «Fiuggi per 
Fiuggi» (Pci-Pn-Verdi) ha In
travisto un raggio di sole Pez-
zatini il pento d'ufficio che 
quantificò la «buonuscita», è 
stato rinviato a giudizio dopo 
la denuncia degli avvocali del 
comune Carlo Renzi e Rober
to Canestrelli II caso penale è 
stato archiviato E Ciarrapico si 
è sgolato a cantar vittoria Ep
pure ha poco da gioire Il pub
blico ministero Ardigò ha veri
ficato che Pezzatim dichiaro il 
falso non era «super partes», 
poco tempo pnma aveva lavo
rato con il pento dell Ente 
Fiuggi, Picozza E il giudice En
zo Bettiol (quello che ascurò 
le reti di Berlusconi) profila 
ora per Pezzatim il reato di fal
sa perizia In questo caso Ciar
rapico avrebbe costruito sul
l'argilla 

scorso, hanno telefonato», n-
corda con rabbia il figlio) 
Adesso l'ultima llluslono con 
la beffa finale, stamattina, del
le locandine di un quotidiano 
locale «Ritrovato il corpo di 
Bernardi'» Il cadavere miste-
noso era stato trovato da alcu
ni pescatori, lo scorso aprile, 
nel lago di Lesina, presso il 
Gargano, famoso per bufale e 
mozzarelle autentiche Poteva 
essere Livio Bernardi'' Età ap
parente, corporatura, una ci
catrice sul petto Tutto pareva 
coincidere «Invece, alla (ine, 
la cicatrice era troppo estesa, 
mancava una protesi dentaria 
che mio papà aveva Siamo 
tornati, tutto è come prima», 
dice Antonio 

Tutlo, tranne il sussulto di 
chiacchiere nei bar del paese 
ma allora se quell'uomo rite
nuto Bernardi era appena mor
to, e per di più annegato, do
v'era stato il mobiliere tutti 
questi anni' Lo avevano davve
ro rapito7 Sospetti comprensi
bili, fosse stata vera la stona 
•Restiamo al solito punto -
continua Antonio, frastornato 
- non abbiamo notizie dal no
vembre 1982 Quattro giorni 
dopo il pagamento del riscatto 
un uomo, con accento del 
Sud telefonò chiedendo altn 
miliardi "Ci nlarcmo vivi dopo 
Natale', disse prima di riap
pendere Da allora, il buio» 

Donne 
Al via 
comitato 
per la parità 
• i ROMA Con il voto della 
commissione Affan costituzio
nali del Senato sono diventate 
legge le norme per la costitu
zione della «Commissione na
zionale per la pantà e le pan 
opportunità tra uomo e don
na» presso la Presidenza del 
Consiglio Sarà costituita da 29 
donne 7 di associazioni fem
minili 11 dei partiti 3 dei sin
dacati, 4 delle organizzazioni 
imprcnditonali e cooperativi
stiche 4 distintesi in attività 
culturali e sociali «La legge -
secondo le comuniste Ciglia 
Tedesco ed Ersilia Salvato -
cerca di colmare II divano tra 
coscienza alta dei diritti, pre
senza forte delie donne nei 
processi sociali e condizioni 
materiali ancora discriminan
ti. 

CITROEN AX STYLE 
SUPERDOTATA 

DI SERIE L. 11.950.000 

Al volante di una Citroen AX della 
nuova serie speciale Sryle, la pnma sen
sazione è quella di grande abitabilità Le 
finiture sono superiori ad ogni aspettativa 

L'equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Style si distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto 

Gli alzacristalli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili dall'interno, 1 vetri az
zurrati e la predisposizione per l'impianto 
radio, ne (anno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria 

I MC DELL! DELLA NUOVA SERIE SPECULI 

A X S T Y U 

AX 10 l 3 PORTE L 9 377 000 (IVA lnd«w> 

AX 10TRE 3 PORTE L l ì ISOOOOirvAlitclu») 

AX II TRE 3 PORTE L 11 5 1 3 0 0 0 (IVA m i . » . ) 

AX «0 TCE 5 PORTE L 10 « 5 3 000 (IVA Ir» li«u) 

AX 10 IDE 3 PORTE L II 5 1 8 0 0 0 (IVA mck,,.,) 

AX 11 TRE VIP5 PORTE L 11 9 5 0 000 (IVA incinto 

Il sedile posteriore frazionabile la ren
de anche più fai ile al carico La posizione 
di guida è sta» pensata per viaggiare a 
lungo e senza Litica 

AX ha un'accelerazione sempre bril
lante nel traffico citudlno L'elasticità del 
motore, dì 1114 CITI', permette sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere a 
fondo quando si vuole un'auto dal tem
peramento sportivo, con una velocità 
massima di 151 km/h 1 consumi 
sono bassissimi fino a raggiungere il 

record di 25 km con un litro a 90 km/h 
Al termine di-Ila vostra prova vi accor

gerete che AX 1 ) TRE Vip Style ha anche 
la chiusura centralizzata, come si conviene 
ad una vera superdotata di sene 

A 11950 000 lire (IVA inclusa), la 
punta di diamar te della nuova sene Style 
non teme confronti 
Cosi come gli itm cinque modelli, da 

954 a 1124 t m \ che con equipaggia
menti differentemente personalizzati 
completano la sene speciale Style 

C irofi, KrB l»T0Tak lA «rito turni»!* Style non u»ufrui*cf di i Icum iniiiattv* promoiMnjlr in cono 
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NEL MONDO •r. 

Usa-Urss 
Gorbaciov 
riferisce 
agli alleati 
••MOSCA. A poco più di 24 
ore dal suo rientro dagli Stati 

1 Uniti, e in concomitanza con 
la riunione dei ministri degli 
Esteri della Nato in Scozia, il 
presidente sovietico Mlkhall 
Gorbaciov riserva domani agli 
alleali del Patto di Varsavia - in 
un «vertice Ira pari», come sot
tolinea la Prenda - la sua pri
ma relazione e valutazione sui 
colloqui avuti con il collega 
statunitense George Bush. 

• •• Anche il precedente «comi-
- tato politico consultivo» - que

sta la denominazione ufficiale 
della massima istanza politica 
del Patto - si era svolto, il A di
cembre scorso, a ridosso di un 
•summit» Usa-Urss • (quello 
•navale» di Malta). Ne era sca-

• turila una condanna collegiale 
- dell'intervento del 1968 in Ce-
• coslovacchia - in pratica il ri-
. pudio della cosiddetta dottrina 
' Breznev sulla «sovranità limita
ta» - e una dichiarazione del 
leader sovietico sul manteni-

• mento, -nel futuro prevedibi
le», del Patto di Varsavia e della 

• Nato, che «possono dare un 
contributo al rafforzamento 

, della sicurezza in Europa in 
. quanto alleanze politiche». 

Il vertice di oggi - cui parte
cipano capi di SIMO e di gover-

. no, ministri degli Esteri e della 

. Difesa dei «setti» - sarà occa
sione, afferma la Tass, per uno 

, scambio di opinioni su disar
mo, sviluppi europei e raffor
zamento della sicurezza nel 
continente. Grande attenzio
ne, precisa l'agenzìa, verrà da
ta ai problemi legali alla riuni-

, ficazione tedesca. I colloqui 
verteranno altresì sui «modi 
per integrare i blocchi contrap
posti in un sistema di sicurezza 
europeo». 

La visita di Gorbaciov negli 
Usa - se ha portato a un accor-

- do bilaterale su una sostanzia-
, le riduzione e sulla cessata 

produzione delle armi chimi-
1 che, come pure- a un'intesa sui 
' punti essenziali del futuro trat

tato per la riduzione dei missili 
; nucleari strategici (Start) -
' non ha prodotto un avvicina-
' mento sensibile sul problema 
; tedesco, in particolare sulla 
! collocazione militare di una 
, futura Germania unificata. Usa 
. e occidentali chiedono una 

sua appartenenza alta Nato 
" (ipotesi non respinta dalle au-
• tonta tedesco-orientali), men-
' ire Mosca, contraria a laleop-
> zione, ha menzionato diverse 
{ idee (dalla neutralità all'ap-

' tj partenenza a entrambe le al-
- leanze. a un'adesione alla Na-
' to di tipo «francese», a una in-
* tegrazione In un'entità di sicu-
t rezza più ampia, tipo Csce). 

Quello di un qualche siste-
] ma di sicurezza più ampio, pa-
1 «europeo, nella cornice di un 
1 superamento dei blocchi, è un 
• tema sottolineato sovente dai 
[ dirigenti sovietici. Ad sempio il 
;, 14 maggio scorso, 35/* anni

versario del Patto, il comari-
* dante delle forze annate del-
. l'alleanza, generale Piotr Lu-
. shev, aveva dichiarato che «l"u-
• nitrazione della Germania, la 

determinazioni! del suo "sta
tus* politico militare, devono 
procedere parallelamente alla 

' . formazione di strutture di stai-
' rezza paneuropee nell'ambito 

del processo di Helsinki». 

Urss 
I baltici 
al Cremlino: 
«Trattiamo» 
Wm MOSCA. Ieri nel corso del-

- la riunione del Consiglio degli 
. stati battici, I presidenti di Li

tuania, Estonia e Lettonia han
no deciso di inviare al presi
dente dell'Una Mikhail Gorba
ciov un appello per l'apertura 
immediata di trattative sull'a
spirazione delle tre repubbli
che baltiche al l'indipendenza, 

fi Consiglio degli stati baltici. 
. dice un telegramma firmato 

dai tre presidenti, Vytautas 
Landabergls (Lituania), Ana-

' tory Gorbunov (Lettonia) e Ar
nold Ruutel (Estonia) «si ap
pella a lei, signor Presidente, 
perché convochi senza Indu
gio una riunione congiunta in
tesa a definire le questioni e 
l'ordine del giorno di trattative 
vere e proprio. Nella confe
renza stampa che hanno tenu
to dopo la firma dell'appello, i 
tre presidenti hanno cercato di 
evitare di esprimere valutazio
ni sulle ripercussioni eventuali 
che il recente incontro al verti
ce Usa-Urss di Washington po
trà avere sulle possibilità di 
realizzatone delle aspirazioni 
secessionlste delle repubbli
che baltiche sovietiche. Ma 
Gorbunov ha fatto notare che 
né Gorbaciov né Bush sembra
no avere cambiato posizione 
sulla questione. 

Immagini riprese da un satellite 
mostravano un fronte nuvoloso 
di oltre 250 chilometri 
nella penisola di Kola, in Urss 

La comunità intemazionale 
ad un passo dal grande panico 
Poi a tarda sera finalmente 
le prime notizie rassicuranti 

Manne nel mondo per una nube 
Per ore con il fiato sospeso: «È nucleare?» 
La Grande Paura è finita ieri sera sul tardi. Ma non pri
ma che ore di terrore si vivessero nel nord Europa e in 
tutto il mondo e che i mercati, finanziari fossero scon
volti, con rituale flessione del dollaro, dall'arrivo della 
«misteriosa nube». No, non si è trattato di un'altra Cer-
nobyl né di un'esplosione nucleare «accidentale». Per 
quanto inusuale, la nuvola, a detta degli esperti olan
desi, è stata causata da correnti ascensionali 

MAURO MONTALI 

• • Era stato ieri mattina il 
più grande giornale olandese 
•Der Telegraph» a rilanciare 
l'angoscia della «sindrome rus
sa». Il quotidiano, a tutta pagi
na, aveva pubblicato le imma
gini, ripresa da un satellite, che 
mostravano un larghissimo 
fronte nuvoloso della lunghez
za di oltre 250 chilometri e di 
una larghessa dai 15 ai 20, a 
nord est della città sovietica di 
Murmansk, nella penisola di 
Kola, mar di Barenls. Le foto si 

riferivano ad un periodo, dal 
27 al 29 maggio, che già di per 
sé, per la sua lontananza nel 
tempo, avrebbe dovuto allon
tanare l'idea dello spettro nu
cleare. Ma tanto bastava per 
creare, e giustamente, panico 
e «allarme rosso». Per tutto il 
pomeriggio, quando la notizia 
rimbalzava in tutto il mondo, le 
ipotesi, e poi le smentite, si so
no susseguile con rapidità im
pressionante. Stavolta non si 
aveva timore di un'altra esplo

sione in una qualche centrale 
atomica -civile., ma di un qual
che incidente avvenuto in 
quella sorte di arsenale dell'Ar
mata rossa e della Marina so
vietica costituita dalla penisola 
di Kola. Tempo fa, i satelliti 
spia americani vi rilevarono, 
per esempio, una detlagrazio-
ne convenzionale di enorme 
portata mentre é nolo a tutti 
che nella zona esistono depo
siti nucleari per sottomarini 
atomici strategici, quelli della 
classe Typhoon e Delta, e che, 
inoltre, nel porto di Murmansk . 
vi sono i cantieri navali dove 
nel marzo scorso sono comin
ciati i lavori di demolizione del 
•Lenin», Il primo rompighiac
cio a propulsione nucleare 
mai costruito. 

Insomma, gli elementi della 
•Grande Paura» c'erano tutti. 
La radio olandese sollevava il 
timore di un'esplosione nu
cleare. Timóre .reso più forte 
dall'avanzate della «nube gial
la» sulla Scandinavia e dalla 

voce che i sovietici avessero 
chiuso alcuni corri loi aerei si
beriani. Da Helsinki Markuu 
Konttinen, scienziato dell'isti
tuto meteorologico finlandese, 
dichiarava, nel frai tempo, che 
•la nuvola potrebbe essere sta
ta causala da un incidente o 
da un disastro». Uria catastrofe 
nucleare, dunque, Svezia e 
Norvegia, e siamo già nel po
meriggio inoltralo di ieri, pre
disponevano tutti i controlli 
necessari nelle re; ioni setten
trionali ed aerei rcognltori si 
alzavno in voto pe r vederi: da 
vicino la «nube gialla». La co
munità Internazionale a un 
passo dal delirio. 11 Giappone, 
che stando a qual :he agenzia 
di stampa poi avri, ovviamen
te in modo non v >hjto, il suo 

' bel vantaggio dalla vicenda 
con la flessione ulteriore del 

, dollaro rispetto alk>yen, legava 
il dito accusatore: «SI traila di 
un'esplosipne atonica» Affer
mavano tecnici e metcreologi 
di Tokyio. «Slamo al corrente 

delle notizie, stiamo facendo 
accertamenti. Per il momenti} 
non ho nulla da dire su i|uesio 
argomento» rispondeva, in 
modo cosi inquietante, ali» 
stampa intemazionale un poi-
tavoce del dipartimento di Stil
lo a Washington. 

Il terrore cresceva Ci me
mento im momento. Si atten
deva che l'immenso, conipai-
to, terrificante, fronte nuroloso 
si abbattesse sulla Rnl.iridi.i. 
Tutte le Protezioni civili drl 
mono erano in stato d'.ilk'rt.i. 
Ma da Mosca governo, mini
steri e centri di controllo ance» 
ra dicevano di non saperne 
niente. E tuttavia, come nella 
vicenda di Cemobyl, qwsio si
lenzio sovietico metteva ancor 
più paura nonostante le smen
tite. A Vienna, però, nelli lede 
dell'Alea, il centro nato pro
prio dopo Cernobyl per per
mettere un allarme atom k' 3 in-
stantanco, c'era una sov-ana 
tranquillità. 

Infine, l'universo mondo po
teva tirare il clastico respiro di 
sollievo. Alle otto della sera il 
Knmi, l'istituto metereologico 
olanadese, smentiva netta
mente un disastro nucleare. 
•La formazione nuvolosa in 
questione- veniva detto a Am
sterdam- non è certo comune 
ma sembra avere origini natu
rali. Nella normali fotografie 
da satellite, la nube 6 visibile 
come una lunga e bianca stri
scia e può dare l'idea di vapo
re emesso da un'esplosione. 
Ma, se la nube avesse questa 
causa dovrebbe apparire in 
scuro nelle riprese effettuate 
all'infrarosso. In questo caso 
ciò non succede, essa appare 
chiara. Si tratta di una nube 
calda ma di origine naturalo. 
E in nottata anche svedesi e 
danesi escludevano l'ipotesi 
della natura radioattiva della 
«nube gialla» che» ha terrorizza
to, per un pomeriggio, centi
naia di milioni di persone. 

Proseguono i sanguinosi scontri con gli uzbeki, inviati rinforzi nella regione 

Guerra etnica in Kirghisia, quaranta morti 
Non c'è pace nelle repubbliche asiatiche del-
•'Urss. Ancora scontri, violenze e decine di morti 
in Kirghisia polizia ed esercito non riescono a 
controllare le bande scatenate di uzbeki e kirghisi 
che si affrontano a colpi d'arma da fuoco. Anatoli 
Lukianov, presidente del Soviet supremo ha detto 
che le vittime degli scontri sono almeno 40. Due
cento i feriti. 

••MOSCA. In Kirghizla si 
spara, si ammazza, polizia ed 
esercito, presi tra due* fuochi, 
non hanno in pugno la situa
zione. Ore di relativa calmai di ' 
tregua, come durante la gior
nata di ieri, si alternano a nuo
ve esplosioni di violenza. Dal 
centro della città di Osti, che l 
due gruppi etnici in armi si 
contendono, gli scontri si sono 
eslesi alle zone periferiche e 
ad altri centri. A Frunze gli stu
denti kirghisi sono scesi nelle 
piazze urlando slogan minac
ciosi contro l'altro gruppo etni
co. C'è Insomma un grande 
caos, gli avvenimenti prendo
no di ora In ora una piega sem
pre più drammatica. A Mosca 
sale la preoccupazione per il 
nuovo incendio asiatico. Se 
n'e fatto interprete il presiden
te del Soviet supremo Analoli 
Lukianov che si è rivolto ieri ai 
deputali con toni drammatici: 
•Fino a questa mattina (ieri 
mattina NdR) negli scontri et

nici sono rimaste uccise qua
ranta persone e oltre duecento 
sono rimaste ferite. Tra le vitti- " 
me vi sono almeno venti poli
ziotti. Molti partecipanti alla 
violente manifestazioni • ha 
proseguito 11 presidente del 
Parlamento • sono stati arresta
ti e resta in vigore il coprifuo
co». Lukianov ha ammesso 
che «gli incidenti cotlnuano». E 
le notizie giunte nel corso della 
giornata dall'estremo lembo 
asiatico dell'Urss. hanno con
fermato le fosche previsioni 
dei dirigenti di Mosca. Militari e 
contingenti di polizia sono sta
ti fatti affluire da altre regioni, 
dalla Turkmenia in particolare, 
ma i focolai della rivolta si so
no eslesi ed altre violenze si 
annunciano per i prossimi 
giorni. CU scontri, scoppiati lu
nedi, sono slati originali da un 
motivo apparentemente di 
scarsa importanza, ma che evi
dentemente ha acceso odi e 
rancori che covavavo da lem-

La protesta di musulmani sovietici a Mosca contro faume ite del biglietti di viaggio per la Mecca 

pò tre le due comunità (en
trambe di (ede islamica, ma gli 
uzbeki sono sunniti). La di
sputa riguarda il possesso di 
poche decine di ettari di terre
no. La conlesa ha riacceso la 
rabbia della minoraza uzbeka 
che chiede l'autonomia per la 
regione di Osh (duecentomila 
abitanti) che si trova al confi
ne tra la Kirghisia e l'Uzbeki
stan. Gli uzbeki ne chiedono 
l'annessione alla loro repub
blica. Non è chiaro chi abbia 

sparato il primo eolpo e nep
pure quale sia stai o ti compor
tamento dei soldati e della po
lizia. Le fonti ufficiali sostengo
no che caserme <e :itazk>ni di 
polizia sono state assaltate dai 
manifestanti e chi) le armi da 
fuoco hanno spar >to per auto
difesa. Gli scontri più violenti si 
sono avuti nella giornata di lu
nedi quando i miliziani dei due 
gruppi etnici hanno comincia
to ad affrontarsi a colpi d arma 
da fuoco. Posti <]i polizia di 

quattro distretti della regione e 
la sede del comando dell.) di-
fesaa civile di Osh sono stati 
assaltati da commandos di 
estremisti decisi a procurarsi 
armi e munizioni. Questi attac
chi, secondo un portavoce: del 
ministero dell'Interno, sono 
stati respinti; le forze dell'ordi
ne «sono state costretti' ad 
aprire il fuoco per autoelilirsa». 
Decine di abitazioni sono state 
date alle fiamme, gruppi di ar
mali hanno saccheggiato e de

vastato negozi e. uffici. In po
che ore il grande centro di Osh 
si è trasfrmato in un campo di 
battaglia. Nella serata di lunedi 
è stato imposto il coprifuoco, 
ma ciò non è bastato per seda
re i disordini. ,\nche ieri, la 
giornata forse relativamete più 
tranquilla, gran parte dei nego
zi sono rimasti Chiusi e le attivi
tà industriali e commerciali pa
ralizzate. Secondo il quotidia
no dell'esercito «Stella Rossa» 
solo un grande panificio è n-
maslo in funzione. Ma altre 
fonti affermano che il riforni
mento dei viveri e in particola
re del pane, alla popolazione, 
avviene dai mezzi blindati. 
Nelle ore di «tregua» la polizia 
ha disseminato decine di posti 
di blocco per prevenire disor
dini, ma le voci che circolano 
non sono rassicuranti Gruppi 
di uzbeki della valle della Fer-
gana sono giunti in Kirghisia 
per dare man forte ai loro con
nazionali. Netta capitale Frun
ze migliaia di giovani sono sfi
lati per la strade a sostegno dei 
kirghisi impegnati negli scon
tri. L'aggravarsi delle situazio
ne nella capitale ha indotto il 
generale Kondaliev, coman
dante in capo della regione 
militare del Turkestan (che 
comprende le tre repubbliche 
centroasiatiche'), a rivolgere, 
dagli schermi televisivi, un 
drammatico appello alla cal
ma. 

Il check-point 
Chatiie 
sarà 
smantellato 

Germania 
unita 
Kohl ne parìa 
con Bush 

Helmut Ki>hl, negli Stati Unni per incontrarsi con Bush, ha 
reiterato il nliuto di una Germania unita svincolata e «alla de
riva», come ha detto, «tra due' campi» e ha ribadito che solo 
l'ancoragio alla Nato potrà fumé «una pietra angolare di un 
ordine stabile e pacifico In Europa». -Noi tedeschi voghamo 
esercilare il nostro diritto sovano, riconosciuto dallo staluto 
delle N.izioni Unite e dall'3»o finale di Helsinki: vogliamo 
essere membri di un'alleanza, e precisamente dell'alleanza 
difensiva dell'Atlantico elei nord», ha dichiarato nel discorso 
pronunciato durante '1 prenzo offertogli daH'«Amencan 
councili on Germany»davanti a più di 5.000 persone. 

Il più famoso passaggio at
traverso il muro di Berlino, il 
check-point Charlie, sarà 
smantellato. Lo ha annun
ciato il comando militare 
statunitense con un comuni
cato. Il portavoce america-

mmmmm^i.,,^___ no. il capitano Pcte Pierce. 
ha detto di non poter con fer

mare le notizie di stampa secondo le quali il posto di con
trollo sarà eliminato entro la fine di giugno. -Non e slata an
cora presa alcuna decisione sulla data», ha affermato Pierce. 
Le autorità delle due Germanie hanno già deliberato che a 
partire dal I luglio non sarà più necessario esibite i docu
menti per passare da un settore all'altro della città. 

La California potrebbe avere 
per la prima volta una don
na per governatore. Dianne 
FeinMein, ex sindaco di San 
Francisco, ha conquistato la 
candidatura ufficiale demo
cratica alla canea battendo 

^^m^—i^m^m^m^^, nelle pnmane del partilo il 
ministro della giustizia della 

California John Van De Kamp. Dianne Fcinstein. che ha 56 
anni, ha impostato la sua campagna sulla lotta al crimine e 
su una maggiore giustizia so:iale. Quando nel 1984 il candi
dato presidenziale democratico Walter Mondale annunciò, 
alla convention di San Francisco, di aver scelto una donna 
come aspirante alla vicepnisidenza. molti pensarono che 
fosse g-unlo il grande momento della Feinstein. Invece la 
scelta cadde su Geraldine F'erraro. La Feinstein avrà come 
avversario, nelle elezioni per governatore del 6 novembre 
prossimo, il senatore repubblicano Pete Wilson. 

Irruzione vandalica nel liceo 
di Giens. una cittadina sulla 
Loira a 120 chilometri da Pa
rigi: di ntomo da un "ponte» 
di tre giorni, i ragazzi hanno 
trovato le aule devastate, e 
ossa e teschi umani imbrat
tati di sangue sul pavimento. 
Secondo quanto riferisce 

California 
Una donna 
candidata 
a governatore 

Vandali 
devastano 
liceo 
francese 

oggi la stampa francese, gli intrusi (entrali forzando una fi
nestra) hanno dipinto svastiche, slogan in tedesco e stelle di 
Davide al pianterreno, tagliando i fili del telefono: poi sono 
saliti al primo piano, dove hanno abbandonato i macabri 
«segnali» del loro passaggio; si indaga per scoprire da dove 
provengano le ossa e i tesch i. 

Berla 
uccideva 
sperimentando 
i veleni 

Lavrenti Berta, il capo della 
famigerata polizia segreta 
staliniana, uccise decine e 
decine di persone sperimen
tando su di esse l'azione di 
potenti veleni. Lo afferma il 
settimanale Notìzie di 14o-

^^mm,^^m^^mmmmmmmm sca. precisando che con 
questo sistema furono assas

sinate «non meno di 150 persone» nel periodo tra il 1938 e il 
1950. L'azione dei veleni - icnveil settimanale -veniva spe
rimentata su persone «condannate a morte in speciali labo
ratori allentiti su ordine di Berla». Tali laboratori si trovavano 
in edifici tenuti volutamente al riparo da sguardi indiscreti e 
le inconsapevoli «cavie» venivano condotte nelle camere di 
morte in tutta segretezza. Il veleno veniva somministrato o 
attraverso il cibo o con punture fatte ai condannati con vari 
pretesti. Bsria, nell'interrogatorio del 26 agosto 1953 (egti fu 
arrestalo nel giugno precedente, ndr), ammise di aver dato 
ordine di condurre tali esporimenli su persone condannate 
a morte. 

Israele 
Sospesa 
espulsione 
dei palestinesi 

Una importante decisione e 
stata presa dalla procura ge
nerale dello Stato di Israele: 
da ora in avanti l'ammini
strazione militare nei territo
ri occupati non potrà più 
espellere cittadini palcstine-

mmmmm^m^^^^m^mmmmm si, sia i residenti che i visita
tori, a Gaza e in Cisgiorda-

nla. La procura dello Stato Ina annunciato che la decisione è 
stata adottata in risposta ad un appello presentato alla Corte 
suprema da IS palestinesi appartenenti a nuclei familiari di
visi e dispersi (falla politica repressiva dei militari. Nel loro 
appello, i palestinesi sottolineavano che «la prassi messa in 
allo dal governo militare è irrazionale, diretta da considera
zioni demografiche e politiche aliene e contraddice i princi
pi della legge intemazionale». 

VIRGINIA LORI 

In Scozia oggi si affronterà il futuro dell'Alleanza atlantica 

Baker a Copenaghen rilancia la Nato 
«pietra angolare della sicurezza» 
«La Nato rimarrà la pietra angolare della sicurezza del
la nuova Europa» ha detto Baker dalla tribuna della 
conferenza sui diritti umani della Csce, che si svolge a 
Copenaghen. E ha promesso per oggi al Consiglio at
lantico in Scozia alcune proposte concrete sulla nuova 
fisionomia dell'Alleanza.II ministro De Michelis ha 
presentato la carta dei diritti delle minoranze etniche, 
elaborata insieme ai partner della pentagolare. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

• • COPENAGHEN. Dopo Wa
shington, prima della verde 
Scozia, dove oggi si svolgerà il 
Consiglio Atlantico. Copena
ghen e diventata una tappa 
dell'auspicabile progressivo 
avvicinamento delle due su
perpotenze sullo spinoso tema 
dell'unificazione tedesca e 
quindi sul tratto Cfe sulle armi 
convenzionali che come ha 
detto il segretario di Stato ame
ricano, James Baker, gli Usa si 
aspettano di firmare a fine 
d'anno in occasione del sum
mit di Parigi della Csce. In una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina al Bella Center di Co
penaghen, che ospita fra le sue 
avveniristiche strutture di vetro 
e acciaio i lavori della Confe
renza europea per la sicurezza 

e la cooperazione economica 
in tema di diritti umani, Baker 
ha commentalo l'incontro avu
to la sera prima con Eduard 
Shcvardnadze. >Mi sembra che 
le idee sovietiche mi siano leg
germente più chiare anche se 
non so con esattezza che cosa 
abbiano in mente» ha detto il 
segretario americano e ha ag
giunto «Mi pare che chiedano 
particolari misure che diano 
loro fiducia e garanzie sul ruo
lo che avrà la Germania unita». 
La discussione su queste «nuo
ve Idee sovietiche» si farà a 
Berlino il 22 giugno nella pros
sima riunione dei >2 + 4» ma 
già da Brest (Unione Sovieti
ca) verrà qualche indiscrezio
ne dopo i colloqui di lunedi fra 

il sovietico Shcvardnadze e il 
tedesco occidentale Genschcr, 
incontro annuncialo proprio a 
Copenaghen. Del resto, pro
prio il ministro degli esteri di 
Bonn, ha accolto con maggior 
calore le proposte sovietiche a 
sorpresa in materia di disarmo. 
Shevardnadze, dalla tribuna 
della conferenza sulla dimen
sione umana della Csce. ha in
fatti proposto un taglio unilate
rale di 1500 testate nucleari. 
•E' un contributo costruttivo al
la pace • ha detto Genschcr. 
Anche sul nuovo ruolo da attri
buire alla Csce come foro di di
battito comune fra I paesi dei 
due blocchi la Germania sem
bra sicuramente più entusiasta 
degli Stali Uniti. La costituzio
ne di un segretariato dei 35 
della Csce ( i paesi europei 
.esclusa l'Albania ammessa 
per ora solo nel ruolo di osser
vatore, più Stati Uniti e Cana
da) viene giudicata un passo 
essenziale verso la coopcra
zione paneuropea. Gli Stati 
Uniti invece ,pur ritenendo che 
la Csce è matura per assumere 
maggiori responsabilità nella 
creazione della nuova Europa, 
come ha detto ieri Baker nel 

suo intervento a (Copenaghen, 
Insistentemente ribadiscono 
che la Nato rimai rà una pietra 
angolare della si:uiezzii mili
tare e della legitt miti politica 
della nuova Euror ia» 

È questa una delle parole 
d'ordine con le quali oggi gli 
americani si presenteranno 
agli alleali al consiglio atlanti
co di Tumberry in Scozia. Sui 
problemi strettamente inerenti 
la conferenza Ci ce sui diritti 
umani, inesorabilmente trasci
nata sullo scottante tema del
l'unificazione tedesca dall'at
tualità degli even'i, e tornato il 
ministro degli esteri italiano 
Gianni De Michele, giunto con 
un giorno di pianto all'appun
tamento di Copenaghen. De 
Michelis ha riprosto con forza 
il suo cavallo di battaglia in te
ma di diritti umani .quello del
le minoranze etniche oggi che 
•esiste il rischio che uno spirito 
nazionale malamente inteso 
sostituisca il disordine all'ordi
ne artificiale appena rimosso» 
nell'Europa dell'Ibi. Contro il 
problema del riemerger: delle 
piccole patrie. t>! Michelis ha 
presentato al forum della Csce 
la carta dei diritti delle mino

ranze etniche elaborati. dall'I
talia insieme al partner della 
pentagonale, Austria, Cecoslo
vacchia, Ungheria e Jugosla
via, carta cui sembra voler ade
rire anche la Romania.IV Mi
chelis ha poi confermata il pa
rere favorevole dell'Italia alla 
istituzionalizzazione della 
Csce. Ieri ha.ino fatto la loro 
apparizione sulla scena della 
Csce anche ijli albanesi, am
messi come osservatori alla 
conferenza dei. 35. L'Albania 
era l'unico paese europe-oche 
finora era rimasto in dispaile 
nel processo di Helsinki. «Sia
mo soddisfatti di essere stati 
ammessi alla Csce come" os
servatori. Speriamo di colerne 
fare parte al più presto <» | nono 
titolo, accogliendone i principi 
fondatori». Anche il pluiattsmo 
politico? è stalo chiesto al rap
presentante albanese «Noi 
non ne abbiamo bisogno per
chè abbiamo una stona tliver-
sa-ha risposto l'ambasciatore 
di Tirana- del resto il plurali
smo non avrebbe seni-o per
chè da noi l'opposizione non 
esiste». Lo spinto di Helsinki, 
insoma, non ha ancora latto 
molta strada sulle sponilr del
l'Adriatico. 

Disarmo al centro dei colloqui 

La Thatcher oggi a Mosca 
Minisummit sul nucleare 

ALFIO BERNABII 

• I LONDRA I colloqui tra il 
primo ministro Thatcher e Gor
baciov che iniziano oggi a Mo
sca saranno dominati in gran 
parte dalla questione del disar
mo nucleare e verteranno su 
uno dei «punii caldi» sollevati 
da Gorbaciov durante la sua 
recente visita al presidente Bu
sh e rimasti in sospeso, presu
mibilmente in quanto è impos
sibile far progressi in questo 
senso senza negoziati diretti 
con Londra. Si tratta della ri
chiesta sovietica di mettere fi
ne alla trasferta di tecnologica 
nucleare americana alla Gran 
Bretagna. Mosca vuole che la 
cooperazione nucleare fra I 
due paesi cessi a completa
mento degli attuali accordi an
glo-americani sul TrìdenL 

Il deterrente nucleare britan
nico dipende dalla coopera
zione degli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica ha progressiva
mente spinto su! tavolo degli 
americani l'argomento secon
do cui un sisguito al trattalo 
sulla riduzione degli amia-
menti strategici diventa •incon
cepibile» se il rapporto anglo
americano in questo campo 

continua ad aderire all'accor
do firmalo fra Londra e Wa
shington nel 1958. La segretez
za di tale accordo, il cosldctto 
Polaris Agreement, è tale che 
parti del contenuto non sono 
note neppure ai più alti livelli 
diplomatici. Non costituendo 
un vero e proprio trattato, non 
richiese l'approvazione del 
Congresso americano e fu fir
mato dietro l'autorità del presi
dente d'.-gli Stali Uniti. In Gran 
Bretagna viene considerato 
top secret, ma si presume d ie 
l'Unione- Sovietica sia entrata 
in possisso dei dettagli. Du
rante i tecenti colloqui a Wa-
shinton gli esperti sovietici 
avrebbero puntato il dito su 
questo accordo e insistito sulle 
debite garanzie in modo da 
impedire la trasferta di arni 
nucleari o sottomarini balistici 
alla Gran Bretagna, «raggiran
do» i risultati dei negoziati 'ra 
le superpotenze sul controllo 
degli armamenti. I sovietici 
pensano che copie degli arma
menti acquistati dalla Gran 
Bretagna possano andare a 
rafforzare gli arsenali amene a-
ni in brevissimo tempo in caso 

di necessità. Tale cooperazio
ne rientrerebbe nell'ambito 
della Special Relation Ship fra i 
due paesi ed è per questo che 
la richiesta sovietica di porre fi
ne a questo «transfert» di mate
riale ha ripercussoni di natura 
delicata, vista da alcuni come 
un'interferenza per allentare i 
rapporti anglo-amcncani. Da 
qui lo stallo dei colloqui su 
questo argomento la settima
na scorsa a Washington e l'en
trata in scena della Thatcher 
che oggi ascolterà Gorbaciov. 

Mentre l'Unione Sovietica 
ha indicato fin dall'inizio la ne
cessità che gli arsenali nucleari 
francesi e inglesi devono col 
tempo essere inclusi nei nego
ziati sul disarmo nucleare, la 
cessazione della trasferta di ar
mamenti nucleari alla Gran 
Bretagna che tocca l'accordo 
segreto del '58 è una svolta che 
la Thatcher potrebbe ntenere 
«non negotiable». Secondo 
fonti americane. James Baker 
segretano di Stato americano, 
ha però già avvertito Londra 
che l'argomento verrà proba
bilmente sollevalo in sede 
congressuale e diventerà sem
pre più difficile da evitare. 

l'Unità 
Giovedì 
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Liberi in Cina 97 dissidenti 

Il governo di Pechino: 
«Hanno mostrato pentimento 
e riconosciuto gli errori» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

- UNATAMBURRINO 

• i PECHINO. Due giorni do
po il primo anniversario della 
tragedia di Tlart An Men e due 
giorni dopo il grande dispiega-
mento di poliziotti e militari al 
centro della cittì e nel quartie
re universitario, il governo ci
nese ha (atto una mossa a sor
presa. Ha scarcerato altri 97 
degli arrestati per la •rivolta 
controrivoluzionaria» del giu
gno dello scorso anno: 76 a Pe
chino e 21 a Shanghai. Novità 
di rilievo: tra i liberati di Pechi
no ci sono 21 studenti, com
presi Xiong Wei e Zhou Feng-
suo. entrambi della università 
Qinghua e entrambi nella la- ' 
mosa «lista dei ventuno». I mas
simi leader de.la protesta stu
dentesca. Nei loro confronti il 
13 giugno dell'anno scorso il 
governo spicco mandato di ar
resto accusanColi di aver pre
parato e capeggiato la «rivolta 
controrivoluzionaria.. 

Una accusa molto grave, 
che apriva la strada a pene pe
santissime. Xiong e Zhou era
no stati tra i primi a cadere nel
le mani della polizia, appena 
due giorni dopo l'ordine di ar
resto. Xiong si costituì il 14 giu
gno su consiglio, disse allora, 
della madre. Zhou fu invece 
arrestato a Xian il 15 giugno, 
dopo essere stato denunciato 
dalla sorella e dal cognato 
presso i quali aveva cercato ri
fugio. Le Immagini di quel pa
renti esemplari furono allora 
trasmesse in televisione con 
grande rilievo e furono imma
gini degne di quei giorni cupi, 
pieni di tenore e di incertezze. 

Tra i liberati di Shanghai c'è 
Yao Yongzhan. studente della 
università Fixlim e capo della 
federazione autonoma, ovvia
mente «illegale». Gli altri due, 
Chen Qiwei e Yan Lujiun. sono 

due noti economisti. Il primo 
aveva sostenuto la tesi eretica 
che «la riforma politica deve 
precedere quella economica'. 
Il secondo si era schierato a 
sostegno delle varie petizioni 
che in quel momento erano 
state lanciate a Pechino. Tutti 
erano stati arrestati nella estate 
scorsa. 

197 rilasciati, ha detto ieri il 
portavoce del ministero della 
pubblica sicurezza, «si sono di
chiarati colpevoli, hanno vo
lontariamente confessato i lo
ro errori, si sono pentiti». Ha 
fatto dunque in Cina la sua 
comparsa la figura del «penti
to» come l'abbiamo conosciu
ta in Italia con la legislazione 
dell'emergenza? Non esatta
mente. Al potere cinese inte
ressa non tanto il pentimento 
che produce denuncia. Inte
ressa il pentimento come con
ferma della giustezza della 
propaganda intensamente 
condotta in questo momento: i 
giovani sono immaturi, le loro 
posizioni non sono adatte alla 
realtà cinese di oggi. Ci si 
aspetta ora che al più presto 
vengano rilasciati anche gli al
tri studenti e venga liberato 
Wang Dan, il leader che apre 
la «lista dei ventuno». 

Gli arrestati finora rimessi in 
libertà sono 784: le ragioni che 
hanno spinto il governo cinese 
a imboccare una strada che 
potrebbe anche suonare come 
smentila tardiva della repres
sione dello scorso anno sono 
le più diverse. Ragioni inteme, 
certamente. Ma anche ragioni 
intemazionali, vista la preoc
cupazione di ricreare una cre
dibilità che possa servire ad 
addolcire 1 rapporti con i paesi 
occidentali, a partire dagli Stati 
Uniti. 

«Gravi crimini relativi all'invasione 
sovietica» l'accusa all'ex-numero due 
del regime comunista cecoslovacco 
Fermato Jakes, interrogato Husak 

.Arrestato Bilak 
Aprì Praga all'Urss 
Nel giorno in cui in Cecoslovacchia si chiudeva la 
campagna elettorale (si va alle urne domani e sa
bato) , l'ex-numero due del regime comunista Va
si I Bilak è stato arrestato. È accusato di «gravi atti
vità criminose in relazione all'entrata delle truppe 
del Patto di Varsavia nel 1968». Fermati Milos Ja
kes ed altri ex-dirigenti del Pc. Interrogato Gustav 
Husak. 

LUCIANO ANTONETTI 

• i PRAGA. A mezzanotte Va-
sii Bilak ha ricevuto una visita 
sgradita. Agenti di polizia si so
no presentati alla sua casa di 
Bratislava e gli hanno notifica
to un mandato di arresto. L'uo
mo che fu a lungo il numero 
due del partito comunista do
po il soffocamento della Pri
mavera di Praga, è stato porta
to vìa per essere interrogato. 
Contemporaneamente altri ex-
dirigenti del Pc, Milos Jakes, 
Jozef Lenart, Rudolf Hegen-
bari. Michal Stefanak, sono 
stati fermati e interrogati ma ie
ri sera circolava voce di un loro 
probabile imminente rilascio. 
Interrogato anche Gustav Hu
sak. pare a piede libero. 

L'inchiesta è unica. Non si 
sa esattamente quali reati ven
gano attribuiti a Bilak e agli al
tri. L'agenzia di notizie Ctk so
stiene che si tratta di «gravi atti
vità criminose», ed il vicentini-

stro degli Interni Andrej Samel 
precisa che esse riguardano 
anche «l'entrata delle truppe 
del Patto di Varsavia in Ceco
slovacchia nel 1968». Bilak sa
rebbe quello messo peggio. 
Viene da tempo sospettato in
fatti di essere l'autore della let
tera con cui i dirigenti del Pc 
cecoslovacco sollecitarono 
Mosca a mandare le truppe 
nell'agosto 1968 per chiudere 
bruscamente la parentesi di 
democrazia aperta da Dubcek 
pochi mesi prima. Bilak fu dal 
1970 al 1988 l'uomo più im
portante del regime dopo Hu
sak. Dimessosi da ogni carica 
alla fine del 1988, fu poi espul
so dal partito sei mesi fa. 
Espulsi furono anche l'ex-se-
gretarìo generale del Pc Jakes 
e l'ex-segretario del Ce Lenart, 
che figurano tra i fermati, cosi 
come l'ex-capo dipartimento 
per l'amministrazione statale 

del Pc Hegenbail e l'ex-capo 
per gli affari inlen.jz.on.ali Sfe-
lanak. 

La campagna picconile si è 
chiusa ieri, alle 14, in tutta la 
Cecoslovacchia, in un clima, 
in generale, abbronza tran
quillo e nel rispetto della legge, 
che obbliga gli 11 milioni 
2S0mila elettori, ì una «pausa 
di nfles5Ìonc»di '18 ore prima 
dell'apertura dei seggi. Questi, 
che sono ventimila elica, reste
ranno aperti domani, dalle 14 
alle 22 e sabato d alle ore 7 alle 
14. Secondo le inform-azioni 
del Centro stampa, allesi ito nel 
Palazzo della culti,ra della ca
pitale, domenica mattina si 
avranno le relazioni dei gruppi 
di osservatori (130 in totale), 
inviati anche dag'i Suiti Uniti e 
dal Consiglio d'Europa, e nel 
pomeriggio si con ose iranno le 
prime percentuali ufficiali di 
voto per i vari gruppi e partiti. 
Non si esclude, fiero, che già 
sabato sera istituti tedeschi, 
francesi o altri posano fornire 
le prime proiezioni. 

Martedì, prima di partire per 
Mosca, il presideite Havel ha 
rivolto un appello televisivo 
agli elettori, invitandoli s «vota
re per la contiruazione del 
cammino intrapreso con la ri
voluzione di novsmbre» e di
cendo che riterrà compiuto il 
mandato affidatogli se riuscirà 

dopo il voto a «formare un 
buon governo». Dal canto suo, 
ieri, il presidente del Parla
mento Alexander Dutack ha 
parlato a Parlizanske, un cen
tro del suo collegio elettorale 
nella Slovacchia occkl'mlale. 
dove e candidato per la lista 
Opinione pubblica contro la 
violenza (la formazione slo
vacca analoga al Foro civico). 
Intanto un suo messaggio, n;l 
quale invita a votare Foro dvi-
co, è stato letto a Praga n 
piazza Venceslao. 

La sera prima, a Topolcany. 
un capoluogo di provincia di 
35 mila abitanti, Dubcek aveva 
parlato a una folla eniusuiis<a 
valutata inoltre 15mi!a perso
ne. Ancora una volta ha riputa
to i concelti fondamentali d«i 
suoi comizi, più volte intentino 
da nutriti applausi. Ha ringra
ziato quanti hanno lavorato, In 
questi ultimi sei mesi, per fare 
in modo che progredisse posi
tivamente e altrettanto pacili-
camente la rivoluzione di no
vembre, che fu iniziata dal Fo
ro civico e da Opinione pu bili
ca contro la violenza. Ha volu
to ricordare che l'idea di :i"a 
trasformazione ' demox.it «:a 
del sistema politico era Ria na
ta in questo paese con Iti 'Pri
mavera di Praga» del 1968. Da 
allora, tuttavia, sono nate e 
cresciute nuove generazioni. 

Bilak (a sinistra ) e Husak durante una riunione del Pc cecoslovacco 

che giustamente vogliono an
dare avanti anche nspetto alle 
idee di allora. Ma intanto non 
pochi problemi, soprattutto 
economici, risultano aggravati 
e quindi il compito che spetta 
ai nuovi eletti, ai cecoslovacchi 
tutti e ai giova ni in particolare, 
non è di faci e e rapida solu
zione. «Ci aspettano anni non 
facili, non rosei, ma di duro la
voro», ha detto Dubcek. 

Il presidenti: del Parlamento 
non ha evitato in questo, come 
negli altri suoi discorsi, un te
ma oggi scottante: quello del 
rapporto tra ceki e slovacchi e 
ha sottolineato come soltanto 
nell'ambito della Repubblica 
federale ognuna delle due na
zioni può vedere esaltata la 
propria specificità. E ha ag
giunto: «Proprio quando si sta 
lavorando all'integrazione eu
ropea, qualcuno lavora a di
sintegrare, a destabilizzare. 
Noi vogliamo entrare, tornare 
in Europa, cosa ci direbbero i 
nostri interlocutori se dovesse
ro vincere tentazioni separati
stiche?». Ha quindi concluso 
riaffermando che oggi più che 
mai. nella costruzione del nuo
vo sistema pc litico ed econo
mico, debbono valere i princi
pi della tolleranza, della reci
proca collaborazione, del la
voro comune per tornare in 
Europa. 

Que<te af'ermaziorii di Dub
cek, ripetile in vari comizi, 
hanno trovato consenzienti tra 
gli altri cattolici (il cui partito e 
forte in Slovacchia) e apparte
nenti alla minoranza unghere
se. Lunedi scorso, a Bratislava, 
alcune centinaia di aderenU al 
Partito nazionale slovacco, se
paratista, d ie avevano preso 
posto sotto 11 palco degli orato-
n. in i.r.a piazza gremita da 
una folla di forse centorrila 
persone, hanno fischiato il 
presidente della Rcpubbl ca 
Havel, hanno impedito di par
lare al presidente del governo, 
lo slovacco Marian Calfa, ma 
hanno poi finito per ascoltare 
in rìsputoso silenzio il discor
so di Alexander Dubcek. 

Infine unoi notazione. A Ko-
mamo. a Topolcanye altrove 11 
comizio di C ubeck si è conclu
so con il canto dell'inno nazio
nale cecoslovacco, composto 
di una strofi), di un poeta ceko 
e una ttl uno slovacco, allenia
te. Facirva un certo effetto sen
tire gli slovacchi cantare a gola 
spiegata il verso «Terra ceka, 
patria ima»! E questo, può es
sere considerato un segnale 
positivo, segno che è ancora 
possibile risolvere una questio
ne che oggi pesa, certo, ma si
curamente non rappresenta il 
più grave dei problemi che gli 
attuali d.iigenti cecoslovacchi 
hanno srediiatodal passato. 

Francia 

Parigi 
applaude 
Mandela 
• • Gli ha tributato un'acco
glienza trionfale, come ad un 
eroe dei tempi moderni, -al
l'uomo che incarna la speran
za della liberazione del Suda
frica». Pangi ha esultato per 
Nelson Mandela, in una gran
diosa cerimonia pubblica. Era 
stata organizzata dalla fonda
zione «France-liberté», sul 
•piazzale dei Diritti dell'uomo» 
del Trocadero, e 11 Io ha accol
to il presidente Francois Mitte-
rand. Il leader nazionalista su
dafricano è arrivato per una 
missione molto delicata, dal
l'esito non scontato- chiederà 
alla Francia di mantenere le 
sanzioni economiche contro il 
suo paese. E' la pnma tappa di 
una serie di visite messe in pro
gramma in Europa, tutte con lo 
stesso obiettivo, e a sole tre set
timane dall'apertura del Consi
glio europeo di Dublino che 
dovrà decidere sull'opportuni
tà di mantenere le sanzioni 
economicheverso il Sudafrica. ' 

•Il nostro popolo non ha an
cora diritto di voto, e la polizia 
e l'esercito continuano ad uc
cidere» ha dichiarato Mandela 
in una serie di interviste alla Tv 
e alla stampa francese. E' ne
cessario perciò, dice il leader 
sudafricano, premere sul go
verno di Pretoria, che da poco 
tempo ha intrapreso una serie 
di nforme anti-apartheid. Da 
parte sua intanto sono partiti 
decisi ed inequivocabili segna
li di incontro: «Sono disposto a 
compromessi col governo di 
Pretoria. Ma non compromessi 
sul diritto dei negri a decidere 
del loro avvenire». 

I colloqui politici inizieran-
no stamattina. Nelson Mande
la vedrà il presidente Mitte-
rand, successivamente il mini-. 
stro degli Esteri Roland Du
mas, e incontrerà anche espo- , 
nenU dell'opposizione. 

Macchina della morte in Usa 

Nel furgone per l'eutanasia 
una donna si uccide 
con l'aiuto di un medico 
Una donna di 57 anni aziona la «macchina della 
morte* e si uccide. Era malata del morbo di Alzhei
mer, una malattia che porta rapidamente alla paz
zia e alla morte. Ad assisterla, il professor Kevor-
kian, l'inventore della macchina, si profila cost un 
delicato caso giudiziario. Intanto i ricercatori della 
Duke University annunciano i risultati di una ricerca 
per la prevenzione della malattia. 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK. Ammalata del 
morbo di Alzheimer, la signora 
Janet Adkins, di Portland, nel
l'Oregon, lunedi pomeriggio 
ha azionato la «macchina della 
morte» e si è uccisa. Ad assi
sterla un dottore: Jack Kevor-
kian. l'ideatore della macchi
na. Quando la signora Adkins 
un anno fa seppe di aver con
tratto la micidiale malattia, de
cise di non aspettare che il 
morbo compisse le sue deva
stazioni. Aveva notizie della 
macchina del dottor Kcvorkian 
e chiese di saperne di più. I 
due si incontrarono a cena in 
un ristorante. Kcvorkian illu
strò la sua invenzione e la de
cisione fu presa. Cosi lunedi 
scorso i due sono saliti su un 
camper, hanno raggiunto la 
piazzola di un camping, e qui 
la signora Adkins - istruita dal 
dottore - si e uccisa. La mac
china installata nel camper 
consiste sostanzialmente in 
una siringa collegata a tre con
tenitori commutabili. Nel pri
mo, una innocua soluzione sa
lina, nel secondo il Tiopental, 
un potente anestetico, e nella 
terza boccetta una soluzione 
di cloruro di potassio che pro
voca l'arresto cardiaco e quin
di la morte nei giro di pochi 
minuti. Il dottore si e limitato a 
infilare nel braccio della pa
ziente la siringa e ad iniettare 
la prima soluzione, quella in
nocua. Poi la signora Adkins 
ha schiacciato per due volte il 
pulsante di commutazione dei 
contenitori, iniettandosi quindi 
da sola il cloruro di potassio. 
Tutte le fasi del suicidio sono 
state seguite dal due su uno 
schermo dove appariva l'elet
trocardiogramma della pa
ziente. Un attimo prima di mc-

, avrebbe sussur-
al medico che 

signora Adkins 
ha tascTBUyùna lettera. «Ho 
preso questa decisione - ella 
ha scritto - nel pieno possesso 
delle mie facoltà mentali. Ho il 
nraibAdi'MiMirnerevoglio ri-
spaimiareftwrm; stessa e alla 
mia famiglia Ir* sofferenze di 
una terribile agonia». 

La vicenda naturalmente ha 
sollevato un delicato caso di 
natura etica e giurkliziaria. Per 
ora il giudice della contea di 

- v :"•• 

Oakland, Richard Thompson, 
prende tempo. Dice di voler 
aspettare i risultati degli esami 
medici e il rapporto della poli
zia del Michigan, ma certo II 
caso non è semplice. Egli ha 
comunque fatto già sapere che 
il dottor Kevorkian potrebbe 
essere sottoposto a procedi
mento penale sulla base del 
reato di «assistenza al suici
dio». 

Il dottor Kevorkian ha finora 
l'appoggio della Hemlock So
ciety, una prestigiosa associa
zione che nvendica il diritto al
l'eutanasia presente su tutto il 
temtorio degli Stati Uniti e di 
cui lo stesso dottor Kevorkian 
fa parte. Altri invece si mostra
no più perplessi: «È legittimo 
chiedere di staccare la mac
china che tiene i malati in vita 
- ha detto la dottoressa Rose 
Casncr, presidente dell'Asso
ciazione per il diritto alla mor
te - ma non si può uccidere un 
malato anche se e egli stesso 
che lo chiede». 

«So bene dì dover risponde
re davanti al giudice per quel 
che ho latto-ha detto il dottor 
Kevorkian - ma io dedicherò 
tutte le mie forze a quellochee 
lo scopo della mia vita: fare 
dell'eutanasia una esperienza 
positiva e spingere i medici ad 
accettare fino in fondo le pn-
me responsabilità, inclusa 
quella di assistere il paziente 
nel momento della morte». 

Intanto - ironia della sorte -
mentre la signora Adkins mori
va il professor Garin Bissette, 
della Duke University annun
ciava che la sua équipe aveva 
appena isolato una proteina 
che si forma nel cervello dei 
malati del morbo di Alzhei
mer. La scoperta può consenti
re la diagnosi precoce della 
terribile malattia e prevenirne 
cosi gli esiti degenerativi. L'an
nuncio dischiude nuove spe
ranze. Malgrado gli enormi 
sforzi, nessun risultato apprez
zabile era infatti stato ottenuto 
linora nella prevenzione e nel
la cura di questa terribile ma
lattia che colpisce oggi quattro 
milioni di americani e che si 
manifesta in una progressiva 
perdita di memoria, lino all'in
sorgere della pazzia. 

Unione delle forze democratiche, partiti agrario e socialista le tre liste maggiori in campo 
La pesante eredità del regime infuoca lo scontro elettorale più del confronto sui programmi 

Il fantasma di Zhivkov sulla Bulgaria al voto 
A tre giorni dalle elezioni per la formazione dell'As
semblea costituente, i tre maggiori partiti (socialista, 
Unione delle forze democratiche e partito agrario) 
della Bulgaria si avviano a chiudere una campagna 
elettorale basata più sulla demolizione dell'avversario 
che su concrete piattaforme politiche. Nonostante il 
clima di scontro già si fa strada, comunque, l'ipotesi di 
un governo di salvezza nazionale. 
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• i SOFIA. Sorridente e sicuro 
di se, Todor Zhivkov si avvia 
verso l'urna sistemata al centro 
del seggio elettorale e imbuca 
la sua scheda. È cosi che il vec
chio dittatore bulgaro appare 
In una foto dei suoi tempi mi
gliori, quella stessa foto che 
oggi viene riprodotta a tutta 
pagina dal giornali dell'oppo
sizione democratica «Podkre-
pa» e «Dcmokrazia». Sopra 
l'immagine campeggia una 
scritta che per molti suona si
nistra: «Lui il 10 giugno prossi
mo voterà per il partito sociali
sta». Il vecchio satrapo, stanco 
e ammalato, voterà davvero, in 
un seggio appositamente alle
stito per lui nell'ospedale mili
tare di Sofia, dove si trova in at
tesa di processo: cosi ha deci
so in un sussulto di apprezza
bile garantismo il comitato 
elettorale. 

A tre giorni dalle elezioni 
con le quali la Bulgaria forme
rà l'Assemblea dei 400 deputa
ti chiamati a varare la nuova 
Costituzione democratica del 
paese, il fantasma di Zhivkov e 
dei lunghi anni bui del suo re
gime aleggia cosi palpabile e 
ingombrante su tutto il paese. 
L'Unione delle forze democra
tiche, il maggior cartello del
l'opposizione, ne utilizza 11 
profilo aquilino per attaccare 
frontalmente il partito sociali
sta del riformista Lilov, nel 
quale i zhivkoviani sono anco
ra presenti e minacciano la 
scissione al prossimo congres
so del partito. Il partito agrario, 
per lunghi decenni al potere 
con Zhivkov, grida ad ogni an
golo del paese la sua ritrovata 
e inalienabile autonomia, nel 
tentativo di cancellare ricordi e 

Manifesti 
elettorali 
sul muri 
di Sofia 
annunciano 
il voto 
di domenica 

rancori politici. 1 socialisti infi
ne fanno di tutte per sbaraz
zarsi di quel volto e dell'imba
razzante passato prossimo del
la loro storia. 

Gli anni della paura sono 
ancora cosi vividi e concreti 
nella vita del paese che l'Intera 
campagna elettorale ne appa
re come impregnata. Ed e que
sta forse la ragione pr.ncipale 
per cui, più che tentare eli gua
dagnare il consenso degli elet
tori illustrando e promuoven
do I propri prognmm. eletto
rali, i tre maggiori partiti sem

brano impegnati in un) siste
matica guerra di deme littore 
del diretto avversarlo politico. 
Tutti i mezzi appaiono tuoni. 

Il programma dell'L'morie 
delle forze democratiche è si-

• mile, .in sintesi, a quella delle 
forze di opposizione de iiocr.i-
tica che si sono afferma <: nef li 
altri paesi del Patto di Varsavia 
e si possono riassumere nel'e 
due parole magiche ci <" han
no fatto il giro delle capitali 
dell'Est: democrazia e libero 
mercato. L'Udf, comunque, 
propone una forma di e ontrol-
io statale sull'utillzzo dei capi

tali stranieri per evitare una te
mutissima sudamericanizza-
zione del paese. Ed è proprio 
sul programma economico 
che, secondo i dirigenti del
l'Udì, «forze oscure» starebbe
ro mettendo in atto una vera e 
propria campagna di disinfor
mazione. Ai centralini delle se
di dell'Unione delle forze de
mocratiche giungono ogni 
giorno decine di telefonate al
larmate, soprattutto dalla pro
vincia, di citiadini orientati a 
votare per loro ma che temono 
- in caso di vittoria - la perdita 

della pensione, del posto di a-
voro al comune, o l'esproprio 
del fazzoletto di terra concesso 
in usufrutto dallo Stato. 

Confortati da un 40,3% ac
cordatogli dai sondaggi pre-
elettorali, i socialisti di Lilov 
appaiono più tranquilli. Il loro 
programma politico appare 
riassunto da un ritratto di Marx 
che accoglie i visitatori nel loro 
quartiere generale a Sofia, nel
la centralissima via Moskovs-
ka: «Il marxismo e morto», rezi
ta una scrini che appare sul 
volto som.cr.e del filosofo. Sot

to la barba ne appare un'altra: ' 
•Ne siete proprio sicuri?». «Li
bertà e socialismo democrati
co: è questo che chiediamo. 
Siamo un partito che ha rotto -
con il passato e che vuole dia
logare alla pari con tutti i partiti , 
socialisti dell'Europa occiden
tale», assicura il segretario Li
lov, che promette «riforme eco
nomiche sicure e senza choc». 

Il partito agrario, infine, 
chiede una «democrazia con 
maggiore attenzione ai proble
mi sociali» e, ovviamente, «ri
forma della legge sulla terra». È 
quasi certo che, dopo il 10 giu
gno, i leader di questi tre partiti 
che si sono combattuti senza • 
esclusione di colpi dovranno 
formare un governo di salvez- • 
za nazionale. Lo chiede a gran 
voce Lilov. ne accettano l'ipo
tesi a malincuore sia Gelevche 
Valkov, il leader degli agran. 
Ma fino a quel momento ia 

, tensione sarà alle stelle. Cosi 
: come si teme domani per So- . 

fia. dove si annunciano una 
mobilitazione nazionale del-
l'Udf e una grande manifesta
zione dei socialisti. Le piazze • 
dove si terranno i Jue meeting • 
non sono cosi distanti runa 
dall'altra. E, in una campagna 
elettorale che ha già causato 
tre morti e numerosi feriti, alla 
capitale sembrano tremare i 
polsi. 

«Non credete ai sondaggi, qui la gente ha paura...» 
Intervista al filosofo Jeliu Jelev 
leader dell'Unione delle forze 
democratiche. «Non vorremmo fare 
un governo di coalizione 
con i socialisti. A meno che... » 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SOFIA È forse l'unico au
tore al mondo al quale abbia
no «arrestalo» una sua opera. 
Avvenne nel 1982. Jeliu Jelev, 
docente universitario, filosofo, 
aveva appena dato alle stam
pe «Il fascismo», un'analisi 
comparata del fenomeno fa
scista in Italia, Spagna e Ger
mania. A qualcuno però quel 
testo non piacque: al di là del
la volontà dell'autore, le analo
gie con II totalitarismo bulgaro 
apparivano imbarazzanti.il li
bro fu sequestrato e mandato 
letteralmete in prigione, in una 
speciale sezione del carcere di 

Sliven. a circa 300 chilometri 
da Sofia. Per otto lunghissimi 
anni Jelev non si vide più pub
blicare una riga. Adesso, sedu
to nella sede della Udf, firma 
autografi sulla copertina del 
suo libro incriminatoJeliu Je
lev è oggi il leader indiscusso 
dell'Unione delle forze demo
cratiche, la principale forza 
politica antagonista del partito 
socialista nelle elezioni bulga
re. 

Professor Jelev su queste 
elezioni sembra incombere 
un clima di forte tensione, ci 

sono già stati dei morti e nu
merosi feriti. Non c e 11 ri
schio che questi ultimi tre 
giorni di vigilia elettorale 
partoriscano altre violenze? 

Se ci dovesse essere qualun
que altra manifestazione di 
violenza, allora vorreb'Je dire 
che il processo democratico e 
compromesso. L'Umore delle 
forze democratirte è contro 
ogni forma di violcnzi. Sap
piamo bene che la vndetla 
chiede solo nuovi: ver* lette. E 
siamo molto preoccupati per 
quanto sta accadendo, per i 
continui casi di aggressione 
(in particolar modo contro 
membri del nostro partito) 
che vengono segnalati nel 
paese. Devo aggiungere, a 
onor del vero, che «leuni estre
misti esistono da < ntrambe le 
parti: è una COMI innegabile. 
Ma il partito di governo <t vissu
to e si è sviluppate all'onora di 
un'ideologia total uria Quello 
che conta per loto è Ideolo
gia. «Abbiamo prtso il potere 
con il sangue - sembrano dire 
- e lo restituiremo soltanto col 

sangue». Elementi del genere 
possono essete utilizzali da cui 
vuole generare violenza e pau
ra. Tanto più pericoloso appa
re poi il fatto che il nuovo vera
ce del partilo socialista non 
sembra in grado di con irò Ila re 
gli umori al suo Interno. 

Le vostre preoccupazioni so
no chiare. Ma allora perche 
avete rifiutato di ninnare 
l'accordo per uno involpir 
mento elettorale al riparo 
da ogni violenza che d o w n 
essere siglalo alla pi-f«ieo;n 
del capo dello Slato Madr» 
nov due settimane fa? 

Abbiamo rifiutato di firma-i: 
perchè in realtà quell'a xorco 
si sarrebbe trasformato in uro 
strumento di propaganda p.*r 
il partito socialista. Lo uvolf •-
menlo di elezioni tranquille « 
sicure per tutti i citadini viene 
già garantito dalla Co!>tituzi> 
ne. Tuttavia noi avevaino av
viato trattative. Avevamo chi;-
sto il sequestro di tutte e arni 
regolarmente denunciate, e >• 
me i fucili da caccia ad esem

plo. In principio sembrava che 
l'accordo fosse vicino, poi 
hanno cominciato a porci con
dizioni («prima firmate l'ac
cordo, poi aggiungiamo que
sta postilla»). Insomma abbia
mo capito che non ci davano 
alcuna garanzia. 

I sondaggi elettorali vi dan
no in calo. L'ultimo vi vede a 
poco più del 30* e assegna 
una percentuale del 40,3% al 
socialisti. Come lo spiega? 

Non credo assolutamente a 
quei sondaggi. Questi sondag
gi, tutti quelli che sono stati ef
fettuati linora, sono frutto dello 
scontro politico preelettorale e 
della manbifiolazione del dati 
da parte dei socialisti. I nostn 

' sondaggi ci danno risultati dif
ferenti. Ma se non vi fidate 
neanche di cucili venite ai no
stri meeting, e non solo a Sofia: 
come spiegare il fatto che so
no sempre tre o quattro volte 
più affollati di quelli della Psb? 
Due giorni fa sono stato ad una 
manifestazione in una piccola 
cittadina di provincia: c'erano 

oltre cinquemila persone. Co
sa dicono i nostri sondaggi? 
Uno a caso a Vama ci asse
gnano il 62* delle preferenze. 
E poi va aggi unta una conside
razione non irrilevante. La si
tuazione, la tensione che lei 
stesso awere, è tale che la 
gente non risponde con tran
quillità e in modo sincero alle 
domande dei sociologi. Il po
polo bulgaro ha vissuto gli ulti
mi 45 anni della sua stona nel
la cultura del sospetto. Un ter
zo deg'i intervistati si nfiuta di 
risponcere. £ sa perche? Per 
paura. Qualcosa che chi vive 
in democrazia non capisce fa
cilmente, per sua fortuna. 

Se I risultati elettorali doves
sero creare una situazione 
difficilmente governabile, 
entnrcite a far parte di un 
governo di coalizione Insie
me ai «©etilisti? 

La cost dipenderà ovviamente 
dai risultati eletorali. Posso dir
le subito, comunque, che noi 
non abbiamo nessuna voglia 
di formare uria coalizione con 

i socialisti. Tuttavia, mi rendo . 
conto che una cosa e fare I 
conti con i propn desideri, al
tra è farli con la realtà. La no- ' 
stra opinione, in ultima anali
si, potrebbe cambiare sulla ba
se di una evidente evoluzione 
intema del partito socialista: 
bisogna anche vedere se vi re- , " 
steranno a far parte quegli «le- ' 
menti che sono stati più orga
nici al sistema totalitario di 
Zhivkov. 

Ma lei, con un passato di stu- -
«Doso mintal i mal compie- i 
tornente rinnegato, oggi co
me si definisce: un antico- . 
monista? 

Sono categorie ideologiche, 
queste che lei mi propone, che ." 
in questa situazione non han- • 
no più alcun valore. Noi chic- . 
diamo democrazia, e rifuggia- , 
mo da qualunque tipo di estre
mismo. Destra e sinistra sono • 
categorie politiche con le quali 
si può misurare la situazione 
italiana o francese. Ma non , 
purtroppo quella bulgara. 

UF.D.M. ' 
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50 anni fa il dramma 
Ribbentrop e Molotov M 
firmano la «non aggressione» ^ 
Infuriano le polemiche 
fra esuli, confinati 
e incarcerati del regime li 

uerra, ma il Patto divide 
CARLO PINZANI 

M La caratteristica principale del pcnodo che 
va dal settembre 1939 ali aggressione hitlenana 
all'Unione Sovietica nel giugno 1941 è quella di 
una pretenda ambiguità, difficilmente risolvibi
le anche in sede storiografica Nel giudizio più 
diffuso, questa ciraltensuca viene limitata alla 
•strana guerra» combattuta sulla linea Maglnot e 
che reca fin nel suo nome II segno di quella sin
golarità. In realtà, non sembra azzardato pro
lungare l'ambiguità ai dodici mesi successivi, 
dal momento chi' il conflitto assunse le dimcn 
stoni di grande «contro militare soltanto con 
I invasione dell'Unione Sovietica Fino ad allo
ra, lo scontro, dalla Finlandia alla Norvegia, ai 
Balcani, ali Africa orientale e settentrionale e al
la stessa campagna ili Francia si era frantumato 
in una sene di «guerre limitato, assai relativa
mente connesse I un icon l'altra 

Lo scontro tra la Germania nazista e 1 Unione 
Sovietica doveva continuare ad essere il nucleo 
centrale della seconda guerra mondiale, il solo 
che coinvolgesse mten eserciti e non soltanto 
corpi di spedizione per quanto imponenti Esso 
aveva posto fine alla pnncipale causa dell am
biguità precedente I innaturale sorprendente 
ed Intrinsecamente equivoca alleanza tra due 
paesi icui sistemi pò itici traevano la propria le
gittimazione dalla reciproca conflittualità A 
rendere operante l'intesa tedesco-sovietica, ol
tre alla provvisoria convergenza di obiettivi geo-
politici, furono le ciiiche politiche perseguite 
tanto dalla Germania quanto dall Urss Net caso 
di quest'ultima tali politiche debbono essere 
giudicate ancor più negativamente in quanto, 
oltre ad essere un cnmine nspetto ai valon del 
socialismo erano ara he un errare dal punto di 
vista degli interessi nazionali della stessa Unio
ne Sovietica e dei suoi popoli Se può essere ve
ro, infatti che il patto di non aggressione dell a-
gosto del 1939 fornisse unaf giustificazione geo
politica a Stalin 6 altrettanto certetchet succes
sivi accordi politici ed economlfj,ted«jsco-soy)e-, 
liei giunsero a prefigurare una vera e propria al
leanza, che non solo distruggeva gran parte del 
credito politico dell Unione Sovietica nel mon
do, ma faceva anche sostanzialmente dipende
re il grado di preparazione militare dell Urss dal 
suo potenziale avversano 

Non deve dunque destar meraviglia se di 
fronte all'anomali i dell'alleanza tedesco-sovie
tica, • gruppi dirigenti di tutti i paesi siano stati 
posti in condizioni di incertezza II punto noda 
le sul quale si doveva prendere posizione era 
quello della reale solidità dell'Alleanza tra Ger
mania e Unione Sovietica. Un nodo arduo da 
sciogliere che il più delle volte consigliava l'at
tendismo 

Dopo il crollo della Francia - sia pur in mezzo 
a mille contorcimi nti ed esitazioni - Mussolini e 
il regime fascista optarono di schierarsi a fianco 
di Hitler L entrata in guerra dell Italia non fu 

>v soltanto «il giorno della follia», ma la conclusio
ne di un processo evolutivo della diplomazia 
italiana. Nel corso di esso e quali che ne fossero 

• le motivazioni, la dittatura fascista era venuta 
• sempre più sganciandosi dalla linea di tradizio

nale amicizia con la Gran Bretagna per affianca
re il sempre più aggressivo e pericoloso attivi-

v smo hitleriano 
Se la complessità della situazione costituiva 

un freno potente nll'azioite p e r i governi e per 
' gli apparati diplomatici, che pur disponevano 

del complesso delle informazioni necessarie, e 
perfettamente comprensibile che la medesima 
causa dovesse avere un effetto vieppiù paraliz
zante per la spanila costellazione di singole 
personalità e gruppi che nell emigrazione e in 
Italia, nell isolamento ( i l più delle volte carcera-

. rio) ancora rappresentavano l'opposizione al 
fascismo 

Non v'è dubbio che, sia da questo punto di vi
sta sia da quello del loro strettissimo collega
mento con I Unione Sovietica a trovarsi nelle 
condizioni peggion ed a vivere nel modo più 
drammatico le contraddizioni della situazione 
furono i comunisti italiani concentrati in buona 
parte in Francia o nelle carceri fasciste I comu
nisti italiani si trovarono completamente spiaz 
zati di fronte al patto Ribbentrop-Mololov e alla 
nuova linea dell Intemazionale che rovesciava 
le impostazioni unitane ed antifasciste del VII 
congresso Cosi, coloro che come il capo del
l'Unione Popolare Romano Cocchi entteavano 
il patto tedesco-sovietico subirono le accuse più 
dure e inlamanti, come era ormai prassi nel mo
vimento comunista per ogni dissenziente 

Nella primavera del 1940, di ntomo dalla 
Spagna e dopo un breve soggiorno nelle carceri 

, francesi. Togliatti, prima di rientrare a Mosca 
denunciava il carattere esclusivamente imperia
lista della guerra, e gli effetti disgregatori operati 
sull'emigrazione comunista italiana in Francia 
« dalla propaganda degli imperialisti inglesi e 
francesi e dai loro servitori socialdemocratici 
che presentono la guerra come una guerra per 
la liberta contro il fascismo» Tanto sul piano dei 
principi quanto su quello della lotta al fascismo, 
la posizione dell Intemazionale comunista e di 
Togliatti erano protondamente viziate dall'as
sunto, tutto ideologico ed astratto, che l'interes
se del movimento operalo intemazionale e. in 
genere, delle forze progressiste, in tutti i paesi 
coincidesse sempre e necessanamente con 

i quello dell'Unione Sovietica 
Assai prù feconda peri comunisti e per l'anti

fascismo italiano avrebbe potuto essere le vi
sione di Umberto Terracini che, invece proprio 
per questo, oltre al torcere fascista doveva su-

rantifascismo 

Sotto, il dirigente comunista Giorgio Amendola nelle foto segnaletiche 
della polizia fascista Al centro. Giuseppe Saragat 

A destra Palmiro Togliatti e Pietro Nonni. 
Sotto, un gruppo di confinati comunisti a Tremiti 

In alto mobilitai one generale I n Urss II soldato saula prima di partire per ri fronte. Qui sopra, si firma, a Mosca, il patto 
Molotov Ribbentrop alla presenza di Stalin Sotto a sin stra; giugno 1941 l'Urss viene aggredita dai nazisti Le distruzioni 
sono immani A destra, una immagine famosa I solcati di Hitler sconfitti si ritirano massacrando la popolazione inerme 

gli uomini di «Giustizia e Libertà» dell esilio tran 
cese continuassero « a cercare di raggiungere 
I America con cosi gravi rischi mentre era più 
semplice chiedere ai nostn amici lontani i dan a 
n necessari e rimanere in Francia da clandeMi 
ni riprendere la nostra anione contro il lasc i 
smo i tedeschi e Vichy e tentare con ogni sformo 
di nallacciarci ali Italia» Che é appunto quan 
to fecero i comunisti italiani pur muovendo da 
un analisi della situazione sostanzialmente cr 
rata 

Il fatto è che 1 antifascismo italiano al mo
mento de I entrata in guerra dell Italia era una 
ben sparuta pattuglia travolta in una bufera di 
dimensioni sconvolgenti In Italia nell esilio e 
nelle ccrcen le possibilità d azione erano scar 
sissime ed enormi le difficoltà dell analisi Da 
quesl ultimo punto di vista suscita ancor oggi 
ammirazione la lettura degli Ada diurna che 
Guido Concila veniva scrivendo su «L Osservi 
tore Rom.»no»fin propno alla vigilia dell mter 
vento italiano nel conflitto Si comprende come 
in un paese oppresso e pnvato di ogni fon'e 
d informasione diversa da quelle del regime gli 
articoli di Cìonelld fossero un punto di nfenmen 
to per tutti coloro che nfiulavano la pedissequa 
accettazione della propaganda fascista anche 
se nella bro maggioranza erano al pan della 
Chiesa ca tolica dei fianchcggiaton del regimi* 
Ricorrendo soltanto a fonti ufficiali e controllan 
do ngorosamente i suoi commenti ma nuscen 
do a far filtrare i suoi oncntamcnti contran al re 
girne ed al nazismo Concila forniva un escm 
pio di -opposizione interna» non inferiore a 
quello di grandi intellettuali di matrice non cat 
tolica Tuttavia I antifascismo cattolico non nu 
sci mai a superare - né a livello teorico né a 
quello di pratica politica - Lintnnscca ambigui 
tà della sii uazione del biennio 1939-1941 Se la 
prudenza di Gonella nei confronti del nazifasci 
smo dev esser interamente posta sul con'o delle 
difficoltà oggettive di operare in Italia la virulen 
za dell aniibolscevismo (che toccava i suoi ver 
tici a proposito della Spagna di Franco) costi 
tuiva un limite assai grave delle concezioni cat 
toliche II latto che Alcide De Gaspen in una lei 
tera dell estate del 1941 pubblicata da Giulio 
Andrcotti potesse gioire alla falsa notizia della 
caduta di Mosca nelle mani delle armate naziste 
è certamente riconducibile a limiti di questo ti 
pò Essi ostacolarono e ritardarono la comparsa 
di un cattolicesimo genuinamente antifascista 
dopo ld lungaespcnenza del fiancheggiamento 
del regime 

Un dato che emerge evidente anche da que
sta rapidissima rassegna delle posizioni anlifa 
sciste rei penodo iniziale della guerra è certo 
quello della vanetà delle concezioni se non ad 
dintturj quello della loro antiteticità Si dovette 
certamente alla coscienza delU gravità del peri 
colo che i na vittona del nazifascsmo avrebbe 
rappreseniato per I Italia per 1 Europa e per I in 
(ero plancia se I antifascismo italiano seppe tre 
vare un giado di unità, provvisorio e parziale 
certo ma .ufficiente a fondare un ordine cost 
tuzionale rapace di reggere alle successive e 
fortissime tensioni del penodo postbellico 

bire anche il -bando dal partito» Terracini so
steneva la necessità di intensificare la lotta anti
fascista senza tener conto delle implicazioni del 
patto tedesco-sovietico, proprio nella convin
zione che la coincidenza degli interessi delle di
verse articolazioni nazionali del movimento co
munista con quelli dell Unione Sovietica non 
fosse né meccanica né assoluta 

In realtà la nuova linea dell Intemazionale 
comunista produsse danni notevoli special
mente in Francia, dove anche gli attivi gruppi 
dei comunisti italiani subirono un colpo gravis
simo che le rampogne di Togliatti non bastava 
no certo a limitare Più nlevantc doveva essere il 
contnbuto che alla ripresa di un azione politica 
dei comunisti italiani doveva venire dagli eventi 
della pnmavera del 1940 Anche se I avvento 
del regime pétainista in Francia sembrava con
fermare I analisi dell Intemazionale in realtà 
come risulla dalla vivace testimonianza di Gior
gio Amendola la reazione dei militanti comuni
sti ali Invasione tedesca e ali aggressione italia
na fu quella di cercare di adeguare la loro lotta 
alle nuove condizioni di clandestinità rifiutan
do ogni compromesso e rinnovando con mag
giore durezza la propna condanna del fascismo 
italiano 

Complessivamente dunque, come aveva 
scntto pochi mesi prima un protagonista certo 
non sospetto di filocomunismo sul piano ideo
logico come Giuseppe Saragat sul «terreno del-
I azione i comunisti predicano male, ma raz
zolano bene meglio, in ogni caso diqueineori-
formisti che hanno sempre la parola "libertà" 
nel becco, ma che sostengono ad esempio la 
necessita del riconoscimento del governo di 
Franco» 

La polemica di Saragat si appuntava contro 
Angelo Tasca che per aver compreso trai primi 
le degenerazioni dei metodi di lotta politica nel 
Pcuse nel Kominlem attaccava continuamente 
I unità d azione con i comunisti giustamente 
traendo dal patto tedesco-sovietico nnnovata 

conferma delle sue convinzioni Per quanto am
piamente giustificato dalla sua espcnenza per
sonale, 1 antisovietlsmo di Tasca finirà per por
tarlo su posizioni sostanzialmente subalterne n-
s petto al collaborazionismo pétaimsta 

l tempi - durante il conflitto mondiale - era
no veramente di ferro e la necessità di schierarsi 
era insoppnmibilc E, sotto questo profilo, la po
sizione più corretta finiva per essere quella di 
Pietro Nenni ( e dello stesso Saragat) che, pur 
condannando duramente il voltafaccia dell In
temazionale comunista nei confronti della poli
tica di unità antifascista continuava a ricercare 
I unità coi comunisti Priva dei condizionamenti 
teorici denvanti dal collegamento con I Intema
zionale la posizione dei dirigenti socialisti ita
liani - anch'essi travolti dalla sconfitta francese 
- presentava punti di contatto notevoli con 
quella di Terracini Non si può fare a meno di n-
levare inoltre che I unitarismo di Ncnm ricevette 
in questa fase un impulso vigoroso dalla sua for
mazione giacobina che gli faceva dolorosa
mente nsentire l'indegnità della «pugnalata alle 
spalle», che I Italia fascista aveva inflitto alla 
Francia sconfitta 

•Non si può apnre un libro senza trovarvi la 
Francia questo senso di dolore fisico per la 
Francia che muore Maramaldo ha dichiarato 
la guerra senza neppur tentare di giustificare la 
pugnalata a freddo nella schiena del lento che 
si difende dall aggressore L infamia ècosl enor
me che se ne rimane come schiacciati» Queste 
notazioni di diano dei pnmi di giugno del 1940, 
accomunano a! socialisti e ai comunisti italiani 
dispersi nella Francia occupata e in quella di Vi-
chy un isolato in patna come Piero Calaman
drei che grazie alla sua eccezionale professio
nalità di giurista era riuscito a difendere una 
privata area di dissenso dell invadenza arrogan
te e volgare del regime Anche I Dian di Cala 
mandrei forniscono abbondanti testimonianze 
della libertà intellettuale che I assenza d imme 
diate preoccupazioni politiche forniva a chi n-

flettcvti sulla situazione mondiale di quel pe ni
do e n iscrva a coglierne la profonda ambig u à 
(«Mu I it Kussia - si chiedeva Calamandrei i 16 
giugno 1940 - permetterà che la Germania m-
ca cosi umancndo militarmente intatta e pc lut
eamente assai più forte7 Dorr ani la Germe ma 
farà i coit i con la Russia amverà al Mar Ni <o 
Non se n »" accorge la Russia'») 

Chi invece nusciva ad accoppiare la lucHita 
dell .inaisi ad un importante anche se relat v i-
men'e marginale, attività politica antifascla 
era. nell esilio americano Gaetano Salverrmi 
Quelli fin dal gennaio 1940 affermando di i un 
avere* lessuna simpatia per Stalin e per la uà 
politica interna ed intemazionale» scriveva p^rò 
che « una cattiva azione é una cattiva azlo re. 
tanto «» e commessa a danno delle "plutot M -
zie" (gergo fascista-comunista) quanto v é 
commes>a a danno del "bolscevismo ateo" 
(gergo "borghese cattolico") Non assicura la 
pace eh mette fine ad una guerra nell ove-it 
provocando un'altra guerra nell est» Forte 'lei 
suo grande prestigio intellettuale lo stanco fa
llano si batteva con la consueta passione cor tro 
la propaganda fascista nella comunità it< lo-
amcrlCiina denunciando il pericolo dell a «< r-
vimento dell Italia alla potenza nazista E. i i n 
volta superata 1 ambiguità della situazione J< I 
biennio 939-1941 Salvemini pur mantener do 
intatta la sua profonda diffidenza nei confit riti 
del movmento comunista raccomandavi ri
spetto a quesl ultimo di «mare are divisi e colpi
re uniti» 

Non sembra dubbio che, complessivami nte\ 
i futun imponenti di quel composito e orili ime 
movitne nto che fu il Partito d azione abb ano 
meglio d altn compreso le linee di tendenz. jel 
conflitto mondiale Ma fin da allora si ponevi 
cogliere in quella componente dell antif IM I 
smo il segno di una astrattezza che sfociava 
nell impotenza tornando su quel periodo in se
de memonalisttca Emilio Lussu si domani a va 
nel I '>'>(). quasi con angoscia i motivi per i < i ili 

•'Unità 
GiovsdJ 

7 giugno HiTO 11 ""l'Ili 



BORSA 

BORSA DI MILANO Pioggia di vendite sulle «blue chips» 
• i MILANO. La speculazione realizza, mo
netizza i guadagni di capitale (atti coi recenti 
progressi del listino, soprattutto mette a dura 
prova le cosiddette «blue chips» che sotto 
una pioggia di vendite arretrano. Iniziato 
con un ribasso dello 0.9% alle 11. il Mib e 
sembrato recuperare verso la metà della se
duta ( -0,6%) ma nella seconda fase sono ri
presi i realizzi. Le Fiat hanno chiuso a 10.590 
lire, con un ribasso dell'I .63% mitigato lieve
mente nel dopolistino. Cedono anche Mori-
tedison 1*1.5196. seguite da Pirellone 
(-1.54%) e da Generali ( -1,09%) scese sot
to la prestigiosa quota 44.000 e precisamen

te a 43.700 lire. Ribassi anche per Cir 
(-0.59%) e per Enimont (-0,54%) che è ap
parsa in lettera soprattutto nel dopolistino. 
Batoste anche per alcuni titoli della scuderia 
di Agnelli molto scambiati: le Ih privilegiate 
perdono I' 1,58% e le Snia l'I,66%. Offerte an
che Olivetti e Mediobanca. Fra i titoli parti-
colan da registrare un calo delle Eridania ri
sparmio con -3,55%, di Enichem ordinarie 
con -1 ,71%. Fra i titoli in controtendenza an
cora un balzo delle soprendenti Rotondi 
con + 4,29%. Ridimensionate invece le Ban
co Roma apparse molto scambiate ma ce
denti. D R.C. 
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FERRARESI 
ERIDANIA 
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44900 
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ASSICURATIVI 
ABIMLLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FATAASS 

H R S 
FIRSRISP 
GENERALI AS 
ITALIA1O0O 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYDAORIA 
LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUSALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
0N1POL 

UNlPOLPR 
VITTORIA AS 
W f ONDI ARI A 

133950 

49600 
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1130 
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-086 
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MNCMM 
BCAAORMI 

COMITRINC 
COMIT 

B MANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPfl 

B N A R N C 
BNA 

« N L O T E R I 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE _ 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCODIROMA M | 

RAMANO 

eco NAPOLI 
BfAROEONA 

cnvAReamo 
CAVAR RI 
CREO IT 
CACO IT A P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPA 
MEOtOBANCA. , 
W B A O M A 7 % 
W ROMA 6.7» 

1648S 
4S1S 
5335 

1*00 
10390 

41S0 
2209 
6910 

16100 
5680 
5500 

S U » 
9*00 
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18100 
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3400 

2800 
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55000 
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BUAOO 
8UHQOPH 

BUROO Al 
SOTTA-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

(.'ESPRESSO 
MONDAO R NC 

POLIGRAFICI 
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13100 
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88 
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C t M AUGUSTA 
CE BARLETTA 

MEAONEANC 
C f M MERONE 
CI SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEM R P 
UNICEM 
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7439 
1147» 
9390 
6969 
9290 

11990 
4060 

143000 
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18990 

0 2 7 
0 3 9 
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0 9 9 
0 0 9 

0 0 0 
•0 39 
0 3 4 
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CMIMICMI IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEMAN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

FIOEN1GE90 

ITALOAS 
MANULI RI 

MANULICAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONT1000 

MONTEDRNC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIEA 

PIEAAEL 

PIEAAEL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 

RECORDA NC 
SAFFA 

SAFFA Al NC 

SAFFA Al PO 
SAIAO 
8AIAOAIPO 

SNIABPD 
SNIA RINO 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

3429 
2138 

9599 
1351 
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2340 
1499 

3715 

4490 
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2959 
4178 

7390 
7490 
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1329 
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1230 
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1281 
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0 0 0 
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0 1 4 
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•013 

0 0 0 
-127 

- 0 8 9 
•011 

0 0 2 
1 0 2 

•093 
0 4 8 
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C O M M H W I O 
RINASCENTE 
AINASCEN PA 

AINASCANC 
STANOA 

STANDAAIP 

7920 
4220 

4369 
33600 
13SS0 

- 0 9 2 
-0 71 

0 1 1 
-17S 
0 0 7 

COmiNKAIMMI 
ALITALIACA 
ALITALIAPR a 

ALITALANC , 

AUSILIARE 
AUTOSTA PAI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 

ITALCABLE 
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SIP 
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ANSALDO 
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SAES GETTER 
SELM 
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1700 

1399 
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19390 
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16400 
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22260 
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0 4 4 
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FINANZIARI ! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACOMAACAI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANT MÉT IT 

CIA A PO NC 

CIRRI 
CIR 

348 

495 
404 

«920 

8118 
349 

34490 
10670 

1273 
1720 
5030 
9900 
9499 

3140 
9690 
9720 

-169 
0 6 3 
100 

0 2 9 

-0 02 
-0 43 

-003 
-3 67 

0SS 
0 9 4 

-139 
4 07 

0 9 0 

•0 32 
0 1 9 
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FERRUZZI AG 
FERRAGRRI 

FERAAGANC 
FERRUZZI FI 
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FIDIS 
FIMPAR R NC 
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FINREX 
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FISCAMB HOL 
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ITALMOBILIA 
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PARTECSPA 
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PAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
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7889 
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7039 
6694 
6220 

14870 
8600 

163 
0 87 

•0 82 
-12? 
-016 

0 0 0 

•V? 
0 6 2 

-28? 
4 6 6 

•019 
0 0 0 

-039 

'«* 
- 0 2 0 
0 6 9 
147 
0 4 7 

-1 16 

annusi 
DE FERRARI 

DEFERRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CON ACO TOP 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

8490 
2939 
9980 
3500 

17400 
16400 
23700 

0 3 ? 
0 51 

-040 
0 57 
0 0 0 

-0 93 
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Titolo 

ATTIVIMM-9SCV7S"/ . 

BREOA FIN 67/92 W 7 % 

CIGA-86795CV9% 

C IR-8V92CV10S 

CIR-86/92CV9V. 

EFIB-89IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7* . 

EPIBANCA-W NECCHI TI, 

ERIOANIA-89CV10 75 K. 

EUR MET-LMI94 C V 1 0 % 

EUROMOBIL-88 CV 10% 

FERFIN-8S/93CV7% 

FEAAUZZIAF92CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

OEROLIMICH-41 CV 1 3 % 

GIM-«6/93CV0,S% 

IMI -NPIQN93WIND 

IRISIFA-66/91 7% 

IRI-AERITW66/939% 

IRI-BROMA87W6 7S% 

IR I -BROMAW927% 

IRI-CREOIT91CV7% 

IRI-STET66/91CV7% 

IRI-STETW 84791 INO 

MAGN MAA-95CV6% 

MEOIOB-BAAL 94 CV « % 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

ME0IOB-CIRRISP7% 

MEOIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOS-ITALCEM CV 7 8 , 

MEDIOB-ITALCEM EXW2S 

MEOIOB-ITALG 99 C V « % 

MEDIOB-ITALMOB CV 7 % 

MEDK5B-LINIF RISP 7 % 

ME0IOB-MAAZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 C V 7 H 

MEOIOB-PIA 98 CV6.9% 

MEDIOB-SAIPEM CV f>% 

MEDIOB-SICIl 99CV 5 % 

MEDIOB-SIP91CV8V. 

ME0I0B-8NIA FIBRE 8 % 

ME0IO8-SN1A TEC CV7M. 

MEOIOB-UNICEM CV 7 % 

MEflLONI-87/91 CV 7 % 

MONTEDSELM^F 10% 

OLCES£-»6/94CV7% 

OLIVETTI-ft4W6378% 

OPERE BAV-67/»3CvTJ% 

PIRELLI SPA-CV9,75W 

RINASCENTE-86 CVS.9% 

RISAN NA 86/92 CV 7 % 

SAFFA 87/97 CV 6,9% 

8ELM-«6/93CV7% 

SIFA-88/93CV»% , 

SNIABPD-66/WCV10% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

coni 

221 5 

1108 

113,9 

108 9 

9 5 8 

130.9 

118 

9 8 9 

230 

179 98 

99 

93 

93 

89 6 

2017 

9 9 6 

112.5 

132.6 

96.99 

163 

108 

1016 

99.1 

112.1 

89.49 

100.5 

96 

99.2 

118 

323,4 

119.73 

109 

308 

91.99 

163 

130 5 

97,5 

88,8 

101.1 

131,2 

89 

128 

148.1 

102.8 

100.8 

87 

SS 

139,3 

146,1 

134 

512 

193 

94.5 

«9.88 

182 

197,8 

t«rm 

222 

109 9 

113,99 

108 3 

0 4 8 

117 5 

98 65 

227 5 

179 5 

9 6 1 

93.5 

92.7 

8915 

199.9 

99 79 

113,6 

132.5 

9 7 4 

163 2 

109 5 

102 

99.4 

113 

297.» 

88.8 

100,5 

97,1 

98,3 

117 

322,9 

120 

109,1 

315 

91.9 

183,25 

130,6 

96,25 

89.1 

101,85 

131,7 

88 

128.3 

148,8 

102 

101 

87 

88 

140 

14» 

135 

812,5 

154.5 

95,18 

100 

151 
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(PREZZI INFORMATIVI) 

Titolo 

AZFS 83790 2A IND 

AZFS 84/92 IND 

AZFS 66/97 IND 

AZFS 65/92 2A IND 

AZFS 65/90 3A I N " 

IMI 82/92 2 R2 19% 

IMI 82/92 E R215% 

CREDOP 090-0391.% 

ENEL 64/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 85/95 1A 

ENEL 89/91 INO 

Ieri 

100 65 

101 75 

109 75 

102 40 

99 60 

188 20 

192 70 

90,40 

101 35 

110 50 
103 00 

10160 

prac 

100 55 

101 70 

105 70 

102 10 

99 50 

187 60 

192 00 

90.40 

10150 

110 20 

102 90 

101 90 

IDI 
CAMBI 

1247438 1246 870 

735 395 738.265 
FRANCO FRANCE HE 

FIORINO OLANDE (G 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ÉSCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADE SI 
SCELLINO AUSTRACO 

COAONANORVECiSI! 

COAONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTAA .1 it NO 

219 140 

653 180 

39 739 

2092 700 
8167 

687,125 

11908 

193109 

1970.300 

7509 

9387 

1512.970 

1060 329 

104.525 

181,715 

203.775 

•57,700 

21835 

653 755 

35 759 

2093 34» 

8 187 

871225 

11874 

193 035 

1972 550 

7 612 

8 372 

1514 170 

1062 400 

104 659 

191729 

204 029 

901230 

OROinillONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER OR] 
ARGENTO (PeR KG i 

STERLINA V C 
STER NCIA 73) 
STER. NC (P 73) 
KAUGERAANO 
90 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZtnO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO F R A N C I M 

Ittlera 

14400/14600 

206300721 IMO 
109000/115000 

110000/117000 
109000/1150CO 
450000/470000 
990000/97S0CO 
600000/700000 

6600O/9S0CO 
S60D0/990CO 

S6000/910CO 
69000/910CO 
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ITALIANI 
Ieri Proc 

AZ IONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
PROFESSIONALE 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA27 
IMINOUSTRIA 
PRIMECLUBAZ 
CENTRALE CAPITAL 
U G E S T A Z 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
AORIATIC GLOB FUND 
EJRO-ALDEBARAN 
SOOESF'TB CHIPS 
SANPAOLOH INTERN 
SANPAOLOH INDUSTR 
EJHOMOB RISKF 
GEPOCAPITAL 

26616 
31519 
41545 
20846 
28490 
12579 
11015 
11807 
13326 
19075 
13413 
14165 
13082 
12224 
12483 
11421 
10647 
10844 
14288 
13420 

28620 
31504 
41392 
20646 
28501 
12558 
11009 
11806 
13320 
ie«26 
13402 
14197 
13081 
1J218 
12478 
11424 
10638 

, 10652 
14253 
13394 

• ILANCIATI 
FOND6RSEL 
ARCA BB 
PRIMERENO 
GENERCOMIT 
EURO-ANDRpM^pA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONpATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVCST2 
AJREp 
NAGR^CAPITAL 
REDOITOSETTE 
C4PITALGEST 
R J P ITALIA BIL 
FONDO CENTRALE 
BH MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB CAP FUND 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI2 
NC?RDCAPITAL 
GCPOBEINVEST 
FONDO AMERICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIO BIL. 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME 
PROMOFONOO 1 
INVESTIRE BILANCIATO 
CENTRALE GLppAL. _ . „ 
INTERMOBILIARE 
CISALPB1L 
PIALLO 
NORDMIX 
SPIGA DORO 
CHA?E MANHATTAN AM, 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

34788 
23718 
21561 
20768 
19839 
21542 
2J197 
20984 
12127 
18827 

N P . 
19850 
16882 
18492 
17608 
19607 
17391 
11721 
15791 
18565 
13270 
13005 
12534 
14091 
13558 
13963 
12882 
12633 
12556 
13742 
17755 
12989 
12827 
10000 

NP. 
12953 
11463 
14489 
13771 
12393 
11892 
12915 
10985 
12791 
12581 
12333 

34809 
23700 
21554 
20778 
19834 
21529 
23167 
20266 
14125 
16826 
17804 
19616 

. 16858 
18478 
17597 
19012 
17384 
11721 
19803 
16563 
13282 
12995 
12542 
14077 
13545 
13993 
12656 
12624 
12542 

N P . 

. 12'*» 
12991 
12816 
10000 

N.P. 
12943 
11464 
14503 
13761 
12379 
11861 
12916 
11032 
12779 
12568 
12307 

O S B U O A Z K M A M 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAR, ,. 
IN TERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES 
EURO-VECJA 
VfRDE 
A l > 
FON.DICRII , ,, 

.StORZESCO 
FOND(NVEST1 „ 
NAGRAREND 
RISP ITALIA RED. 
RENDIFIT 
BN AE NOIFONOO 
ptNDICREDIT , . , 
GISTIELLEM. 
F.FTABONO 
IMI20O0 
GI.POREND 
GIINERCOMIT 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDOITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUBOB, , 
MONEY-TIME 
EUROMOB. REDO. 
LAG^STOB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
^URE<3 RENDITA ,, „ 
CISALPINO REDO. 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FUND 
PPIMEBOND 
PFIMEMONETARIO 
AGRIFUTURA 
CHASE MANHATTAN INTER, 
FIDEURAM MONETA 
IMIBONO 
AGOSBOND 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG. 
PROFESSIONALE REDD. ,, 
CAPITALGESTREND. 
SALVADANAIO OBBL 
PHENIXFUND 2 

21147 
14388 
12152 
12151 
16801 
17131 
11698 
13694 
11177 
11123 
12045 
11274 
12080 

NP. 
17460 
16230 
11663 
11257 
11103 
11072 
13585 
13663 
10860 
10902 
14113 
12613 
13015 
12963 
10000 
11377 
12750 
12874 
11110 
12215 
12971 
12971 
11981 
10952 
11031 
12151 
11894 
10378 
11722 
0385 

10880 
11640 
11611 
11131 
11308 
11240 
11648 

21136 
14360 
12143 
12143 

.16768 
17115 
11868 
13667 
11171 
11113 
12028 

_1??65 
12054 
11980 
12450 
16222 
11662 
11253 
11099 
11070 
13562 
13677 
10652 
10898 
14103 
12808 
13007 
12974 
10000 
11362 
12705 
12665 
11107 
17211 
12767 

, . i o ? " 
11384 
10945 
11022 
12142 
11881 
10372 
11716 
10161 

, 10878 
11633 
11796 
11121 
11301 
11247 
11645 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TÈMPO IN I T A U A j la situazione meteo
rologica nelle sue linea generali è rappre
sentata da una (ascia depressionaria che 
dall'Europa nord occidentale s) estende si
no al Mediterraneo. Nella fascia di basse 
pressioni si inseriscono perturbazioni che 
da nord-ovest si dirigono verso sud-est at
traversando la nostra penisola. Tra II pas
saggio di una perturbazione e l'arrivo della 
successiva si avranno parziali e temporanei 
miglioramenti. In leggera diminuzione la 
temperatura. 
TEMPO P M V I S T O i sulle regioni setten
trionali e su quelle adriatiche, centrali e me
ridionali cielo prevalentemente nuvoloso 
con possibilità a tratti di piovasco tempora
neo. Sulle altre regioni italiane tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante il pomeriggio o in serata 
nuovo aumento della nuvolosità ad iniziare 
dal settore nord-occidentale. 
VENTI : deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 
M A R I : generalmente mossi. 
DOMANI : peggioramento del tempo prima 
sull'Italia settentrionale e successivamente 
sull'Italia centrale con annuvolamenti e pre
cipitazioni sparse anche a carattere tempo
ralesco Temporaneo miglioramento sulle 
regioni meridionali con condizioni di tempo 
variabili caratterizzate da formazioni nuvo
lose irregolari alternate a schiarite anche 
ampie. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

B o i z m o 

Verona 

T r i g l i a 

Venez ia 

M i lano 

Tor ino 

C u n e o 

G e n e v a 

Bologna 

F i ranro 

Pina 

Ancona 

Peruola 

P e n e t r a 

14 

17 

17 

17 

18 

18 

14 

19 

17 

18 

17 

18 

13 

19 

28 

21 

2 0 

2 0 

2 2 

2 2 
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24 

21 

23 

22 

22 

23 

TEMPERATURE ALL 

AmsKtrdam 

Alano 

B e r i l l o 

Bruxel les 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 
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12 

18 

10 

15 

12 

12 

9 

18 

18 

32 

23 

17 

20 

17 

16 
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L'Aquila 

R o m a Urbe 

R o m a Flumlc. 

C a m p o b a M O 

Bar i 

Napol i 
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S M Leuca 
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Cagl iar i 

1 ! ' 
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\1 

IT 
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19 

IH 

19 
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23 

28 
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28 

24 

22 

27 

28 

26 

24 

22 
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Londra 

Madr id 

M o s c a 

N e w York 

Parigi 
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Varsav ia 

V ienna 

HI 
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10 
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11 

10 

17 

30 

16 
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rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 n u m e n 

T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 
A n n u o 

L 2 9 5 . 0 0 0 
L 2 6 0 0 0 0 

Semestrale 
L I S O 0 0 0 
L 132.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Pfcr abbonani vwsamenlo sul e e p. a 2W72O07 mio 
stato all'Irina SpA. via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'Impoito presso gli uffici propagati-

da delle Sezioni e Federaaonldri Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale ferioIeL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella !• pagina fenaleL 2 613000 
Finentrclla 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L. 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrotogle-part-luno L 3 000 
Economie) L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Tonno, lei 011/ 57531 

SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 • 
Slam sa Nlgi spa Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

12 l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 
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-0,18% 
Indice 

W 1 0 9 1 
(+9,1% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Ha perso 
leggermente 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
In calo 
su tutti 
i mercati 
(in Italia 
1240 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Qualità 
; «La Fiat 
non ne può \ 
iareameho» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

**• TORINO. L'ormai famoso 
«piano di qualità totale» lancia-

: lo dalla Fiat non « una trovata 
' propagandistica. £ una scelta 
'strategica, che risponde a una 
necessita vitale. Ed è pure la 

' spia dei ritardi accumulati dal-
' la casa torinese sotto la guida 
• di Cesare Romiti, delle lormi-
. dabili contraddizioni che ora si 
'trova a dover affrontare. La 
diagnosi è della Fiom piemon-

; tese e del coordinamento na
zionale Hat della Fiom, che ie-

:ri hanno tenuto un seminario 
. sulla qualità, come primo pas-
: so per avviare un lavoro diffuso 
e costante sull'importante te
ma. . 

' A partire dal 1980 - ha os-
• servato nella relazione il segre
tario regionale della Fiom, 
Giancarlo Gulati - la Fiat ha 
centrato la sua strategia sul mi-

< glioramento del binomio effi
cienza-profitto, sull'esclusione 
di fatto di un ruolo contrattuale 
del sindacato, su una politica 

. più fianziaria che industriale, 
sull'uso degli Ingenti finanzia
menti pubblici per aumentare 

' la produttività degli impianti. 
• Nello stesso periodo, invece, le 
' altrtpiù importanti case auto-
' mobilisliche «uropee dirotta-
^vano ingenti investimen :i verso 
il miglioramento delta qualità 
del prodotto ed anche della 
formazione professionale dei 

: lavoratori. 
- Finora i fatti sembravano 

• dar ragione alla Fiat, che a par-
. lire dall'86 ha realizzato profitti 
' record.Ora pero la sua politica 
• rischia di diventare un •boo
merang.. A parte i preoccu
panti sintomi di caduta delle 

svendite che cominciano a ma-
Ltiifextarsl per. le vetture di gara-

î rWH»ie«l(o;alta,-lc»»p«im>cChio 
1̂ 6 : l'integrazione -europea-del 

': 'S3. quando si prevede che i 
i giapponesi venderanno in F.u-
. ropa due milioni di vetture al

l'anno. Aggiunto al previsto ca
lo di vendite (dopo anni di 

•trend positivo), ciò significa 
che il mercato dei produttori 
' europei si ridurrà di un nume
ro di vetture superiore all'ai-

: - tuale produzione della Fiat. Ed 
. - a rimetterci saranno proprio le 
, • case.con prodotti meno validi 
- . per qualità, come la Fiat. 

Ecco perché la tardiva rin-
« [ corsa della «qualità totale» lati-
: ciata da corso Marconi. I risul-
\ • tali finora sono stati scarsi. I 
"circoli di qualità, inaugurati 
- qualche anno fa. hanno còin-

' volto solo 6-7000 lavoratori e 
: sono stati soppressi quando 
,< cominciavano a diventare 
, troppo intraprendenti. I più re

centi «Cedac» (i tabelloni su 
. cui i lavoratori dovrebbero al-
. ; fliggerc i biglietti con suggerì-
, ' menti) sembrano avere I.mita-
'.< lo successo. È caduta anche 
f l'illusione di sostituire con ro-
;- boi ed automazioni parti con-
-. sistemi di un lavoro umano: 
;.•; implumi altamente automatiz

zati come quello di Cassino 
i non riescono ancora nemme-

: no a raggiungere la produzio
ne di regime. 
- - La nuova -linea della Fiat, 
improvvisata copiando a piene 
mani modelli giapponesi, pre
vede un coinvolgimento pieno 
delle massime gerarchie 
aziendali, dirigenti, tecnici e 
progettisti, per scendere gra
dualmente alle-gerarchie inter
medie, mentre agli operai ven
gono chiesti solo •suggerimen
ti». Ma e prevedibile una forte 
resistenza proprio delle gerar
chie intermedie (capi e O l i a 
tori), abituati da decenni a 
produrre più per la quantità 
che per la qualità. -

Al sindacato, ha riferito il se
gretario nazionale Luigi Maz-
zone, responsabile del coordi
namento Fiat della Fiom, l'a
zienda ha chiesto di assumere 
sulla qualità un atteggiamento 
•neutrale», oppure di •coll.ibo-
razione», di organizzazione del 
consenso alle scelte aziendali. 
Il sindacato vuole invece una 
contrattazione capillare e dif
fusa su tutti gli aspetti del pro
cesso produttivo. -Se si chiede 
ai lavoratori di pensare alla 
qualità - ha osservato Mozzo
ne - bisogna dare loro tempo 
di' pensare, rivedendo le satu
razioni, e la motivazione a far
lo, con incollivi non solo sala
riali, ma pwfesempio sugli ora
ri e la formazione professiona
le». 

Già martedì o mercoledì il governo 
potrebbe nominare il nuovo vertice 
Giochi tra De e Psi per spartirsi ;;.; ; 
ramministratore e il direttore 

Di fronte alle fermate selvagge 
non è escluso il ricorso alla 
.magistratura. Intanto i Cobas 
confermano tutte le agitazioni 

Ancora un commissario alle Fs? 
Fs verso un nuovo commissariamento? Ieri hanno 
preso a circolare insistenti indiscrezioni tese ad ac
creditare questa ipotesi. Il nuovo commissario po
trebbe già essere nominato in un consiglio dei mini
stri di martedì o mercoledì. Intanto, la guerra dei Co
bas infuria, Interverrà la magistratura in caso di agi
tazioni improvvise? Il prossimo blocco dei macchi
nisti dalle 14 del 13. 

PAOLASACCHI 

• * • ROMA. Mentre sui binari è 
guerra aperta e il ministro Ber
nini dice che il paese «non re
sterà disarmato» anche di fron
te a scioperi improvvisi dei Co
bas (interverrà la Magistratura 
per interruzione di pubblico 
servizio?), il governo sembre
rebbe orientato ad un nuovo 
commissariamento delle - Fs. 
Neppure ora, dopo le dimissio
ni di Schimberni commissario 
in prorogano per 15 mesi, visto 
che il suo mandalo doveva du
rare 90 giorni, il pentapartito 
appare in grado di trovare una 
soluzione. Di fatto, lo ha am
messo ieri il ministro Bernini, 
parlando a Milano, a margine 
di un convegno dcll'Agusta. 

•Non è stato ancora deciso -: ha 
detto - se ci sarà prima un 
commissario, stiamo ancora 
valutando il problema, anche 
se mi auguro di avere presto 
un presidente effettivo». 

Ieri hanno preso a circolare 
insistenti indiscrezioni, in base 
alle quali II governo si starebbe 
orientando per andare In tem
pi rapidi (martedì o mercole
dì?) alla nomina di un nuovo 
commissario, in attesa della ri
forma. Una riforma, perla qua
le, nei fatti, nessun esponente 
della maggioranza ha II corag
gio di chiedere un ritomo puro 
e semplice al vecchio ente pre-' 
visto dalla legge 210, Ma che' 
potrebbe rispolverare lo stesso 

• il vecchio ente, magari snellen-
• dolo un pò. Sembra che si sia 

tentato di arrivare ad una solu
zione di queste» tipo con un de-

- crelo, ma che questa strada sia 
• risultata impraticabile. Intanto, 
. Ieri il Psi ria annunciato che, su 
. mandato di Craxi, sta lavoran

do all'elaborazione di un pia- ' 
" no che prevede la creazione di 

un ente pubblico economico 
guidato da un presidente, un 
consiglio d'amministrazione di 
7-9 persone al massimo e da 
una 'direzione generale con 
pienipoteri. Un'Ipotesi che,: 
seppur con dei rilecchi, asso
miglierebbe molto agli organi 
previsti dalla legge 210 e che, 
comunque, dà il definito ad
dio a quell'ipotesi di Spa ri
chiesta da Schimbcml e per un 

- -lungo periodò ormai sostenuta 
- nel Psi solo dii Martelli. 

Ma torniamo all'immediato. 
• Secondo le indiscrezioni circo

late ieri; il govèrno ora avrebbe 
- due soluzioni: quella, ritenuta 

pero meno probabile, di noml-
• • narc un commissario «transito-
' rio» magari nella persona di 

- Mario Napolitano, capo di ga-
' blnctto del ministro Bernini, 

oppure quella di nominare un 
commissario destinato a di
ventare presidente ed un diret
tore generale anche lui desti
nato a restare. Quest'ultima 
ipotesi accontenterebbe alla 
perfezione sia gli «appetiti» del
la De che quelli del Psi. Nel 
balletto dei nomi in queste ore 
I più papabili vengono ritenuti 
Maurizio Maspes uomo legalo 
alla De di Gava e vicino anche 
a Forlani, ex amministratore 
delegalo dell'Alitalia di Um
berto Nordio estromesso dall'I' 

. ri di.Prodi e dalla «nuova Alita-
lia»diVcrrieBlslgnani,chcpo- ' 
Irebbe ricoprire l'incarico di 
amministratore straordinario, 
e Silvio Rizzottl, socialista, ora 
capo del compartimento Fs di 
Milano e comunque potente 
uomo della struttura Fs, che 
potrebbe ricorpire l'incaricò di 
direttore generale. In corsa 
con lui però ci sarebbero an
che il direttore del piano gene
rale dei trasporti. Ettore Incal
za, ed il capo del comparti
mento di Róma, Carlo lanniel- ' 

i lo. entrambi socialisti. -• 
." Intanto la situazione degli ' 
scioperi si fa sempre ;>iù ingo- -
vernatile. Interverrà la magi

stratura in caso di ag.taxioni 
improvvise come que te mi
nacciate dai Cobas dei mac
chinisti nel caso venissero pre
cettati per il nuovo blocco pro
clamato dalle 14 del 13? Alla 
domanda posta ieri a Milano 
dai giornalisti Bernini ha rispo-
slochequestoeunodcica:iiin 
cui preferisce non pronlinciar
si. Bernini ha poi osservato che 
non si può andare avanti all'in
finito con le precettai ioni e 
che «il problema di fondo va 
affrontato. dagli interlocutori 
naturali: ente, sindacati e Co
bas». «La precettazione - dice 
il segretario aggiunto delia Hit 
Cgil. Donatella Turtura - non 
risolve nulla e colpisce anche I 

ferrovieri che non sono d'ac
cordo con gli scioperi dei Co
bas. Stiamo sviluppando centi
naia di assemblee sul contrat
to: è questa la sede naturale 
per un grande dibattito e per 
una sintesi finale tra tutte le vo
ci». «Il Cobas di qualifica -con
clude Turtura - spezza la soli
darietà di categoria e con l'u
tenza, e può ricevere il plauso 
solo di Mottillaro». Dura rea
zioni anche del segretario del
la Fit Cisl, Gaetano Arconti, al-

. le dichiarazioni rilasciate a 

. «Italia oggi» del consigliere de
legato della Fcdermeccanica. 
Dichiarazioni giudicate «una 
provocatoria giustificazione» 
dei Cobas. 

La corsa del Pendolino sarà bloccata a Firenze co
me è accaduto la settimana scorsa? I macchinisti 
Cobas dichiarano battaglia ed annunciano di conti
nuare nella protesta a cui aderisce, secondo il sin
dacato autonomo Sma, circa il 70% degli addetti. 
Anche con la precettazione del ministro Bernini in 
tasca. Dati opposti da parte delle Ferrovie che parla
no di «sporadici» casi di protesta. .'-'..-.'.'•;:•;•-• 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE : 
GIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Con un tocco di 
bacchetta magica il Pendolino 
si trasforma da freccia dei bi
nari in una lenta tartaruga. La 
frenetica corsa del Pendolino 
fra Roma e Milano si è già in
terrotta una volta a Firenze e ri
schia di bloccarsi ancora per 
l'agitazione degli aderenti allo 
Sma, il sindacalo autonomo 
macchinisti e aiuto-macchini
sti.' Ed è subito un braccio di 
ferro con l'Ente Ferrovie. Con 
un'escamotage i macchinisti 
Cobas aggirano la precettazio
ne del ministro Bernini attuan

do una protesta, quasi uno 
sciopero camuffato dietro II ri
spetto rigoroso delle norme su
gli orari di lavoro e sulla lun
ghezza delle percorrenze^ Ai 
macchinisti non va giù il nuovo 
accordo siglato da Cgil, Cisl, 
Uil e Fisafs con l'Ente Ferrovie 
ed applicano alla lettera le 
norme sull'orario di lavoro. 

I macchinisti autònomi S t i" 
fiutano di percorrere tragitti su
periori ai 350 chilometri senza 
venire sostituiti. E la prima vitti
ma di questa forma di agitazio

ne, che riguarda soprattuto i 
comparti di Rotila è di Firenze 
e stato proprio il «Pendolino» ' 
abbandonalo, .la settimana 
scorsa nella .stazióne di Firen
ze-Wfredj:!. passeggeri sono : 
stati'trasferiti su un intercity per 
Milano. Sulla vicenda le versio- -
ni sono contrastanti. Lo Sma si 
trincera dietro il rispetto rigoro
so di una legge dello Stato; «II 
nostro orario di lavoro - spiega 
Roberto Corblzzll segretario 
fiorentino dello S m a - è stabili
to da una legge italiana che 
prevede un periodo di riposò 
dopo un percorso non supe
riore a 350 chilometri. E la fir-

. ma di sindacalisti che rappre-
sentantoil 10% dei macchinisti 
non ci coinvòlge affatto. La 
tratta fra Roma e Milano e di 
632 chilometri, quella fra Ro
ma e RifredUirca 320. Ma. Fi-

" rcrize è sede di un deposito ed 
è qui che devono sostituirci». 
. Poi Corbizzi spiega l'episo
dio del Pendolino abbandona-

- l a A superiori sapevano che I. 

due macchinisti avrebbero la
sciato Il treno a Rlfrea":.'Questa 
intenzione è stata comunicata 
alla stazione di Roma. Molto 
probabilmente è stata presa 
con superficialità e a Rifredi 
non c'era nessuno a sostituirli. 
Ma non è vero che hanno ab- . 
bandonato il treno, prima di 
andarsene lo hanno ricoverato 
nei depositi». Nei prossimi 
giorni ci sarà ancora battaglia. 
«A questa protesta - informa 
Corbizzi - che è iniziai» il 27 
maggio, con l'entrata in vigore 
dell'orario estivo del troni, ade
risce il 70% dei macchinisti . 

. (che fra Roma e Firenze sono 
circa 300) ma, in genere, han
no sempre trovato il cambio a ' 
Firenze». Fra le agitazioni, con
clude Corbizzi, «per non dan
neggiare i pendolari che devo-

. no andare a lavorare», è previ
sto anche lo sciopero di notte, 
cioè fra le 22 e le 5. 

La versione dei fatti delle' 
Ferrovie è diametralmente op- : 
posta. -Non so da cosa venga 

Un esponente del Cobas dei ri: cchimsli durante une sciopero 

dedotto il 70% di adesioni ella 
protesta», dice Cesare Etorfiii, 
capo unità produzione rrseszi 
ed equipaggi del comparti
mento di Firenze. «I casi <li pro
testa sono stati sporadici. Non 
più di una decina. Equa.,! tutte 
le situazioni sono state ridite 
con la rij>etizione dell'ordine 
di servizio in forma scritta. In 
uno o due casi non siamo r.u-
sciti a fermare la protesi.»: una 
volta perché non abbiamo rin
tracciato i macchinisti in tem
po». Anch: sul caso del Pendo
lino, Borgia dice la sua. -In 

quel momento non era dispo
nibile un'altra coppia di mac
chinisti abilitati a guidare quel 
tipo di treno. Se altre volte è 
successo, c'era pronta la sosti
tuzione». E quante volte si è ve
rificata questa situazione? 
•Molto raramente. In genere 
quando i macchinisti annun
ciano da Roma di voler lascia
re il treno a Firenze, a Rifredi 
trovano documento scritto che 
ribadisce l'ordine di prosegui-

' re fino a Milano. E loro, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, lo eseguono». 

. Riprende oggi a Torino il processo per le violazioni delle norme antinfortunistiche 
I quattro imputati eccellenti potrebbero chiedere di essere amnistiati 

Amnistìa sì Ó no, la Fiat deve decidere 
Riprende stamani a Torino il processo ai massimi 
vertici della Fiat accusati di violazione delle norme 
antinfortunistiche. Il pretore Raffaele Guariniello ha 
citato in giudizio Cesare Romiti, Michele Figurati, 
Maurizio Magnabosco e Vittorio Omodei. Il proces
so nell'ottobre scorso era stato sospeso alla prima 
udienza. Il reato contestato non rientrerebbe nel
l'amnistia perchè «permanente». 

BIANCA MAZZONI 

Cesare Romili 

• • MILANO. Ci sono tutte le , 
premesse perchè anche oggi, 
nella piccola aula della Pretura ' 
penale di Torino dove ripren
derà il processo per le violazio
ni alle norme antinfortunisti
che nelle fabbriche Fiat, i veri 
protagonisti siano nuovamen
te i difensori della casa auto
mobilistica torinese. Nell'otto- ; 

bre dello scorso anno, quando 
per la prima volta il pretore 
Ralfaelle Guariniello citò in . 
giudizio i massimi dirigenti 
della Fiat, lu l'azione congiun
ta della dilesa e della Procura 

della Repubblica di Torino a 
far saltare il procedimento giu
diziario. La Procura chiese il 
trasferimenlo del dibattimento 
ad altra città per legittima su
spicione descrivendo una To
rino turbolenta e tanto tesa da 
non poter garantire un sereno 
svolgimento del processo. I le
gali della Fiat chiesero la ricu
sazione del giudice. 

Sia la richiesta della Procura 
che quella degli avvocati difen
sori vennero respinte. Il decre
to del pretore Raffaele Guari

niello che cita Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Fìat, Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco e Vittorio Omo-
dei responsabili rispettivamen
te della holding, dell'auto e 
della Iveco, parla come prima 
citazione di violazioni dell'arti
colo 5 dello statuto dei lavora? 
tori, di quelle norme cioiì che 
sanzionano una serie di diritti 
per il lavoratore infortunato, 
primo fra tutti quello di vedersi 
riconoscere la prognosi da un 
medico della struttura sanitaria 
pubblica. L'inchiesta della Pre
tura torinese avrebbe dunque 
accertato che quelle norme 
non erano state rispettate, che 
prognosi e diagnosi erano fatte 
da strutture e medie: aziendali 
non abilitali. . 

L'indagine di Guariniello 
aveva preso il via sulla base di 
un dossier raccolto dalla Fiom 
di Torino, dossier che denun
ciava pressioni sui lavoratori 
per ridurre al massimo I' nu
mero degli infortuni denuncia

li e la durata delle assenze. Au
tonomamente anche a Milano 
partiva un'analoga inchiesta 
giudiziaria su iniziativa del pre
tore Michele Di Lecce. Il mate
riale raccolto nel corso di que
sta indagine è confluito pt?r 
competenza nell'indagine :ori-
nese. Riguarda lo stabilimento 
di Arese e sarebbero partico
larmente interessanti una, sere 
di riscontri che il magfclrato, 
coadiuvato dai funzionari del
le Usi, avrebbe raccolto sul 
funzionamento dell'ambjl sto
rio di fabbrica. 

Dall'ottobre scoreo parec
chie cose sono cambiale. Il 
reato contestato a Romiti e agli 
altri alti dirigenti della Fia : rien
tra nell'ult-ma amnistia, ITI ì la 
Fiat chiederà il provvedimento 
di clemenza rinunciando al
l'accertamento dei fatti e quin
di ad una eventuale assolino
ne? E soprattutto: l'amnis:ia è 
applicabile al caso Fiat, ron ci 
sarebbero cioè altri episodi av
venuti dopo il 24 ottobre - ter

mine ultimo f «r l'applicazione 
del provvedimento di clemen
za - che rendono comunque 
obbligatorio proseguire nel di
battimento giudiziario? Questo 
sembra csscn; quanto accerta
to dal pretore Guariniello, che 
avrebbe concluso essere in 
presenza nel caso Fiat di un 
•reato permanente». 

E poi c'è l'accordo firmato 
da Firn Cisl, Uilm e Sida per un 
nuovo funzionamento delle 
sale mediche Fiat, accordo 
che la Fiom non ha ritenuto 
garantire a sufficienza i lavora
tori. Anche al processo i sinda
cati si presentano divisi. La 
Fiom ha confermalo la sua co
stituzione come parte civile, 
sarà al processo proprio per 
ottenere chiarezza e giustizia 
sui fatti che per prima ha de
nunciato. Accanto alla Fiom 
mantiene la costituzione come 
parte civile la Firn Cisl dell'Alia 
di Arese. La firn Cisl di Milano, 
commissariata, ha invece ri
nunciato. 

Lunedì incontro 
con Pininfarina 
Ma Patrucco 
rassicura 
i sindacati 

L'inconiro tra Pininfarina e i segretari di Cgil. Cisl e Uil si 
farà lunedi (al massimo martedì). La tensione attorno a 
questo vertice, però, si sta allentando. Parlando ieri a 
Milano l'atrucco (nella foto), numero due della Confin-
duslria, ha voluto tranquillizzare i sindacati «Non abbia
mo convocato nessuno, Trentin lo sappia - ha detto -
Abbiamo solo rivolto un invito (e chi vuole aderire per 
noi è ben accetto) per discutere di argomenti seri, co
me la definizione di nuove regole contrattuali, di con
cetti, che non possiamo delegare nò alle categorie, né 
al governo. Sia chiare, però che noi non blocchiamo i 
contratti di categoria» Queste cose Patrucco le ha dette 
ad un incontro alquale era presente il segretario della 
Cisl, Caviglioli. Che ha subito controbattuto: va bene 
l'incontro con Pininfarina «ma chiedo: vogliamo incon
trarci per la proroga della scala mobile o per ricontrat
tarla di nuovo? Noi siamo per la proroga: e credo che un 
accordo lo si possa raggiungere in meno di un'ora». 

Riparte 
il negoziato 
dei chimici 
Ancora scioperi 

Ricomincia stamane il 
confronto tra Federchimi-
ca e il sindacato unitario 
di categoria per il rinnovo 
del contratto. Quello di 
stamane sarà un incontro 

^^mm^^^mmmm^^Km^ decisivo: le imprese chimi
che non hanno voluto se

guire il leader della Federmeccanica nel blocco delle 
trattative. Il confronto è cosi potuto ripartire. E se oggi si 
riuscirà a sbloccare l'empasse, almeno sui temi più im
portanti, si spera di chiudere la vertenza addirittura en
tro la ilne del mese. A spingere in questa direzione sono 
soprattutto I lavoratori: ieri si sono fermate le fabbriche 
chimiche della Lombardia. Altissime le percentuali di 
adesioni;. Diversa la situazione nel settore metalmecca
nico: anche se ci sono contatti informali tra le parti, an
cora nor c'è una data per la ripresa del negoziato. E in
tanto è r partita la mobilitazione: domani si fermano le 
fabbriche del Lazio. Lei sciopero, varierà a seconda del
le province da quattro ad otto ore. E sempre domani in
crociano le braccia anche i metalmeccanici del Veneto, 
una delle regione dove si concentra gran parte del set-
tore.Nel Veneto è anche prevista grossa manifestazione 
a Vicenza. Una scelta non casuale: l'associazione im
prenditoriale vicentina è quella che oppone più resi
stenza al contratto. 

Iniziativa 
della Fondazione 
Brodolini 
per l'unità 
sindacale 

70 Sindacalisti di 
Cgil. Cisl, Uil daranno vita 
il 27 giugno prossimo ad 
un"maxi-convegno" sul
l'unita' sindacale in vista 
anchedell'integrazione 
europea. L'iniziativa è sta
ta assunta dalla Fondazio

ne Brodolini. Il suo presidente, Piero Boni, ha presenta
to ieri, con un gruppo <: i dirigenti sindacali, il convegno. 
Sono previste relazioni introduttive di Riccardo Terzi. 
Bruno Manghi,WalferGalbusera, Massimo Bordini. Tra 
i partecipanti: Ottaviano Dei Turco. Paolo-Brutti, Clau
dio Sabatini, Antonio Lettieri, Altiero Grandi, Aris Ac
conterò, Sandro Antontazzi, Sergiod'Antoni, Emilio Ga-
baglio, Giorgio Benvenuto, Giuliano Cazzola, Silvano 
Veronwse.GInoGiugni. 

Trentin 
in lisa 
visita 
George Bush 

I dirigenti del Tuac (Trade 
Union Advisory Commet-
tee) , il comitato consulti
vo che raggruppa i sinda
cati dei sette paesi più in
dustrializzati hanno espo-

,^^mmmmm^mmmm^^^ s l ° ' e n a ' presidente Usa, 
Bush, il documento prepa

rato in vista del «summit» dei sette dell'I 1 luglio a Hu-
ston. La rotizia, però, è un'altra. È nella partecipazione 
all'incontro odierno di Bruno trentin e Ottaviano Del 
Turco. Per la prima volta, infatti, a far parte della delega
zione italiana è stata chiamata anche la Cgil.II program
ma della visita preveda per stamane un incontro col se
gretario di Stato, Baker. A lui i sindacalisti esporranno il 
documento che mette l'accento soprattutto sulla disoc
cupazione e sul degrado ambientale. 

FRANCO BRIZZO 

AREA POLITICHE 
DELL'ORGANIZZAZIONE DEL PARTITO 

DIREZIONE NAZIONALE DEL PCI 

C/o Federazione PCI - Napoli, Via dei Fiorentini 51 
Martedì 12 giugno - Ore 9.30 

Assemblea Segretari e responsabili Organizza
zione dei Comitati Regionali e delle Federazioni 
del Mezzogiorno. 

1} Stato del Partito nel Mezzogiorno dopo il voto 
del 6-7 maggio e prossime scadenze politico-
organizzative. 

2) Sviluppo della fase costituente di una nuova for
mazione politica nel Mezzogiorno. 

Introduco: 
Mauro Ottaviano Responsabile problemi del Par

tito nel Mezzogiorno 

Partecipano: 
Piero Fassino Responsabile dell'Aree Politiche 

dell'organizzazione del Partito 

Emanuela Macaluso Responsabile politica meri
dionale - Direzione PCI 

- ' ' l'Unità -
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'Italia blocca l'import 

Un virus fa impazzire 
le mucche inglesi 
E divide la Comunità 
Continua «la guerra della carne di bue» fra Gran Bre
tagna, Francia ed altri paesi. Il timore che il nuovo 
morbo che fa «impazzire le mucche», per ora confi
nato al Regno Unito, possa spandersi in altri paesi e 
minacciare anche l'uomo ha fermato le esportazio
ni inglesi. Secondo i veterinari della Cee non ci sono 
pericoli per la salute, ma i dubbi rimangono. Da sa
bato anche l'Italia ha preso misure precauzionali. 

ALPIOBKRNABSI 

• • LONDRA. Mentre buona 
parte degli inglesi da alcune 
settimane continua ad citare 
l'acquisto di carne bovina pro
dotta nel Regno Unito a segui
to delle notizie contraddittorie 
sulla possibilità o meno che la 
nuova malattia denominata 
Bse possa trasferirsi agli usseri 
umani, il governo britannico 
ha nuovamente fatto pressione 
su Francia e Germania affin
chè sospendano il bando al
l'importazione totale o parzia
le di carne di bue applicato già 
da diverso tempo e che ha 
causato gravi danni all'econo
mia agricola britannica. 

Ieri si è sapulo che anche li 
talia ha preso misure precau
zionali, bloccando a partire da 
sabato scorso le tmportuzion1 

di carne britannica. Oltre venti 
paesi hanno preso provvedi
menti di vario tipo per Impedi
re che la malattia, fino ad ora 
confinata all'interno del Regno 
Unito, possa essere esportata. 
Il ministro inglese dell'Agricol
tura John Gummer ha condan
nato il bando apposto dalla • 
Francia in particolare, che im
porta quasi la metà delle 
esportazioni in questo settore, 
accusando le autorito di quel 
paese di aver agito non tanto 
per proteggere la salute dei cit
tadini, ma la produzione loca
le, in contravvenzione alle leg
gi che regolano il Mercato co
mune. Un gruppo di veterinari 
francesi giunti dieci giorni fa a 
Londra per fare accertamenti 
sono partiti dicendo che sussi
stono sufficienti dubbi sulla 
possibilità di traslerlmenlo del 
morbo agli esseri limoni da 
rendere prudente il manteni
mento del blocco. Ieri il Comi
tato dei veterinari scientifici 
della Comunità europea si è 
riunito a Bruxelles ed ha emes
so un comunicato in cui si dice 
che la Gran Bretagna ha «fatto 
il possibile» per prendere misu

re nei riguardi della protezione 
della salute concludendo che 
la Bse non costituisce un ri
schio per gli esseri umani. I mi
nistri dell'Agricoltura della Co
munità hanno poi preso in 
esame la questione dei blocchi 
all'importazione di carne in
glese di Francia e Germania 
dato che questi due paesi han
no inizialmente ignorato le sol
lecitazioni a sospenderli.Nel 
frattempo il ministro dell'agri
coltura britannico ha ventilato 
la possibilità di ritorsioni nei 
confronti dei prodotti Irancesi. 

in Gran Bretagna la preoc
cupazione sul morbo non ac
cenna a diminuire. Tredicimila 
mucche sono già stale abbat
tute e bruciate ed uno del mas
simi esperti ha raccomandato 
l'eliminazione di oltre sei mi
lioni di capi di bestiame. 

I primi segni di comporta
mento sospetto, specie nelle 
mucche, furono osservati nel 
1985. L'anno successivo i vete
rinari si tesero conto che si tro
vavano davanti ad una nuova 
specie di morbo e lo chiama
rono Bse (bovine spongiform 
encephalopathy). Ora viene 
comunemente definito «mad 
cow disease». ovvero il morbo 
che fa impazzire le mucche. Il 
bestiame dondola la lesta, in
cespica, trab M a, cade e biso
gna ucciderlo sul posto. Gli 
esami al cervello mostrano tes
suti con buchi e lacerazioni 
dando all'organo un aspetto 
spongiforme. È ormai stabilito 
che all'origine ci sono dei 
mangimi che contengono car
ni riciclate di altri animali, : pe
do di pecore, il timore che il 
morbo possa essere trasmesso 
agli esseri umani è cominciato 
quando alcuni scienziati un 
mese fa hanno detto di avorio 
riscontrato in due gatti, dimo
strando che può passare dai 
ruminanti agli esseri carnivori. 

Ieri una giornata nera 
alla Camera e al Senato 
mentre il bilancio di giugno 
rischia un forte passivo 

Frenetici vertici tra 
i ministri economici 
ma su tutti i provvedimenti 
contestazioni anche della De 

Manovra, c'è un nuovo buco 
Il governo, diviso, annaspa 
Una giornata nera, per il governo, a tre settimane 
dalla presentazione in parlamento del «bilancio di 
assestamento»: mancano «alcune» migliaia di mi
liardi. Vertici e incontri dei ministri, ma al Senato 
provvedimenti tampone (e i tagli ai Comuni) sono 
stati contestati da esponenti de. Si dimette il relatore 
de sul decreto fiscale. Voto contrario sui provvedi
menti per la spesa sanitaria. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. I conti non torna
no. E forse un ritornello, ma è 
vero. La maggioranza si sfalda, 
ogni volta che in parlamento si 
discute di provvedimenti con
creti, di tagli di spesa o di mag
giori entrate. Un altro ritornello 
vero. Ieri c'è stata un'intensa 
consultazione del ministri eco
nomici, mentre al Senato 11 go
verno prendeva schiaffi sulla 
sanità, la finanza pubblica, i 
tagli ai Comuni ed il decreto fi
scale che accompagnava la Fi
nanziaria del '90. Proprio la di
scussione su questo ultimo 
provvedimento ha registrato 
un episodio clamoroso. Sono 
esplose le divisioni di vecchia 
data tra il ministro Formica ed 
il gruppo democristiano, fino 

all'annuncio del 'senatore de 
Claudio Beorchia -relatore del 
provvedimento- di non rico
noscersi nell'accordo di mag
gioranza con l'inevitabile deci
sione di rassegnare le dimis
sioni. Intuibile la «ritorsione» di 
Formica che ha respinto in 
blocco tutte le proposte della 
De e tutte quelle suggerite dal 
gruppo comunista: il ministro 
dunque difenderà oggi in aula 
l'originario testo del governo 
contro tutte le proposte di mo
difica anche se provenienti da 
partiti della maggioranza. 

Ma il problema centrale re
sta il «bilancio di assestamen
to» che Cirino Pomicino e Carli 
devono presentare alla fine del 
mese, e che ha qualche «bu

co». E cosi attraverso I provve
dimenti in discussioni al Sena
to la maggioranza tenta di «pa
sticciare" il bilancio, facendo
ne uno strumento per rimesco
larne le poste, mentre la Costi
tuzione ne vieta 
espressomente l'uso per au
mentare entrate o diminuire 
spese. Neppure i vincoli impo
sti ai Comuni nel ricorso a mu
tui della Cassa depositi e pre
stiti piacciono ai senatori de, 
socialisti, socialdemocratici. 
Palazzo Chigi corre ai ripari ri
chiamando «l'urgenza» di ap
provare i provvedimenti fermi 
al Senato. E neppure a Monte
citorio, Ieri, è andata tanto be
ne: la commissione Attività 
produttive ha Inviato alla Fi
nanze i nuovi emendamenti 
del governo sull'ontitrust.ma 
un altro de, Mario Usellini, ha 
già preannunclato che non se 
ne discute, almeno per una 
settimana. 

LA TROIKA. Ieri *• ricomin
cialo il gran consulto al capez
zale del bilancio dello Stato, 
già «gratificato» due settimane 
fa di una iniezione di «mano
vra del maggio», con una riu
nione a tre nell'ufficio di Giulio 
Andrcolti: con Paolo Cirino Po

micino e Guido Carli. Bilancio 
e Tesoro una mezz'ore:tii cari 
tre titoli: bilancio di assesta-
mento, destino di alcuni prov-
vcdimcnii economici a! .'«na
to, nomine. Martedì, mercoledì 
prossimo si comincerà <i parla
re di poltrone. Un Consiglio 
dei ministri anticipato de di' 
esarazioni del ministro de le 
PpSs Fracanzani. Quanto ajjli 
altri due argomenti, via .il lavo
ro: Cirino Pomicino, con i fun
zionari, in via XX Settembre a 
«limare» il bilancio di fine giu
gno, Guido Carli al Senato a 
sudare sette camicie per con
vincere prima di tutto i sen atc >ri 
del suo partito che «i provvedi-
menti dui governo sono buo
ni». Su finanza pubblica, Minta 
e enti locali, per il monvn'o, 
non c'e riuscito. 3 LA FINAN
ZA. In Senato c'è II clou delle 
speranze del governo di pulsa
re anche la nottata di giugno 
salvando la faccia. Prima di 
tutto il <Jdl sulla Finanza pub
blica, che prevede un rispar
mio di 6.805 miliardi, quieto 
quanto :>erve per tappane due 
•buchi»: Il maggior costo degli 
interessi (8.000 miliardi ha 
detto Carli, ma solo in parte di 
scaricano sul bilancio), unii 

previsione di spesa per le pen
sioni di invalidità che e stata 
nettamente sottostimata rispet
to alla realtà II disegno di leg
ge ha, per il governo, due qua
lità: offre copertura ai «buchi» e 
contiene, ali articolo 3, la pos
sibilità di superare il vincolo 
previsto dalla Costituzione, fa
cendo del bilancio di assesta
mento uno .'strumento di ma
novra sulle entrate e sulle spe
se. Ma è stato proprio il relato
re de, senatore Bonora, a dire 
di no a Carli e che, nonostante 
lo spolmonarsi del ministro del 
Tesoro sui Comuni che spen
dono troppo, ha fatto un sacco 
di eccezioni anche alla liceità 
di limitare drasticamente il ri
corso degli enti locali alla Cas
sa depositi e prestiti. Un tonfo, 
infine, il parere della Commis
sione Sanità del Senato sul di
segno di legge che riguarda 
Usi. ticket, ospedali: la com
missione, con un documento 
materialmente steso da un al
tro de, il senatore Melotto, ha 
detto che: il risparmio di 5.000 
miliardi previsto dal governo 
per il 91-92 «non è credibile»; la 
aziendollzzazlone delle Usi «è 
eccessiva»; i. ricorso alla assi
stenza indiretta «non è propo
nibile», fine* ATH* 

. Altra proroga del decreto Gepi, maggioranza battuta sui diritti alla Sip 
Intanto ai giovani disoccupati del Sud il governo manda a dire... 

«La via della speranza è chiusa» 
La Camera approva l'ennesimo decreto legge di 
proroga della cassa integrazione per la Gepi. Disso
ciazioni nella maggioranza e opposizione dei co
munisti ad un pateraccchio che perpetua una con
dizione avvilente per migliaia di lavoratori. Grave il 
divieto imposto dal governo ai giovani disoccupati 
meridionali: non potranno iscriversi alle liste di col
locamento del Nord Italia. . , . , . . , . 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Sembrava il solito 
pateracchio, questo ennesimo 
decreto-omnibus che proroga 
il carrozzone della Gepi, «con
tenitore» di aziende fantasma e 
di cassintegrati senza speran
za. E invece, ieri a Montecito
rio, la seduta si è animata allor
ché il governo e «andato sotto» 
su un emendamento teso a sa
nare una clamorosa discrimi
nazione ai danni delle lavora
trici della Sip. Accade infatti 
che alle dipendenti dei pubbli
ci servizi di telefonia non ven
ga riconosciuto il diritto alla 
maternità. Se una di loro vuole 
un figlio, lo paga due milioni a 
copertura dell'assenza sul po
sto di lavoro, 

Contro una violazione cosi 
grave di elementari diritti della 
persona, queste lavoratrici e 
Nnterparlamenlare» delle 
donne hanno esercitato per 
anni una serrata azione di de
nuncia. E ieri Elisabetta Di Pri
sco (Pei) e Franco Piro, vice
presidente dei deputali sociali
sti, hanno presentato emenda
menti a loro sostegno. Contrari 
il governo e lo maggioranza 
della commissione, il primo è 
stato respinto. Quello di Piro 
(votato «per parti») è stalo ap
provato con 224 voti contro 
117. Alcuni deputati de -
Oscar Luigi Scalfaro, Gianfran
co Rocelli, Carlo Casini - han
no voluto dichiarare la loro 

dissociazione dal gruppo osti
le alla proposta Piro. «Qui -
aveva detto l'esponente socia
lista rivolto alla De - si esaltano 
ad ogni passo i valori della fa
miglia, e se ne fa materia di 
propaganda elettorale. Nei fat
ti, pero, si calpestano norme * 
fondamentali della Costituito- ', 
ne». Un succcsso,„quelk> delle -, 
lavoratrici Sip, che attende 
conferma ora dal Senato. C'è il 
problema della copertura fi
nanziaria e restano una quin
dicina di giorni per evitare che 
il decreto legge - reiterato per 
la sesta volta! - decada anco
ra. 

Un testo - quello approvato 
ieri dalla maggioranza - che 
nel suo impianto complessivo 
fornisce «risposte parziali, di
sorganiche e transitorie a que
stioni di grande rilevanza so
ciale», come ha notato Novello 
Pallanti motivando il voto con
trario dei comunisti. Il provve
dimento disciplino l'indennità 
di disoccupazione, che eleva 
al 20 per cento della retribu
zione media a condizione che 
ci siano due anni di contribu
zioni e 78 giornate lavorative 
prestate. Fissa l'ennesima pro

roga - ma solo fino al 30 giu
gno - della cassa integrazione 
alla Gepi (21 mila lavoratori, 
cui si aggiungono i 1 Smila del
la legge per Napoli e e . 1200 
dell'lnsar, in Sardegna). Ad
dossa alle aziende il SO per 
cento del costo dei'preiwiMiq» 
namenli dei cassintegrati («il 
rischio- di scatenare ora un» 
raffica di licenziamenti). 

In realtà non si assume ne:i-
suna iniziativa per dtxongc* 
stionare e superare queste pe
santi eredità, lasciando mi
gliala di cittadini a dipendere 
dalla discrezionalità del jove~ 
no per -tirare a camptirs». Uri 
governo che ieri in alla ha 
puntualmente eliminare (sal
vo la sconfitta sulla Sip]1 I mi
glioramenti apportati al drena
to dalla commissione Lavoro. 
Fino al punto di stabilirli il di
vieto per i giovani disoccupati 
di Iscriversi anche in ultra cir
coscrizione di collocamento, 
oltre a n quella di residenza, ai 
fini delle assunzioni nelle pul>-
bllche amministrazioni, por 
qualifiche per le quali <! richie
sta la scuola dell'obbligo. 

. Una scelta - come lui de

nunciato Flora Catvanese 
(Pei), che ha visto respingere 
un suo emendamento - fina
lizzata al solo obiettivo di im
pedire l'iscrizione al Centro-
Nord dei giovani disoccupati 
meridionali che finora si sono 
avvalsi di questa possibilità. At
to latito'più grave «Iti un mo
mento nel quale il divario tra le 
due Italie continua addirittura 
ad aggravarsi e nascono posi
zioni di disinteresse o addirit
tura di (astici io e contrarietà al
l'Impegno meridionalista». E 
un democristiano, Orazio Sa
pienza, ha dichiarato a fine se
duta che «li; leghe antipartito 
del nord, senza essere ancora 
rappresentate in Parlamento, 
hanno conseguito un primo lu
singhiero successo». 

Nel voto f .naie per la conver
sione del decreto (185 si, 140 
no) si sono notati cinque voti 
contrari e altrettante astensioni 
nelle file della maggioranza. 
Maria Eletta Martini (De) ha 
esplicitato con una dichiara
zione in aula il suo dissenso da 
un provvedimento «ispirato a 
criteri di discrezionalità che 
escludono molte aziende in 
difficoltà». 

Confronto coi prezzi di Grenoble 

Paghi tre prendi due 
A Torino costa di più 
H Un confronto sul costo 
della vita tra una citta francese 
(Grenoble) e una italiana 
(Torino) ha rilevato chi; i prin
cipali generi di consumo, ali
mentari e non, hanno media
mente in Italia un prezzo supe
riore dell' 8% con punte che ar
rivano a oltre II 50%. 

L'inchiesta é stata condotta 
in parallelo da due riviste di 
consumatori: l'italiana "Altro-
consumo" e la francese "Que 
choisir". Sono stati presi in 
considerazione i prezzi di un 
paniere composto da 315 pro
dotti di tipo diverso, fabbricati 
in Italia, Francia o in altri paesi. 
La stragrande maggioranza di 
questi beni costano a Greno
ble meno che a Torino. Soltan
to le pellicole fotografiche, le 
diapositive, le cassette udio e 
video sono meno care a Ton-
noche in Francia, mentre han
no un prezzo superiore oggetti 
ormai diventati di largo consu
mo come le calcolatri, gli ap-
parecchi fotografici reflex, gli 

'.' «rttofifflipflytivi. e soprattutto 
nlcUtlRipbqbui alimentari co
me gli yogurt, le acque minera
li, il latte, la Coca Cola e persi
no diversi prodotti fabbricati in 
Italia.-..-. 

• — . M'i'** t -.r ' 
Tfr»fa«., 

Dall'inchiesta si apprende 
infatti che il prezzo di una cal
colatrice 'Texas Instrument TI 
30 Slat" é di 20 mila lire a Gre
noble e di 35.000 lire a Torino; 
un apparecchio fotografico re
flex "Minoalta 5000" costa 
653.000 lire e 875.000 a Tori
no; un paio di sci della stessa 
qualità e della stessa marca si 
paga 478.000 lire in Francia e 
ben 689.000 lire in Italia. 

Significativa la diversità di 
prezzo di due generi alimenta
ri di largo consumo: lo yogurt e 
la Coca Cola. Un vasetto di yo
gurt della Danone costa inlatti 
a Torino l'88% in più che a Gre
noble. Secondo Anna Bartolini 
presidente del Comitato difesa 
consumalorio questa diffe
renza di prezzo e dovuta al fat
to che in Italia quello dello yo
gurt e un "consumo inventa
lo", che per essere Imposto ri
chiede fortissimi investimenti 
pubblicitari. 

Una lattina di Coca Cola co
sta a Torino il 27% In più che a 
Grenoble. Questo dipende so
prattutto dalla polverizzazione 
del nostro sistema distributivo. 
Il prezzo di vendita di una latti
na di Coca Cola varia infatti in 
una ciltù come Torino dalle 
490 alle 2.000 lire a seconda 

che la si acquisti in un super
mercato o in un piccolo nego
zio scarsamente frequentato. 
In Francia, Invece, più massic
cia e la presenza della grande 
distribuzione e quindi i prezzi 
di questi generi alimentari su
biscono minori variazioni. 

Per ragioni analoghe una 
bottiglia di acqua minerale co
sta in Italia il 74% In più che in 
Francia, un fustino di detersivo 
Ariel costa al cosumatore Ita
liano Il 26% in più di quanto lo 
paga il consumatore di Greno
ble e un fustino di Dash ha a 
Torino un prezzo superiore del 
39%. 

Questa differenza di prezzi a 
tutto danno dell'Italia non tro
va alcuna giustificazione nelle 
diverse aliquote Iva applicate 
nei due paesi agli stessi gruppi 
di prodotti. In Francia, infatti, 
l'incidenza dell' Iva e quasi 
sempre più alta che in Italia; 
nonostante ciò prezzi sono ge
neralmente più bassi, come ri
sulta dai confronto fra Torino e 
Grenoble, Sugli apparecchi fo
tografici, ad esempio, l'Iva e 
del 25% in Francia e del 19% in 
Italia. Eppure le macchine fo
tografiche costano a Torino il 
13% in più che a Grenoble. 

OB.E. 

Il Cocom discute la riduzione dei prodotti vietati 

Si sgretola anche il muro 
delle esportazioni tecnologiche 
Il vento della distensione soffia anche sulle barriere 
che impedivano il passaggio delle tecnologie tra 
l'Ovest e l'Est. L'apposito comitato occidentale, il 
Cocom, discute la riduzione dei prodotti vietati al
l'export verso l'Est in quanto suscettibili di conver
sione militare. Sono tre i settori interessati alla libe
ralizzazione: le macchine utensili, l'informatica e le 
telecomunicazioni. 

DAL NOSTROCOnniSPQNDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Anche per il Co
com (il comitato che dal 1949 
coordina le esportazioni multi
laterali di tecnologia dei paesi 
della Nato, oltre che del Giap
pone e dell'Australia, al fine di 
impedire che finiscano all'Est 
prodotti sensibili e suscettibili 
di conversione militare) è 
giunta l'ora dei cambiamenti. 
Riunito ieri e oggi a Parigi, l'or
ganismo dovrebbe finalmente 
ridurre la lista dei prodotti di 
cui e vietato l'export. Dopo la 
caduta del muro di Berlino e la 
democratizzazione del paesi 
dell'Est gli europei avevano già 
Insistito per libcraliz/.arc gli 
elenchi di merci esportabili, 
scontrandosi però con una vi
vace resistenza di parte ameri
cana. L'amministrazione degli 
Stati uniti si opponeva alla 
possibilità di offrire prematura
mente all'Urss mezzi tecnolo

gici di ammodernamento mili
tare. La svolta è venuta circa 
un mese fa, quando George 
Bush si dichiarò favorevole al-
l'cllminazlone di una trentina 
di prodotti strategici dalla lista 
di proscrizione (sono 120, do
vrebbero restame non più di 
90). Se è vero che II mondo 
non è più rigidamente diviso in 
due blocchi, la funzione pri
maria del Cocom deve quindi 
ritenersi esaurita. È più esalto 
tuttavia parlare di un periodo 
di transizione, poiché l'Urss è 
ritenuta ancora a lutti gli effetti 
una grande potcnz.i militare. Il 
problema della riunione di og
gi è dunque quello J una valu
tazione accettabile dei muta
menti politici in coiso e in pro
spettiva e di un adeguamen
to «tecnico». Particolarmente 
spinosa si presenta la questio

ne della Germania tfellEst. 
Avendo i dirigenti dell» ifrpub-
blica democratica tede ara di
chiarato di voler onorar-: i con
tratti stipulati con l'Urss anche 
quelli firmati primadell.icadu-
ta del muro, come impedin: un 
passaggio diretto di tecnologia 
sensibile da Berlino a Mosca? 
Gli americani sembrano favo
revoli al mantenimento del di
vieto per i materiali «alt immite 
sensibili», gli europei tendereb
bero a considerare la Rdl già 
parte integrante della comuni
tà europea. Altro probl'imi, le 
diverse valutazioni piiiw r.er 
paese, a seconda del livel'o di 
democratizzazione. l»i Foo-
nia, l'Ungheria e la Cecoslo
vacchia riceverebbero uri trat
tamento privilegiato rihpe.to 
alla Bulgaria, alla Roiinnia e 
all'Una, poiché l'evoìiuione 
politica olire maggior ga Km-
zie. Gli inglesi propon; DIO un 
altroctiterio, che non tifiìu.irda 
direttamente la lista elei pro
dotti non esportabili: la lista 
dovrebbe invece contenere a 
loro avviso, le tecnici ><• di co
struzione di materiali d i irn por
tanza strategica fonda- lentule, 
cornei sonare elsupev.ili < la
tori. Si eviterebbero co il i con
tenziosi che hanno gi i pena
lizzato Toshiba e Olivetti, ITI is
sa sottD accusa per ....«ir v-:n-

Cassa di Prato 

Cronaca del fallimento 
di un «banchiere dell'anno» 
e di un buco da 29 miliardi 

Arturo 
Prospero, 
direttore 
generale 
della Cassa 
di Risparmio 
di Prato 

Il crack della Cassa di Risparmio di Prato non è stato 
un fulmine a ciel sereno, ma un crack annunciato. 
Già nel 1984 la Banca d'Italia, mentre autorizzava 
l'istituto a emettere quote di risparmio, rilevava «ca
renza nella istruttoria dei fidi». Il particolare emerso 
al processo che vede imputato l'ex direttore genera
le, Arturo Prospero, per una truffa di 29 miliardi nei 
confronti della banca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • PRATO, Un crack annun
ciato. Anche la Banca d'Italia . 
sapeva. Il «buco»della Cassa di 
Risparmio di Prato, gestita dal-
l'andreottiano Silvano Bamba
gioni, che è costato al fondo 
interbancario un intervento 
per 800 miliardi di lire e elle 
Casse di Risparmio toscane al
tri 200 miliardi, non è stato un 
fulmine a ciel sereno. Piano 
piano nel processo per taf (a 
aggravata e continuata lei 
confronti dell'ex direttore je-
nerale, Arturo Prospero, che si 
sta svolgendo di fronte al tribu
nale di Prato, stanno venendo 
fuori i meccanismi con cui i 
principali amministratori gesti
vano il denaro dei clienti. In 
particolare si sta indagando 
sulle attività della Cimo Export, 
un'azienda tessile che avrebbe 
dovuto fornire nel 1985 due 
milioni di coperte al governo 
irakeno, poi fallita. L'ex dii-et- -
tore generale e i due titolari 
dell'azienda, Gianpiero Cip na
ni e la moglie. Patrizia Morelli, -
sonoaccusatidi aver truffate) la : 
banca per oltre 29 miliardi di 
lire. Si C partiti il 29 dicembre 
del 1977 con la concessione di . 
un fido di 6 milioni di lire per 
giungere, tramite van nnnovi, il 
23 luglio deK'85 a concedere, 
cinque mesi prima del falli
mento, un affidamento per ol
tre 22 miliardi di lire, avendo 
ottenuto In garanzia solo un 
immobile del valore di 1,4 mi
liardi. 

Singolare il latto che dagli 
atti del processo risulti che 
Bankitalla, già nel 1984, al ter
mine d( un'ispezione all'inter
no della Cassa di Risparmio di 
Prato ri evi «un sostanziale ac
centramento nel capo de l'e
secutivo dell'erogazione del 
credito e carenze nella istrutto
ria dei fidi ordinari, che spesso 
risulta londiita su incontrolla
bili elementi di conoscenza 
personali dei clienti e dei ga
ranti». L'organo di vigilanza fa 
rilevare nella relazione che ac
compagna le conclusioni del
l'ispezione, che i «fidi prowiso- ' 
ri ammontano a 330,3 miliardi 
di cui 182 miliardi, accordati 
dal direttore generale e pari al 
21% dei crediti per cassa-. No
nostante Bankitalia nel 1984 
sottolinei queste incongruenze 
ammin.strative, in quello stes
so anno autorizza la Cassa di 

Risparmio di Prato ad emettere 
quote di risparmio per com
plessivi 57 miliardi. È lo stesso 
anno in cui Arturo Prospero 
viene nominato ••banchiere 
dell'anno». 

Solo due anni dopo l'organo 
di vigilanza riunirà consiglio di 
amministrazione e di gestione 
e sindaci revisori comunican
do loro che la situazione è di
sastrosa. Ma. ricorda l'ex presi
dente degli industriali pratesi e 
membro del Consiglio di am
ministrazione della Cassa, An
tonio Lucchesi, «anche gli 
ispettori della Banca d'Italia 
riuscirono solo a individuare 
un quarto delle sofferenze reali 
dell'Istituto». Nonostante que
sto l'istituto centrale solleciterà 
le Casse di Risparmio della To
scana, ed in particolare quella 
fiorentina, a correre in soccor
so della consorella con un in
tervento di circa 200 miliardi, 
che ora dopo aver accertato 
che le sofferenze ammontano 
acirca 1600 miliardi, sono stati 

.' drasticamentedimezzati. 
> ' L'ex - banchiere dell'anno, 
Arturo Prospero, ufficialmente 

- nullatenente, nonostante du
rante la sua permanenza alla 
direzione generale della Cassa 
percepisse uno stipendio an
nuo di alcune centinaia di mi
lioni, si difende, nel tentativo 
di veder tramutata l'accusa di 
truffa aggravala in appropria
zione indebita, «reato ammi-
stiabile», sostenendo che l'in
tero Consiglio di amministra
zione era informato della si
tuazione della Cimo Export. 
Sulla stessa linea la deposizio
ne dell'ex presidente Silvano 
Bambagioni. Però smentito da
gli ex colleghi chiamati in cau
sarsi beveva - afferma emble
maticamente Angelo Luchetti. 
che faceva parte del Consiglio 
di amministrazione poi com
missariato - quello che diceva 
il direttore generale». Del resto 
come era possibile smentire 
un «banchiere dell'anno»? Ma 
Silvano • Bambagioni Insiste 
nella sua tesi anche dopo che 
il pubblico ministero ha chie
sto al tribunale di ammonirlo 
come test reticente. Ed ora ri
schia l'incriminazione per fal
sa testimonianza. Domani for
se la prima sentenza su una 
delle tante storie del crack pra
tese. 

duto all'Una calcolatori giudi
cati troppo potenti. 

Sono tutte ipotesi sottoposte 
all'analisi americana in termini 
squisitamente politici. Signifi
ca che il Pentagono aggiusta il 
tiro, convinto che l'Urss non 
rappresenti più una minaccia 
e che lo siano di più paesi co
me l'Irak o la Libia. I settori di 
produzione interessati alla li
beralizzazione sono essenzial
mente tre: le macchine utensi
li, l'informatica e le telecomu
nicazioni. Per i primi due tra I 
membri del Cocom l'unonimi-
tà dovrebbe essere cosa fatta, 
mentre per le telecomunica
zioni persiste una certa diffi
denza da parte americana. 
Non intendono olfrire all'Urss 
le possibilità di sfruttamento 
delle fibre ottiche e delle cen
trali telefoniche digitali. Non si 
sa pero che cosa Bush e Gor-
baciov si siano detti a proposi
to, quindi stasera ci potrebbe 
esser qualche sorpresa. Gli eu
ropei sono partigiani di uno 
status dell'Urss simile a quello 
concesso Ella Cina nell'85, di 
carattere privilegiato. In que
st'ottica anche l'alleggerimen
to di un quarto dei prodotti vie
tati all'export, come Bush ha 
auspicato, appare insulficien-
te.Ancora una volla, tutto è af
fidato a valutazioni di ordine 
politico. 

GRUPPO DEI SENATORI COMUNISTI 

Incontro sui centri intermodali, 
legge, territorio, finanziamento, 

sistema dei trasporti 
Centro incontri del Senato - Via Santa Chiara, 5 - Roma 

Giovedì 7 giugno, ore 10-13 

Introduce la senatrice Giovanna Senesi, 
presiede e conclude il Vicepresidente del 
Gruppo, Libertini, partecipano i senatori e i 
deputati delle Commissioni Trasporti. 
Sono invitati dirigenti e operatori dei Cen
tri intermodali, tecnici dei trasporti, le Fer
rovie dello Stato, le Aziende interessate al
la intermodalità, i costruttori, I sindacati. 

// Sonato sta discutendo, tn seconda lettura, un diso
gno di logge sulla organizzazione e sulla promozione 
degli interporti, la cui realizzazione è divenuta di strin
gerne attualità, per l'evoluzione del sistema del tra
sporti e • n rapporto alia unificazione europea. 4 senato
ri comunisti Intendono realizzare, con la loro iniziati
va, un costruttivo scambio dì ideo sull'intera materia, 
prima dalla approvazione della legge. 

14 l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 
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A Sorrento 
si gira uno degli episodi di «Colpo di fulmine» 
il nuovo serial prodotto da Reteitalia 
ideato da Erich Segai ed affidato a registi famosi 

.1 giovani registi Vedirefiro 
cinesi degli anni Ottanta di nuovo al lavoro 
un anno dopo la Tian An Men. Un ritorno 
diffìcile, ma che promette ancora grandi film 

CULTURAeSPETTACOLI 

Masaccio tutto a nudo 
Finito il restauro 
della Cappella 
Brancacci, oggi 
la riapertura 
Adamo ed Eva 
appaiono privi 
delle pudiche 
foglie che 
coprivano il sesso 

DAL NOSTFO INVIATO 
DARIO M1CACCHI 

wm FIRENZE Puro e senza ornato - come lo di
ceva ai tempi suoi il ncoplatomco Landino -
Masaccio 6 tornato, non più cupo e corrusco 
come lo hanno visto e anche amato i moderni, 
e anche pittori come Rosai, Sironi e Carri, ma 
con una sua impressionante astanza solare e 
terrestre dardeggiarne colore su colore. Negli 
anni Ottanta, due grandiosi eventi quasi In con
temporanea hanno sconvolto due capitoli fon
damentali della storia dell'arte in Italia e in Eu
ropa, m tal modo che questi capitoli bisognerà 
riscriverli e rileggerli con occhio assai diverso. 

Questi eventi sono il restauro e la pulitura del
la Volta Sistina dipinta da Michelangelo tra il 
1508 e il 1512 e il restauro e la pulitura della 
Cappella Brancacci al Cannine affrescala dal 
1423 a dopo il 1480 da Masolino. Masaccio e Fi
lippino Uppl. I due restauri hanno rivelato che i 
due geni della pittura tra Umanesimo e Rinasci
mento, ntenuti e per questo amati, cupi, fedeli a 
un chiaroscuro drammatico e a una plasticità 
volumetrica mangiati! da luce e ombra, sono, 
invece, degli straordinari coloristi di un colore 
strutturale radiante e che la loro drammaticità si 
stacca da tutta la pittura dei tempo loro per 
energia mai vista>del colore « dei gesti nell'azlo-
ne. i 

Questo Masaccio colorista, attento a una ma
teria che vibra e trascolora olla luce, quasi cento 
anni prima di Michelangelo, e un ritomo strepi
toso: la rivoluzione di Masaccio è legata ai colo
ri dell'essere e dell'esistenza, all'astanza e ai ge
sti ora eroici ora dolenti, ma sempre decisivi e 
implacabili come quella mano tesa che ordina 
a Pietro di cercare il tributo rHla bocca del pe
sce, davanti al brutale e stupefatto gabelliere 
Uno strappo violento nei confronti della morbi
da e sognante e tavoleggiante linea del gotico 
intemazionale e della pittura cortese tra Giovan
ni da Milano e Gentile da Fabriano e che ancora 
incantava il grande Masolino (più che al Carmi
ne lo si vede in & Clemente a Roma, e nella Col-
legglata e nel Battistero - suprema e languida 
bellezza del tardo gotico di un fiorentino - di 
Castiglione Olona dove Masolino non soltanto 
si allontana sognando e favoleggiando da Ma
saccio ma sprofonda amabilmente decenni in
dietro). 

La riapertura della Cappella Brancacci avver
ta oggi, alla presenza del capo dello Stato e di 
Carlo De Benedetti, presidente della Olivetti che 
si $,presa sulle spalle il peso del restauro; in 
contemporanea con la ricca e complessa mo-

. stra •L'elidi Masaccio e il primo Quattrocento a 
Firenze», che abbiamo visto senza catalogo, cu
rata da Luciano Berti e Antonio Paulucd, che 
presenta 106 tra dipinti e sculture, codici e dise
gni, tra le date del 1401 ( il concorso per la porta 
del Battistero fiorentino con le prove divaricanti 
dell'energico Brunelleschl e del suasivo favoleg
giatore Ghiberti) e del 1440. in palazzo Vec
chio-Quartieri Monumentali fino al 16 settem
bre (catalogo Electa). 

La mostra, cui hanno collaborato Soprinten
denza. Comune, Centro Mostre e Banca Tosca
na, non è celebrativa, ma e nata dal giusto desi
derio cntico di rimettere il •solitario» Masaccio 
nel fitto c-ntesto pittorico fiorentino e toscano 
con qualche intervento prezioso di scultori. Per 
Masaccio, sono esibiti i documenti delle relazio
ni e dei rimandi che costituiscono un tessuto 
quanto mai vario. Che Masaccio, dunque, trami
te la lunga e intermittente collaborazione dopo 
la progettazione con Masolino. abbia fatto pole
micamente I conti con la morbidezza sensuale 
e mondana del gotico intemazionale, è possibi
le; diciamo pure che e certo come e certo che 
quella luce che irradia dal suo colore mai visto 
primaarriva fino a far lievitare le forme delle IH 
gure dell'Angelico che nella mostra si conferma 
come il pittore che, pure religiosissimo, com
prese a fondo la rivoluzione umana di Masac
cio. La mostra ci restituisce un Lorenzo Ghiberti 
cesellatore dei tempi nuovi, un Lorenzo Mona
co e il Maestro della Madonna Straus che se ne 
vanno per lince e colori musicali in gloria di 
Dio. e un Masolino cosi soave, lieve trapunto di 
grazia e aristocrazia da ìembrare ricamato so
gno sino a un Bfccl di Lorenzo, giocoliere della 
linea Si arriva poi Gentile da Fabriano, monda
no più diogni altro a che di ogni racconto fa una 
favola lussuosa e dorata, fanciullesca e popola
ta di bellezze, a Filippino Uppl, il più •rispetto-
Mi' di Masaccio anche molli anni dopo la sua 
morto nel 1428. amatore di drappeggi e di teste 
verosimili, e il senese Sassetta che ipnotizza col 
bel colore a tarsia. Ma ecco che Masacccio prò-

. pnonclconfronto-bastanoilSanPaolodiPlsa, 

Alcune 
immagini della 
cappella 
Brancacci. qui 
accanto, 
«Cacciata di 
Adamo ed Eva, 
dal Paradiso 
Terrestre», in 
alto, «Il 
Tributo» 
entrambi di 
Masaccio, a 
sinistra, un 
particolare H 
«Adamo e 
Eva» del 
Masolino 

La rivoluzione della pittura 
I B Masaccio nacque col se
colo XV e mori non ancora 
trentenne dopo aver creato la 
pittura dell'umanesimo nella 
storia dell'arte una svolta an
che più decisiva di quella che 
s'ebbe al principio del nostM 
secolo, con Picasso Gli affre
schi della cappella Brancacci 
al Carmine, disse Vasari, sba
lordirono i contemporanei, 
sbalordiranno 1 nostn, ora che 
il restauro li fa vedere com'era
no in origine, o quasi Su essi 
l'Alberti costruì il suo trattato 
della pittura, che fu la Magna 
Charta dell'arte nuova non più 
alto artigianato ma. di diritto, 
disciplina liberale E lo stesso 
Alberti, superando la specifici
tà delle tecniche, vide l'arte 
dell'umanesimo come una e 
trina. Brunelleschl o l'architet
tura, Donatello o la scultura, 
Masaccioo la pittura 

Non fu proprio cosi, i tre non 
erano coetanei Brunelleschl 
aveva ventiquattro e Donatello 
quindici anni più di Masaccio 
e quando questi arrivo da San 
Giovanni Valdamo, nel '22, 
quelli avevano già praticamen
te debellato il lardo-gotico, ar
te di una cultura feudale in de
clino, che però credeva nel 
progresso cescente della pro
pria tradizione. Era un'illusio
ne, ma ancora nel '23 Gentile 
da Fabnano diede un capola
voro di quell'arte di corte a una 
Firenze dove la borghesia già 
s'avviava al potere II giovane 
Masaccio dovette prendere 
posizione, e certo fu solidale 
con Brunelleschl e Donatello, 
ma conservo la propna indi
pendenza, che implicava una 
enttea L'alleanza dei due 
grandi, del resto, non era sen
za contrasti Grande intellet
tuale borghese, Brunelleschl, 
deciso a sostituire una tecnica 
fondata sulla ricerca storica al
la tecnica fondata sull'espe
rienza empirica e a copnre 
con l'autorità dell'antico I alea 
del moderno, popolano erudi
to Donatello, e poiché il popo-

QIULIO CARLO ARQAN 

lo subiva e non faceva storia, la 
vedeva realisticamente come 
violenza e terrore Brunelleschl 
pensava la storia come Livio, 
Donatello come'Tacito, Ma
saccio la penso senza tirare in 
ballo gli antichi romani, deciso 
soltanto a vivere con chiara co
scienza la propria condizione 
di moderno 

Non credeva alla lunga pau
sa di secoli bui e all'antichità 
ridesta come un arbusto a pri
mavera Sentiva che un secolo 
prima pensatori, poeti e artisti 
(Dante e Giotto, per dir solo i 
maggion) avevano costruito 
una nuova cultura, anzi una 
nuova lingua, verbale e visiva. 
Quel monte di dottrina, però, 
era stato dissipato e disperso 
dalla società tardo-gotica, 
quanto mai raffinata certo; ma 
incline a ridurre la morale a 
costume, la fede a devozione. 
I amore a galanteria. Sarà una 
coincidenza fortuita, ma men
tre Masaccio inventava la pittu
ra come storia Leonardo Bruni 
scriveva la Histona Fiorentino. 
L'idea della storia come sape
re costruito con le proprie scel
te invece che ereditato come 
privilegio di classe fu la forza 
che determinò la vittoria della 
borghesia, e fu Masaccio, più 
di Brunelleschl e Donatello, a 
concepire lo storicismo non 
più come un modello di cultu
ra, ma come una nuova mora
le 

Ogni grande mutazione cul
turale comporta il cambia
mento delle nozioni di spazio 
e di tempo per la nuova cultu
ra borghese la nuova forma del 
tempo fu la storia, dello spazio 
la prospettiva Brunelleschl ne 
fissò la legge matematica, per 
Donatello tu il modo di mette
re crudamente a fuoco la real
tà desìi eventi fuor della tradi
zionale spazialità divagante e 
idealizzante Masaccio lece un 
gran passo avanti pose lo spa

zio e II tempo come detcrmi
nati e determinanti dell'azione 
umana, e di quel nuovo modo 
d'azione che dipendeva da un 
giudizio, da una scelta, da un 
impegno, dell'intelletto e della 
volontà 

-Negli affreschi della cappel
la Brancacci enunciò e dimo
strò l'essenza religiosa, cristia
na, di quel modo di essere e 
agire storicamente, cioè con 
sicura coscienza delle cause e 
degli effetti È poi tanto strano 
che la figurazione principale, 
di enunciato, degli affreschi 
del Carmine, sia // tributo della 
moneta, cioè la relazione tra 
Dio e Cesare, tra fede religiosa 
e ordine civile? E che il perso
naggio più attivo, figurato tre 
volte, nello stesso quadro, sia 
Pietro cioè l'apostolo che 
avrebbe fondato la Chiesa e 
previsto il suo rapporto con il 
potere civile romano' 

Lo spazio prospettico aveva 
una ragione geometrica solo 
perché era la dimensione del-
I agire umano, il cui ordine era 
razionale Non per un residuo 
o un recupero dell'indistinta 
spazialità medievale Masaccio 
raffigurò come simultanei i 
momenti successivi del fatto il 
gabelliere chiede il pedaggio. 
Cristo manda Pietro alla mie-
ra, Pietro prende la moneta 
dalla bocca del pesce, paga il 
pedaggio e la città è aperta 
Una pittura di stona (lo predi
cherà I Alberti) doveva riflette
re un pensiero storico, nel pen
siero storico era immediata la 
correlazione di cause atti ed 
effetti Nessun pregiudizio do
veva condizionare il giudizio, 
nulla deviare la retta che univa 
il giudizio all'azione Come i 
moti dell'animo cosi erano ri
dotti a quell'essenzialità le for
me e i moti dei corpi, non e e-
rano tipi umani dati a pnon. 
ogni figura si definiva nella fer
ma eticità dell atto che compi

ta gravità morale non atte
nuava I intensità dei sentimen
ti né impoveriva le sembianze 
del m indo non meno del di
sperato gesto delle braccia il 
rosso regale della veste e l'oro 
dei cape Ili dicevano lo strazio 
di Maddalena ai piedi della 
croce E il mendicante storpio 
beneficato da Pietro sapeva di 
ess>>re il ministro di un rito La 
coscienza e la volontà non ser
vivano solo a conquistare il po
tere, erano i nuovi modi di es
seri! umani II restauro ha rida
to chiarezza ai colori anneriti, 
spero di non nsentire le scioc
chezze che dopo il restauro 
della S stina si dissero circa Mi
chela^ jelo anche colorista In-
dubbianrente nel testo restitui
to deg affreschi di Masaccio si 
leggoro i mutevoli caratteri, il 
corag( o e la paura, la fermez
za e i t-aMlimenti di un'umani
tà cari..a di memoria che vive
va in i l'epoca in cui tutti I va
lori cambiavano Forse anche 
di Malaccio qualcuno disse 
che ave/a distrutto il bello 
Tutti i grandi artisti hanno di
strutto un bello Certo è che 
Masaccio non cercò il bello in 
quell'antichità che per altri 
umanisti era il modello di tutte 
le perfezioni La sua morale, 
eh era poi la storia, non am
metteva alibi né giustificazioni 
a pnon, né pentimenti dopo 
non era Lina morale del bene e 
del male, ma della responsabi
lità del lare Per quel medioe
vo, che Masaccio non nfiutò 
come un buco nero, ma studiò 
come il empo di Dante e di 
Giotto (e anche di San Tom
maso), il arte era un modo 
pensai», eletto, finalizzai, 
esemplare dell'agire umano 
nulla d. più adatto per dare al 
concetto umanistico deila mo
rale forza ed evidenza Masac
cio lo fet e visivamente come 
Coltccio Salutati e Leonank> 
Bruni lo fecero letterariamen
te Ma fu più grande di loro 

le stone di !>an Giuliano e il mitico cosi aspro e 
un po' f jnoso di S Giovenale - anziché rimpa
starsi ni i mucchio, sia detto >cnza offesa per 
tanti br< vissimi ma •ritardati» gMici che col loro 
tran tran e ri in ron addormentavano la pittura a 
Firenze, si s acca, quasi salta via, puro sanza or-
natocome lo vide il Landino E dell antico, visto 
a Roma nsuscilatore senza citazioni Gli sono 
vicini, an ti < onsanguinei - e lo si sapeva sin dal
l'antico - Bainelleschl e Dona elio che mesco
lano le uiru loro con quelle di Masaccio, credo 
fino a metter" bocca, ascoltati, su questa o quel
la figura su questoequello spazio prospettico 
- Paolo Uccello geometrico, l'Angelico dalla 
luce naturali /divina, il mistenoso maestro spa
ziale del C i ostro degli Aram-i, Jacopo della 
Quercia tutt 3 corpi e Andrea del Castagno sem
pre teso coinè un arco per l'energia, seguitano 
la lezioni di Masaccio La ricostruzione metico
losa del ossuto pittorico fiorentino tra il 1401 ci l 
1440 era ìeojssana e utile, ma è proprio l'esibi
zione del la tr ima. dei fili, dei ce lon di tale tessu
to, che rende più netto e inconfutabile lo strap
po df MES accio che non volle minimamente es-
sere invischiato in quella che è detta -arte di 
transizione» ; 

E nella mostra il San Paolo furente che se ne 
esce cori lo spadone dalla luce dell'oro è una 
creatura pittorica che esce da Palazzo Vecchio 
per andarsene dntta dntta al Carmine, a vedere 
se c'è ur pò sto per lei tra le figure delle storie di 
Pietro 

Masaec io era un anugrazioso e non c'è tessu
to pinone o 'lorentino di transizione che possa 
addome .tic irlo Né più né meno che Brunelle
schl e Donatello Convivere con Masolino sulle 
impalcature della cappella da affrescare per 
commisi ione di Felice Brancacci, l'intrapren
dente maronite e console del mare della Re
pubblica miri dovette essere cosa facile ci do
vette essi-re molta diplomazia Ogni volta intatti 
che mettevano 11 pennello sul muro fresco I due 
Tommaso «licevano» cose inconciliabili forse 
fu Masolino il più saggio di fronte alla funa di 
Masaccio ara. he perché era il responsabile uffi
ciale del Ì cappella davanti a Felice Brancacci 
ed era s'mpie in giro prendendo un incarico 
dopo l'ai ro 

Masaccio doveva avere una determinazione 
quasi delirante non era possibili; fermarloo ad
domesticarlo anche quando nflettera su Giotto 

•spazioso Oggi, davanti a questa sinfonia di co
lon che si diffonde dalla Cappella Brancacci, re
stituita dal gran restauro guidato da Umberto 
Baldini e Omelia Casazza, con quel dominio del 
rosso tanto vanalo e che ntorna i n tante tavole -
basterà ricordare quel rosso terribile della Mad
dalena dai capelli biondi della Crocifissione del 
polittico di Pisa Un rosso che è una sorta di «ur-
Jo» tonale da darti i brividi quanto e più del rosso 
dato da CrOnewald alla veste della donna che 
spalanca le braccia nella notte sotto la croce di 
Cristo. 

Dovette essere un grande scandalo per Firen
ze e per i pilton fiorentini quel pilastro della 
Cappella dai è figurata la Cacciata di Adamo e 
Eva II rei lai ro ce li ha restituiti quasi come do
vettero ve der li allora carni rossa are e rosate - e 
che torm no cangianti negli ignjdi del Battesi
mo certo vis li e ammirati da MK helangclo - , il 
rosso che si impasta con l'ombri sotto le mani 
che Adano si porta sul viso e che si incendia 
nella vesti d '11 ang ilo irato che 11 caccia e li co
stringe a |u< 1 passo lungo e vigoroso che Eva, 
deformat i n -ll'urto di dolore e di paura, stenta 
a tenere »ul ' altro pilastro le gracili e sensuali fi
gure di / d£ ino aggraziato e Eva pallidissima 
nell'Eden se librano di un altro mondo, il vec
chio mon io Giulio Cario Argan scrisse una vol
ta che la coppia di Masolino st i ancora nella 
natura e e uè la di Masaccio, invece, nella storia 

L'energ la < osi determinata e dolente che Ma
saccio ha impresso nei nudi di Adamo e di Eva è 
sconvolgi nt< anche dopo tanta pittura del co
sto uman- > e de ll'orrore, dopo Dui e dopo Picas
so E ora l'hc sono slate tolte quelle frasche pu
diche chi ni I '500 furono pittate sul sesso delle 
due coppue. l'Adamo di Massacno che ha un 
sesso poi nt<; è davvero il progenitore dei mo
derni nel! i f< rza dell azione e nel costo umano 
delle azioni. 

L'esseri-, 11 sua astanza esistenziale, fisica e 
sensuale. Il < no gesto implacabile che Masaccio 
affidò ali i ionio nuovo dell'età mercantile e ca
pitalistica di Firenze, fu bene inteso dal Cara
vaggio querulo dipinse il Cristo, a S Luigi dei 
Francesi II nessaggio di Massiccio amva quin
di sino al liei ento 

Vernissage 
a Roma 
per il palazzo 
delle Esposizioni 

NonèAltman 
ma Monicelli 
a girare il film 
su Rossini 

La Roma tra il VII e il V secolo i C le oltre cento opere della 
mostra su Rubens proveniente da Padova e cinquantacin-
que tele d Mano Schifano (nella foto) sono le tre mostre 
con cui riapre, dopo sei anni di restauro il palazzo delle 
Esposizioni di Roma II vernissage è fissato per il 12 g.ugno 
in piena stagione Mondiale e segnerà la line di lavon durali 
complessivamente più Ci quanto impiegò I architetto Pio 
Piacentini (dal 1878 al 1882) per costruire il palazzo La 
scelta delle tre mostre evidenzia I intento di util zzare i dieci
mila metri quadrati del palazzo sul modello del Beaubourg 
parigino 

Sarà ambientato nei luoghi 
rossiniani onginali dalla na
tia Pesaro a Bologna Milano 
e Parigi il film biografico sul 
compositore che Mano Mo
nicelli gireri in autunno 
Protagonisti Philippe Noiret 

• • B a m x a m B B B e Christopher Lambert, nei 
panni di Rossini in età matu

ra e giovane e Roberto Benigni in quelli di Stendhal È stato 
lo stesso resila ad annunciare 1 impegno dopo la nnuncia 
di Altman al progetto 'Rossini Rossini - ha detto - sarà una 
coprod u/ione La scencg jiatura è di Suso Cecchi D Amico e 
Bruno Cagli, direttore della fondazione Rossini e grande 
esperto dell argomento» 

È morto in un incidente stra
dale a Parigi il trentasetten
ne cantante punk america
no Stiv Bators Trasfentosi in 
Francia tre anni fa Bators 
aveva esordito nel 1976 con 
il gruppo dei «Dead Boys», 

•i»»»»»»»am«»»»aan^«ai con il quale tenne numerosi 
spettacoli al -Cbcb» tempio 

del punk rock newyorkese degli anni Settanta Allo sciogli
mento del gruppo emigrò dappnma in Gran Bretagna, dove 
diede .ita agli «Wanderci-s» e successivamente, insieme al 
chitar-ita Bnan James, ai «Lords of the new Church», ma n-
scuotendo però un successo limitato 

Si svolge dall l i al 17 luglio 
la quarta edizione di Volter-
rjtcatro, da quest anno pro
dotta dal Centro per la spen-
mentazione e la ncerca tea
trale di Pontodera e diretta 
da Roberto Baca In pro-

• » « « > « « a B B » » « a gramma il nuovo spettacolo 
scntto e diretto dal regista ci

nematografico cileno Rau I Ruiz / maghi ambientato nel '700 
e Thea'rum mundi, una messinscena ali aperto con artisU di 
paesi «nentali, scandinavi e latino-americani diretta da Eu
genio Barba La manifestazione ospita anche una npresa di 
Zingaro di Barlabas, la comicità di Bustnc e dei Suver Nuver, 
le esibizioni del marocchm Gnawa e Masaniello un proget
to teatrale realizzato con i detenuti del carcere di Volterra 

Morto 
il cantante 
punk 
Stiv Bators 

Anche Ruiz 
e Barba 
al festival 
Volterrateatro 

Firmato un nuovo 
contratto 
tra la Rai 
e la Tv tunisina 

Rapporti ancora più stretti 
tra Rai e tv tunisina (Rtt) 
grazie all'accordo firmato 
d-<l presidente della Rai Enn-
co Manca e il direttore pcne-
rale della Rtt Slaheddine 
Maaoui 11 contratto prevede 

^ B j B M B w m i una ampia collaborazione 
tra i tecnici dei due paesi, la 

diffusione dei programmi talianl in tutto il territorio tunisino, 
priorità alla Rai rispetto alle altre emittenti in lingua italiana 
e partecipazione dei progiammi tunisini alle trasmissioni «a 
satellite 

Alberto Sordi 
festeggia 
a Pesaro 
i suoi 70 anni 

Ospite della Mostra de! nuo
vo cinema di Pesaro, Alberto 
Sordi ha festeggiato il suo 
settantesimo compleanno in 
compagnia di molti amici e 
compagni di lavoro Parlan
do dell anniversario che ca-

. . » • » . _ . . _ _ • • • _ _ _ • « » » de in realtà il 15 giugno. Ai-
bertone non ha detto molto 

•Seno L n personaggio pubblico - ha dichiaralo - e gli attori 
hanno sempre letà dei personaggi che rappresentano» 
Gran fervore invece sui pi ossimi impegni Pio IX diretto da 
Luigi M igni e un progetto «la lui ideato 

STEFANIA CHIHZARI 

Finalmente sappiamo quanti sono 

Fatta la mappa 
dei musei 
• f i BOLOGNA. E adesso p > 
tremo dawero sapere tutto, o 
quasi, dei musei italiani E a l 
che il minoro per i Beni cult J-
rali, Facchiano, potrà una bu<> 
na volta dare i numeri giu'.ti 
anziché perseverare nell'err)-
rc citando un numero scnsib I-
mente infe nore a quello reale 

Un censimento compie o 
dei musei ita lani, aggiornalo 
al 31 gennaio del '90, è staio 
presentate ieri a Bologna ca 
tre «soggetti» diversi, curiosa
mente e pi-oduttivemente uni i 
la Provincia di Bologna (asses
sorato alla cultura), I Ibm (il 
colosso informatico) e 1 edito
re Allemandi -Il giornale del-
larte» Il censimento che si inti
tola -Musei in Italia» sarà alle
gato al numero di giugno del 
mensile «Il giornale dell'arte» la 
cui tiratura per l'occasione è 
stata portata a 30 000 copie 

Nel fascicolo, che è costato 
alcuni mesi di lavoro ad una 
équipe della Provincia di Bok>-
gna e ad . n'altra dell'Ibm, ar> 
pare la mappa completa (or.i-
n, giorni d chiusura, peculiari
tà) degli istituì, museali italiani 
che al 31 :cnnaio'90 risultane 
essere 1 SUO (il ministro Pac
chiano, evidentemente molt i 
aggiornato in matena, qualche 
giorno fa ne conosceva sola 
1600 ) Le informazioni Fes
tive ai mu->ei costituiscono, per 
la pnma wlta, una banca da j 

realizzata con macchina e pro
grammi Ibm che consente di 
aggiornare continuamente il 
«repellono» 

Per identificare sintetica-
mente il patrimonio dei 1 940 
musei, i ncercaton hanno scel
to di distinguerli m sei catego-
ne sulla base del tipo di colle
zione prevalente da essi posse
duta Ovvero Artistico (pina-
notechc. gallone, musei d'arte 
religiosa, raccolte di scultura, 
dipinti, disegni, incisioni, stam
pe, oggetti d arte, tessuti, armi, 
strumenti musicali), Archeolo
gico Etnografico, Naturalisti
co, Tecnico-scienufico e Ston-
co-documentano (cimeli, 
stendardi, uniformi, armi, do
cumenti, case di personaggi 
famosi) 

La «mappa» è di facilissima 
consultazione Oltre ai musei 
aperti in oran stabiliti, il rcper-
tono comprende anche quelli 
che vengono aperti su richie
sta, nonché quelli contempo
raneamente chiusi per restau
ro o in fase di allestimento E 
tra le informazioni a disposi
zione c'è anche il prezzo del 
biglietto Nella «kermesse» 
mondiale (di calcio) sarà uno 
strumento mollo utile 

•Musei in Italia» - 20 pagine 
ali interno de «Il giornale del-
larte» - verrà pubblicato an
che come volume AGue 

ffiStSi l'Unit. 
Giovfclt 
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CULTURA E SPETTACOLI 
i l RAITRE ore 24.40 

Notte alta 
col cinema 
iraniano 
• • Si parla di un cinema pra
ticamente sconosciuto, ii cine
ma iraniano, stasera !.u Raitre 
(alle 24.40) a Fuori orario, co
se mai viste. La puntata va in 
onda contemporaneamente 
alla Mostra intemazionale del 
nuovo cinema di Pesaro che a 
tale cinema, quest'anno, dedi
ca la sua principale vetrina. 
Quello iraniano e un cinema di 
indizioni figurative, l.berta di 
racconto e capacità di elabo
razioni sul proprio paesaggio, 
per molti versi sorprendente in 
una cultura caratterizzata dalla 
presenza totalizzante - nel 
pubblico e nel privato - dalla 
religione. I brani che costitui
scono la panoramica di questa 
puntala sono tratti da tre film: 
L'acqua, il vento e la .sabbia di 
Amlr Naderi, Nar-O-Ney di 
Sa'ied Ebrahimar e La chiave 
di Ebrahim Foruzesh. Tre sto
rie di infanzia per tre tipi dì ci
nema che spaziano dal docu
mentario, alla ricerca dell'ico
nografia islamica, fino alla su
spense. 

FlBAlTRC ore 19.50 

D Mondiale 
visto 
da Piero 
BEI Per Pierino -la peste», 
alias Chiambrctti, i Mondiali 
cominciano oggi. Parte infatti 
stasera il suo Prove tecniche di 
Mondiale, il programma quoti
diano in onda dalle 19.50 alle 
20.10 su Raitre. Chiambrctti 
con tutta la sua banda (Talli 
Sanguinei!. Assunta Melzi, Al
do Rizzo, Dante Ferrari. Clan-
luigi Mariannini), come è no
to, seguirà (liriche la squadra 
resterà in gara) le sorti dei gio
catori degli Emirati Arabi Uniti 
che dovranno affrontare Ger
mania, Colombia e Jugoslavia. 
Per tarlo ha trasferito armi e te
lecamere ad Imola, sede del ri
tiro dei giocatori arabi. Un 
Mondiale dunque tutto parti
colare, visto attraverso le incur
sioni e i blitz tipici dell'impavi
do Piero. 

] NOVITÀ 

Il teatro 
secondo 
Gassman 
S U Storia del teatro In tre 
puntate. A fare da cicerone te
levisivo per un ideale viaggio 
sul palcoscenico dalle ongmi a 
oggi, Vittorio Gassman. L'ap
puntamento, a gennaio su 
Raluno. Titolo provvisorio, Tut
to il mondo è teatro. Realizza
zione tardiva per un progetto 
che avrebbe dovuto andare in 
onda a novembre, -ma per 
motivi di palinsesto - ha detto 
Carlo Cane pari di Raiuno - ab
biamo dovuto spostarlo. Le Ire 
puniate andranno in onda con 
il sistema della diretta-differi
ta». Nel corso del programma 
verranno ripercorse le varie 
tappe teatrali attraverso dibat
titi in studio con attori, registi e 
critici, alternati a brani recitati 
da Gassman e a filmati di cine
teca. Gassman. che del pro
gramma è anche l'ideatore, sia 
studiando la formula della tra
smissione. Ogni puntata dure
rà un'ora e mezzo e sarà tra
smessa nella fascia oraria dalle 
21.30 alle 23. 

I [CANALE S ore 20.30 

E da Mike 
arriva 
Paul Anka 
BEI Per nostalgici ( e non so
lo) degli anni Sessanta c'è un 
piccolo appuntamento da non 
perdere. L'ospite di stasera a 
Telemike (Canale 5, ore 
20.30) sarà Paul Anka, il can
tante che ha portato al succes
so la celebre Diana, una can
zone diventata uno degli inni 
di quegli anni che qualcuno ha 
definito •favolosi». Paul Anka. 
che e anche compositore (e in 
questa veste sta preparando il 
nuovo album di Frank Sina-
Ira) , riproporrà alcuni suoi 
successi, tra i quali non poteva 
mancare proprio Diana. Per 
quanto riguarda la gara a quiz. 
assisteremo allo scontro tra il 
detentore del titolo, Salvatore 
Bonliglio (esperto sulla vita di 
Sandro Mazzola) e due nuovi 
sfidanti, Chico Forti e Tiziana 
Lupi. 

Attori di fama e tante 
storie d'amore improvviso 
per la nuova serie tv 
prodotta dalla Fininvest 

Episodi di mezz'ora 
(compresa la pubblicità) 
ideati da Erich Segali 
e diretti da registi famosi 

I ventotto colpi di Minine 
Un cast internazionale per un breve episodio della 
serie Colpo di fulmine, prodotto dalla Silvio Berlu
sconi Communications. Fra Sorrento e Positano 
stanno terminando le riprese dell'episodio Un mo
mento da ricordare, diretto da Enrico Maria Salerno, 
con Florinda Bolkan. Jean Piene Cassel e Jon Finch. 
La serie, che si compone di ventotto puntate, ne 
prevede altre tre ambientate in Italia. 

BUONORA MARTELLI 

BEI SORRENTO. Seduta di 
spalle, un cappello a larghe 
falde che le copre il viso, un 
vestilo bianco sulla pelle ab
bronzala. Il terrazzo e fiorito, 
sospeso sul mare di Sorrento. 
Lei parta, lui, elegante, ascolta 
e le risponde. Una cartolina ro
mantica quest'immagine tratta 
dal set di Un momento da ri
cordare, mentre un mandolino 
accompagna la voce che can
ta «Toma a Sorrento-, e un vec
chio signore completo di pa
glietta e di abito bianco ag
giunge un altro tocco di déja-
vu alla scena. 

Florinda Bolkan e Jean Pier
re Cassel stanno dando vita al

l'Immagine che susciterà la ge
losia dell'cx-marito di lei, inter
pretato da Jon Finch. Si rac
conta il ritomo di fiamma di 
una coppia divorziata. «Forse 
l'incanto di Positano, Sorrento, 
Amalfi... - racconta Enrico Ma
ria Salerno, che cura la regia -
forse l'errore fu di separarsi». 
Un cast intemazionale per una 
storia breve ma intensa, episo
dio della serie Colpo di fulmi
ne, che di storie brevi (la dura
ta di ciascuna è di mezz'ora 
compresa la pubblicità) ne 
conta ventotto. Tutte accomu
nate da un coupé de foudre, e 
dirette comunque da registi 
che ne garantiscono una certa 

confezione curata e di lusso. 
Come l'episodio diretto da Bo
lognini a Venezia, un'altra del
le quattro storie ambientale in 
Italia. 

Pensata da Erich Segai, l'au
tore del best seller love story, 
ambientata nei luoghi più fa
mosi e romantici di vari paesi, 
questa serie televisiva ha tulli 
gli ingredienti per venne in
contro ai gusti del glande pub
blico. E' forse per questo che 
ha trovato una ricca produzio
ne. Ogni episodio, che costa 
900 milioni, 6 prodotto da Re-
teitalia, Telecip (Parigi) e Ra-
cìng Picturcs (Roma) per la 
Silvio Berlusconi Communica
tions. 

Le riprese sono in ziate a Pa
rigi, in gennaio, con due episo
di diretti da Eduard Molinaio, 
ai quali sono seguiti, .1 rrarzo. 
due film realizzali a Boston e a 
New York. In tutti i film già 
•pronti» 6 presente il motivo, 
comune all'intera serie, del 
«thriller amoroso»: l'esplosione 
di un colpo di fulmine tra due 
personaggi attraverso il dipa
narsi di storie dalle soluzioni 

imprevedibili. 
Ma dell'episodio che M ! vol

ge Ira Positano e Sorrento las
siamo parlare con il n'ijsta: 
«E'una storia che mi ha > arti
colarmene emozionato • rac
conta Enrico Maria Sali ino -
perché, a distanza di ven'i an
ni, ripropone la problem Mica 
di Anonimo Veneziano ir>ve-
sciala. Allora spezzai una lan
cia in favore del divorzio fon il 
racconto di due coniugi che 
non si potevano separare. 'Qui. 
e la storia di due ex che M vo
gliono riunire dopo dieci anni 
di distacco. E' come ripercor
rere un itinerario in sen* > in
verso: le emozioni che provo 
sono qua.'.i le stesse, aumi' nta- . 
te semma i da questo nuc\ • > in
contro con Florinda Bo.ian, 
una donna eccezionalmente 
amica, affettuosa, diverti me. 
Un'attrice sicura». E come 
commenta la Bolkan q i « t o 
caso che, a distanza di 'en-
t'anni, l'ha portata di nuo"o a 
ragionar d'amore con.u;ale 
assieme ad Enrico Maria Saler
no? «Volevo fare questo film a 
tutti i costi - risponde l'afnce -

per un momento ho anche te
muto che Enrco sccgliesse 
un'altra perqueita parte. E' un 
film che corrisponde alla mia 
età. Sono due storie che si 
adattano a due penodi della 
mia vita, questa e quella di 
Anonimo Veneziano. E poi. si, 
credo nei colpi di fulmine. 
Questo che sto interpretando 
mi pare del tutto verosimile». 

Non è della stessa idea la 
giovane attrice Marina Giulia 
Cavalli, che, nella parte della 
figlia, farà incontrare di nuovo 
i genitori, con un piccolo intri
go. «Più che una storia realisti
ca è una favola, che funziona 
soprattutto perche viene in
contro ai desideri dell'immagi
nario popolare». Soddisfatto 
del proprio ruolo Maurizio Do-
nadoni, nel panni di un giova
ne marito sbadalo, mangiapre
ti, sempre sopra pensiero e be
nevolo. Tutti d'accordo, inve
ce, dal regista agli attori, giova
ni e meno giovani, sul piacere 
di lavorare insieme, in questo 
film e su queste set che pare 
nato sotto II segno di una pia
cevole concordili. 

IRAI PUB ore 22.10 

«Stesso sangue», storia 
di due fratelli in fuga 

BEI Stasera su Raiduc, alle 
22.10. ci si può prender» una 
doppia soddisfazione: vedere 
un ottimo film e ripara-i: a 
un'ingiustizia. Il film e Stesso 
sangue, (nella foto una sci na) 
diretto a quattro mani da Egi
dio Eronico e Sandro Cecca; 
l'ingiustizia é quella che h.i su
bito sul mercato italiano, snob
bato da tutti i distributori nono
stante fosse uno dei migliori ti
toli dell'88. Ora passa in tv, ap
pena prima dell'orgia calr.at!-

ca (meno male). È la storia 
quasi «noir» di due fratelli orfa
ni che si danno alla macchia. 
All'inizio 6 un gicco, poi diven
ta una cosa sena, infine una 
tragedia. Prodotto dalla Libra 
Film di Francesca Noè, inter
pretato dai bravi Daniele Nuc-
cetclh e Alessandra Monti, il 
film si snoda come un viaggio 
in un'Italia insolita, devastata 
dall'Inquinamento della natu-

' ra e delle anime. Oa vedere, 
assolutamente • •• > 

Emittenti locali a convegno 

«Non dimenticate 
il Terzo polo» 
Prima uscita pubblica ieri a Roma del Terzo Polo, il 
Comitato d'intesa tra le tv locali indipendenti. Du
rante i lavori del convegno illustrate le proposte di 
emendamenti al testo di legge Mammi approvato 
dal Senato, che il Comitato intende presentare alla 
commissione Cultura della Camera. Tra i punti prio
ritari, la garanzia dell'uso delle frequenze per le tv 
locali <• dell'accesso al mercato pubblicitario. • 

SB1 ROMA. Il dibattito all'in
terno delle emittenti televisi
ve locali si la sempre più ser
rato, ler mattina a Roma, al
l'indomani della ripresa dei 
lavori della commissione 
Cultura della Camera sulla 
legge Marr.ml, si è riunita 
l'assemblea nazionale del 
Comitato d'intesa fra tv loca
li, il Terzo Polo, per propoiTe 
alcuni emendamenti al testo 
di legge approvato dal Sera
te e soprattutto per ribadire 
la loro posizione contro !a fi
losofia complessiva della leg
ge in discussione, che tende 
a comprimere e sacrificare il 
mondo dell'emittenza loca
le. 

Un lungo elenco di richie
ste. Punto unico di emissione 
per le televisioni locali e 
quelle nazionali; riserva di 
una quota certa di frequente 
alle tv locali; raccolta di pub
blicità tramite una società in
dipendente dalle due grandi 
concessionane che control
lano il mercato: la Sipra della 
Rai e lii Publitalia di Berlu
sconi; norme antitrust anche 
per l'ambito locale; una nor
mativa speciale per le tv co
munitarie Sono questi alcuni 
dei punti illustrati ieri matti
na, e tradotti in emendamen
ti, che il Comitato vuole p r > 
porre alia commissione della 
Camera. 

Giulio Cesare Rattazzi, se
gretario del Comitato, ha ri
cordato il significato della re
cente nascita del Terzo Polo. 
«sorto come aggregazione 
dell'emittenza locale italia
na, che finora non ha g o d u o 
di una rappresentanza consi
stente ed autonoma. Il con
flitto - ha continuato Rattazzi 
- non è tanto tra pubblico e 
privato, come sostengono 
molti, ma fra locale e nazio

nale, giacché a livello nazio
nale esiste un duopolio (Rai-
Fininvest) che sta • sempre 
più configurandosi come un 
monopolio bifronte. E' ne-
cessano invece, per garantire 
una pluralità di voci, valoriz
zare l'emittenza locale, co
me del resto e previsto dalla 
stessa legge Mamml. ma pur
troppo solo come dichiara
zione d'intenti». 

Questo tema è stato ripre
so da Vincenzo Vita, respon
sabile del Pei per le comuni
cazioni: «Un limite della sles
sa emittenza privata - ha det
to Vita - è stato spesso quello 
di presentarsi come una sor
ta di blocco univoco, senza 
che traspanssero tutte le dif
ferenze e le ricchezze che ci 
sono. E' bene invece - mi pa
re che questa sia la strada 
imboccata da Terzo Polo -
che tutta questa ricchezza 
entri nel dibattito. Un grande 
polo pubblico -riformato, 
quello delle grandi reti nazio
nali private e poi il terzo polo 
appunto, dell'emittenza lo
cale. Questo dev'essere il di
segno di un serio moderno 
progettodi nforma». 

Che senso avrebbe • ed è 
stato questo un altro tema ri
preso in molti interventi, che 
ha carattenzzato il dibattito -
una legge che si limiti a foto
grafare lo stato delle cose esi
stenti? «Non vogliamo la co
difica della situazione attuale 
- ha detto Sergio Rogna di 
Video Gruppo di Torino - Un 
sistema tv, articolato in una 
pluralità di emittenti nazio
nali e locali, diffusa sul terri
torio, è una realtà che si può 
ripristinare con regole corret
te, anche se ad alcuni posso
no apparire restrittive e se 
debbono ridurre un po' chi si 
è allargato troppo». , DE.M. 

C RAIUNO 
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rtU/MONTfCOlO 

miiiiifljiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiM 
SCEGLI IIL TUO FILM 

T.OO UNQMATTINA.DIP Satalla 
8.Q0 T O I MATTINA 
ÙM SANTA BARBARA. Telefilm 

1 Q J O T O I MATTINA ; 
1 0 4 0 TAO-TAO. Cartoni animati 
1 1 .PO CHATEAUVALLOM. Sceneggialo 
1 1 . 6 » C H B T B M P O P A . T 0 1 . t A B H 
12.QB U N MONDO NBL PAt-OHB 
1 8 J O TELBOIORNALB.To1tremlnu1ldl.. 
%*JOO OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.1Q L'ALBBRO AZZURRO 
1S.OQ BIGI DOSSIER.OR. Valentin! 
1T.SB OOOIALPARtAMBHTO 
1BOO T O I PtASH 
1 8 X 8 CUORI SENZA E T * . Telelllm 
18*40 BAHTA BARBARA. Telefilm 
1BwBO CHBTBMPOPA 

BOXO TBtBOIORHALB 

7JOO PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8.0O L'ALBBRO AZZURRO 
B.80 IL MBOICO IH DIRETTA 

1O.30 CALCETTO. Campionato Italiano 

1 4 . 0 0 TBLBGIORNALI REGIONALI 

8 . 3 0 DBB. Tavolozza Italiana 
« 4 . 1 0 OADAUMPA 

0 . 8 8 CASABLANCA 
1 0 . 0 0 OCCHIO SUL MONDO 
11 .0O I OUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 

DALOUBSH. sceneggiato «La torre 

14 .S0 VIDBOSPORT. Tennis: Internazionali 
di Francia: Pallanuoto: Italia-Francia; 
Bocce: Parata di campioni 

1B.48 TG3 DERBY. DI Aldo Biscardi 

11 .B8 CAPITOL. Teleromanzo 
1B.OO TBLBQIORNAU 

1 3 . 0 0 TQ2 ORB TREDICI. TOB DIOGENE. 
T P » ECONOMIA 

1 8 . 4 8 PROVBTBCNICHB DI MONDIALE 

2 0 . 1 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
14.0O BEAUTIFUL. Telenovela 
14 .4B SARAHHOPAMOai . Telefilm 
1 0 . 3 0 IL BACIO D I VENERE. Con Ava Gara-

ner, Robert Walker. Regia di William A. 
Seller 

2 0 . 3 0 CI RIVEDREMO ALL'INFERNO. Film 
con Lee Marvin, Roger Mooro. Regia di 
Peter Munt 

2 2 . 3 0 TQ3SBRA 

16 .8B T Q 2 FLASH. 2 2 . 3 8 IL TERZO DOPOQUERRA 
17.0O CALCIO Messina-Monza 
1 8 . 8 0 L8 STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

lelllm con Karl Malden 

2 3 . 4 0 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

24 .O0 APPUNTAMBNTOALCINBMA 

B O 4 0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
2 1 . 1 0 UNA NOTTE MONDIALE A ROMA. 

Spettacolo condotto da Piero Badaloni 
e Gabriella Carluccl. Regia di Slmonet-
ta Tavantl 

BBXO TELEGIORNALE 

1 8 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE a i o TOS NOTTE 

2 0 . 1 8 TQ2. LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Sceneg

giato • con Roberto Alpi, Alessandro 
Gassman Regia di Florestano Vancinl 

2 2 . 0 0 TOB STASERA 

DROOA CHE FARE. Oi Claudio Sor
rentino e Carlo Tagliabue, conducono 
CLaudlo Sorrentino e Daniela Bonito 

BSwBO PRBMIOOALILBO.(DaRoma) 
O.10 T O I NOTTE. OOOI AL PARLAMEM-

T P . CHE TEMPO FA 
OwBB MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 3 . 1 0 STESSO SANGUE. Film con Daniele 
Nuociteli!. Alessandra Monti. Regia di 
Egidio Eronico 

2 3 . 8 6 CASABLANCA 
24.QQ T Q 2 NOTTE. TQ EUROPA 

Q.S8 APPUNTAMENTO AL CIHEMA 
OPERAZIONB DIABOLICA. Film con 
Pock Hudson. Regia di John Franke-
>• lelmer >ll giudice istruttore» (Raidue, ore 20.30) 

B.OO LOVE BOAT. Telefilm 8 . 3 0 SUPER VICKV.Telelilm 
1 Q J O CASA MIA. Quiz Q.QO AGENTE PEPPER. Telefilm 

8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE, Sceneggiato 

1 2 O 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 B * Q IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
13 .3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 OtOCOPELLE COPPIE. Quiz 
« B O P AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 ^ 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
1 8 . 3 0 CANALE 8 PBR VOI 
I T U » DOPPIOSLALOM.Qulz 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1BOO O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
18 .O0 IL GIOCO DE) 8 . Quiz 
1 8 . 4 8 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz. Con

duco Marco Columbro 
2 0 . 3 0 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

23.QO MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 . 8 0 PREMIÈRE. Quotidiano di cinema 

1Q.OO SIMON A SIMON. Telelllm 
11.OO ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-

to con Sherry Mattila 

1 1 .OO NEW YORK NEW YORK. Telelllm 
1 2 . 0 8 CHIPS. Telelllm 

1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 STREPA PBR AMORE. Telelllm 

13.0O MAONUMP.I.Telefi lm 12.4Q CIAC CIAO. Programma per ragazzi 

14 .0O OUIDA AL MONDIALE 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Variala 

1 4 . 3 8 DEEJAY TBLBVISION 
1 8 . 2 8 PREMIÈRE. Attualità 

1 3 . 4 0 8BNTIBBI. Sceneggialo 
1 4 . 4 0 AZUCBNA. Telenovela 

1 8 . 3 0 TRB NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telelllm con Brian Kelth 

1B.2Q FALCONCRBST. Telelllm 

18.QO BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-

RE-Telenovela 
1B.OO ARNOLD. Telelllm 1T.0O ANDREA CELE8TB. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
1 8 . 3 0 PBNISE. Telefilm 

1 8 . 1 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 8 . 4 8 OBNERALHOSPITAL. Telelllm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 8 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
2 0 . 3 0 L'ALLENATORE NEL PALLONE. Film 

con Lino Sani! Regia di Sergio Martino 
2O.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 1 . 0 0 IL CASO MIRIAM. Dossier 

MARADONA UN EROE. Fllm-docu-
mentarlo di Orummond Challls, Tony 
Maylam 

URAOANO. Film con Larry Hagman, 
regia di Jerry Jameson 

O.OS VIVA IL MONDIALE 
23 .1Q CADILLAC. Attualità 

Q.38 ORANO PRIX 
2 3 . 4 0 ILORANDEOOLF 

0 3 S LOUORANT. Telefilm 
1.88 BULLE STRADE D I L L A CALIFOR

NIA. Telefilm 

0 . 4 8 LA VENDETTA DEL D a K. Film con 
Vincent Pnce. Regia di Edward L. 
Bernds 

1 3 . 4 8 
1 8 . 4 5 
1 8 . 4 8 
10.0O 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 8 
2 2 . 1 8 

BASKET. Camp. Nba 
PALLAVOLO. Francia-Italia 
TELEGIORNALE 
PLAY OFF 
BPORTIMB 
SPECIALE CAMPO BASE 
TELBOIORHALR 
SOTTOCANESTRO. Rotocal
co di basket 

23.0O TENNIS. Torneo Atp 

1IQ.30 GABRIELA.Telenovela 

1 4 . 0 0 NATURA AMICA 

1B.OO TENNIS. Internazionali di 

Francia 

1I8.QO AUTOSTOP PER ILCIBLO 

2 0 . 3 0 LO SCHIACCIANOCL Film. 

Regia di A. Kawarirl 

fl2.2Q PIANETA MARE 

2 3 . 0 0 STASERA NEW» 

® ooeon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
18.3Q SEARCH. Telelllm 
17.3Q BUPER 7 . Varietà 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 0 ' SURDATO 'NNAMMURA-

TO. Film di Nini Graasia 
2 2 . 3 0 FIOHTINO MAO. Film 

0 . 2 0 SWITCH. Telefilm 

13.0Q SUGAR. Varietà 
18.1B COLORIHA. Telenovela 
117.18 8BNORA. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
St0.30 CACCIATORI DELLA NOT

TE. Film. Regia di Timothy Gal-
fas 

« 2 . 3 0 TRAGUARDO SALUTE 
SI 3 .15 STRONOHOLD.FIIm 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 3 0 

HOT U N E 

ON THE AIR 

COWBOY JUNKIBS 

SUPER HIT 

BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 IRYAN.Telefilm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

0 . 3 0 MOTTE ROCK 

tl».O0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 AMARO DANNATO 

fflO.30 NOVANTA. (13») 

912,30 TELEDOMANI 

RADIO 
18.QO A l GRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 IIL CAMMINO SEGRETO. 

2 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Telenovela 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te-
lenovela con Erika Buondì 

22.0O IL CAMMINO SEGRETO 

[inumili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
15.QQ POMERIGGIO INSIEME 
1 a.OO PASSIONI. (84* puntala) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
18.3Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL MISTERIOSO DR. CORNB-

LIU8.Sceneggiato ( 1 » puntata) 
2 2 . 1 8 SPECIALE CON NOI 

RAOIOOIORNAU. GR1 6; 7: e-10; 11:12: « : 
M; 15,17:19: 23. GR2- 6.30:7.30: «30; 9.30; 
11:I0; 12.30; 13.30:15.30; 18.33:17.30; 18.30; 
11.30; 22.35. GR3 8.45; 7.20; MS; 11.45; 13.43; 
1145; 18.45; 20.45; 23.53. 

HAOIOUNO. Onda verde' 6 03, 5 56.7.58,9 55. 
11 ì>7.12.56,14.57.16 57,18 56 20 57, 22 57, 9 
Retilo anch lo '90; 11.20 Dedicato alla donna: 
12 05 Via Asiago tenda: 15 Megabit; 16,00 II 
P aginone: 20 Bric a' Brac. 20.30 Jazz. Condu
ce in studio Adriano Mazzolati., 23.05 La tele
lunata. 

P.A0IODUE. Onda verde' 6 27. r 26.8 26.9 27, 
1127. 13 26. 15 27, 16 27. 17 2r, 18 27, 19.25, 
22 TI. C II buongiorno: 8.45 Un muro di parol t; 
10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara l'arte. 15 
Fu |J nelle tenebre. 15.45 Pomeridiana, 17.30 
Te Tipo giovani; 19.50 Radiocampus, 21JO Le 
orrdcltasera 

R* DIOTRE. Onda verde' 7.18, 9.43, 11 43. 8 
Pn lutilo. 8J0-10J0 Concerto ilei mattino, 12 
Foynr 14 II purgatorio di Dante, 15.45 Orione; 
11.15 Terza pagina; 19.55 II Trovatore, di Giù-
teppe Verdi 

2 0 . 3 0 L'ALLENATORE NEL PALLONE 
Plagia di Sergio Man Ino, con Lino Banfi, Licinia Lentt-
nJ, Camillo Milli, Gigi Sammarehl. Italia (1984). 98 mi
nuti. 
Un Banfi versione calcistica, a ridosso del Mondiali 
non ve lo leva nessuno. Accanto a lui, I divi del calcio 
vero - Grazianl, Pruzzo, Ancellotti, Marteltini - rac
contano I retroscena sporchi di una squadra di serie A 
che, por l'Indebitamtinto del presidente della società, 
-deve» retrocedere. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CACCIATORI DELLA NOTTE 
Regia di Timothy Ga las, con Joey Travolta, John Lan-
sing, Stacey Pickren Usa (1979). 93 minuti. 
Da una parte ci sono I -Cacciatori della notte-, dall'al
tra I «Draghi- Due Dande newyorkesi rivali che per 
una volta decidono di stringere un'alleanza per una 
spedizione punitiva comune contro I gestori di un Lu
na Park. Attenzione al nome dell'attore protagonista: 
non 6 John, ma Joey, il fratello Travolta meno famoso. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 CI RIVEDREMO ALL'INFERNO 
Regia di Peter R. Huitl, con Lee Marvin, Roger Moore, 
Barbara Parklns, lan Holm. Gran Bretagna (1976). 119 
minuti. 
Siamo a Zanzibar. 6 11913 Due avventurieri, un ame
ricano ubriacone e un ufficiale Inglese ben nato, con
trabbandano avorio ' rullando e ingannando a più non 
posso il loro accanilo avversario, il commissario te
desco Flascher. Ma il crucco, dando la caccia ai due 
Iraf'lcantl, uccide accidentalmente la figlia dell'ingle-
:>o Colpo di scena, iicoppia la prima guerra mondia
le. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LO SCHIACCIANOCI 
Regia di Anwar Kawiidrl, con Joan Collins, Carol Whl-
I t , Paul Nicholas. Gran Bretagna (1982). 101 minuti. 
Uno degli ultimi film Interpretati da Joan Collins prima 
di entrare nell'infinito «Dynasty-, Qui si chiama Nadia 
Gargarin, e russa, fa la ballerina e chiede asilo politi
co alla compagnia Internazionale di danza di Mada
me Carrière. Una volta dentro, si trasforma In una 
spade di lady di ferro del balletto. E i sospetti comin
ciano a circolare chd sia una spia? 
T M C 

2 2 . 3 0 FIGHTINGMAD 
Regia di Jonathan Damme, con Peter Fonda, Lynn 
Lowry, John Doucettit. Usa (1976). 90 minuti. 
Peter Fonda torna a casa dopo una lunga assenza. 
Peccato che tutta la sua famiglia ormai si sia abituata 
u fr-re senza di lui. E insomma non lo vuole più. Una 
storia moderna costruita secondo le regole del we
stern che segno una delle prime tappe del regista Poi 
arrivarono -Qualcosa di travolgente- e -Una vedova 
allegra... ma non troppo-. 
ITALIA 7 

0 , 4 8 OPERAZIONE DIABOLICA 
Regia di John Franke nhelmer con Rock Hudson, Sale
nte Jena • John Ramdolph. (Usa 1986). 109 minuti. 
Una organizzazione legreta è in grado di offrire, a chi 
lo richiede, una nuova vita e una diversa identità. Ba
sta fingere la morte dell'interessato. Quando un Indu
g i a l e di mezza otà, annoiato e ormai disinteressato 
aita vita, chiede di sottoporsi al trattamento .. Film 
famasoclologlclo diretto da uno del migliori registi di 
Hollywood, specializzato In film d'azione. 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 
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Nuovo listino 
L'Academy 
fa il pieno 
a Cannes 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA. Academy. anno 
dodicesimo. La casa di distri
buzione di Manfredi e Vania 
Traxler, la prima ad aver sapu
to coniugare qualità e pubbli
co, ha presentato ieri i film con 
I quali inaugurerà la stagione 
cinematografica 1990-'91. Una 
rapida occhiala al listino e si 
scopre che anche quest'anno 
il festival di Cannes <;il •fornito
re ufficiale» della casa. A parti
re dal mese di settembre, 
quando un po' alla volta si 
esauriranno gli echi della Mo
stra di Venezia e II pubblico 

. cominciera gradulamcnte a 
riaffollare le sale, saranno cin
que le pellicole Academy (tutti 
film già presentali in qualcuna 
delle sezioni di Cannes) ad av-

< vteendarsi sui nostri schermi. 
L'attesa maggiore è per Taxi 

. Blues, il film sovietico di Pavel 
', Longuinc. vincitore a Cannes 
' dalla Palma per la migliore re

gia. Uscirà a dicembre e sarà 
' l'alternativa per il pubblico na

talizio ai kolossal americani e 
< alle commedie italiane che 
: abitualmente si disamano sale 

e pubblico in quel periodo. A 
7*0»' Blues è anche legata la 

' maggiore delle soddisfazioni 
• dei coniugi Traxler «Essere riu

sciti a comprarlo ad un prezzo 
notevolmente inferiore a quel
lo che ollrivano i concorrenti 

- grazie alla fiducia accordataci 
. dal produttore Madri Karmitz». 
Prima di Taxi Blues, l'Academy 
presenterà tre opere prime 
americane {Metropolitan di 
Whit Stillman. Riflessi sulla pel-
te di Philip Ridley, Aspettando 

• ki notte di Kcith McNally) e il 
nuovo film di Andizel Wajda, 
Don. Korczak. 
• Il listino di quest'anno è cs-

• semiale, poco a che vedere 
con I 25 titoli aniunciati lo 
scorso anno, 11 del quali an-

• cara in attesa di uscire. «A Can-
'. nes abbiamo comprato tutto 

quello che ci interessava, ov-
vi«mente tra le pellicole anco
ra disponibili. Non abbiamo 
rimpianti. I nostri sono titoli 
•celti uno per uno, senza ob
blighi o pressioni», dicono i co
niugi Traxler. «Scegliamo so-

' prattutto film europei, ma sen-
' za pregiudizi, solo perche i 

film americani più importanti e 
' la maggior parte di quelli Italia-
'. ni stipulano accordi con i di-
- srributori ancora quando sono' 

in fase di produzione». 
- - Quel che I Traxler vantano. 
• «ricne, é un ottimo rapporto 
• con un gruppo mirato ed effi

ciente di sale conematografi-
che, capaci di assicurare a cia
scun loro film la tenitura ne-

— cessarla. E a proposito di sale 
• non va dimenticato che dal-
,» l'anno scorso sono essi stessi 
vi gestori di una sala romana. 
. rAlcazar... «Un'esperienza che 
„ si * rivelata molto positiva. Sia
li mo partiti alla grande con L'ai-
• > timo fuggente, è piaciuta molto 
' l'Iniziativa di programmare al-
• cimi film anche in versione ori

ginale, abbiamo un pubblico 
affezionato, basti pensare che 
Nemici, una storia d'amore di 
Paul Mazursky, un film che e 
andato male dappertutto ha 
incassato 60 milioni (su 110 
complessivamente raccolti sul 

' territorio nazionale) proprio 
' all'Alcazar che 0 una sala di 

appena 200 posti». 
Molti altri Alcazar servireb

bero, in ogni caso, [icr ospitare 
• i film Academy annunciati e 

non ancora usciti (tra gli altri 
Berlin Jersualem di Gitai. Piog-

• gfa nera ài Imamura. Block no-
Ms per moda e citta di Wen-

• ders) ma ì Traxler non demor-
-• dono. «Molti di quoti - assicu-

• » reno - usciranno nei mesi 
• prossimi, tra giugno ed agosto. 
' Un tentativo a modo nostro di 
• allungare la stagione cinema-
' tonifica e mantenere un rap
porto vitale con le sale che ci 

; . sono vicine e che altrimenti 
chiuderebbero in occasione 

. dei Mondiali». 

."•"•felì] 

Aspettando la Cina / 2 . Un anno dopo la Tian An Men 
tornano a lavorare, tra Hong, Kong e Pechino, i registi 
degli anni Ottanta che si erano schierati con gli studenti 
Ma i loro film non sono più politici. Ecco cosa raccontano 

Storie di fantasmi cinesi 
Cinema di Hong Kong, o cinema cinese? Due realtà 
diversissime che a volte sono «costrette» a coesiste
re, e che saranno sempre più vicine in futuro. La 
Nouvelle Vague di Pechino, bloccata dalla Tian An 
Men, riappare sugli schermi, mentre il cinema della 
Cina Popolare si affaccia sul mercato delle grandi 
coproduzioni: per il momento, con Hong Kong e il 
Giappone. In futuro, chissà, anche con l'Occidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

••HONG KONG. Come 6 
sembrato lontano, al Festival 
del cinema di Hong Kong, il 12 
aprile del 198S. Quel giorno il 
regista Chcn Kaigc e il direttore 
della (otografia Zhang Yimou 
presentarono Terra gialla. Il fe
stival non è mai stato tenero 
con i film provenienti dalla Ci
na Popolare: il pubblico di 
Hong Kong, di lingua cantone-
se, non ama (diciamo pure 
che li detesta) i film del main-
land, del continente, parlati in 
lingua mandarina. Ma Terra 
gialla lasciò di stucco gli spet
tatori e il dibattito con Chen e 
Zhang si trascinò sino a notte 
Inoltrata. Nasceva la «nouvelle 
vague» cinese, sorta negli studi 
di Xian e di Guangxi. lontana 
dall'ufficialità di Pechino e di 
Shanghai. Una «nouvelle va
gue» che sarebbe durata 4 an
ni, un mese e 22 giorni: il 4 giu
gno '89 il massacro della Tian 
An Men ha dato un colpo mor
tale anche a quel cinema, i cui 
registi si erano tutti schierati a 
fianco degli studenti. 

Zhang Yimou, il talento più 
poliedrico di queir-ondata- (è 
attore, regista - ha vinto l'Orso 
d'oro a Berlino '88 con Sorgo 
rosso - e direttore della foto
grafia), si e riprcscntato in 
concorso a Cannes con lo 
straordinario Ju Dou, storia di 
una ragazza che negli anni 
Venti viene comprata da un 
vecchio riccone, per farla sua 
moglie, e madre di un figlio. 
Forse e la resurrezione di un 
artista che ha conosciuto nu
merosi drammi nella sua vita: 
tiglio di un generale dell'eser
cito nazionalista di Chang Kai-
shek, Zhang era una vittima 
predestinata della Rivoluzione 
culturale. Fu spedito prima in 
una-fattoria, poi In un mulino, 
a lavorare come mugnaio, per 

essere -rieducato». 
Come Chen Kalge. come il 

Teng Wcnn del Re degli scac
chi, come Zhung Junzhao (au
tore del bellissimo Uno e otto), 
il trentanovenne Zhang Yimou • 
appartiene alla generazione 
degli zhiqing. un neologismo 
dell'epoca maoista, traducibi
le come «giovane Istruito-. Su
gli zhiqing si dilunga lo studio
so Tony Rains nel volume King 
olChitdren and the New Chine-
se Cinema, pubblicalo da Fa-
ber & Fabcr e dedicato al film 
di Chcn Kaigc II re dei bambini. 
1 registi citati erano tutti zhi-
qmg. cioè studenti cresciuti in 
città, e tutti hanno conosciuto 
la durissima esperienza della 
rieducazione in campagna du
rante la Rivoluzione culturale: 
un'esperienza - parole loro -
al tempo stesso tragica ed indi
menticabile. 

Racconta Chcn nel libro ci
tato: «A Pechino studiavo In 
una scuola per privilegiati. 
Quasi tutti i miei compagni di 
scuola erano figli dei leader del 
Partito. Eravamo tutti cresciuti 
in un grande sogno, la fede nel 
Partito, nel Presidente Mao e 
nel magnifico futuro della Ci
na. Non imparavamo nulla sul
la realtà politica ed economica 
del paese. Solo quando fui 
spedito in campagna scoprii 
che i contadini lavoravano du- ' 
ramente, spaccandosi la schie
na, e senza avere abbastanza 
da mangiare. E io mi arrabbia
vo e dicevo che i nostri maestri 
ci avevano insegnato solo 
sciocchezze. Ma oggi credo 
che non losse colpa loro. Era
no vittime della situazione, ne 
più ne meno che noi». 

Dopo i drammi della Rlvolu-
' ztone, ora gli ex zhiqing atìmn-. 
tano la Restaurazione. Zhang 

ha cominciato la sua seconda 
carriera recitando in un film 
d'avventura coprodotto con 
Hong Kong (Il guerriero di ter
racotta diretto da Ching Siu-
tung, il regista di Storie di fanta
smi cinesi). Teng Wenji si ri
propone con un filmone epi
co, La ballata del Fiume Giallo, 
che anni fa sarebbe stato con
siderato un film di regime, -
mentre in futuro potrebbe an
che sembrare atemporale, sle
gato da.ogni contestò. Sorta di 
western orientale, con amori e 

passioni narrati sullo sfonde di 
una natura abbagliante. La 
ballata del Fiume Giallo ricor
da certi western «poetici» di 
John Ford. E la sensazione è 
che. come John Foni lasciava 
Hollywood e le sue trone per 
scomparire nella Vfonumont 
Valley e tornare con il film fini
to, cosi Teng ha individuato, 

, nell'epopea del Fiume Giallo, 
uno dei pochi soggetti non 
compromettenti nella Cina di 
oggi Questo vale anche pei' il 
pur bellissimo Ju Doti, a pro

posito del quale Zhang Yimou 
dichiara: «Abbiamo visto molti 
film in cui l'educazione politi
ca e il contesto sociale ermo 
fondamentali. Ora ho voluto 
raccontare una tragedia elle 
potrebbe avvenire in ogni tem
po e in ogni luogo». Anche se, 
subito dopo, ricorda che il IUO 
film avrà sicuramente proMe-

' mi di censura in patria, e eh ci.» 
storia della donna «comprala* 

. è una riflessione .«sulla Cini di 
oggi, in cui la mentalità feuda
le non è ancora morta». Ju Dou 

6 una coproduzione ano-
giapponese, menile (sani un 
caso?) anche il film di Teng ò 
coprodotto con Hong Kong. 
Sono segnali di ciò che potreb
bero diventare i cinema di 
Hong Kong e di Pechino, una 
volta riuniti, dopo i '97. nel se
gno dell'avventura e del kolos
sal internazionale. 

L'unico film importante arri
vato da Pechino al festival di 
Hong Kong è stato Neve nera, 
del 49cnnc Xie Fei E' la storia 
di un ragazzo che non poteva 
essere uno zhiqing Durante la 
Rivoluzione culturale non era 
abbastanza grande per essere 
«rieducato», ma abbastanza 
piccolo per perdere la scucia 
ed essere, oggi, un proletario 
semianalfabcta. Uscito di gale
ra, si ritrova in una Cina che 
non riconosce più1 tutti fanno 
aflanicci a cavallo tra legalità e 
mercato nero, vestono all'occi
dentale, credono solo nel de
naro. E' un ladruncolo vecchio 
stampo spiazzato dai tempi 
nuovi e dalle aperture econo
miche di Denti. Il suo dramma 
fi doppio: dclinquentello nella 
vecchia Cina, emarginato tota
le nella nuova. Lo attende la 
morte, l'unico destino plausi
bile. 

Il continente cinematografi
co Cina resta un enigma. 1 film 
della «nouvelle vague» erano 
assai più popolari nei festival 
intemazionali che in patria. Un 
film come Neve nera non 6 
probabilmente un successo di 
pubblico. Eppure i cinesi con
tinuano - giurano le statislichc 
- ad andare al cinema media
mente 25 volte all'anno. Sono i 
maggiori consumatori di cine
ma al mondo. Di questa enor
me produzione, a noi arrivano 
solo frammenti da cui si Intui
sce un cinema vitale, avviato a 
cambiare pelle per l'ennesima 
volta, a inventarsi nuove meta
fore per far «passare» temati
che di cui non si può parlare 
esplicitamente. Una volta tutto 
Il cinema dell'Est era cosi Ora 
i cinesi sono rimasti soli, nella 
drammatica - ma affascinante 
- necessità di Inventare nuove 
forme, di parlare per simboli, 
di andare sempre al di la del 
realismo. Una grande scom-

, messa. Un cinema da seguire. 
In tutto il suo mistero. 

{2~ continua) 

Il festival. Il teatro della perestrojka di scena a Brescia con i testi di Radzinskij e Nabokov 

Il «Decamerone»? È un cabaret russo 
Due spettacoli del Teatro Ermolova di Mosca e un 
convegno nel quale si sono confrontati studiosi ita
liani e russi. Cosi Brescia, sotto l'egida del Centro 
teatrale bresciano, sviluppa il suo rapporto privile
giato con la capitale sovietica che ha visto spettacoli 
dello Stabile andare a Mosca e spettacoli russi pre
sentati a Brescia. Un modo utile per confrontarsi 
con il teatro della perestrojkae i suoi temi. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• i BRESCIA. Due autori con
temporanei, Edvard Radzinskii 
e Vladimir Nabokov, sono di 
scena in questi giorni a Brescia 
al Teastro Grande e al Teatro 
Santa Chiara. Radzinskii con 
l'esperienza del travaglio del 
suo paese vissuto dall'interno; 
Nabokov con la sua lunghissi
ma vita da esule iniziala all'in
domani della Rivoluzione d'ot
tobre e conclusasi con la mor
te nel 1977. Nella Russia ecu
menica di oggi c'è dunque po
sto per entrambi, a maggior ra
gione su di un palcoscenico 

luogo deputato non solo del
l'illusione, ma anche momen
to in cui la realta può elevarsi 
ad esempio. E la realtà è pre
sente nei due spettacoli // no
stro Decamerone e Invito al pa
tibolo, seppure travestita - in 
entrambi i casi - da una fanta
sia onirica di stile e impatto di
versi. 

// nostro Decamerone di 
Radzinskij (un autore un tem
po proibito, conosciuto anche 
in Occidente e stampato di re
cente nella collana teatrale Ri
cordi) si muove con un anda

mento, a metà fra musical e 
cabaret, attorno ai fatti di una 
giovane donna, Pclrovna, che 
fa da filo conduttore, e dunque 
da narratrice, alla vicenda. 
Una ragazza pronta a tutto pur 
di emergere, stuprata da ado
lescente, puttanella destinata a 
diventare regina di un immagi
nario paese tropicale da ope
retta, non senza essere passata 
per Parigi sulle onde accatti
vanti della Traviata. Un'esem
plare vicenda di stupidità, insi
curezza, quotidiana animalità 
che Radzinskii presenta nella 
sua improbabilità come un 
gioco teatrale, destinato alla 
rappresentazione, con un fina
le edificante e conseguente in
vocazione a Dio perche non 
faccia come Godot ma si deci
da ad arrivare in questo mon
do di ladri e di violenza. 

Su questo testo - che con il 
suo frequente andare e venire 
fra fantasie e realtà può diven
tare intrigante per un regista 
anche se risulta poco convin
cente nella sua fluviale verbo

sità - si è inserito Roman Vitk-
juk, a Brescia già di casa per 
avervi diretto un Play Strina-
bergài DOrrenmatl, eie ha go
duto di buona stampa Vitkjuk, 
però, qui risu.ta assai poco 
convincente proprio |>er quel
lo che sembra la sua caratteri
stica registica di base: un guslo 
eccessivo per il grottesco e la 
parodia, per il simbolo carica
to che perl'occasioiH! si me
scola con fatica alla voglia di 
fare un musical cowrocorrciv 
te. 

Nella scena che rappresenta 
ad apertura di sipario (ripro
duzione ironica di quello del 
Bolscloi) la facciata sconnessa 
e pericolante dì un teatro, mo
vimentata da palme « banani, 
fra un grande andirivieni di 
personaggi chiamati dalla pro
tagonista dalla memoria alla 
realtà, lecnicamente tutto fun
ziona alla perfezione, anche se 
resta l'impressione di una 
sconcertante gratuità e anche 
se i notevolissimi attori (fra cui 

ricordiamo la protagonista Ta
tiana Dogilcva) comuniciiio 
allo spettatore una prese 'za 
«forte» fatta di Intelligenza e di 
senso del ritmo. 

Decisamente più convin
cente ci fi sembrato l'ada'la
mento teatrale che Valerti l'o-
kin, direttore artistico del 1 ea
tro Ermolova, ha tratto da /'Mi
to al patibolo, ultimo roma uo 
scritto in russo nel 1937 da Na
bokov. Qui la chiave per mo
strarci la vicenda dì Cincinnai 
C, prigioniero condannato al
la decapitazione, e quella di 
un incubo kafkiano nel qu ile 
personaggi-fantasmi giungi >uo 
in visita alla cella del prigio i le-
ro (una costruzione a torre di 
tubi), come vomitali II deliro 
da quella volta alla quale Cin
cinnai sembra essere comple
tamente estraneo. Del resto, lui 
pare vivere lnconsapevoln»i"iv 
te anche la sua condizione di 
condannato: non sa quando 
verrà giustiziato, i suoi avvocati 
gli tengono nascosta la rea Uà. 
il secondino è uno strano per

sonaggio che lo compiange. 
Tutti poi gli promettono qual
cosa: il bibliotecario, la giova
ne figlia del direttore del carce
re, una specie di Alice un po' 
morboselta, che lo fa sperare 
nella libertà, la grassa moglie 
piena di voglie, un tipo miste
rioso che si installa nella cella 
vicina e che si rivelerà, poi. es
sere il suo boia che ha scelto la 
detenzione volontaria perche 
un buon carnefice deve cono
scere la sua vittima. 

Co aria da teatro espressio
nista e un po' di Mctropolis di 
Lang, In questo spettacolo di 
Fokin (che, chissà perché, 
tende a doppiare tutti i perso
naggi di Nabokov), dove il 
buio della scena 0 rotto c'a fa
sci di luce che isolano nella lo
ro notturna solitudine i perso
naggi che, resi astrati! o accen
tuati in chiave grottesca dal 
trucco e dai costumi, risultano 
destinati a fare sostanzialmen
te da coro al dramm a tutto esi
stenziale del protagonisla, che 
fi II bravo Andrej H'in 

Luciano Pavarotti tra Mehta e Montaldo durante le prove 

Stasera «Il Trovatore» al Maggio 

La grande sfida 
di Pavarotti 

ELISABETTA TORSELLI 

• FIRENB: Luciano Pavarot-
ti nel Troiatore9 L'accoppiata 
diciamolo pure, fi esplosiva 
Una cortina di riserbo ha prc* 
tetto le p-ove dell'opera ver 
diana, «piî ce de resistence" di 
questo 51" Maggio musicale 
fiorentino che andrà in scene 
stasera. A le prove, sotto la vi
gile bacchetta di Zubin Mebta 
Pavarotti t a partecipato fin da 
primo giorno, smentendo ur 
costume che vede I divi dell'u
gola presenti solo dalla prova 
generale e In perenne attraver
samento di lusi orari, a inse
guire una recita dopo l'altra. 
Tra una cosi puntigliosa pre
senza alle prove e il fatto che 
l'albergo e a due passi, le oc
casioni per intercettare il miti
co tenore scarseggiano; e al 
popolo dei melomani e dei 
fans non resta che lavorare di 
fantasia, rimbalzandosi le voci 
e le impressioni che comun
que trapc'.ino dal teatro. Ce la 
farà Luciano? In fondo non ha 
affrontalo molto spesso quel 
luminoso concentrato dell'e
roe romantico che fi Manrico, 
e forse Pavarotti acchiappa qui 
a Firenze l'occasione definitiva 
per fare un grande Trovatore, 
riletto e «firmato» com'è nella 
tradizione del Maggio fiorenti
no, prima che l'usura di una 
carriera lunga e fortunata gli 
renda difficile l'impresa. 

Intanto «l'effetto Pavarotti» 
(quest'amplilicazione estrema 
della già esfoversa e solare 
natura che contraddistingue la 
razza dei tenori) e «l'effetto 
Mondiali» (cioè la vocazione 
alla kermesee alla spettacola
rizzazione), stingono l'uno 
nell'altro nel produrre forme 
nuove di approccio al melo

dramma. Gli esclusi dalla cor
sa al biglietto, che sono tanti 
viste le sole cinque recite (7, 
10, 13, 16, 19) potranno co
gliere la magra consolazione 
della proiezione in direna del
la recita del 16 luglio sullo 
schermo cinematografico del 
Teatro Verdi, complice la Rai; 
sono, bene o male, 1600 posti 
che verranno posti in vendita 
dal 12. 

Ma che dire di «Mannco nel 
bagno di folla», ossia la proie
zione gratuita su schermo gi
gante nella centralissima piaz
za di SS. Annunziata (però il 
progetto fi ancora in forse)? 
Iniziative superflue se ansia
mo che la prima sarà comun
que trasmessa in diretta per ra
dio sul terzo canale e che l'o
pera passerà su Raidue il 9 lu
glio; ma a quanto pire la pre
senza del tenore emiliano ten
de a straripare dagli ambiti 
storici e fisiologici e a reclama
re un'estensione a cui si presta 
l'accoppiata musica/sport che 
avrà il suo coronamento, a 
conclusione dei Mondiali, nel 
concerto del 7 luglio a Caracal
la. Ritualità che coinvolgono 
assai poco il melomane classi
co il quale conosce la poesia 
delle lunghe file al botteghino 
e, soprattutto, Il fatto essenzia
le dell'esserci: essere IL nello 
spazio grande ma circoscritto 
di un teatro, mentre Manrico- • 
/Luciano attaccherà la caba
letta della Pira, ad aspettare ' 
quello sfolgorante «dodi petto» ' 
che Verdi non aveva previsto 
ma che fin dalle prime rappre
sentazioni ottocentesche sigla 
l'iperbole cavalleresca a giova-
nilistica di questo indimentica
bile personaggio. 

1 L'ila 
Una scena di «Invito al patibolo» da Nabokov presentato a Brescia 

Modelle in passerella per Béjart «l'egiziano» 
Più di duemilacinquecento persone si sono assiepai-
te nel vasto Teatro Tenda di Torino per assistere alla 
nuova creazione di Maurice Béjart, intitolata Pyra-
mide, Un grande successo per il festival «Torinodan-
za» che, giunto alla quarta edizione, propone per 
tutto giugno spettacoli di balletto classico, inclusa la 
ricostruzione di una coreografia seicentesca, // Gri-
delino, a cura del Balletto del Teatro Regio. 

MARINELLA CUATTERINI 

Una scena di «Pyramide». il nuovo balletto di Maurice Béjart che ha debuttato al Teatro Tenda di Torino 

• • TORINO. Uno sparuto 
mucchietto di vip e di teste se-
mincoronate, una variopinta 
folla di giornaliste di moda, ca
late nella tenda torinese a ren
dere omaggio allo stilista-co
stumista Versace, hanno movi
mentalo i trenta minuti di atte
sa prima dell'inizio di pyrami
de. Lo spettacolo avrebbe do

vuto vedere la lu:e un.s 
quindicina di giorni fa sullo 
sfondo delle Piramidi É inve
ce, per qualche inghippo go
vernativo, ha debuttalo nel 
principale teatro del Cairo per
dendo cosi l'occasicre di im
mortalarsi in uno scenario di 
raro fascino. 

Pare, comunque, che gli egi

ziani abbiano accolto questo 
omaggio alla loro cultura con 
lo stesso entusiasmo dei tori
nesi. I quali, digiuni di Bfiarl 
da cinque anni, hanno tributa
to alla coppia formata dal io-
reogralo e da Versace un'ova
zione da stadio, senza lesinare 
applausi a scena aperta alln 
bellissima compagnia multi
razziale, il Béjart balle! Lausan
ne. 

Dopo aver riscritto il Furg 
wagneriano, Béjart ci raccoi ita 
adesso la favola del Faraoii' 
(un faraone che esemplili:»! 
tutti i faraoni della storia) e 'M'
incontra Alessandro Magno. Ci 
intrattiene con le gesta, OSSÌJ UH 
gesticolazione fumistica di.' lo 
spirilo dell'Islam (El Nour) 
che si lascia guidare dalle a!lu 
solate gambe di una Rosa del 
deserto. Ci sottopone Nano-

leone, avvolto nella musica 
della Nona Sinfonia di Beetho
ven, come grande condottiero 
che In Egilto portò arte, cultura 
e filosofia. Infine,ci presentala 
voce e l'ipotetica controfigura 
della celebre cantante Lm 
Kaltsum, soprannominata «la 
quarta piramide», depositaria 
dell'anima nobile e contem
plativa degli eredi dell'impero 
ottomano. 

Pyramide è diviso in cinque 
sezioni che trascolorano dal 
giorno alla notte. Ogni quadro 
nassume argomenti e passi di 
danza che Béjart ha già espo
sto in precedenti balletti. Nel 
quadro greco, a esempio, ritro
viamo la stessa dan.ia rituale, 
virtuosistica e in tondo degli 
uomini della compagnia, gui
dati da un Dioniso (Michel Ga-
scard) meno smagliante del 

solito. Rein:ontnamo le rosse 
baccanti eie si contrappongo
no alle funeree donne arabe, 
la cui prosessione snella e 
estrapolati! dal balletto dedi
cato al lilourfo Malraux. 

Di citazione in citazione, è 
facile ricosfuire tutta la produ
zione bcja liana degli ultimi 
dicci anni. Li cosa non do
vrebbe sp»i< votare se l'esposi
zione del E il noto fosse ricom
posta in una costruzione co
reografica inedita. Ma non è 
così. Bejari >i limito a far appa
rire i fantasmi panonentali e 
paneuropei «ielle sue visioni 
(molto Irancesi, circa Bona-
parte. ad compio,..). Regala a 
tutte loro ri solito alitare di 
braccia, i soliti gesti spigolosi, 
accontentandosi di far posare 
la brava Moria Grazia Calamo 
(Um Kaltsun.i con indosso un 

abito simile a quelli che porta
va Maria Callas quando si na
scondeva un po' tra veli e oc
chiali color della notte. 

La danza sconfina nella mo
da. E per fortuna. Se non ci fos
sero I costumi di Versace. ric
chi e fantasiosi, questo Pyrami
de non avrebbe neppure quel
l'aria postmoderna che salva 
almeno la sua immagine. Sia
mo al tramonto della coreo
grafia bfijartiana, e curiosa
mente proprio quando Béjart 
tenta una presa diretta con la 
realtà. In Pyramide egli dichia
ra infatti quanto e come si deb
ba essere antirazzisti. Ram
menta il coso delle studentesse 
iraniane di Parigi che vogliono 
indossare il chador. Ma poi - e 
qui si tasta il calo della sua 
creatività - le fa sculettare co
me fotomodelle in passatella. 

!Mi«lilHll!lll!BfllfII!H l'Unii à 
Giovedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fra tre anni 
l'Italia produrrà 
il suo primo 
cuore artificiale 
sperimentale 

Fra tre anni l'Italia sarà in grado di produrre un cuore artifi
ciale sperimentale teoricamente in grado di essere impian
tato stabilmente nel petto dei pazienti. Teoricamente, per
chè l'esperienza di questi anni ha dimostrato che, in realtà, il 
cuore artificiale sud servire meglio al suo scopo se viene 
usato come strumento • ponte verso il trapianto di un cuore 
umano. E' ciò che è accaduto in questi anni in Italia con IO 
pazienti acui e stato inserito un cuore artificiale sperimenta
le provvisorio. Li corsa ad ostacoli dell'Italia verso il suo 
cuore artificiale stabile è stata illustrata ieri a Roma nel corso 
della presentazione, al Cnr, dei risultati raggiunti nell'ambito 
del programma ci ricerca sulle tecnologie cardiochirurgiche 
«lcarus» (una Jomt Venture Cnr • Fiat). Il programma e co
stato finora 105 miliardi di lire e la sua spesa tinaie sarà di 
220 miliardi. 

Banca dati 
dell'rtalcable 
sulle medicine, 
le malattie 
e le ricerche 

Medibase è il nome di un 
nuovo servizio telematico 
realizzato dall'llalcable per 
le case farmaceutiche e, Ira 
qualche tempo, per il gran
de pubblico. Medibase per-
mette inlatti dal primo di 

^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ giugno alle case larmaceuti-
che di ottenere ein line da qualsiasi parte del mondo e nella 
massima riservatezza i risultati di un monitoraggio su di un 
farmaco o di un determinato studio clinico. Dopo un primo 
periodo di prova Medibase dovrebbe essere accessibile a 
chiunque, funzionando quindi come una banca dati acces
sibile tramite un personal computer collegato alla rete tele
fonica pubblica. 

Le donne vittime 
dell'emicrania 
soprattutto 
durante 
il ciclo mestruale 

Sono le donne ad essere col
pite con maggiore frequen
za dall'emicrania. Due su 
dicci ne sdirono sistemati
camente (ra queste il 40% ha 
questo inconveniente du
rante il ciclo mestruale ma 
soprattutto nei giorni che lo 
precedono, Lo ha reso nolo 
il professor Andrea Genaz-

zani direttore della clinica ostetrica dell'Università di Mode
na che ha presentato una ricerca realizzata in collaborazio
ne con il dipartimento di neurologia dell'Università di Pavia 
diretto dal professor Giuseppe Nappi. Secondo statistiche 
epidemiologiche, la sindrome premestruale colpirebbe 
185,4% delle donne. Ma j sintomi più dilfusi, legati a questa 
sindrome, sono l'irritabilità (77% delle donne colpite), ten
sione nervosa (75.5%), dolenzia al seno (73,2%). 

Accordi 
Italia-Usa 
per la macchina 
dì sincrotrone 
di Trieste 

Il laboratorio di Berkeley, 
l'Università del Wisconsin, 
l'Istituto di struttura della 
materia del Cnr di Frascati e 
la Società sincrotrone di 
Trieste hanno individuato 
interessi comuni nell'utilizzo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ della macchina di luce di 
sincrotrone che verrà realizzata a Trieste. Una «scaletta» del
le Iniziative possibili è stata discussa in una riunione tra 
esponenti del Dipartimento per l'energia (il Doe) america
no e la Società presieduta da Carlo Rubbia, che progetta e 
realizzerà la macchina. Il laboratorio di Berkeley e il labora
torio che sorgerà a Trieste realizzeranno, peraltro, uno 
scambio di ricercatori. . ' 

Ripa di Meana: 
>Kfuturo è del 
trasporto 
pubblico» 

Il responsabile della Cce per 
l'ambiente Carlo Ripa dì 
Meana ha presentato ieri a 
Bruxelles un "libro verde", 
frutto di ricerche sull'urba
nizzazione, ne! quale i guai delle città conteporanee vengo
no,attribuiti in primo luogo allo sviluppo delle "citta'-auto-
strada". Nel "libro verde", si propone il finanziamento di 
progetti pilota sulla cui esperienza dovrebbero basarsi (ulu
le proposte della commissione della Cee per il recupero del
le aree urbane. In Europa, ha ricordato Ripa di Meana, l'80 
per cento della popolazione, circa 250 milioni di persone, 
vive in citta*. Nelle aree urbane si sposta giornalmente la 
maggior parte dei 120 milioni di auto in circolazione nella 
cee. il cui numero nei prossimi 20 anni aumenterà' di 45 mi
lioni, con conscguenti problemi di inquinamento atmosferi
co, sonoro, di congestione, di ingombro tisico. "La risposta • 
ha proseguito Ripa di Meana- non potrà' certo essere quella 
di aumentare la capacitaci assorbimento delle citta'. Si po
ne quindi il problema di limitare fortemente l'accesso delle 
àuto private nei centri, potenziando il trasporto pubblico". 

ROMITO BASSOU 

Ricerca in 170 ospedali 
Un neonato italiano ogni dieci 
ha malformazioni genetiche 

• • Il cinque-d ieci per cento 
dei neonati ha una malattia 
congenita. Un terzo di essi ha 
malformazioni evidenti già' 
nella prima settimana di vita. 
Ma sulle presunte cause non 
Ve' alcuna certezza statistica. 
Lo si ricava dall'indagine sulle 
malformazioni congenite che 
nei dicci anni tra il 1978 e il 
1987, in 170 ospedali italiani, 
ha preso in esame il 23,8 per 
cento dei nati. 

Dati e informazioni su 26 
malformazioni, raccolti in un 
volume pubblicato dal centro 
Zambon dell'università' di Mi
lano, sono stati presentati ieri 

. da/Herpaolo Mastroiacovo e 
'<*ÀrÌWwS Spagnolo, i due auto

ri del progetto, costituitosi 
presso ' la clinica pediatrica 
dell' università' cattolica di Ro
ma. 

Questa enorme mole di dati 
fotografa la situazione delle 
malformazioni neonata!] in Ita

lia e colma un vuoto molto pe
ricoloso: "Se negli anni '50 • ha 
detto Mastroiacovo • avessimo 
potuto disporre ai questo stru
mento, non avremmo dovuto 
aspettare 20mila casi per sco
prire che il talidomide provo
cava malformazioni. Ce ne sa
remmo accorti subito". Le mal
formazioni più' diffuse sono le 
cardiopatie congenite (un 
neonato su 100), un terzo del
le quali (uno su 300) e' rico
noscibile subito alla nascita. 
Diffuse sono inoltre la anence-
falia, (assenza di una parte del 
cervello, e l'ipospadia. anoma
la posizione dell'orifizio ester
no dell'uretra. Secondo Ma
stroiacovo, Il numero di alcune 
di queste malformazioni e' in 
aumento, ma solo perche' "Vi 
si presta maggiore attenzione 
che in passato, o perche' la di
sponibilità' di moderni stru
menti diagnostici permette di 
scoprirle in epoca più' preco
ce." 

.1 peptidi bioattivi -Forma e funzione 
Le molecole postino nel complesso I farmaci del futuro parleranno 
sistema di comunicazione cellulare la lingua dei messaggeri biologici 

Briciole di proteine 
KB ANACAPRI. Briciole sparse 
sulla tavola del gran banchetto 
cellulare. Minuscoli pezzettini 
caduti via alle grosse torte pro
teiche sfornate dalla pasticce
ria biosintclica e destinati al
l'impianto di riciclaggio dei ri
fiuti biologici. Fino a 15 anni fa 
nessuno era riuscito a trovare 
un ruolo agli spezzoni di pro
teine, le grandi catene di am
minoacidi, vaganti apparente
mente senza meta nel grande 
marasma dell'ambiente cellu
lare. «Oggi sono diventati i 
mattoni di un nuovo edificio 
scientifico», alfermano Ettore 
Benedetti e Piero Andrea Te-
mussi. -E si annunciano come i 
farmaci del futuro», incalza 
Carlo Pedone. Decisamente i 
peptidi hanno catturato l'entu
siasmo di questi tre chimici 
dell'Università di Napoli, che 
hanno organizzato il Secondo 
workshop sul rapporto tra le 
tante forme e le diverse funzio
ni dei •Peptidi Bioatlivì». Eh si, 
perche negli ultimi tre lustri le 
antiche briciole hanno rivelato 
la loro vera identità di piccoli e 
solerti messaggeri biochimici 
che tengono insieme, dal siste
ma nervoso al sistema immu
nitario, il complesso ed offi
ciente sistema di comunica
zione in quel villaggio globale 
che ò l'organismo vivente. 

La struttura chimica dei pe
ptidi è nota da tempo, Sono 
piccole catene costituite al 
massimo da una decina di 
anelli scelti tra i medesimi 20 
essenziali che, concatenati a 
migliaia, formano i lunghi fila
menti delle proteine. La diffe
renza con le loro grandi sorel
le, d'altra parte, è solo nomi
nale. Decisa dalle nostre uma
ne esigenze di schematizzare e 
classificare. Non c'è nessuna 
linea di demarcazione netta 
tra i peptidi più grossi e le pro
teine più piccole. 

L'anno di svolta nella carrie
ra dei peptidi e stato certo il 
1975, quando John Hughes e 
Hans Kosterlitz, due scozzesi 
di Aberdeen, riuscirono a iso
lare e purificare da estratti ce
rebrali due piccoli peptidi, co
stituito ognuno da soli 5 ammi
noacidi, che avevano un'attivi
tà molto simile a quella della 
morfina. Hughes e Kosterlitz 
chiamarono encefaline i due 
peptidi e scoprirono che la lo
ro presenza nel cervello non 
era casuale. Vi svolgevano il 
delicato compito di recapitare 
gli specifici messaggi che le 
cellule cerebrali, i neuroni, si 
scambiano l'un l'altra. Il punto 
cruciale della comunicazione 
tra due neuroni e la sinapsi, lo 
spazio compreso tra l'assone, 
un lungo filamento nervoso, 
della cellula che trasmette e un 
dendrite o il corpo centrale 
della cellula che ncevc. Se ha 
qualcosa da comunicare la 
prima cellula invia un impulso 
elettrico alla terminazione del 
suo assonc, che rilascia una 
quantità di neurotrasmettitori 
nello spazio della sinapsi. 
Nuotando a caso (diffonden
dosi dicono i chimici) nel li
quido della sinapsi le piccole 
molecole a cui 6 stalo affidato 
il messaggio raggiungono la 
membrana che circonda l'altra 
cellula. Ad attenderli vi sono i 
recettori specifici. Ogni posti
no entra, come una chiave 
(•Ma una chiave magnetica, 
sia chiaro», specificano Bene
detti e Temussi) nella toppa di 
una porta, nel sito attivo del re

cettore consegnando un mes
saggio del tipo: la) entrare ioni 
di sodio, (ai uscire ioni di po
tassio. Nel 1975 erano noti solo 
una decina di neurolrasmctti-
tori: tra loro non c'era nessun 
peplidc. Vuoi vedere, si chie
sero i biochimici dopo la sco
perta di Hughes e Kosterlitz, 
che quelle innocue briciole... 
In pochi anni lu scoperta una 
quantità enorme di postini a 
struttura peptidica. Assunti a 
tempo pieno non solo dal cer
vello, ma da ogni 
organo e appara
lo dell'organismo 
che ha bisogno di 
un efficiente si
stema di comuni
cazione. Nel 
1984 c'era già un 
elenco di 50 pe
ptidi neurotra
smettitori. Oggi si 
contano almeno 
200 peptidi bioat
tivi. Una onesta 
professionalità 
portata avanti . 
con discrezione 
per miliardi di an
ni è stata final
mente ricono
sciuta. 

•Abbiamo sco
perto che le pic
cole molecole so
no messaggeri 
biochimici idea
li», affermano Be
nedetti e Tcmus- , 
si. Già, ma per
ché la natura ha 
scelto proprio I • 
peptidi? -La natu
ra, si sa, 0 un pò 
sparagnina», ri
sponde Murray 
Goodman, del- • 
l'Università di La 
.lolla in California 
e direttore della 
accreditata rivista 
Biopolymer che 
dedicherà un nu
mero speciale a 
questo convegno 
caprese. «Com- ' , 
pie le sue azioni " ' 
tentando di mini
mizzare i , costi . . . 
energetici. Ha • 
scelto 1 peptidi 
come ormoni, 
antibiotici e 
messaggeri biò- . 
chimici perché 
per costruirli uti
lizza la stessa fab
brica genetica e 
la stessa materia 
prima, gli ammi
noacidi, che usa 
per produrre pro
teine. Cosi non 
ha avuto bisogno 
di mettere su un 
altro codice ge
netico*. Inoltre i 
peptidi si lascia
no biodegradare 
con grande facili
tà e possono es
sere facilmente 
eliminati quando 
non c'è più bisogno del loro 
messaggio. •! peptidi sono di 
gran lunga I messaggeri più 
universali», spiega Robert Sch-
wyzer. uno svizzero dell'Insti-
tut tur Molekularbiologie che 
dei peptidi ne sa come pochi 
altri. -Con sole 20 lettere, gli 
amminoacidi, riescono a scri
vere le Intere librerie necessa
rie e tenere in piedi le comuni
cazioni tra i mille, e forse più, 

La forma è sostanza. L'intuizione di 
Aristotele trova piena conferma nel 
microcosmo cellulare. Dove, con le 
loro forme, i peptidi danno vita a un 
complesso sistema di comunicazione 
biochimica. L'organizzazione del la
voro di queste molecole postino, una 
volta ritenute inutili spe2:zoni di protei

ne, è improntata alla più grande flessi
bilità. Cambiando forma un'unica mo
lecola resce a svolgere più di una 
mansione. Del rapporto tra.forma e 
funzione dei peptidi bioattivi ha di
scusso un gruppo multidisciplinare di 
scienziati in un convegno organizzato 
dall'Università di Napoli. 

PIETRO QRBCO 

miliardi di cellule del corpo 
umano». Hanno ur.o strano 

. modo di far da pontini, queliti 
peptidi: «Infatti ogrrjno», affer
mano Benedetti e Temussi, «si 
divide in una zona • message» 
(messaggio), quella che an
drà a collocarsi nel sito alti™ 
del recettore, e in una zona 
«address» (indirizzo), che rie
sce a far trovare all'intera mo
lecola il destinatario giusto 

nell'affollata metropoli cellula
re». «C'è qualche peptide <:he 
ha anche la busta, un conteni
tore che lo protegge fino a de
stinazione», interviene Schwy-
zer, che da anni è alla ricerca 
del linguaggio usato dai pepti
di per raggiungere il giusto 
obiettivo, il recettore specifico. 
Ma con chi dialoga questa mo
lecola, postino di se stessa, per 
districarsi con sicurezza ne la 

casba biochimica? «Sono con
vinto che il peptide dialoga 
con la membrana cellulare, la 
quale riconosce l'«address» e 
invia la molecola verso il desti
natario. Se solo riuscissimo a 
capire la lingua con cui è scrit
to l'indirizzo corretto...'. Pensa 
sia scritto in una lingua com
plessa? -No. non deve essere 
molto complicata. Sono con
vinto che si basa su semplici 

regole chimico-fisiche, le più 
importanti delle quali sono 
quelle elcilrostatiche e quelle 
idrofobichi.». Come fa a dirlo? 
•Ci sono no'ti indizi e nessun 
dato in contrasto con questo 
modello di comunica?ione 
cellulare». 

Jane Gr Hill è venuta da Buf-
lalo (Usa), dove lavora presso 
la Mediai! Foundation, per 
mettere in risalto un'altra sran
de dote dei peptidi: la flessibili
tà. «Prendiamo ad esempio 

proprio le encelali-
rie Esse svolgono 
sia funzioni di ncu-
rolrasmettiton che 
di ormoni, sono il 
;in>dotlo di almeno 
•.regeniesonocoin-
'•o te in una vasta se
rie di processi biolo-
;;ci». Come fanno a 
svolgere tanti tipi di
vedi di lavoro? -Per 
,;, loro grande flessi
bilità, appunto. Rie
scono ad interagire 
con diversi recettori ( 
•:• a dialogare con ' 
un'altra lunga serie 
:li componenti cel
lulari». Ma cosa con-
Iciisce loro questa 
il'undc capacnà di 
dialogo? -La loro 
grande capacità di 
inimica. È proprio 
questo il cuore te
matico del conve
gno che abbiamo 
organizzato». • ri
spondono Temussi 
e Benedetti. Già, 
perché questo se
condo convegno 
napoletano sui pe
ptidi pone al contro 
dei suoi lavori la for
ra», o meglio, la mu-
terole conformazio
ne dei peptidi. È 
questo che lo distin
gue dai due grandi 
appuntamenti mon-

• diali sulla chimica 
dei peptidi, l'euro
peo e l'americano, 

- _ che si interessano 
wprattutto dcltlHc*" 
ra sintesi. 

La • forma è so-
Minza, alfermava 
Aristotele. E i peptidi 
in ambiente biologi-
ere ne sono la ripro
va. La loro funzione 
e determinata e resa 
possibile dalla loro 
loTna. Anzi: «La fles
sibilità intrinseca dei 
peptidi denva dal 
lato che essi posso
no assumere diverse 
conformazioni, cioè 
lorme nello spazio 
tridimensionale, più 
o meno stabili», di-

1 cono Benedetti e 
". Temussi. «Persino 

allo stalo solida 
un'encefalina è sta
ta osservala in 4 for
me cristalline con 
Il diverse confor

mazioni. E le forze che regola
no queste diverse forme sono 
le medesime che determinano 
l'interazione tra una molecola 
mesaggero (legante) e il re
cettore: legami a idrogeno, for
ze elettriche, interazioni idro
fobiche e dipolari», spiega Ja
ne Griffin. Tuttavia i peptidi 
svolgono le loro funzioni non 
allo stato solido, ma immersi 
nella soluzione del liquido bio

logico. «Dove è difficile osser
varli. Quclloche possiamo fare 
in laboratorio è studiare le tan
te (orme relativamente stabili 
che assumono i peptidi in di
versi solventi. Siamo convinti 
che le cosiddette conformazio
ni bioattive sono da ricercare 
tra quelle forme stabili. Anche 
se e dillicile identificarle, per
ché sui recettori ne sappiamo 
ancora molto poco», avvertono 
Benedetti e Temussi. Le forme 
che i peptidi assumono nella 
soluzione biologica dipendo
no da molte variabili, dall'aci
dità alla presenza di ioni mine
rali. Ma é molto probabile che 
forma e funzione siano ancora 
più strettamente correlate. E 
che il ruolo chiave lo abbia il 
dialogo diretto tra peptide e re
cettore, nel corso del quale en
trambi potrebbero cambiare 
sembianze. 

«Abbiamo detto prima che 
un unico peptide, variando le 
sue forme, può entrare nei siti 
attivi di diversi recettori. Un'en
cefalina, con soli 5 amminoa
cidi, ha due punti di attacco, 
sempre gli stessi, per legarsi ai 
recettori. Ma sono le piccole 
modiliche nella conformazio
ne della pane restante della 
molecola che possono attivare 
o meno uno specifico recetto
re», precìsa Jane Griffin. I pe
ptidi sono duttili e flessibili. 
Con una velocità degna di Pe-
trolmi cambiano a piacimento 
volto e funzione. Ma perché 
dovrebbero fornirci la ricetta 
per fabbricare i farmaci del fu
turo? "Un larmaco efficiente 
deve essere latore di un mes
saggio biochimico specifico. E 
quale miglior candidato di una 
molecola che riesca a copiare 
i professionisti della comuni
cazione biologica, i peptidi?». 
La risposta, nella forma di do
manda retonca, è di Murray 
Goodman. Perchè allora non 
imparare ad usare i peptidi 
stessi come farmaci? »La sua 
ipotesi ci eviterebbe un bel po' 
di lavoro. Il guaio è che non è 

todssibil&E per due ragioni. La 
prima è che ognuno di loro 
svolge troppe mansioni per 
poter assolvere compiti speci
fici a nostro piacimento. La se
conda è che sono troppo velo
cemente biodegradati. Iniet
tandoli in un organismo non 
farebbero in tempo a raggiun
gere il sito desideralo», ci spie
ga Carlo Pedone. Che lare ale
rà? -Il primo scoglio lo potre
mo superare se riusciremo a 
bloccare la forma bioattiva che 
ci interessa, in modo da bloc
care anche la funzione che de
sideriamo. Il secondo scoglio 
lo avremo superato quando 
saremo riusciti a sintetizzare 
pseudopeplidi, legando la par
te attiva dei peptidi ad uno 
scheletro non biodegradabile», 
prevede Pedone. 

«Se poi riusciremo a decifra
re in che lingua parlano pepti
di e membrane, potremo an
che indirizzarli con precisione 
assoluta verso i recettori giu
sti». L'entusiasmo di Robert 
Schwyzer non ha davvero nul
la di elvetico. Ma forse non è 
un caso che per parlare della 
funzione aristotelica della for
ma in biochimica i massimi 
specialisti mondiali abbiano 
deciso di venire a Napoli, anti
ca città greca. 

Il laser è uscito dai romanzi di fantascienza per conquistare i grandi mercati delle comunicazioni avanzate 

carriera di un raggio di luce 
I raggi laser sono usciti dai libri di fantascienza per 
irrompere nella nostra vita quotidiana. Col laser 
vengono letti i brani musicali incisi sui compact 
disc. Ed è sempre il laser che consente le comunica
zioni in fibra ottica, precise ed economiche. Il mer
cato di questi particolari fasci luminosi è in forte 
espansione. L'Italia è riuscita a ritagliarsene una fet
ta. Piccolina. 

ROBERTO ZAMBONI 

• i Laser, libre ottiche, 
optoelettronica, comunicazio
ni ottiche, lettori laser, stam
panti laser, laser terapia. Sono 
alcuni esempi di termini che 
più o meno consciamente so
no entrati nel parlato comune. 
La parola Laser o meglio l'a
cronimo, Laser significa infatti 
Light Amplilication by Stimula-
ted Emission of Radiation 
(amplificazione della luce per 
mezzo dell'emissione stimola
ta di radiazione) si è dunque 

estesa, allargandosi dalle at
mosfere alle volte un poco tru
ci dei romanzi di fantascienza, 
ricorderete il raggio della mor
te, e da quelle un poco tetre 
delle guerre stellari di reaga-
niana memoria, per entrare 
nel nostro quotidiano. 

Questo lenomeno è la testi
monianza (orse più evidente 
della rapida espansione di un 
settore ad alto contenuto tec
nologico e della sua conquista 
di settori di mercato strategici, 

per esempio le cornu nicazio ni, 
e di settori di mercato di con
sumo, per escmp.o il Cd 
player. I laser, ed in f larticolc.re 
i laser a diodo, sono di fatto la 
sorgente di luce che permette 
le comunicazioni in fibra ottica 
e la lettura di un brw o musica
le nei compact disc. Proviamo 
dunque a quantificare ana'iz-
zando i dati di mercato. Nel 
1985 il mercato rnon diale de Ile 
sole fibre ottiche eia di circa 
1750 miliardi di lire ; l'Europa 
ne rappresentava il Ì2%. Per il 
prossimo anno k» previsioni 
sono di un mercato mondiale 
di 4250 miliardi eli lire di cui 
l'Europa ne rappresenterà il 
34% ovvero 1875 miliardi di li
re. Della fetta europea la Fran
cia ha il 23%, h Germania 
ovest il 30%, la Gran Uretagna il 
23% e l'Italia il 7%. Questo si
gnifica che il mondo occiden
tale sta sostituendo i cavi coas

siali in metallo con dei sottilis
simi fili di vetro un poco s o 
ciale, le libre ottiche appun :o. 

La comunicazione in fibra 
ottica risulta inlatti compi .'Ul
va. Visti gli attuali regimi di 
produzione (oltre un milione 
di chilometri all'anno) il costo 
della fibra ottica è basso. Ma 
l'aspetto forse più Importi) rite 
risiede nell'uso della luce •*ci
me onda portante. Limitando
ci al solo intervallo di frequen
ze visibili si potrebbero avere 
dieci milioni di canali televisivi 
senza accavallamenti. Qu ridi 
la trasmissione per via otlica di 
informazione permette unii al
ta densità di trasferimento di 
dati. I laser, oltre ad essere es
senziali nelle comunicazioni, 
hanno altri settori applicati'.! e 
di mercato Di laser ne esi .to
no di vari tipi: a gas, ad erci-
meri, a stalo solido, fra qu listi 
ultimi a diodo semiconduttore. 

ed altri ancora. Ciò che carat
terizza un laser censiste nell'e
missione di luce coerente e 
monocromatica. Owerso si ha 
un pennello di luce che rima
ne delimitato in un cilindro 
stretto e mollo lungo e di un 
colore preciso. I vari tipi di la
ser sono generalmente diversi 
nel colore e nella potenza del
la luce emessa. Ciò ne diversi
fica anche i settori applicativi. 
Si impiegano infatti laser d'alta 
potenza per il taglio di mate
riali, ad esempio nell'industria 
automobilistica e metalmecca
nica, oppure laser di bassa po
tenza, ad esempio nei lettori 
ottici usati nei supermercati o 
nei riproduttori di compact 
disc. 

Anche la medicina si avvale 
sempre di più di tecniche laser 
sia per diagnosi che per tera
pie. Si prevede che quest'anno 
la vendita mondiale di sorgenti 

laser supererà i 1250 miliardi 
di lire. Ma ciò che ha portato 
una sorla di rivoluzione ne! 
campo, sono i laser a diodo se-
miconduticre. Tali laser, noti 
dal 1962. rimasero, fino a qual
che anno la. confinati nella ca
tegoria dei laser a bassa poten
za, inoltre emettevano solo lu
ce infrarossa. L'enorme pro
gresso dell: tecnologia dei se
miconduttori, di cui il Giappo
ne è forse cggi il protagonista, 
ha permesso di costruire laser 
a diodo dui e dimensioni della 
punta di una penna a sfera ed 
in grado di erogare polenze di 
qualche »a.t. Si sonocioé otte
nute alte |x>tenze con disposi
tivi laser di dimensioni picco
lissime, ed m grado, inoltre, di 
emettere' luce visibile. Anche 
quest'ullimoè un requisito im
portante prrché, ad esempio, 
permetti! di concentrare la lu
ce molto ili più nspctto alle 

emissioni infrarosse, aumen
tando la densità di informazio
ni in un disco ottico. Era quan
to aspettavano le comunica
zioni ottiche, la stampa ottica 
(quindi senza contatto mecca-

. nico), la registrazione digitale. 
Anche il campo biomedico 
potrà avvantaggiarsene per la 
microchirurgia e la fotoche
mioterapia dei tumori. Ci si at
tendono dunque grandi avan
zamenti in molteplici settori 
dell'attività umana e già oggi vi 
sono solide premesse per svi
luppi profondi della organizza
zione della nostra vita. Tali svi
luppi, e quindi anche •l'illumi-
business», appoggiano le pro
prie basi su di una solida relè 
di ricerca scientifica; inoltre 
l'aspetto interdisciplinare della 
ricerca è sempre più essenzia
le per la risoluzione de(?*oble-
mi e per approfondire e fare 
avanzare il sapere umano. 
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Il consiglio boccia la proposta di Pei e Verdi per l'estensione della fascia blu 

Bus a 800 lire e 500 taxi in più 
Biglietto Atac più caro, 500 nuovi taxi In strada tra qual
che mese e quattro percorsi protetti per i mezzi pubbli
ca Questi i provvedimenti approvati ieri dal consiglio 
comunale del pacchetto-traffico preparato dall'asses
sore. Il nuovo biglietto, in vigore da oggi, costerà 800 lire 
e sarà valido, per un'ora e mezzo, su tutta la rete Ma 
non sono stati aboliti il biglietto valido per una giornata 
e il carnet da Smila lire, come propostodalla giunta. 

FABIO UIPPiNO 

m II bigi iene Atac aumenta 
ma con riserva Accanto al 
nuovo ticket da 800 tire, vali
do per un ora e trenta su tutta 
lu rete restano il carnet di 10 
tagliandi a 6 mila lire e il Bog 
(biglietto valido per una 
giornata) da 1000 lire, di cui 
il pentapartito aveva propo
sto l abolizione. Dopo una 
lunga discussione in consi
glio comunale, protrattasi fi
no a tarda sera, uno dei prov
vedimenti del pacchetto traf
fico promossi dalla giunta 
esce sostanzialmente modifi
cato -Si è trattato di un con

gelamento -spiega Estenno 
Montino consigliere comu
nale del Pei- che di (atto non 
cambia, almeno in parte, la 
situazione precedente» Pas
sa quindi la linea del biglietto 
a tempo, che già esiste in 
molte citta italiane, tra cui 
Milano, ma solo in parte 

Ma l'ultimo consiglio co
munale prima dei Mondiali, 
che in parte modificheranno 
i tempi di lavoro nella sala 
delle bandiere, non poteva 
che essere aperto dalla vi
cenda dell Olimpico In un 
ordine del giorno firmato dal 

verde Gianfranco Amendola, 
dai comunisti Sandro del Fat
tore e Piero Salvagni, e dal-
I indipendente di sinsitra En
zo Forcella, è stato chiesta al 
sindaco la rapida istituzione 
di una commissione tecnica 
per acquisire tutte le infor
mazioni possibili sulla sicu
rezza dello stadio Chiesto 
anche un incontro tralcapi-
gruppo capitolini, il̂ rmifìttO' 
degli interni Antonio Gavn«i 
responsabili del Coni 

Il traffico, comunque ha 
tenuto banco, con una raffi
ca di ordini del giorno anche 
sulle opere Mondiali appena 
realizzate presentati dai ban
chi dell'opposizione Dopo il 
passaggio in assemblea, del 
pacchetto Angele, approvato 
in giunta proprio una setti
mana (a, oltre ai provvedi
menti già operativi (chiusura 
del V settore, regolamenta
zione sosta pulmann turisti
ci) restano l'aumento dei ta
xi e 1 approvazione di proget-

Da martedì centro chiuso al traffico dalle 22 all'una 

Preghiere, imprecazioni e 
Una notte di «fascia blu» 
Per le strade la sera della «prima». Martedì è scat
tata la superfascia blu- fino al 15 luglio, dalle 22 
All'una, il centro è vietato alle auto. Tra automobi
listi poco informati, vigili stanchi e fortunati pos
sessori dei permessi (o di auto blu), ecco cos'è 
accaduto l'altra sera Nella zona di Trastevere, an
cora tagliata fuori dell'esperimento, maxingorgo 
in piena notte. 

CLAUDIA ABIETTI 

• • Con tranquilla noncuran
za aggira le transenne e par
cheggia I automobile nella vie-
tatiss.ma area di piazza Ese
dra Scende opre 11 cofano 
Rapida occhiata in giro poi il 
gesto, fulmineo via la giacca, 
dal portabagagli salta fuon la 
divisa, bianca di bucato Ca
sco, paletta e si va a comincia
re Mancano duo minuti alle 
22. gruppetti di vigili urbani, 
sparsi per la città chiudono in 
simultanea i principali accessi 
al centro E la fuselli blu la pri
ma sera del nuovo espenmen-
to. programmato - ormai è 
una litania - «In vista del mon
diali» fino ali una di notte in 
centro può andare solo chi ha 
il permesso o chi ci abita 

•Rate passare, arriva II 
pezzo grosso' . Circolano in 
libertà solo le moto e le auto 
blu I quattro ucmml di guardia 
in plaàa Esedra hanno appe
na finito di sistemare cartelli e 
transenne Le moto dei carabi

nieri amvano a sirene spiega
te "Togliete tutto e è un pezzo 
grosso* Tra i sospiri lo sbarra
mento viene levato di tomo 
appena in tempo per riaprire 
via Nazionale e fare passare 
una teona di autobtlndate a 
tutta velocità seguite da scorte 
e controscorte in moto e ca
mionette è Cossiga appena 
uscito dal Grand Hotel Viene 
richiuso l'accesso -Devo an
dare a prendere la mia fidan
zata la prego • Toccato al 
cuore il giovane vigile diventa 
clemente e dispensa consigli 
•Faccia il giro, può riprendere 
via Nazionale passando pervia 
Torino» Ingioiellata, biondissi
ma per la immusonita signori
na che abita in centro non e è 
niente da fare non ha il per
messo e il libretto di circolazio
ne e Inutile perché l'auto ap
partiene a un amico La palella 
e Intransigente «Si levi, che in
tralcia il traffico» 

•Discutiamone*. In piazza 

Venezia è in azione un batta
glione in un agitarsi confuso 
di palette sei vigili due vigiles
se e un dirìgente In borghese 
se la vedono con gli automobi
listi, che implorano o impreca
no Qualcuno scende dalla 
vettura «Ragioniamo », ma 
ogni preghiera è vana Dal nul
la si materializzano le motoci
clette dei carabinieri «Fate 
passare» Si fa spazio in tutta 
fretta e di nuovo sfreccia il 
corteo delle autoblindo «E 
quello chi era7», azzarda in to
no polemico un automobilista 
che le ha provate tulle e anco
ra non si dà per vinto «Cossi
ga», gli rispondono «Ah beh, 
allora », sbotta levando l e , 
braccia al cielo, prima di ripar
tire sconfitto 

Fumo o non fumo? In via 
Arenula, il vigile si concede 
una pausa Dal taschino della 
divisa eslrae le sigarette Ne 
prende una sia per accende
re, poi, perplesso, si blocca. 
«Che dite ci nprovo'», chiede 
ai colleghi, che scoppiano a ri
dere Il povenno è stato sorpre
so tre volte dai flash dei (olo
grafi - inviali dai giornali - pro
prio mentre stava per accen
dere L hanno immortalato co
si davanti a ponte Canbaldi in 
una mano la paletta nell altra 
la Marlboro, a dispetto del re
golamento 

Come non detto. Scuse 
vecchie e nuove «Sta male mio 
figlio». «Ho avuto i ladri in ca

li di massima per la realizza
zione di quattro itineran pro
tetti per i mezzi pubblici 

Taxi, Le auto gialle circo
lanti nella capitale passeran
no dalle attuali 5321 a 5821 
le 500 licenze In più verranno 
assegnate con concorso se
guendo i criten che saranno 
indicati da una prossima de
libera L'ultimo bando per i 
tassisti risale a sei anni fa **». 

Itinerari protetti via li
bera alla progettazione e rea
lizzazione di quattro direttrici 
per i «mezzi veloci di pubbli
co trasporto» Le nuove cor
sie riguarderanno l'Aurella, 
con allargamento di via Tor-
rerossa, viale Regina Marghe
rita dove verrà ulteriormente 
protetta la sede tranviaria, il 
blocco Ostiense-Aventino-
Labicana, con la ristruttura
zione del nodo di viabilità in
torno alla Piramide e a via 
Emanuele Filiberto, Circon
vallazione Gianicolense- Tra
stevere dobve verrà realizza-

multe 

sa • Batte tutti, non per l'origi
nalità ma per prontezza nel fa
re dietrofront un medico che 
lenta di sfondare 11 blocco di 
via Arenula «Devo visitare un 
malato, non scherziamo» Il vi
gile «E chi scherza7 Facciamo 
cosi io la multa gliela do lo 
stesso, mica per sfiducia cosi 
Poi lei viene al comando con 
la ricevuta della visita e siste
miamo tutto» «Capito», s'arren
de quello e se ne va 

Al lavoro dalle sei. Piazza 
Montecitorio Un varco strettis
simo, buono solo per I pedoni 
Il cartello è inequivocabile osi 
è della polizia o non si passa 
Tre vigili respingono a fischi e 
richiami 1 assedio degli auto
mobilisti I più imbestialisti so
no i tassisti, poco avvezzi ai di
vieti «Prima dell una mi pren
de un infarto», dice un vigile 
•Sono entrato in servizio alle 6 
e mezzo, per me questo è il ter
zo turno» Mica è obbligato, 
no 7 «Già pero senza gli straor
dinari, non arrivo alla (ine del 
mese E poi se tutti facessero 
solo 11 turno previsto In strada 
non ci sarebbe nessuno» 

Ingorgo a Trastevere. Fa
scia blu ma non ovunque su 
Trastevere, si sta ancora discu
tendo Pare che la chiusura 
notturna scatterà tra qualche 
giorno Cosi nella sera della 
•pnma» per i vicoli stretti tra 
piazza Tnlussa e piazza Sonni-
no decine di auto sono irrime
diabilmente ferme Da un fine 

ta la corsia protet a per i tram 
nel tratto de Ila vi a Colli l'or-
tuensi piazza San Giove nm 
di Dio, e intomo a viale Tra
stevere tra via Induno, Ponte 
Graibaldi e Monte Savello Su 
proposta delle opposizioni 
saranno esaminati in com
missione gli altn oro itine ran 
protetti previsti in una delibe
ra ad hoc di cui i primi firma

tari sono il comunista Piero 
Rossetti e il capogrupgio dei 
Verdi per Roma Gianfranco 
Amendola Stessa sorte ha 
avuto la proposta della giun
ta di istituire un sistema urtili-
neadaviaS Agnese a piazza 
Sempione, un progetto da un 
miliardo e mezzo per trasfor
mare via Nomentana in una 
direttrice di scorrimento per 

il trasporto pubblico Ferma
ta dal voto dell'assemblea, 
dopo una vivace discussio
ne, anche la delibera delle 
opposizioni per l'estensione 
della chiusura del centro sto
rico, in occasione dei mon
diali di calcio, a tutto il peri
metro delle Mura Aureliane e 
che prevedeva il divieto di 
accesso al pulmann 

strino abbassato ina voce di 
protesta per un alt mo copre il 
frastuono dei ciac on «Insom 
ma possibile che non ci sia 
neppure un vigile7' appunto 

E se andiamo In finale... 
Centro chiuso dall > .'2 ali una 
fino a metà luglio Po si vedrà 
Troppo presto pei f<ire ui bi
lancio per il memento e il 

tnonfo del «si fa come si può» 
Fanno come possono gì auto
mobilisti alle prese cor trar-
senne sistemale a sorpresa 
(•Non ci hanno Informai » e 
I accusa-scusa dei più) s ar
rangiano i vigili urbani pochi : 
stremati dai turni ravvicinati 
Accanto alle transenne :hiac-
cherando si fa largo uri |jer-

Il consiglio 
comunale ha 
approvato un 
rnlnipacchetto 
«mitrati ico 
quattro 
itinerari 
protetti per I 
bus ma niente 
iillarqamento 
della fascia blu 
alle Mura 
Aure liane 
(nella loto 1 
controlli 
notturni nei 
vecchi settori). 
Più caro II 
biglietto Atac 
£.00 lire 

siero e se l'Italia dovesse vin
cere i mondiali7 «Finale o non 
finale ci hanno detto che f 
centro resterà chiuso e noi a 
fare da guardia», mugugna 
uno «Roba da lardarci la pel 
le» risponde un altro Ridette 
un momento Poi conclude 
•Se vinciamo io mi do mala 
t • 

Una strada 
dedicata 
a Claudio Villa? 
Sì dell Comune 

«Come • faanon essere d accordo sulla proposta di dedica
re un ì v i a chi come Claudio Villa e stato una delle espres
sioni pai vive e popolari dell i nostra città e ne ha esaltato la 
tradizioi e musicale7» Parola dell assessore Marco Ravaglio-
li II «leu ciò» della canzone taliana avrà dunque una strada 
della capitale intitolata al suo nome Dopo i numerosi ap
pelli di diverse associazioni di lan club di esponenti del 
mondo <lello spettacolo della cultura e della politica anche 
dal Campidoglio giunge un si alla proposta e al nconosri 
mento d uno dei più «sanguigni» artisti romani «La Questio
ne - ha assicurato ancora l'assessore - sarà affrontata il 26 
giugno < lurante I audizione della commissione toponoma
stica» 

Ferito 
alla Magliana 
con cinque colpi 
di pistola 

Un uomo ti stato tento Ieri 
pomengglo da cinque colpi 
di pistola mentre slava pas
seggiando in via Pieve Fo-
sciana alla Magliana A spa
rargli forse per un regola-

^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ mento di conti sono state 
******"™*"*^*"*^*^*^*^*"—• due persone che a bordo di 
un ciclomotore, lo hanno awicinato scaricandogli addosso 
sette colpi di una calibro 7 65 Valeno Giun 36 anni con 
precede iti penali per omicidio ed altn reati e ora ricoverato 
in gravi < ondizioni al San Camillo Cinque dei sette colpi lo 
hanno fc nto alla schiena e ad una coscia 

Referendum 
La Lega ambiente 
denuncia 
irregolarità 

A Roma non sarebbe certo 
la pnma volta Irregolarità 
elettorali durante le votazio
ni della consultazione refe
rendaria di domenica scorsa 
sono state denunciate dalla 

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ L^S3 ambiente In parucola-
«*****"**•••««««•«•«•««•«««•••••««••» re sembra che 0 presidente 
di un seggio il numero 2083 sono state segnalate false firme 
apposte su certificati elettorali mai arrivati agii eflettin desti
natari Fer denunciare eventuali altre irregolarità, la Lega 
ambionl • ha messo a disposizione dei cittadini i propn cen
tri di tizie ne giuridica 

Da stamattina 
aperto 
il cavalcavia 
sulla Tiburtìna 

Apre una strada e se ne 
chiude (anche se tempora
neamente) un'altra Questa 
malUna alle 11 sarà inaugu
rato dall assessore ai lavori 
pubblici Gianfranco Reda-

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ vid il cavalcavia sulla Tibur-
" , , * — •™'*^• , ^™™ , •" , , " '* ' ' una che collega via dei Mon
ti Tibiirtini con via dei Fiorentini Ma poiché i lavori di rtsiste-
mazion - dovranno proseguire sulle rampe e sulla carreggia
ta sot'o ,lante verrà chiusa i solo per 5 giorni) la rampa tra 
via Tiburtìna e via dei Fiorentini II traffico verrà deviato su 
via F.io lineiti, piazza Crivelli, via Bergamini Terminata 
questi p rima franche di interventi, nei successivi 10 giorni 
vena chi isa la rampa prove iiente da via Monti Tiburtinl Le 
auto samnno deviate su via dei Durantini 

Reinserimento 
dei detenuti 
Il Comune 
snobba i progetti 

Da due anni non ricevono i 
contnbuu che il Comune di 
Roma ha regolarmente rice
vuto dalla Regiorw p*" 'ave
rne i progetti di nsocializza-
zione dei detenuti Ora le 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cooperative che hanno atti-
**^*"*™H*~*^*^*^*^*^*™' vamente partecipato al pro
getto pr ' visto dalla legge regionale dell 87, rischiano di falli
re None-tante i numerosi appelli e le sollecitazioni dei pre
sidenti é queste cooperative di incontrarsi con 1 assessore 
comunal; ai servizi sociali, Giovanni Azzaro dal Campido
glio non <i arrivato nessun segnale «E per il 90 la situazione 
è ancora peggiore - ha dette Angiolo Marroni, vicepresiden
te del consiglio regionale - poiché il Comune non ha nean
che prcr.veduto ad emettere la circolare attuauva della legge 
che avrebbe dovuto chianre le modalità per la presentazio
ne dei progetu» 

Regione Lazio 
Approvato 
bilancio 
preventivo 

Approvato dal governo il bi
lancio preventivo della Re
gione Lazio Nonostante al
cune modifiche, la previsio
ne di spesa può contare su 
17mila miliardi cosi distri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bulli 8mila miliardi alla sa-
«»»»»»»»»»»»»«»̂ "»»»»»«»»»»»»»»»»«««'«» nità 1 4 ai trasporti, 600 allo 
sviluppo delle attività produttive 400 per interventi su opere 
igienico-sanitarie e per la tutela dell ambiente Lo ha comu
nicato 1 assessore regionale di bilancio Giorgio Pascilo 

ADRIANA TERZO 

Tavolino selvaggio 
L'assessore ci riprova 
Siglato raccordo 
con i pubblici esercizi 
• • Come ogni anno, d'esta
te, anche q jesta volta è stato 
raggiunto I accordo anti ta
volino selvaggio Lo hanno 
siglato i propnetan dei pub
blici esercii i e l'assessore al
la Polizia urbana, Piero Melo
ni Si soro trovati concordi 
sul fatto e ie la tradizione dei 
tavoli ali aperto è una carat
teristica peculiare da preser
vare, ma eon delle regole 
ben precise Per esempio 
non è pò cibile che tavolini 
sedie e strutture mobili mes
se fuon d igli esercizi da bari 
sti, pasti< e en e nstoraton 
siano d intr ilcio al traffico, al 
passaggio dei pedoni, alla 
mobilità elei mezzi di pubbli
co intervino 1 rappresen
tanti delle associazioni di ca
tegoria hanno confermato il 
proposito di evitare abusi e 
straripamenti, ma hanno an 
che chies'0 che siano snellite 
le pratiche jper il nnnovo e il 
nlascio di nuove concessio
ni «I tropp ntardi - hanno 
detto - >ono stati spesso cau 

sa di abusivismo» Rispon
dendo alle richieste degli 
esercenti I assessore Meloni 
ha predisposto una delibera 
che autorizza gli uffici circo
scrizionali ad essere attivi per 
il rilascio delle autorizzazioni 
su un arco di tempo più vasto 
e non solo come attualmente 
avviene dalle 9 alle 11,30 dal 
lunedi al venerdì 11 respon
sabile della Polizia urbana ha 
perfino ipotizzato che i ver
samenti per le autorizzazioni 
possano essere effettuati con 
un apposito conto corrente, 
anziché attraverso gli econo
mati circoscrizionali 

L abusivismo delle sedie e 
dell ombrellone dopo anni, 
ha ormai conquistato un ve
ro e propno nome guerra al 
tavolino selvaggio La batta
glia si npete ogni anno a 
suon di sequestri e viene 
sempre preceduta da una 
sorta di trattato di non bellig-
geranza Puntualmente non 
osservato 
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ROMA 

' Fiumicino 
Arrestato 
corriere 

-: deDa mala 
• i Un miliardo in assegni ru
bati, tutti di piccolo taglio, so
no stati recuperati ieri mattina 
dai carabinieri della compa
gnia Roma centro. U portava 
in una valigetta 24 ore France-

' sco Coronato, napoletano di 
56 anni, che è stato bloccato 
dai militari all'aeroporto di Fiu
micino mentre Dava per im
barcarsi su un aereo diretto a 

' Brindisi. 
L'uomo, secondo gli investi

gatori sarebbe legato alla «Sa
cra corona unita*, l'organizza
zione camorristica pugliese, 
che avrebbe provveduto a 
cambiare gli assegni :n tempi 
rapidissimi. Poi Coronato sa
rebbe tornato a Roma con il 
miliardo -pulito', pronto per 
essere investito in attività com
merciali. Dalle prime indagini 
pare che gli assegni, cinque
cento in tutto, facessero parte 

1 di uno stock di duemila, ruba-
« lo il 23 maggio scorso nell'ulti-
, ck> postale di Monlesacro. 

Francesco Coronato, era 
, controllato dai carabinieri da 
' molto tempo. Ma l'operazione 
è scattata soltanto quando gli 

[ investigatori hanno avuto la 
; certezza di prenderlo con il 

bottino. Hanno aspettato che 
l'uomo effettuasse tutte le ope
razioni di imbarco. Superalo il 
chek-in e stato bloccato dai 
carabinieri in borghese. Coro
nato non ha opposto resisten
za e si è fatto accompagnare 
fuori dall'aeroporto ammanet
tato. Gli inquirenti contano di 
interrogarlo al ?iù presto per 
ottenere cosi clementi di ap
profondimento per le indagini 
sull'organizzazione specializ
zata nel riciclaggio dei miliardi 
di assegni che ogni anno ven
gono rubati a Roma. Nel tenta
tivo di ricostruir!; i passaggi del 
traffico, che dalle rapine e dai 
furti negli uffici postali, porta 
alle banche in cui gli assegni 
vengono cambiati. 

Regione 
Sei miliardi 
all'In 
per l'acqua 
f M Le province di Fresinone 
e Latina, parte di quelle di Ro
ma e Rieti. Sono queste le aree 
interessate dalla convenzione 
in materia di approvvigiona
mento idrico, firmata ieri dalla 
Regione. Il •Consorzio acque» 
del gruppo Iri-ltalstat ha ha 
avuto in affidamento l'esecu
zione di studi e progetti per 
l'ammodernamento della rete 
idrica dell'intera zona, che 
rientra nell'area di applicazio
ne dell'intervento straordinario 
per il Mezzogiorno. La conven
zione, del valon; di 6 miliardi, 
finanziala con i fondi attribuiti 
alla Regione dall'Agenzia per il 
Mezzogiorno, e stata firmata 
dall'assessore ai Lavori pubbli
ci Enzo Bernardi e da Alberto 
Mario Zamorani. presidente 
del •Consorzio .seque» (forma
to dalle scosta •Bonifica', 
•Spea*. •Italeco» e «Italgenco», 
tutte del gruppo Iri-ltalstat). 

Un progetto necessario, da
ta la ricchezza idrica della zo
na? Gli andamenti stagionali 
degli ultimi anni non sembra
no escludere la possibilità che 
il Lazio diventi un'area a ri
schio. Pereto, la Regione ha 
deciso di procedere alla «ra
zionalizzazione delle risorse e 
«I potenziamento delle struttu
re idriche, allo scopo di elimi
nare perdite e sprechi». 

Lungotevere 

Sant'Angelo 
«miracolato» 
dalle luci 
• • Castel Sant'Angelo come 
appare al suo «debutto», vestito 
di nuove luci, quasi un piccolo 
S. Pietro sulle rive del Tevere. Il 
nuovo impianto di Illuminazio
ne, realizzato dall'Acca, è stato 
inaugurato dal ministro ai Beni 
culturali e ambientali e dall'as
sessore ai servizi tecnologici 
del Campidoglio. Ma la «pn-
ma» dell'Angelo con la spada, 

rionalmente illuminato come 
*;dajje,tuci della ribalta, per il 

«pubblico» di romani e turisti 
notturni, è stata ieri sera. Resta
no bui e paurosi come sempre 
gli altri luoghi delle passeggia
te sul Lungotevere, non protetti 
da anMBMpnumentali altret
tanto mWePo'.i. 

In via Tenuta di Torrenova 
in due tentano il colpo 
Ma il proprietario della casa 
reagisce e li mette in fuga 

Scampata la rapina 
il ragazzo esce dalla finestra 
lancia la fioriera 
e colpisce uno degli aggressori 

Un vaso in testa al rapinatore 
Il bandito è ricoverato in gravi condizioni 
Ulderico Folliero, un giovane di 23 anni, mette in fu
ga i rapinatori dal suo appartamento a Torrenova. 
Poi esce sul balcone e scaglia un vaso di fiori in stra
da. Colpisce alla testa Giovanni Macciola, 31 anni, 
pregiudicato. 11 complice lo abbandona in un'auto 
poco distante. L'uomo è ricoverato in prognosi ri
servata al S. Giovanni. Del complice ancora nessuna 
traccia. 

M Contro i rapinatori ha 
scagliato un pesante vaso di 
gerani, dal balcone del suo ap
partamento, a Torrenova. Uno 
dei due banditi, colpito in pie
no, e finito all'ospedale con la 
testa fracassata. Ora e in pro
gnosi riservata. Erano quasi le 
dieci e Ulderico Follerò e la 
sua fidanzata si erano svegliati 
da poco. Hanno sentito dei ru
mori nell'appartamento di via 
Tenuta di Torrenova, sulla Ca-
silina. 11 ragazzo e andato ver
so l'Ingresso per vedere di cosa 
si trattava. Si e trovato davanti 
due uomini, uno era armato. 

Avevano (orzato la porta, un 
attimo di sorpresa, pensavano 
di non trovare nessuno. Hanno 
preso a calci e pugni Follerò, 
23 anni, ma il ragazzo ha rea
gito, si e difeso. I due hanno 
pensato che non valeva la pe
na e sono scappati. Il ragazzo 
è corso sul balcone, la fidanza
ta, che aveva appena fatto a 
tempo a vedere i due rapinato
ri fuggire, ha cercato di fermar
lo. Ma lui si è precipitalo sul 

balcone, si e affacciato, ha vi
sto i suoi aggressori che pro
prio in quel momento usciva
no dal portone, ha sollevato 
un vaso di gerani e lo ha sca
gliato in strada colpendo in 
pieno Giovanni Macciola, 31 
anni, pregiudicato. 

Sanguinante e privo di sensi 
l'uomo è stato caricato dal 
complice su una «Fiat Uno» gri
gia. Poi gli agenti sono arrivati 
sul posto. Sono iniziate le ri
cerche della «Uno» grigia, ritro
vata dopo neanche mezz'ora 
poco distante, in via Giacomo 
Laurenzani. A bordo, riverso 
sui sedili anteriori, sanguinan
te e privo di conoscenza c'era 
Giovanni Macciola, il suo com
plice lo aveva abbandonato 11. 
Aveva capito che le sue condi
zioni erano gravi, l'unica era 
portarlo all'ospedale, ma lui di 
certo non poteva. L'ambulan
za chiamata dagli agenti della 
volante lo ha trasportato all'o
spedale Figlie di S. Camillo, il 
più vicino. LI i medici hanno 
visto che le condizioni di Gio

ir) alto, il 
vialetto dove il 

rapinatore è 
stato colpito dal 
, vaso. Accanto, 

a destra 
Ulderico 

Folliero, Il 
feritore: a 
sinistra, il 

rapinatore ferito 
Giovanni 
Macciola 

vanni Macciola erano gravissi
me. Cosi hanno deciso di tra
sferirlo al S. Giovanni, dove il 
rapinatore e ricoverato m pro
gnosi riservata. 

Nell'auto gli agenti hanno 
trovato due passamontagna 
neri, serviti ai due probabil
mente per altre rapine, u na ca
tenina e un anello d'oro, an
che queste frutto di altre «im
prese» dei due. La «Fiat Uno» è 
risultata rubata, e gli accerta
menti sui precedenti di Gio
vanni Macciola parlano di di
verse rapine, furti e una con
danna per associazione a de
linquere. Insomma Macciola 
era ben conosciuto dalla poli
zia che infatti conta di indivi
duare il suo conplice senza 
troppe difficoltà, liei caso si sta 
occupando il giudice Giancar
lo Armati che ha' interrogato 
Folliero e la sua "idanzata per 
ricostruire la dinamica dei fatti. 
Armati dovrà anche stabilire se 
nel lancio del vaso non siano 
ravvisabili estremi di reato. Ma 
se i particolari della dinamica 
devono essere chiariti sembra 
invece evidente e he per i due 
rapinatori è stalo un colpo 
sfortunato lin dall'inizio. Pen
savano probabilmente ad un 
furto in un appartamento vuo
to, e invece hanno trovato gen
te. Avevano una pistola e non 
rhanno usata, sono scappati 
di corsa ma gli e andata male 
lo stesso. 

Pei e Cgil sul problema «nidi» 

«Asili chiusi a luglio? 
È una pura follia» 
Chiusura anticipata per gli asili nido? Sulla denuncia 
fatta da Mfd e «Coordinamento tra genitori e opera
tori dei nidi», sono intervenuti ieri i sindacati e i con
siglieri comunisti in Campidoglio. «Bisogna concilia
re gli interessi degli operatori con quelli degli uten
ti», ha detto Albini, segretario Cgil. Coscia e Andreo-
li, consiglieri Pei: «Asili chiusi a luglio? È un'ipotesi 
da scartare ad ogni costo». 

GIAMPAOLO TUCCf 

• 1 Asili nido chiusi prima del 
tempo? Sulla questione, solle
vata due giorni fa da Mfd. «Co
mitato genitori democratici» e 
•Coordinamento tra genitori e 
operatori dei nidi», sono scesi 
ieri in campo i sindacati e i 
consiglieri del Pei in Campido
glio. Secondo Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 
della Camera del lavoro di Ro
ma, «il messaggio in bottiglia 
lanciato da diverse organizza
zioni dei genitori, preoccupate 
di una ristretta interpretazione 
del contratto nazionale di ca
tegoria per i dipendenti degli 
enti locali e che porterebbe al
la chiusura degli asili nido per 
il mese di luglio, va non solo 
raccolto, ma fatto proprio dal 
sindacato». 

Una presa di posizione im
portante, dato che le associa
zioni in questione imputano la 
responsabilità di un'eventuale 

chiusura anticipata anche ai 
sindacati locali. Questa l'accu
sa. Il nuovo contratto naziona
le, siglato nello scorso dicem
bre, riduce da 50 a 42 settima
ne il calendario di lavoro a 
contatto con i bambini per gli 
operatori. Applicare il contrat
to senza riorganizzare il servi
zio e prevedere turni fra gli ad
detti, significherebbe far coin
cidere il tempo di lavoro degli 
operatori con quello di apertu
ra degli asili nido. E' la direzio
ne in cui si muoverebbero, se
condo i «genitori democratici», 
sia il nuovo regolamento co
munale proposto dal prosin
daco Beatrice Medi (che anti
cipa la chiusura csliva dal 31 al 
25 luglio e posticipa la riaper
tura dal 1 al 7 settembre), sia i 
sindacati locali, che premono 
per chiudere il contratto locale 
entro la fine di giugno. 

Un contrasto insanabile, da 

una parte gli utenti-genitori, 
dall'altra gli operatori del servi
zio? È questo, secondo Albini, 
il rischio da evitare: «Non fi 
concepibile, per un sindacato 
confederale, che gli interessi 
da tutelare dei lavoratori siano 
in contrasto con quelli della 
cittadinanza. Se qualche con
traddizione si manifesta, deb
bono essere messe in campo 
da parte del sindacato tutte le 
iniziative idonee a non isolare i 
lavoratori e a presentare, nei 
confronti di amministrazioni 
poco sensibili alle ragioni del
l'efficienza e di un corretto fun
zionamento dei servizi, un 
fronte comune coni cittadini». 

Il regolamento proposto 
dalla Medi e dall'assessore ai 
servizi sociali Azzaro, viene 
bocciato anche dal gruppo co
munista del Comune: «Sulla si
tuazione degli asili nido - di
cono Teresa Andreoli e Maria 
Coscia - più volte abbiamo 
sollecitato una discussione 
nelle competenti commissioni 
consiliari e in consiglio comu
nale, ma gli assessori Medi e 
Azzaro non hanno neppure 
sentito il dovere di partecipare 
a ben tre riunioni». Poi, sulla 
minaccia di chiusura degli asili 
nido a luglio: «Un'ipotesi del 
genere troverebbe la più ferma 
e netta opposizione del grup
po comunista». 

Fontane chiuse per inquinamento 

Villa d'Este a «secco» 
A Tivoli corteo e serrata 
Negozi chiusi, un corteo che percorrerà tutte le vie 
del centro storico. Questa mattina i commercia riti di 
Tivoli hanno deciso di protestare contro la chiusura 
delle fontane di Villa d'Este. Un provvedimento pre
so quasi due mesi fa, perché le acque, dopo alcune 
analisi, sono risultate inquinate. La manifestasione 
in concomitanza con la visita, nella Villa, dei 45 ar
bitri del «mundial». 

« IANNI CIPRIANI 

• • Per Villa d'Este senza ac
qua fi stata decisa la serrata. 
Questa mattina, intatti, i com
mercianti di Tivoli hanro deci
so di tenere abbassate le sara
cinesche dei loro negozi, in se
gno di protesta per la mancata 
riapertura delle fontane della 
villa del cinquecento, «a secco» 
dal, 13 aprile, dopo la -coarta 
che le acque che le alimenta
vano erano pesantemente in
quinate. Insieme con la chiu
sura dei negozi, fi stato anche 
organizzato un coreo che alle 
otto del mattino partita da 
piazza del Governo, dietro il 
palazzo comunale, <:, dopo 
aver percorso il centro storico, 
arriverà a piazza Trento, pro
prio davanti all'ingresso della 
villa. Una manifcstazlcnc deci
sa in concomitanza con l'arri
vo dei quarantacinque arbitri 
del mondiale che alle 11 do
vranno visitare i giardini fatti 
costruire dal cardinale d'Este. 
Un tentativo di approfittare del 

palcoscenico «mundial», perrì> 
chiamare maggiormente l'at
tenzione di quanti dovrebbero 
adoperarsi perché l'acqua tor
ni al più presto nelle fontane. 

Nei giorni scorsi era atiesa la 
riapertura delle fontane, dopo 
che il ministero della .>.inii;i 
aveva dato il suo «pla<et». a 
condizione che fossero prima 
pulite la vasche, i carni i « le 
fontane del complesso monu
mentale. Ma nulla e stato fallo 
e le fontane hanno continualo 
a rimanere asciutte. Ur fatto 
che a fatto salire il ternw imctio 
delle polemiche, soprattutto 
perché la chiusura delle fonti
ne ha fatto diminuire ver' limo
samente il numero di turisti <• 
l'economia cittadina ha suol o 
un duro colpo. 

Questa mattina, quindi, la 
protesta. I commercianti non si 
sono accontentati delle pro
messe del comune che si c i 
dichiarato disposto, se autorir.-
zato; a fare i lavori di i, ulizia; 

né dell'interessamento della 
Soprintendenza che ha fatto i 
preventivi e ha effettuato alcu
ni sopralluoghi. Vogliono una 
sola cosa: la riapertura delle 
fontane. E il sindaco della cit
tà, ha inviato un fonogramma 
alla Soprintendenza per chie
dere i risultati delle analisi sul
le acque, effettuiti subito dopo 
la scoperta dell'inquinamento 
e chiedere un impegno preci
so per la riapertura. 

Ma i problemi di Villa d'Este 
non saranno certamente risol
vibili solo con la pulizia delle 
condotte. Il ministero della Sa
nità, infatti, ha fissato altre due 
condizioni: anzitutto l'acqua 
deve essere sottoposta a con
trolli periodici e la sua qualità 
deve essere migliorata Tre i 
suggerimenti. Prendere l'ac-

3uà a monte del fiume Aniene. 
ove l'inquinamento è minore: 

creare un sistema di alimenta
zione delle fontane a circuito 
chiuso: sottoporre il flusso Idri
co a un pretrattamento. Garan
zie per la cui reiilizzazionc, na
turalmente, occorrono finan
ziamenti. Proprio per questo il 
Comune ha chiesto aiuto. So
prattutto ai Beni culturali. Il mi
nistero, insomma, dovrebbe 
ad ogni costo trovare funanzia-
menti straordin.in da destinare 
ad uno dei monumenti più im
portanti e conosciuti d'Italia. 
Ma, per il momento, le fontane 
di-Villa d'Este continuano a n-
manere chiuse E oggi c'è la 
serrala di protesta. 

Sciopero dei metalmeccanici 

Domani ferme le tute blu 
in tutta la regione 
• • I metalmeccanici del 
Lazio si fermano per un gior
no. Le tute blu aderenti alle 
tre confederazioni sindacali, 
Cgil, Cisl e Uil, si asterranno 
dal lavoro, con modalità di
verse da provincia a provin
cia, in segno di protesti con
tro l'andamento della trattati
va con la Fedemeccanica, 
l'associazione di categoria 
degli industriali. 

Da circa sei mesi tutti gli 
incontri tra le p2iti pei il rin
novo del contratto si sono 
conclusi in un nulla di fatto. 
«Gli industruli metalmecca
nici hanno rifiutato di discu
tere ogni proposta formulata 

da Firn, Fiom e Uilm - ricor
da una nota diffusa d.tl'e tre 
confederazioni di categoria -
proposte tese a rendei e i:erti 
i costi contrattuali sbl' igean
do la trattativa e a n ridere 
estesa e prevedibile I• i con
trattazione aziendale. Altret
tanto netto è stato il ril uto di 
accedere alla richiesta sinda
cale di ridurre l'orar», di la
voro, nonostante i reo riti ac
cordi stipulali in Europ i». 

Uno sciopero articolato 
quindi. A Latina i metalmec
canici presideranno '\bso 
dazione dec]li industr ali e i 
fermeranno per 8 ore ;n tutte 

le aziende. A Civitavecchia, 4 
ore di sciopero a fine turno e 
assemblee in tutte le fabbri
che. Presidi sotto le sedi delle 
associazioni industriali an
che a Prosinone, Cassino e 
Viterbo, e 8 ore di sciopero 
nei comuni ciociari per i la
voratori delle aziende asso
ciate alla Federmeccanica e 
4 per quelli di aziende legate 
all'lntersind e alla Union-
meccanica-Confapi. A Viter
bo l'astensione dal lavoro si 
terrà ad inizio turno (4 ore). 
Fermi 4 ore per turno anche i 
lavoratori di Pomezia e Ro
ma. Stop di t ore, invece, a 
Rieti 

PER LA DIFESA E L'ESPANSIONE 
DELLA DEMOCRAZIA 

Un gruppo dì comunisti della XVII circoscrizione di 
Roma Lincia un appello rivolto a tutti i compagni ed 
a tutti coloro che intendono operare per la difesa e 
l'espansione della democrazia in ogni luogo, per
chè adorincano alla fondazione di Comitati per la 
difesa tfd il rilancio dellf Costituzione. 

Sono urini che l'opinione pubblica viene martella
ta con lo slogan dell'Invecchiamento e della inutili
tà della nostra Costituzione. In questo modo viene 
cancellata la lunga opera di educazione alla Costi
tuzione ed alla democrazia effettiva che era dive
nuta cultura diffusa in ampi strati della nostra so
cietà. 
Rilanciare oggi l'impegno per una vera riforma del
lo Stato e delie istituzioni pubbliche, nazionali e lo
cali, vuol dire battersi non solo per affermare gene
rici diritti di cittadinanza, ma per dare ai cittadini 
strumenti di intervento torti per la difesa e la pro
mozioni» del loro diritti. 
Non è con le privatizzazioni, o contrapponendo i di
ritti del lavoratori a quelli degli utenti che si posso
no realmente affrontare e risolvere quei problemi 
che ln:« ressano tutti e eh e sono stati prodotti da de
cenni di non governo ed anche dall'assenza di una 
opposizione visibile e culturalmente autonoma da
gli Inter osisi dominanti. 
E necessario impegnarsi subito in una prima, fon
damentale battaglia di opposizione non solo alla 
deriva prcisidenzialista, ma anche alla iniziativa 
che tende a superare il metodo della proporziona
le nelle edizioni, favorendo cosi una drastica ridu
zione della rappresentanza della pluralità di 
espressioni politiche ed impedendo pregiudizial
mente che l'antagonismo sociale trovi uno sbocco 
anche istituzionale. 

Giovedì 7 giugno alle ore 17.30, 
presso la sezione Pei Mazzini («.le Mazzini 85), 

Assemblea pubblica di presentazione dell'appello 
e di avvio per la promozione del comitati 

di difesa e per II rilancio della Costituzione 

Per informazioni ed adesioni rivolgersi, dopo le 
ore 18, alle sezioni: Mazzini (il mercoledì, tei. 
3S99S21); Trionfale (il giovedì, tei. 3599376): Borgo 
Prati (il lunedi, tei. 3510(14). 

i f ideol 
CANALE 59 

Oggi, 7 giugno, ore 20.30 

INCHIESTA 
SULl'AMBULANTATO: 
Storie di pressioni, 
di minacce e 
di regoiamenti disattesi 
«PARTE 
con: Oscar TORTOSA 

Daniela VALEMTINI 
Giovanni TALLONE 
Mario VITTI 

Interviste a: Corrado BERNARDO e 
Salvatore MALERBA 

GIOVEDÌ 7 GIUGNO 
presso la Sezione Esquilino 
v ia Principe A m e d e o 188 

ore 18.30 

RIUNIONE DEL C.F. 
EDELLAC.F.G. 

O.d.g.: 

1) Fase costituente 
e rilancio dell'opposizione a Roma 

2) Elezione delle Commissioni 

Relatore: Catto LEONI, 
segretario della Federazione romana del Pei 

Per una alleanza tra cittadini, 
operatori, amministratori 

in difesa del diritto alla salute 
OGGI, 7 GIUGNO 1990, ore 18 

a l C i rco lo Q u a t t r o V e n t i (viale Quattro Venti. 87) 

ASSEMBLEA 
per la costituzione di un 

CENTRO D'INIZIATIVA 
PER IL DIRITTO ALLA SALUTE 

Intervengono: 
Giovanni BERLINGUER, ministro della Sanità 

dtiloovijrno ombra 
Franco PASSUELLO, vice presidente delle ACLI 
Carlo LEONI, segretario Federazione romana del PCI 

Introduce: . . V r 

Piero MANCINI, responsabile centro 0IRSAL 

DIRS AL - Centro d'Iniziativa per II diritto alla salute 

Abbonatevi a 

TTJnità, 

> ; ^ 20 l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 



ROMA 

Allagata 
la tribuna 
stampa 
dopo i)oche 
gocce 
di pioggia. 
Un ricorso 
al Tar sulla 
sicurezza 

Una panoramica della copertura 
dell'Olimpico. Al centro, i pupazzi 

di Italia'90 in vetrina 

Olìmpico con il tetto bucato 
E adesso dentro lo stadio ci piove pure. Dopo l'allarme 
sulle misure di sicurezza «derogate» per volontà del mi
nistro dell'Interno, ieri l'Olimpico è tornato alla ribalta. 
E' bastata qualche goccia di pioggia per scoprire che 
la copertura della tribuna stampa è permeabile. Ma la 
partita non è chiusa. Il Codacons e la Lega Ambiente 
hanno impugnato davanti al Tar la decisione di Gava. 
Il responso non prima di lunedi. 

FERNANDA ALVARO 

• • Il colosso da 170 miliardi. 
o 200 a seconda delle stime, 
non soltanto e poco sicuro, ma 
* anche poco coperto L'allar
me è scattato len mattina 
quando gli operai, che ancora 
lavorano a pieno ntmo per le 
rifiniture, si sono trovati di fron
te la tribuna stampa allagata. 
La pioggia delle notte, pene
trata tra il nvestimcnto sinteti
co e la trave di sostegno, in un 
tratto ancora non coperto, ha 
completamente bagnato lo 
spazio riservato ai giornalisti. 
Ma anche in questo caso, sem
bra, fosse tutto previsto. "È un 
problema che sapevamo di 
trovare - dice il geometra Egi
dio Annoni della direzione di 
cantiere -. Anche se sicura
mente rappre >cnta un'anoma
lia del sistema di copertura. 

Stiamo aspettando che ci arri
vino nuove forniture che co
prano gli spazi rimasti aperti. 
Tecnicamente si chiamano 
"scossaline", ovvero nvesti-
menti da applicare in modo 
che la pioggia scorra fuon dal
lo stadio». Secondo le spiega
zioni dei tecnici, non si tratte
rebbe di un difetto di fabbrica
zione della membrana di pro
tezione della tribuna, ma di un 
errore di montaggio. E il difet
to, purtroppo non può essere 
risolto prima del fischio d'ini
zio. Insomma, speriamo che 
non piova. 

Sempre ieri un'altra novità si 
è aggiunta al giallo Olimpico. Il 
Codacons. Il Comitato di dife
sa dei consumatori, la Lega 
per l'ambienta J4ptUu|o.Jr<«r-
nazionale per il consumo e 

l'ambiente, il Comitato di dife
sa dai Mondiali si sono rivolti 
al Tar. Hanno impugnato il 
nulla osta di Gava sull'agibilità 
che definiscono «forzata» del
l'Olimpico. Questi i motivi del 
ricorso presentato dagli avvo
cati Carlo Rienzi. Giuseppe Lo 
Mastro e Michele Uoi: eccesso 
di potere, contraddittoria, 
scarsa considerazione della si
curezza e dell'incolumità pub
bliche, contrasto immotivato 
con i paren tecnici competen
ti. I «paren tecnici» a cui fa rife
rimento il ncorso sono quelli 
espressi dal Comitato centrale 
tecnico scientifico che lunedi 
scorso aveva negato le dero
ghe sulle normative antincen
dio. Le stesse deroghe che in
vece, martedì, sono state con
cesse dal ministro Gava. La de
cisione sul ncorso, comunque, 
non è prevista per questa setti
mana e, dunque, la prima e 
forse anche la seconda gara 
mondiale saranno comunque 
giocata. Il Codacons aveva già 
presentato un altro ricorso per 
chiedere lo spostamento delle 
partite a Milano o anche a Na
poli. Il pronunciamento e pre
visto per la prossima settima
na. Tra.domani e dopodoma-
nljlojiee«vdovr«brae es«*»£$o-
stituita In Campidoglio, una 

commissione tecnica che pri
ma dell'inzio della gara offra, 
se esistono, reali garanzie sul
l'agibilità dello stadio assu
mendosene le responsabilità. 
Lo hanno chiesto comunisti, 
Verdi e indipendenti di sini
stra. 

Insomma se dovesse succe
dere qualcosa all'Olimpico, 
pare proprio che saranno In 
molti a dividersi le colpe. 
«Questo è assolutamente im
possibile - spiega invece un 
funzionario del ministero del
l'Interno che prefensce restare 
nell'anonimato -, Ci sono del
le cose alle quali neppure il 
ministro può derogare. Secon
do il decreto del 16 febbraio 
1982, precisamente all'articolo 
83, sono previste una serie di 
strutture pubbliche che non 
possono essere utilizzate sen
za il certificato di prevenzione 
incendi. Questo certificato non 
e stato neppure richiesto dal 
Coni che sa benissimo di non 
poterlo ottenere. Per questo lo 
stadio sarà fuori legge e i suoi 
gestori, il Comitato Olimpico, 
dunque, incorreranno nelle 
sanzioni penali ed economi-

• che previste dall'articolo S del-
„IB legge*iel# «cerobre 1984, 

numero 818». Non saranno 

certo le multe a far paura. Ma 
se non c'è paura, c'è .nvece un 
po' di nervosismo. Il presiden
te del Col, Luca di Monteze-
molo, intervistato nella sede 
del congresso della Fifa, si è 
detto stupito che <a tre giorni 
da Italia-Austria succedano 
ancora cose di ques'o genere 
(tribuna stampa allagata, 
ndr). Mi dicevano che stamat
tina ci sono stati anche i ricorsi 
degli ambientalisti. Ci auguna-
mo che questa vicenda venga 
chiusa e gestita f nalmente nel 
modo migliore». 

Ricorsi a parte, sul'a querel
le sicurezza è ancora tutto 
aperto. Per oggi è prevista una 
nuova riunione del Comitato 
tecnico scientifico, lo stesso 
organismo che ha «bocciato» 
l'Olimpico. AU'c<din>! del gior
no ci sono gli stadi d Bologna 
e Verona, ma non è detto che 
il colosso rom.no non tomi 
d'attualità. Domani, invece, 
ennesimo vertice tecnico della 
Commissione provine tale di vi
gilanza. Di nuovo -tri gli spalti 
dello stadio da 170 miliardi per 
verificare ancora uni volta II 
suo grado di sicurezza. Un so
pralluogo a meno di 24 ore dai 

'Mondiali. Che fare a quel pun
to? 

Summit in Prefettura 
«Per i Mondiali 
regnerà, l'ordine» 

I turisti del pallone disertano Roma 
«Tutta colpa dell'orga^zazione» 

• • Ultimo vertice in Pn. fet-
tura a tre giorni dai Mone tali. 
I servizi di sicurezza me: si a 
punto per accogliere circa 
un milione di turisti ita limi e 
stranieri che invaderanno la 
Capitale nei prossini giorni, 
non presentano «smagliatu
re». Lo hanno asscurato i 
massimi rcippresem ariti del
le forze dell'ordine che riu
niti intomo allo stes so tavolo 
hanno ripetuto che la mani
festazione sportiva può svol
gersi tranquillamente e che 
tutto è ormai pronto. L'orga
nizzazione dei servizi di si
curezza e logistici e quelli le
gati alla viabilità è stata va
gliata attentamente e, se
condo il prefetto Alessandro 
Voci, «non presenta sma
gliature. La gran paite del la
vori previsti, quelli più im-

rrg. 

portanti - ha detto il prefetto 
- sono stati completati. Gli 
altri lo saranno dopo i Mon
diali. Per la viabilità ci sono 
state perdite di tempo dovu
te a questioni burocratiche, 
ma siamo riusciti a recupe
rare con risultati positivi, 
tanto che per altri due o tre 
anni abbiamo risolto gran 
parte del problema traffico. 
Centro storico escluso, natu
ralmente. Quello andrebbe 
chiuso». 

Il vertice prefettizio ha an
che sfiorerò il problema 
Olimpico. Secondo i presen
ti, comunque, lo stadio è si
curo e verr.1 svolta un'atten
ta vigilanza ed assistenza 
per disciplinare il flusso de
gli spettatori: prima e dopo 
gli incontri. 

I Mondiali non tirano. A quarantott'ore da Italia-
Austria i tiiosi sbarcati nella capitale sono pochi, 
cosi i turisti. Secondo i dati diffusi ieri dalla Confe-
sercenti ci sarebbe un netto calo di tedeschi e in
glesi, rispetto allo stesso periodo dello scorso an
no. A tutt'oggi sono vuoti il 34% dei 54mila posti 
letto disponibili nella capitale. «Colpa degli orga
nizzatori». 

FABIO LUPPINO 

• • Un calcio d'inizio che 
non appassiona. Secondo 
dati diflusi dall'Ente provin
ciale del turismo sarebbe fi
nora molto scarsa l'affluenza 
dei tifosi nella capitale in vi
sta di Italia-Austria, program
mata per sabato. Sarà forse 
per la presenza di tifoserie 
notoriamente poco organiz
zate, quelle statunitensi, au
striache e cecoslovacche, ma 
il mondiale, dimeno a Roma, 
si sta rivelando un affare per 
pochi, spesso un non affare. 

Nel giorno della partita inau
gurale la Confesercenti spara 
a zero sull'organizzazione di 
Italia '90 denunciando una 
situazione peggiore, rispetto 
allo scorso anno, nel settore 
del turismo. Almeno nella 
capitale. A prenotazioni or
mai concluse - secondo i da
ti diffusi ieri dall'organizza
zione di categoria - è stato 
calcolato che circa il 34% dei 
54mila posti letto disponibili 
negli alberghi romani reste
ranno vuoti. In grande fles

sione, soprattutto, il turismo 
tedesco (si prevede un calo, 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, di circa il 
20%, pari a 700mila turisti) e 
quello britannico, con un ca
lo del 13% dei pernottamenti 
prenotati dall'Inghilterra. 

•Al di là delle iperboliche 
previsioni della vigilia, il Col 
aveva parlato ufficialmente 
dell'arrivo di 4 milioni di turi
sti - è scritto in un comunica
to della Confesercenti - gli 
operatori più avveduti già sa
pevano che "il turismo classi
co" avrebbe subito una fles
sione durante i campionati 
mondiali di calcio cosi come 
è avvenuto per ogni grande 
evento di massa nella città. 
Confrontata l'analisi con i 
dati dell'affluenza turistica in 
Germania e in Spagna rispet
tivamente nel 7 4 e nell'82 in 
entrambe le nazioni si regi
strò un calo in coincidenza 

con il periodo delle partite e 
poi un deciso incremento del 
business turistico negli anni 
successivi. In quei casi la ras
segna calcistica servi da vetri
na ed il mondo intero ebbe 
modo di conoscere l'offerta 
turistica». 

Al centro della polemica 
soprattutto i pacchetti viag-
gio-soggiomo-biglietto per la 
partita affidati all'organizza
zione «Novanta tour», il tour 
operator esclusivista di Italia 
'90, emanazione di Alitalia, 
Ferrovie dello Stato e Bnl, 
che di fatto avrebbe tagliato 
fuori la stragrande maggio
ranza delle agenzie di viag
gio. «Le agenzie di viaggio 
non sono state coinvolte -
prosegue il comunicato -
nella commercializzazione 
dei pacchetti sul mercato ita
liano e solo alcuni grandi 
operator quando ormai era 
chiaro il fallimento di Novan

ta tour all'inizio del mese di 
aprile sono stati coinvolti, 
troppo tardi, pei fare cassa dì 
risonanza». 

Per i pochi, a quanto pare, 
turisti in arrivo l'ept !.a predi
sposto sportelli aperti dalle 
8,15 alle 19,15, sia .Mia stazio
ne Termini, sia ali aeroporto 
di Fiumicino. Gli stranieri che 
sbarcheranno e Rama, rice
veranno dall'are provinciale 
del turismo la pianta di Ro
ma, stampata in tredici lin
gue, e un manifesto del Mar-
c'Aurelio realizzato in colla
borazione con il Comune: 
verranno inoltri: inondati di 
opuscoli informativ, quello 
del Col, della Sip, del Vicaria
to, del ministero delle Poste e 
quello riservato alle: informa
zioni sanitarie. 

Un «nasco organizzativo» a 
cui si accompagn ano alcuni 
seri problemi lasciali irrisolti. 
Dai 15 maggio, 80 alberghi 

della capitale sonc ufficial
mente sfrattati. Si 'ratta di 
2.300 stanze per 3. '00 posti 
letto. «In base alla famigerata 
legge 15 - dice la Confeser
centi - gli alberghi sotto sfrat
to si sono moltiplicati Brano 
40 alla fine dell'89, suno di
ventati 80 in questi jiiorni, ed 

il numero e destinato a cre
scere per la fine dell'anno». 

Per 25 alberghi, di cui la 
maggior parte sono ubicati in 
pieno centro storico, lo sfrat
to sarà esecutivo tra pochissi
mi giorni. Stamattina è previ
sto l'intervsnto dell'ufficiale 
giudiziario all'hotel Esperia. 
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Tranvia veloce 
a battesimo 
Arriveremo prima 
allo stadio? 

M La tranvia 
zlone. Con soli 
sono i 'gloriosi' 
trasporterà i vm 
piazza Mancin 
tanti del quarti! 
in tutti i modi, i 
gna Perche' Il 

veloce da stamattina è in fun-
due convogli nuovi (gli altri sei 
• Atm con i seggiolini di legno), 
iijgi itori da piazzale Flaminio a 
. Ma forse, soprattutto dagli abi-
:n che hanno osteggiato l'opera 
lon verrà salutata in pompa ma-
birario ferroviario ha stravolto 

un « | J a rtiere, rendendo ancora più complicato 
il tr; ideo locale Le protezioni laterali non con
sentono ai passanti di attraversare da un lato 
all'altio con facilità La gente, indispettita, tro
va più comodo scavalcar:, correndo ovvia
meli <• anche sen nschi Si arriverà prima allo 
stadio per vedere le partiti;' Sono in molli a 
spei.irlo. 

Una lapide 
alto stadio 
per ricordare 
i morti nei cantieri 

Le vittime del lavoro nei cantien Mondiali non verranno di-
men icate. Saranno ricordate, a nome del consiglio comu
nale con una lapide che verrà posta propno il giorno d'e-
soi dio della nazionale italiana all'Olimpico, su una delle en
trale dello stadio. Lo hanno deciso ien i presidenti del grup
po del Comune di Roma. Anche il presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga, che già durante il discorso del 1° 
maggio ricordo le «moni bianche», si unirà alla commemo-
razicne Pnma dell'incontro augurale di venerdì a San Siro, 
incontrerà i familian del e vittime. 

600 vigili 
in più 
pur proteggere 
la capitale 

Sono oltre 6001 vigili urbani 
assunti dall'amministrazio-
ne capitolina per far fronte 
all'emergenza Mondiali. In
sieme ai colleghi più anzia
ni, dovranno garantire una 
sene di servizi «speciali» se-

< —~^"'^^^^"™™™^"— condo il programma che 
l'a'»»»:re alla Polizia municipale, Meloni, ha preparato ad 
ho; per l'occasione D'intesa coni gruppi circoscrizionali in 
collaborazione con la questura di Roma, il protocollo preve
de fra l'.iltro. la disciplina negli scali aerei e fcrrovian duran
te l'arrivo (e successivamente la partenza) delle squadre di 
calcio, (ielle delegazior i, degli arbitri, dei giornalisti; la vigi
lar za degli alberghi dove gli ospiti sono alloggiati, della vta-
bil té 24 ore su 24 presso i centri stampa, allo stadio Olimpi
co nei parcheggi dei mezzi pubblici e privati. 

Più medici 
e ambulanze 
per le emergenze 
sfinitane 

In un incontro fra l'assessore 
al coordinamento delle Usi, 
Gabriele Mori e i diretton sa
nitari di tutti gli ospedali ro
mani è slato messo a punto 
un programma coordinato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ m ròta dell'inizio del cam-
"""""""""^^ pionato. Le emergenze sani

tarie ali intemo e all'esterno dello stadio Olimpico, durante 
lo ivalgi mento delle partite, verranno coordinate dall'Istituto 
romano di Scienza dello sport. Per assicurare il servizio, l'I-
stilulo si avvarrà delle strutture della Croce Rossa e di altre 
organizzazioni sanitarie minori. Inoltre, si è convenuto di ga
rantire il pieno funzionamento delle divisioni all'interno de
gli ospedali, di rendere operanti i servizi di intimazione 
coordinati dalla Polizia, di potenziare le attività di guardia 
medica e di pronto soccorso. 

Ini vendita al Cts 
i biglietti 
delle partite 

azzurri 

Sebbene terminati alla Ban
ca Nazionale del lavoro, i bi
glietti per assistere alle parti
te dell'Italia che si dispute-

A,*nli smini ranno a Roma relative al pn-

aiegii azzurri mo tumo dei Mondjall & 
_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ calcio, non sono ancora 

™ ' • ,"™™'™^^^^ esauriti. Da stamattina nelle 
sedi romane del Cts (via Genova 16, via Appia nuova 434, 
corso Vittono 297, via degli Ausoni 5) saranno messi in ven
dita biglietti per Italia-Austria del 9 giugno. Italia-Usa del 14 
e Italia-Cecoslovacchia del 19. Intanto, il sindaco di Marino 
Ci ilio Santarelli, dove la nazionale italiana sta effettuando 
gli allenamenti, ha disposto da stamattina la distribuzione 
de I secondo stock di biglietti gratuiti. Gli ingressi possono es
se re ritirati da stamattina allo stadio della piccola cittadina 
dalle 10 alle 13 Tino ad esaurimento. 

'.-(•-; AOMANATEUZO 

Ambientalisti polemici 
«Opere in ritardo 
e nessuna penale pagata» 

Misteri e truffe dei Mondiali. Lega ambiente e Fede
razione liste verdi temono che le ditte appaltatrìci 
delle opere mondiali non paghino le penali previste 
per i lavori consegnati in ritardo. Con un'interpel
lanza a Redavid la Lega chiede che venga reso pub
blico un elenco dettagliato di tutte le opere ultimate 
e di quelle per le quali è stata chiesta una proroga. 
Elevatissimo il costo dei ritardi. 

• • Il sospetto di una nuova 
truffa getta un'altra ombra sui 
Mondiali di calcio Non solo il 
Comune e gli utenti rischiano 
di trovarsi in mano opere non 
finite e non collaudate, ma c'è 
il rischio che le ditte appalta
trìci delle opere mondiali non 
paghino neanche le salale pe
nali previste per il ritardo nella 
con:«gna. Secondo la Lega 
per l'ambiente e la Federazio
ne delle liste verdi, a tutt'oggi 
infatti non è stato reso noto 
quanti siano i lavori effettiva
mente consegnati entro il ter
mine previsto del 15 maggio 
'90, quanti siano quelle opere 
prese i n consegna senza la re
dazione del previsto verbale, 
quante siano le ditte appalta
trìci che hanno chiesto la pro
roga dei termini di consegna. 
•Il Csrnune di Roma continua 
ad affermare che quasi tutte le 
opere sono state ultimate e 
congegnate - afferma Maria 
Teresa carani della Lega Am
biente - e su quel "quasi" che 
è necessario far luce. Poco o 
nulla sappiamo sull'effettivo 
stato di questi lavon». Per fare 
chiarezza appunto, nei giorni 
scorsi, la Lega per l'ambiente 
ha mandato un'interpellanza 
all'assessore Redavid perché 
renda nolo quanto effettiva-
merte è stato speso, quante 
proroghe sono state conces
se, quante sono le ditte che 
dovi anno pagare penali. Non 
ha avuto nsposta. Gli ambien
talisti ricordano anche che. al
lo scandalo dei marcii nella 
con «gna delle opere, giorna
li slramen come ti Time e 
Newsivcek hanno dedicato in-
ten servizi nelle scon« sem
inane 

Ma la preoccupazione non 
è solo per la possibilità di per
dere i milioni eventualmente 
dovuti dalle ditte appallataci, 
c'è anche un problema di co
sti che i ritardi fanno levitare 
tantissimo e sui quali la Lega 
ambiente richiede una docu
mentazione. È il caso del me
trò leggero del Flaminio, che 
domani entrerà in funzione 
ed ha suscitato tante proleste. 
Per quest'opera era stala pre
vista una spesa di 750 milioni 
a vettura il costo finale è inve
ce arrivato a un miliardo e tre
cento milioni. 

Nel mirino della Lega è an
che l'ampliamento del depo
sito e Ostena del Curato, con 
la nslrutturazione delle trenta
sei elettromotrici e dell'im
pianto d'arresto al bersaglio 
automatico: l'opera più cara 
in assoluto con un preventivo 
di 53 miliardi. In questo caso 
non c'è stalo aumento di capi
tale, ma la mancanza di fondi 
ha successivamente fatto 
scendere il numero di loco
motive per cui si è avuta la n-
strutturazione da 32 a 26. 

E ancora il caso più ecla
tante, quello di un'opera non 
legata ai Mondiali, i lavori del
la metropolitana B, di cui non 
si vede la fine. Anche qui il 
gruppo verde denuncia un in
cremento di costi elevatissi
mo. 17956 in più in nove anni 
rispetto al preventivo iniziale 
per il pnmo tronco Termini-
Tiburtina, e 37% per il secon
do tronco Tiburtina Fs-Rebib-
bta. Un nlardo di 20 mesi sul 
previsto e, anche in questo ca
so il problema delle penali. 

CAT. 
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L'occulto nel Lazio Dopo gli arresti d lunedì : 
parla la gente del paese 

Il figlio dell'ex sacerdote adorato dai membri della «Casa dell'Amore» 
Almeno cento gli adepti che hanno donato ogni proprietà alla comunità 

«Un bambino è il "Messia" della setta» 
Qua! è il segreto della comunità pseudo religiosa 
•Opera dell'amore»? Un segreto che ha già portato in 
carcere lunedt scorso i tre fondatori, un ex sacerdote, 
la moglie e un medico romano. Un segreto che spinge 
gli adepti a cacciare senza mezzi termini i curiosi che 
si avventurano nell'entroterra viterbese in cerca della 
chiave del mistero. Ma a! silenzio delle fonti ufficiali fa 
eco un intero paese che ha sentito dire... 

OIUUAMQQFWt 

a ridosso di Viterbo. Località 
Petngnano, a metà strada tra 
Tobia e Tre Croci. 

Il podere, composto da tre 
casali e circondato da sei ettari 
di terreno, è di proprietà di Do
menico Bernardini, 65 anni, ex 
sacerdote dell'ordine di San 
Francesco di Sales. sospeso a 
divini". nell'81, fondatore e ca
po incontrastato della comuni
tà pseudo religiosa «Opera del

l'amore», che ha sede in locali
tà Colle Diana, vicino a Sutn. 
Dalla sera di lunedi scorso è 
rinchiuso nel carcere di Santa 
Maria in Gradi, a Viterbo, con i 
suoi due più stretti collabora
tori: la moglie, Anna Dou-. 
brawsky, 37 anni.e Angelo Le-
cis, un medico romano di 66 
anni. Le accuse ipotizzate nei 
toro confronti dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 

Viterbo, Donatella Ferranti, so
no di associa/ioru' per delin
quere, estorsione, violenza 
carnale, maltrattamenti e cir
convenzione d'incapace. Ieri 
mattina sono stati interrogati 
dal Gip che entro ubato dovrà 
decidere se conval dare o me
no il fermo in arresto. 

Sull'esito dell'interrogatorio 
non trapelano indiscrezioni. E 
del resto, almeno finora, le 

eTetl «È qui la comunità "Ope
ra deH'amore"i? Sul volto dì 
quell'uomo sui trent'anni, ma
gro, pallido, modi bruschi e ve
stiti sgualciti, si dipinge una 
smorfia di rabbia. «No, non è 
qui». «Ma su quel cancello, ve
de, c'è scritto Bernardini, l'ex 
sacerdote, quello che è stato 
arrestato». «Un nome non vuol 
dire niente», risponde voltan
dosi di scatto. -In quanti slete 
rimasti a vivere in comunità»? 
•Senta, ora basu con le do

mande. Abbiamo da lavorare, 
non possiamo perdere tempo 
a dar retta agli sconosciuti. I 
giornalisti, poi. Avete scritto 
solo falsità. Volete sapere 
qualcosa? Allora andate alla 
polizia, o da qualsiasi altra 
parte. Ma andate via da qui e 
subito. Le ripeto, abbiamo da 
lavorare». Scompare, come 
scompaiono le altre figure che 
nel frattempo si erano affac
ciate nel portico di quel caso
lare immerso nella campagna 

fonti ufficiali hanno rispettato 
alla lettera il segreto istn ttono. 
Qulcosa in più si è saputo sul 
passato di-don Domenk o che 
nell'81. quando l'Opera iell'a-
more aveva sede a Latini i, ven
ne accusato e poi assolto dal 
reati di plagio, associnone 
per delinquere e truffa. Subito 
dopo si trasferì a Colle Diana, 
dove gli venne comunic ala la 
sospensione a divinis si. Li Illa, 
sulla base dei sospetti formula
ti dalla magistratura, dal Tribu
nale ecclesiastico. Ma qi ali è il 
segreto che la comuni & na
sconde? Le violenze cari ali e I 
maltrattamenti avveniva! a du
rante le «Messe»? Echi h«i spor
to la denuncia che ha dato la 
scintilla all'inchiesta giudizia
ria? Domande senza rivxwta. 
Il mistero sarebbe jmpcictra-
blle se non fosse per il som
messo mormoriodegli aiutanti ' 
di Sutri. Voci, «sentito dir»!> che 
si accavallano nel tracciare i 
contomi di questa vicenda ma
ledetta. Perché è di «mesie ne
re» che la gente parla. Di strani 
riti che venivano celebrali dal 
«Padre», Domenico Bernardini, 
e dalla «Madre», Anna Oou-
browsky, alla luce di oindele 
nere. Il loro primogenito. Ema
nuele, di nove anni, sarebbe 
venerato dagli adepti della co
munità come «il nuovo Mes
sia». Teatro dei riti più solenni, 
durante i quali sarebbero avve
nute le violenze carnali e • mal
trattamenti, il centro minerario 
di San Giacomo, poco diente 
da Subì. Le semplici mes»; l'ex 
salesiano le avrebbe cele brate 
all'interno del podere di Putri-
gnano e della casa madri: di 
Colle Diana. 

Le condizioni imposte ai fe
deli per entrare a far parte del
l'Opera dell'amore sarebbero 
la nnuncia ai propri genilon e 
il conferimento di ogni bene 
posseduto alle casse dell.n Co
munità. Un particolare che ri
chiama la stona di Mamma 
Ebe e «rie, se confermato, isiu-
si^KtereUw i,rea»«ttfl3t' iriio», 

ne e circonvenzione d'incapa
ce. 

£ comunque accertato, per 
ammissione degli stessi ìnve-

, stigatori, che la setta religiosa 
.conta più di cento ospiti fissi. 
Altrettanti sono i «domenicali», 
quelli che solo saltuariamente 
assistono alle messe dell'ex sa
cerdote che, e omunque, conti-
nuva a dispensare i sacramenti 
della confessione e della co
munione. Alcuni testimoni 
hanno detto di aver visto all'in
terno delle sedi della comunità 
decine di auto targate Latina, 
Ascoli Piceno e Macerata. Nes
suno di Sutri. Precisa scelta di 
Domenico Bernardini per evi
tare che lo scomodo «verbo» si 
diffondesse nei particolari tra 
la gente del paese che non ha 
mai accettalo di buon grado la 
presenza degli adepti. La spe
sa, ad esempio, andavano a 
farla a Viterbo, che dista più di 
trenta chilometn. 

Ma c'è un altro episodio, 
drammatico e inquietante al 
tempo stesso, che coinvolge 
direttamente la comunità. Epi
sodio recente. La sera del 28 
maggio scorso, una Rat Ritmo 
con a bordo due donne si 
scontra frontalmente con un 
camion al chilometro 31 della 
via Cassia, nella strettoia di 
Valle del Baccano. Nell'inci
dente muore "icnna Bellocchi, 
53 anni, moglie del medico ro
mano Angele Lecis, anche lei, 
è presumibile, tra i fondatori 
dell'Opera dell'amore. Dai do-
cumenu risulta residente a Su
tri in via dei Corifei 8. La liglia, 
Daniela Luccntini di 26 anni, 
riporta ferite guaribili in venti 
giorni. Tra le lamiere accartoc
ciate della Ritmo, i carabinieri 
di Bracciano avrebbero trovato 
alcune ostie macchiate di san
gue. Una «voce» autorevole di 
Sutn, che pretende l'anonima
to, ritiene di aver individuato 
dopo una serie di indagini per
sonali un sotterraneo utilizzato 
dalla sella per nascondere pa
ramenti sacri , . . . , . 

Altari, bracieri e streghe 
Minidizionario «nero» 
per il rituale del mistero 

§ • Come orientarsi nel gran numero di rituali, oggetti strani, 
amuleti e travestimenti che circondano l'attività delle sette sa
taniche? Come riconoscere un appartenente alle «chiese de
moniache»? Basta seguire alcune regole e fare attenzione ad 
alcuni particolari 
• - Altare. È l'equivalente dell'altare cristiano, da cui si diffe
renzia per alcuni particolari sacrileghi, come le croci rove
sciate, che vogliono simboleggiare la nascita dell'uomo sulla 
terra. 

Messale. Si legge al rovescio, partendo dall'ultima pagi
na e le invocazioni sono tutte rivolte ai demoni. 

Bracieri. Circondano l'altare e vi si brucia alcool misto a 
varie essenze: zolfo, eucalipto, incenso e mina. Sono usati 
anche per depositarvi le offerte di ringraziamento. 

Spada. È il simbolo dell'uccisione e del potere. Si usa per 
infondere coraggio e per tracciare il cerchio magico. 

Cerchio magico. Si traccia per difendersi dai demoni. 
Quando si materializzano, dopo l'invocazione, non possono 
oltrepassare la barriera tracciata con la spada. 

' Bacchetta magica, È di legno di nocciolo, ferro e rame, 
simbolo di Venen: e Marie ed è usata come la spada. 

Messa nera. È l'antimessa. Per celebrare una messa nera 
è fondamentale una donna nuda sdraiata sull'altare e delle 
ostie rubate, che poi vengono tinte di nero. 

D caprone. ti l'effige più tradizionale del demonio. È le
gata alla figura del dio Pan, che, secondo gli antichi greci, abi
tava i boschi. Da « Pan» deriva «panico», paura. 

Strega. La consacrazione della strega consiste in un ri
tuale molto complesso, al termine del quale la donna acqui
sta poteri soprannaturali. Il suo nome lo saprà soltanto il de
monio. 

Templi, riti oscuri e truffe 
I culti sorti all'ombra del Vaticano 
Sette cristiane eretiche o orientaleggianti, chiese 
buddiste in crescita e qualche inquietante presenza 
satanista. Nel sottobosco romano, tra culti di serie b 
e religioni del prossimo secolo, aumenta il numero 
di gruppi per la maggior parte innocui, ma che tal
volta finiscono in cronaca nera per truffe o macabre 
scoperte. Da Dianetics ai «miriamisti», ecco la map
pa del mistero nella capitale. 

• » All'ombra del Vaticano, 
anche Roma ospita da tempo 
sette, cenacoli e vere e proprie 
religioni di ispirazione mistica, 
e legate prevalentemente al 
cristianesimo, pur con diverse 
contaminazioni. Ma in ascesa 
sono anche riti e religioni im
portate dall'Oriente, come il 
buddismo, che nella capitale 
ha diverse chiese e alcune 
centinaia di adepti. Per la mag
gior parte si tratta di gruppi po
co conosciuti e innocui, legati 
dalla preghiera e talvolta dalla 
vita in comune. Ma oltre ad ap
parire negli articoli sulle nuove 
mode, queste sette spesso si 
guadagnano le pagine dei 
giornali per vicende da crona
ca nera: è il caso di Dianetics, 

o Chiesa di Scientology, culto 
religioso-scientifico • fondato 
dallo scomparso Ron Hub-
bard, scrittore di fantascienza 
e guaritore. Dianetics, che nel
la Capitale ha prosperato per 
vari anni, è stata messa recen
temente sotto inchiesta dopo i 
numerosi casi di truffa e cir
convenzione di cui si erano re
si responsabili suoi membri. 
Un altro gruppo entrato in 
clandestinità a Roma è quello 
dei «Bambini di Dio» di David 
Berg, che finanziavano le pro
prie attività costringendo alla 
prostituzione gli adepti. Talvol
ta sono i gesti isolati di fanatici 
a fare notizia, come è il caso di 
•Vita Universale», i cui membri 
sono stati aggrediti a colpi di 

molotov da un giovane prece
dentemente allontanilo dal 
gruppo. Conseguenti- uagiche 
ha avuto la predica/ione di un 
ex sacerdote, Antonio Mene-
ghetti che, anni fa. invitava i 
giovani accolti nella sua «co
munità» a distruggere l'iiutorità 
familiare: un adepto uccise nel 
sonno il padre; Mcneg ietti fu 
inquisito e la setta si sciolse. 

Inquietante invece il caso di 
un gruppo religioso romano 
che nell'87 fece molto «calpo-
re per i suol risvolti macabri. 
Era la setta che si definiva 
«Apostoli della Fedcccmsacratl 
alla Trinità Divina e alla Santis
sima Vergine», più noti come 
gli «adoratori dei cadaveri». Nel 
giugno del 1987, una Irruzione 
dei carabinieri in una villetta 
del «villaggio Pater-, ad Acilia, 
permise di scoprire una came
ra ardente in cui venivano ve
gliali i corpi di Augusta Piergi-
rolami e di suo marito, Nello 
Maggi. Il cadavere delia don
na, la cui scomparsa per ma
lattia nel 1977 non era stata 
denunciata, nsultava aildinttu-

ra Imbalsamato, fi culto degli 
«Apostoli» prevedeva la con
servazione dei corpi degli ade
pti come via per la conquista 
del Paradiso e negava il ricorso 
alla medicina in caso di malat
tia. Oltre a numerosi e variegati 
simboli religiosi, gli inquirenti 
trovarono nel giardino della 
villetta anche le tracce di una 
piattaforma in cemento HIJ cui 
doveva essere eretto un tem
pio. Fondata nel 1937 da un 
oste romano, Adolfo Roiicac-
ci, che aveva predicato lu nuo
va fede nei quartieri popolari 
della capitale, la setta in tempi 
più recenti aveva la sua Figura 
in una donna, Lola Fagiolo. 

A differenza che nei gruppi 
para-cristiani, sono le donne a 
guidare di solito le sette svani
ste, che hanno registrato an
che a Roma una crescente po
polarità nel sottobosco dei 
gruppi mistici. A parte la fol
cloristica e più nota Chiesa Lu-
ciferina di Efrem Del Gatto, i 
satanisti in genere preferisco
no la segretezza, anche per il 
tipo di culto che propongono 
ai loro fedeli. Tra messe nere e 

liturgie che riprendono al ne
gativo i nti cattolici (in questo 
caso la sacerdotessa rappre
senta Miriam, che è la figura 
opposta a quella della Madon
na), le sette sataniche predili
gono i luoghi che nell'incon
scio collettivo rappresentano il 
•lato oscuro» soprattutto chie
se sconsacrale e cimiteri, que
sti ultimi ogni tanto violati da 
macabre rappresentazioni con 
amuleti, saenfici di animali e 
orge. Se la maggior parte di 
questi gruppi, pur restando in 
clandestinità, si limitano a ma
nifestazioni eccentriche ma in
nocue, ben altro comporta
mento manifestano alcune set
te satanjste, resesi protagoni
ste di omicidi sacrificali e spac
cio di stupefacenti, eventi an
cora rari nel nostro paese ma 
preoccupanti. Infine, una cu-
rosila: il mese di giugno per gli 
adoratori del demonio è un 
pcnodo-chiave: la notte di San 
Giovanni (in cui secondo la 
tradizione esoterica si aprono 
le porte del'.ildilà) si raggiun
ge di solilo il culmine nei sab
ba e in altri n.uali satanici. 

LA SEZIONE PCI DI CENTOCELLE 
E L'ASSOCIAZIONE «LA TERRAZZA» 

RICORDANO 
E N R I C O B E R L I N G U E R 

Nei giorni 5, 6, 7 giugno, presso i locali della 
sezione in via degli Abeti n. 14, avrà luogo 
una in Piativa sulla figura e II pensiero di Ber
linguer. 

Interverranno: 
Antonio RUBCI sulla politica estera (rap
porto con l'Est, eurocomunismo, gover
no mondiale) il giorno 5 alle ore 17 
Corrado MOFGIA sul pensiero politico 
(questione morale, riforma della politica, 
rinnovamento dei partiti) i l giorno 6 alle 
ore 17 

Carlo LEONI e Aldo TORTORELLA sull'at
tualità del pensiero politico di Berlin
guer, il giorno 7 alle ore 18.30 

Si potrà visitare, nei locali della sezione, una 
mostra fotografici! inedita su Berlinguer. 
Il 7 giugno, a conclusione della manifesta
zione, sarà proiettato il film «Berlinguer, la 
sua stagione». 

Sezione Pel G. Alberghi 
Centocelle • Roma 

GIOVEDÌ' 7 GIUGNO 
ore 18.00 

a 'via FORMOSO 84 - FIUMICINO 
il PCI inaugura 

«CASSANDRA» 
centro d'iniziativa 

politico culturale del Pei 

/n/e/ve/tó: Giuseppe CHIARANTE 
membro della Direzione del Pei 

Giovedì 7 GIUGNO 
ORE 18.00 

presso 

LA SALA CIRCOSCRIZIONALE 
M A IGNAZIO SILONE, PRIMO PONTE) 

SCEGLI DI CONTARE 
;;Partetitpano: r, ' •"'• ' : v ' ' • ' *~ "--'-•. 

Fabrizio Trulni: Fondazione del Consìglio 
dei cittadini 

Vezlo De Ludo: La politica del territorio 
Fulco Pratesi: L ecologia della politica 
Pietro Scoppola: Il cittadino e la politica 
Conclusioni operative 

Sede Corniti»: c/o Cento L Fetroselli, Via Salvatore Lonso • Tel 5081936 

SEZIONE PCI 
ASSICURATORI 

Giovedì 7 giugno, ore 18 

ASSEMBLEA 
DEGLI ISCRITTI 

STATO DEL PARTITO 
E RILANCIO ATTIVITÀ 

DELLA SEZIONE 

con Antonio ROSATI 
responso Olle luoghi di lavoro della Federazione di Roma 

Presso la Sezione Campo Marzio 
salita del Crescenzl. 3 

Con 

l'Unità 

il 
Mercoledì 

4 pagine 
di 

e supplemento 
•ir-

Libri 

CINEFORUM ALLA VILLETTA 
Sez. PCI • Vìa Passino, 26 

ORE 20.30 

«L'Attimo fuggente» 
Giovedì 7 GIUGNO 

Si comunica che è aparto un centro di ristoro 

Grappo Cultura Garbatela 
FGCIGarbateua 

UNITÀ SANITARIA LOCALE RM/34 - ALBANO L. (Roma) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbra 
ti relativi al bilancio preventivo 1939 e £ 

( nmlplle 

ENTRATE 

Denominazione 

Trasferì menti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzioni di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 
Totale generare 

Previsioni Accori unenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1989 anno 1986 

104.166.683 18.321 SSS 
2 280.916 49.627 

106.467.599 13.371.182 
1.363.500 1482.146 

17.766.293 193.990 
125.597.392 20.047.318 

— 19.086.195 
125.597.392 39.133.513 

o 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti da
ti conto consuntivo 1986. 

Denominazione 

USCITE 

Previsioni Impegni 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1089 anno 1986 

Spese correnti 106.467.599 36.257.517 
Spese in conto capitale 1.363.500 2.442.590 
Rimborso prestiti — — 
Partite di giro 17.766 293 403.406 
Totale — 39.133.513 
Avanzo — — 
Totale generale 125.597.392 39.133.513 

IL PRESIDENTE (F. De Angeli») 

VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE 

SULLA STORIA ARCHITETTONICA 
DI VILLA T0RL0NIA 

Organizzate dall'Associazione 
culturale Villa Torlonla 

10-17-24 GIUGNO 1990 
1-8 LUGLIO 1990 

Ore 9,30 
I N G R E S S O PRINCIPALE». 

DI V IA N O M E N T A N A *"•' 

22 
l 'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venordi 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni •77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

^ c cde «ROMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sipservizic guasti 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio bc-sa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione La:io 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FERiautollnee) 490510 
Maroz2i (autolinee) 460331 
Ponyexpiess 3309 
Citycrcss 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolaggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologi.! consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilinc viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pncia-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola d< R.unzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Acido, oppure folk 
Lo strano sapore 
dei «Walkabouts» 

ALBASOLARO 

• • Una cantante dai lunghi 
capelli biondi e Tana dolce 
della folksinger un rasta bian
co per batterista, che si diletta 
di politica centramericana e 
sculture di metallo: un Gassista 
californiano e marxista con la 
vocazione del bohemien, un 
po' freak vecchio stampo. I 
Walkabouts sono una strana 
congrega, cinque musicisti 
americani dell'ultima onda, 
capitati martedì sera sul palco 
dell'Esperimento, con poco 
pubblico ma una buona per
formance, un'ora abbondante 
di suoni densi, arrangiamenti 
insoliti, energico «acid-folk». 

Acid-folk? L'etichetta calza 
bene lo strano incrocio tra 
Rem. Gratelul Dead. 10.000 
Maniaci e i soliti Vetvct, che di
stìngue tostile dei Walkabouts. 
Carla Torgerscn, voce e chitar
ra acustica, Chris Eckman, vo
ce e chitarra clettrca. Michael 
Wells, basso, Grant Eckman. 
batterìa, e Glcnn Slater, tastie
re, arrivano da Seattle, Wa
shington, che nella mappa 
dell'underground Usa equivale 
a dire «Sub Pop*: l'etichetta di
scografica che ha inllazlonato 
U mercato di rumorosissime 
whitc-trash band dedite a ri
masticare le asperili dei Led 
Zeppelin, e perpetuare il mito 
giovanilistico della tr.isgressio-
iwrock. 

Ma i Walkabouts hanno ben 
poco da spartire con gli altri lo
ro compagni di scudena. Mud 
Honcy, Soundgarden, Nirvana. 
Hanno altre memorie, altri 
paesaggi in mente. Il profondo 
Sud, le canzoni dei minatori. 
Carla Torgerson ne canta una, 
dolcemente, mentre Glenn 
Slater tira fuori dalle sue tastie
re un suono metallico che sa di 
fabbrica. Devono amare molto 
le foreste, i laghi, gli alberi, ne 
spargono dappertutto, sulle 
copertine dei dischi, sulle t-
shirts. nel gusto country di cer
te loro ballate che però nel fi
nale esplodono come se im
provvisamente al loro posto 
fossero arrivati i Sonic Youth, 
ad azzerare ogni parvenza me
lodica. 

Potrebbero sembrare sem
plicemente bizzarri, indecisi se 
essere una band neopsichede
lica, oppure la versione anni 
90 dei Fairport Convention. Al
lora tentano di fare entrambe 
le cose, come i loro amici 
Camper Van Beethoven; finen
do col risultare assolutamente 
unici. Dopo aver scorazzato in 
lungo e largo per il loro reper
torio, compreso l'ultimo al
bum. Rag <£ Bone, hanno chiu
so il concerto con un'anfeta-
minica versione country di 
Maggie's Farm, che tutto sem
brava tranne che un omaggio 
a Bob Dylan. 

Il gruppo americano "The Walkabouts» 

Le storie brevi 
sullo schermo 
del Politecnico 

«.SONORA MARTELLI 

M Fiction in tonnato corto
metraggio. In Italia una specie 
di cinema quasi sconosciuta. 
Abbiamo dimestichezza con 
filmati di varia lunghezza e ge
nere, che di solito vengono 
proiettati nell'intervallo tra il 
film, quello «vero» per il quale 
si paga il biglietto, e la pubbli
cità: a iosa documentan, assai 
spesso resoconti di convegni e 
congressi, raramente qualche 
esperimento formale. Via una 
storia, raccontata nel breve 
tempo di trenta minu'i, e un 
genere cui noi. a dillerenza di 
tanti altri paesi, non siamo af
fatto abituati. 

Il Politecnico con la sua pro
grammazione va controcor
rente, anche come cinema 
d'essai. "Una sala per il cinema 
italiano», oltre che le «Ripropo
ste», le «Prime visioni» ed il ci
nema d'animazione di Bozzet
to, questa settimana, da oggi fi
no a domenica, ospita anche il 
breve ciclo •Cortometraggi». 
Quattro brevi film, che verran
no proiettati a ridosso del lun
gometraggio in programma, 
alle 20.30 e alle 22.30. 

Stasera. Ponte sospeso, di 
Andrea Papini, un trentenne 
laureato in ingegneria ma dal 
1984 dedito esclusivamente al 
cinema. Giralo nel 1987, il suo 
cortometraggio (32 minuti). 
che narra con accenti surreali 
di due guardiani di un ponte 
fuori mano, gli è valso alcuni 
riconoscimenti, fra cui quello 
di Bollarla e della Biennale di 
Bologna nel 1988. 

Domani e sabato American 
Wildcmaa e Dream Street, gi

rati in inglese, sono due film 
dello stesso autore, Antonio 
Tibaldi. Nato a Sydney nel 
1961, Tibaldi ha alle spalle va
rie esperienze come aiuto regi
sta. 

Il primo cortometraggio, 
della durata di 34 minuti, narra 
come il viaggio di un uomo, re
duce dai funerali della madre, 
si trasformi in un incubo, a par
tire dal momento in cui olire 
un passaggio ad una donna 
con una bambina. Il secondo e 
la stona di una coppia di ra
gazzi che rapinano una banca, 
inseguendo un sogno di be
nessere e di successo. Il sogno 
si nvelerà infondato e porterà 
ad una pesante disillusione, fi
no giungere ad un finale dram
matico. 

Domenica l'ultima breve 
storia, Un problema d'amore, 
di Carlo Ventura e Francesca 
Ghiotto, due giovani cineasti 
romani. Questo, l'unico film 
del ciclo che si muove ai confi
ni tra fiction e documentari-
smo, tratta con garbo un argo
mento delicato come la ses
sualità. Presentato al Festival 
del cinema indipendente di 
Bollarla, ha riscosso un note
vole successo. In un'epoca ca
ratterizzata dalle narrazioni 
brevi e frammentarie, è certo 
curioso notare che il cortome
traggio, al di fuon del circuito 
dei Icstival, in Italia è pratica
mente sconosciuto, anche se 
possiede grandi potenzialità 
espressive. La proposta del Po
litecnico giunge, se non a col
mare questa lacuna, almeno a 
segnalarla. 

Roma dei Tarquini, Rubens e Schifano al palazzo delle Esposizioni 

La città fa il pieno di arte 

La Roma del 
Tarquini: a sin. 
Lastra di 
rivestimento in 
terracotta. VI 
secaC; sotto 
Arulain 
terracotta VI 
secaC. 

DARIO MICACCHI 

• i Riapertura alla grande, 
martedì, del palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale 
con tre mostre che vanno dal
l'archeologia, >La grande Ro
ma dei Tarquini», passando 
per Rubens, a «Divulgare» di 
Mario Schifano 1990. Rubens 
chiuderà il 26 agosto, le altre 
due il 30 settembre. L'orario di 
visita è dalle 10 alle 22 tutti i 
giorni, escluso il martedì: prez
zo d'ingresso lire 12.000 per le 
tre mostre. 

La mostra sulla Roma del 
Tarquini è nata dalla collabo
razione tra vari enti e istituzio
ni. Saranno esposti al piano 
terra circa mille oggetti datata 
tra la fine del VII secolo e gli 
inizi del V secolo a.C. scelti nei 
fondi delle cinque soprinten
denze di Roma, del Lazio, di 
Ostia, per l'Etrurìa meridionale 
e del Museo Pigorlni. Oggetti 
vengono anche da Firenze, Bo
logna, Fiesole e Velletri. 

La mostra e fatta di due set

tori: uno per Roma e uno per il 
Lazio. Sono documentate le 
arce sacre, politiche, abitative, 
funerarie. Ci sono «pezzi» rari 
come le lastre in terracotta di
pinta e le splendide antefisse 
che decoravano gli edifici sacri 
e pubblici. Un ricco apparato 
documentario e alcuni grandi 
plastici aiutano il visitatore nel 
percorso. 

La mostra di Pietro Paolo 
Rubens è curata da Didier Bo-
dart ed e stata presentata già a 
Padova con un successo stre
pitoso: 200.00 visitatori. L'edi
zione romana è anch'essa 
centrata sul Rubens italiano 
che fu in Italia tra il 1600 e il 
1608: sono SO dipinti e 30 dise
gni e un bel gruppo di incisioni 
autografe. Fanno corona i tanti 
rubenstani. Rispetto all'edizto-
ne di Padovjv<jue»t»di Roma-
ha alcune preziose aggiunte di 
dipinti che contarono assai per 
Rubens. Due passaggi del 

fiammingo Paoio Brill; due 
opere del Cavaliere d'Arpino, il 
Cristo e la Samaritana di Anni
bale Carracci, due dipinti del 
Barocci e la stupenda, gran
diosa «Deposizioni.>• del Cara
vaggio dei Musei Capitolini, 
che Rubens copiò, studio fino 
a fame una vanante pc r la Cat
tedrale di Anversa. Vedremo 
un Rubens che ha molti colla
boratori; che succhia cultura 
italiana ma la trasforma col 
suo fantastico lavorare sulla 
bellezza dei corpi femminili 
con una gamma di colori bion
di, rossi e dorati che prima di 
lui non s'era mai vista. 

Oltre 60 sono i dipinti della 
mostra «Divulgare» di Mano 
Schifano 1990. Dipinti di gran
di formati fino a metri 6.5 per 
7.5. Schifano ha una vecchia e 
ossessiva passione: la televisio
ne, il video che gli forniscono i 
materiali quotidiani per la pit
tura. Fotografa in continuazio
ne il video e dalla miniera del
le fotografie selezioni! quelle 

che ritiene buone per l'inter
vento pittorico. Si tratta di mi
gliaia di immagini viste e foto
grafie chi; gli danno la .-storia e 
la natura, il reale e il fantiutico. 

Schifano interviene o r i il 
colore su medie ed enoni su-
perfici facendo del medium te
levisivo un surrogalo di natura 
e di mondo assai fantasticato e 
visionario anche nelle ci «e e 
nei momenti più banali. Il pit

tore punta a un nuovo volgare 
linguistico manipolato sul vi
deo. La mostra e presentata da 
Achille Bonito Oliva. 

Le tre mostre sono state pre
sentate ieri mattina da Batti-
stuzzi, De Rita, Pallottino, Bo-
dart. Dardi e Bonito Oliva. L'as
sessore provinciale alla Cultu
ra Renzo Carella ha protestato 
per non essere stato invitato al
la conferenza stampa. 

Tra i colori del teatro 
la cultura dell'Africa 

STEFANIA SCATENI 

BB Una sola giornata per un 
incontro con l'Africa. Coopa-
cabana, l'ufficio immigrazione 
e l'assessorato alla cultura del
la Provincia organizzano per 
oggi, a partire dalle 16.30, 
•Africartc, percorsi di donne 
africane ed extracomunltarìe» 
al Teatro multlcolorato di Villa 
Lazzaroni (via Appia Nuova 
522) che inaugura con questa 
manifestazione la sua attiviti. 
Il programma prevede un as
saggio della produzione cultu
rale di alcune artiste di diversa 
nazionalità, con lettura di testi 
e concetti. Dopo l'introduzio
ne del presidente della Provin
cia, Antonietta Sartori, l'attrice 
Giovannella De Luca leggerà 
alcuni tasselli del grande mo
saico letterario africano, quelli 
di Miriam Makeba e Mariana 
Ba. Seguiranno interventi e te
stimonianze, Maria De Lour
des Jesus racconterà la sua, 
concerti dei cori eritrei e filip
pini, letture di poesie persiane. 
Chiuderà la serata, dopo l'in
tervento dell'assessore alla 

cultura Renzo Carella, un con
certo di Teresa Catta e la 
proiezione di un filmato. 

Anche se sporadicamente, 
la cultura africana ha comin
ciato a farsi conoscere nella 
nostra città, ma la scelta di 
•Africane» va oltre le briciole di 
letteratura, musica e cinema 
che abbiamo conosciuto In 
occasione di incontri e manife
stazioni culturali. «Africane» ci 
presenta la faccia «rosa» della 
cultura africana, una faccia 
oscura, ancor meno conosciu
ta. La scelta di Coopacabana e 
della Provincia è una scelta di 
parte, fatta forse con un occhio 
alla potenza consolidante del
la solidarietà femminile. L'ini
ziativa si fa quindi molto inte
ressante, come d'altronde lo è 
tutto quello che ci aiuta a co
noscere meglio altre realtà 
umane, altre culture, culture 
lontane ma con le quali ci tro
viamo fianco a fianco. Ed è uti
le, soprattutto nell'odierno cli
ma nazionale di intolleranza 
razziale. Se tutti siamo figli del

le nostre culture, capire e ri
spettare le «altre» e un passo 
fondamentale per rispettare 
anche l'«altro». E il mezzo più 
immediato è certtmente la 
musica, di cui è ricco 11 pro
gramma di «Africane», ma an
che letteratura, arte, storie di 
vita. 

Avvicinarsi alla letteratura 
africana può darci una visione 
allargata anche ad altre sfac
cettature del mondo-Africa. 
Per un africano, più che per 
ogni altro cittadino della terra, 
la letteratura e anche strumen
to politico, mezzo per analiz
zare i problemi del suo paese. 
Primo fra tutti le violente ma 
inevitabili contraddizioni che 
accompagnano il passaggio 
dalla tradizione alla modernità 
di questo grande paese. 

«Africane» ci mostra alcune 
facce della cultura a'ncana nel 
nostro paese. Capire l i poesia, 
il modo d'essere, l'atteggia
mento spirituale africano può 
essere un passo importante 
per fondare una convivenza 
senza perdita d'identità. Da 
entrambe le pani. 

Sei donne raccontano 
l'America, il loro 
passaporto è la pittura 

ÉNIÌCOGALLIAN 

H 11 continente colorato. 
Sei pittrici raccontano l'Ame
rica. Palfizzo Valentini via IV 
Novembre 119-a. Organizza
zione: Provincia di Roma infi
cio immigrazione, Coordina
mento degli artisti stranieri in 
Italia. Orario: 9-19. Fino al 9. 

La cana da spolvero dietro 
non allestisce, non veste non 
accoglie le opere. Opere colo
rate. Colorate di Continenti. Il 
Continente della pittura Ep
pure tra artisti c'era il tacito 
accordo anche se sotterra
neo, anche se segreto che 
nessuno è straniero nella pa
tria dell'arte. Le espositnei a 
loro modo esprimono qu lico
sa: qualcosa che riguard i tut
ti. 11 fare della pittura. Cg luna 
ha qualcosa da dire. Og urna 
usa materiali. 

Le idee dei materiali si suc
cedono sulla carta da ;,|iolve-
ro. Le misure del colore nono 
calibrate. I segni si evolvi ino e 
si stabiliscono sulla tei* se
condo la propria naturi:. Le 
artiste sono: Maria Ines Fon-

tenia (Argentina), Glmena 
Vlvanco (Cile). Katia Novella 
(Perù). Georgina Spengler 
(Usa), Susan SartareHI 
(Usa), Manna Durand de La 
Penne (Venezuela). 

Pittrici coltivate di cultura 
non diminuiscono il segno 
sulla tela, ma lo controllano. I 
colori non si affannano e le 
immagini diventano arabe
scato furore. Non c'è letteratu
ra nelle loro opere, ma il vigo
re della composizione. Vigore 
mai gratuito né decorativo. 
Tutto riluggono dal belletto e 
dalla cosmesi. Paradossal
mente non gareggiano né in
gaggiano competizioni di sor
ta. Senza supponenza a loro 
modo criticano il fare degli al
tri. È un urlo separato e non 
separatista. Lavorano di lena, 
di buona lena, segretamente 
senza voler essere straniere a 
tutti i costi. Il passaporto è la 
pittura. Il passaporto è l'idea
zione. Le parole fanno il resto. 
Parole titolate. 1 loro titoli. 1 ti
toli delle 0|>ere. Titoli univer
sali. 

Mostri in mostra 
a «Metropolis» 
• • Il mostro paga. Lo sanno bene gli 
editori di fumetto che hanno visto salire 
di mollo le vendite delle loro pubblica
zioni horror. La libreria del fumetto 
•Metropolis» di via Giulio Cesare 44/46 
non poteva sottrarsi al trend. È nata co
si «Mostri in mostra», esposizione di di
segni horronfici, corredata da una se
zione di teste mostruose e da un catalo
go che fa il punto sulla situazione italia
na. 

Orgoglio della mostra sono tre tavole 
originali di Dylan Dog, un giovane ac-
chiappafantasmi, «indagatore dell'in
cubo», ideato da Tiziano Sciavi e pub
blicato ogni mese da Sergio Bonclli. 
Nella sezione della mostra vera e pro
pria sono presenti auton per lo più gio

vani e poco noli, se escludiamo la pre
senza di alcune Illustrazioni di Eugenio 
Sicomoro, tratte dalle copertine di un 
nuovo mensile sul tema, solo da qual
che mese in edicola, «Mostn». Gli scaf
fali della libreria, naturalmente, mo
strano tutto ciò che in argomento pos
siamo trovare. Capostipite del genere 6 
•Splattcr» della casa editrice Acme, ora 
affiancato da «Mostri», un mensile che 
vuol essere portavoce della «linea italia
na» dell'horror. La casa editrice pubbli
cherà anche «Nosferatu» (la riviste! ver
rà presentata in libreria sabato alle ore 
17) che tratta lo stesso argomento in 
campo cinematografico. Della Epierre 
intemational troviamo «Scanners» e 
•Bloob». St.S. 

Un rodeo di butteri 
in terra di Maremma 
M I Ponzano Romano è un piccolo 
paese dell'alto Lazio (cln:a 45 km da 
Roma}. Poco fuon dal centro abitato, 
dove passa un tratto del Tevere ancora 
intatlo nel colore e nella composizio
ne, c'è un'antica località: Porto Vec-
ch.o. E' un porto romano trasformato in 
punto di appoggio per turisti e in una 
pensione per la doma dei cavalli. Qui, il 
23 e il 24 giugno, si svolgerà il 1° rodeo 
nazionale organizzato dall'Associazio
ne «Bu'teri della maremmei laziale». Nel 
mezzo della valle Tiberina, tra vecchi 
paesaggi etruschi, abbazie e castelli 
medievali, butten autentici e appassio
nati di cavalli e tradizioni si incontre
ranno -per confrontarsi e gareggiare: 11 
squadre provenienti dai cemn della 

Maremma laziale affionteranno la «prò-
\ a» della marca dei vitelli. 

L'Associazione, che ha sede a Tar
quinia, nasce nell'ottobre dell'89 con lo 
xopo di recuperare e conservare la 
cultura e le tradizioni legate ai butteri. 
Novantadue soci che, per passione >jn-
r ala» o tramandata da padn e nonni, 
l'anno deciso di continuare a svolgere 
<:(u<.st'antica attività. L'idea del rodeo 
r asce su questo sfondo, tradendo forse 
i. ri po' l'aspelto naturale e spontaneo 
e egli intenti e inserendo caratteri trop
po lolklonstici e turistici II programma 
Cal.a manifestazione é cosi articolato: 
ubato giornata di inaugurazione con 
spettacoli di vario genere, domenica il 
rodeo. OLa.De. 

I APPUNTAMENTI I 
Madonna: «Blond Ambition Tour-. Le date italiane del 

concerto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo 
Stadio Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio 
dello Alpi di Torino. A Roma i concerti inizeranno alle 
20.00 I biglietti (posto unico, lire 40 000 prevendita) 
sono in vendita da ieri presso le prevendite autorizza
te e tramite tutti gli sportelli della Bnl (codice spettaco
lo-Mdn«). 

«Esperienza di sé nella musica». Workshop di Marina Ho-
rtik a cura di Orietta Caianiello. Alla Scuola popolare 
di Musica di Testacelo (Via Monte Testacelo 91, tei. 
5'.69 308 e 68.63.267) nei giorni 8, 9 e 10 giugno. -L'i
dea: il workshop offre uno spazio di sicurezza nel qua
le i partecipanti possono mettersi in contatto con so 
slessi attraverso pensieri, sentimenti, sensazioni, 
relazioni emozionali...». 

•Il latte ti premia...». Merenda sui prati di Villa Pamphili 
questa mattina alle 9.30 per la premiazione del con
corso •creativo» che la Publllatte rivolge agli studenti 
dello elementari e medie Interiori per diffondere un 
maggior consumo di latte. 

La atanza della musica. Concerto al -Riarl 78» (Via del 
Rari 78): stasera alle 22.15 Zazà Gargano, Stefano 
Paladini e Piero Schlavonl eseguono splendidamente 
testi poetici da Poliziano a Gozzano Ospite il cantau
tore Max Manfredi. Domani, stessa ora, è la volta del 
cantautore Ernesto Bassignano, che presenterà una 
antologia tratta dagli album «D'essai», «Bassinger- e 
«La luna e I falò». 

Centro sociale: oggi alle 18 in via delle Ciliege 44 assem
blea pubblica indetta dal Comitato di occupazione 
Alessandrino per chiedere il recupero dell'ex asilo 
(occupalo dal 30 aprile) e la sua assegnazione agli oc
cupanti. Partecipano Nlcollnl. Ellssandrini e De Pretls. 

Una strisela di terra. Il libro di Corrado Guerzoni (Lucar ini 
Editore) viene presentato oggi, ore 17.30. al Teatro 
dell'Orologio (Via de' Filippini 17a). Interverranno, 
presente l'autore, Maurizio Ciampa, Marco Guzzi. 
Sergio Quinzio e Murla Luisa Spaziani. 

• MOSTRE I 
Michelangelo • la Sistina. Tecnica, restauro e miti nel di

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa
bato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi
no alio luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Musao arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

.Antonia Ugalww. Mostra antologica. Palazzo del Papi di 
Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3 000. Fino al 24 giugno. 

Il chioma In valigia. Tecniche del film animato ed effetti 
speciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Ore D-13. lunedi e mercoledì anche 15-19, domenica 
chiuso. Fino all'H giugno. 

Luigi Spuzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli -Eremiti». Galleria nazionale d'arte 
frode rna, viale dello Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e 
venerdì 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 sot-
temb'e. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte an
tica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale En
rico De Nicola 79 (p za dei Cinquecento). Martedì, gio
vedì <* sabato ore 9-14. mercoledì e venerdì ore 9-19, 
domenica ore9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

VITA DI PARTITO I 
N Corniti to federale e la Commissione federale di garan

zia si riuniscono «ili» ore 18.30 presso la sezione 
- Esqulllno. Odg: Avvio della fase costituente e ripresa 

dell'opposizione a Roma, elezione delle commissioni. 
Relatore Carlo Leoni. Sezione Fiumicino: ore 18 inau
gurai ione del Centro di Iniziativa politico-culturale del 
Pei -Cassandra». Interviene G. Chiarante. Sezione Pa
rie»: ore 21.00 si ninlsce II Comitato per la costituen
te. Sezione Eur (via dell'Arte, 42): dalle ore 11 alle 14 
raccolta delle firme per I referendum istituzionali e per 
la leg je sui tempi. F'Iazza Ss. Apostoli: dalle ore 9 alle 
13 raccolta delle firme per i referendum istituzionali. 
Dipendenti Ragiono Lazio (via Rosa Raimondi Gari
baldi)' dalle ore 9.30 alle 13.30 raccolta delle firme per 
i referendum istituzionali. Piazza Venezia: dalle ore 17 
alle 20 raccolta delle firme per i referendum istituzio
nali. Ferrovieri (Scalo San Lorenzo): dalle ore 9 alle 13 
racco ta delle firme per i referendum Istituzionali. Eur 
(via S Ione 1 Ponte) dalle ore 18 alle 20 raccolta delle 
firme aer i referendum Istituzionali. Piazza Talenti (da
vanti lilla Slands): calle ore 17.00 raccolta delle firme 
per I roferendum istituzionali. 

COMI! ATO REGIONALE 
É convocata per oggi 7 giugno la riunione della direzione 

generale con il gruppo regionale presso la sala Falco
ni (via Franceschinl, con inizio alle ore 9; Odg' «Inizia
tiva del Partito anche in relazione alla formazione del
le giunte». (Mario Quattrucci); i lavori proseguono nel 
pomeriggio alle ore 15.30 con l'Odg: «L'iniziativa del 
Partito per la fase ccstituente»; partecipa Cesare Salvi 
dalla Segreteria naz.te Pei. 

Federazione Castelli: .Zagarolo alle 19 CcDd e gruppo 
consiliare (Carella): Pomezia alle 17.30 Cd (D Piera-
gostlni); Albano alle 18 attivo su Festa Unità: Artena al
le 20 Cd (Strufaldi): Genazzano alle 20,30 Cd (Sciacca); 
Genzt.noalle 17.00Cd (A. Castellani). 

Federazione Civitavecchia: Civitavecchia «Togliatti» alle 
17.30 <;ruppo di lavoro sanità e diritti del cittadino (Piz-
zurello); Cerveteri alle 17 incontro coop Lacer (Ranel-
li-Marmi). A Civitavecchia raccolta delle firme per la 
ri'orma delle leggi elettorali davanti a tutte le Sezioni 
del territorio. 

Federazione Fresinone: In ted.ne alle 17 riunione del Cf 
su: «Ir iziative del partito e incarichi di lavoro nella se
greteria e nella federazione prov.le (De Angells). 

Federazione Latina: In federazione ore 17.30 Assemblea 
iscritti sez. Togliatti (Amici): Cori ore 18.30 Incontro 
pubblico su questioni amministrative (Vitelli) Latina 
presso Plasmon ore 14.00 Volantinaggio su problema 
acqua (Rosato. Biasillo) Sonnlno ore 20.30 Sez. Capo-
cicce ;d(Pandolfl). 

Federazione Rieti: In Fed ore 17.30 Attivo prov le su refe
rendum legge elettorale (Barrerà). 

Federazione Tivoli: Casali ore 20 Continua assemblea cit
tadina (Fredda). 

Lutto: I compagni dellei sezione Aeroportuali ricordano 
Furio Ventura, da sempre antifascista e compagno di 
tante battaglie. 

l'Unità 
Giovedì 

7 giugno 1!)90 23 WMMmmmmaUUUBmm 
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TELEROMA 56 

Or* 14.45 -Piume e pnitiettes, 
novela: 16.30 Cartone: 18.15 
Ruote in pista; 18.50 «Amore 
dannato», novela: 19.40 «I 
Ryan», telefilm; 20.30 •No
vanta», mondiali e dintorni; 
33.30 Teledomanl; 23 Tg spe
ciale: 34.10 -L'uomo che do
veva uccidere il suo assassi
no», film; 2.30 «Mash». tele
film. 

QBR 

Ore 9.30 Buogiorno Roma: 12 
Rubrica: Medicina 33; 12.45 
«Crislal», novela (replica); 
14.30 Videogiornale; 16.45 
Cartoni animati; 18 -Passio
ni», telefilm: 19.30 Videogior
nale; 20.30 «Il misterioso dott. 
Cornelius», sceneggiato; 22 
Rubrica: Italia 5 stelle (repli
ca): 22.30-I l virglniano», tele
film; 0.15 Videogiornale. 

TVA 

Ore 14.30 Gioie In vetrina; 
16.30 Redazionale; 17 Fiabe 
nel mondo; 19 «Gli Inafferra
bili», telefilm; 20 «Tra l'amore 
e il potere», novela; 21 - I l 
clan del quartiere latino», 
film; 23 Tva 40: 24 Documen
tario. 

a PRIMI VISIONI I 
«CAOEMYHMJL I.. 7.000 
Via Stamlra, 5 (Piazza Bologna l 

Tel. 426778 

Ombre (Timore di Alessandro n'inerii; 
con Claudio Gora-OR (16-22.30) 

ADMUUL !.. 8.000 Lettere d'amore di Marlin Riti; con Jane 
Piazza Vertano. 5 Tet. 6341199 Fonda e Robert De Niro-OR 

(16.30-22.30) 

UMANO 
Piazza Cavour, 22 

L8.000 
Tei. 3211696 

senti chi parta di Amy Heckerling • BR 
(17-22.30) 

L 6,000 • Nemld, una storia d'amore di Paul 
Te». 5630089 Mazursky, con Ron Silver-OR 

06-22.40) 
VitMerrydelVat.14 

Via L di Lesina. 39 
L 6.000 

Tel. 6380930 
Chiuso per rea lauro 

AMBASCIATORI SEXY l.. 6.000 Oltre oanl rischio di Abel Ferrara; con 
Vlaliontebello.101 Tei.-941290 Peter Weller, Kelly McGillis- OR 

. (17-22.30) 

(..7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5406901 

Oltre ogni rischio di Abel Ferrara; con 
Peter Welter. Kelly McGillli OR 

(17-22.30) 

AtetmCA 
VlaRoXGranoe.e 

L 7.000 
Tet.S61616S 

Sala la quella casa di Tibor Takacs - H 
• (17-22.30) 

MCrWanC L.8.000 O Legami di Pedro Almodovar; (con 
Vta Archimede. 71 Tel. 875567 ,'Antonio Benderà». Victoria Abril-BR 
y - ••• - • • • . • • • • (16.30-22.30) 

APJ8TON , L8.0O0 Trappola par untino di Nardo Castillo: 
Via Cicerone, t9 Tel. 153230 con Kevin Costner, Sara Botsford- OR 

(17-22.30) 

AMSTONI 
Galleria Colonna 

L 8.000 
Tel. 6793267 ' 

Biade Rumercon Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Superman IV di Sidney G. Furie • FA 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tusc olana. 744 

L.7.00» 
Tel. 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

AUGUSTI» 
C.M V. Emanuele 203 

L 6.000. 
Tel. 6875456 

Racconto di primavera di Eric Rohmer -
BR (16-22.30) 

AZZURRO SCtPtOHI 1.3.000 Saletta-Lumiere-. Riposo 
V. degli Soprani 84 Tel. 3581094 Saletta -Chaplin-, Vhta verdel (18.30); 

Marrekesh-«press (20.30); Paiomballe 
rossa (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 9.000 
Tel. 4751707 

Due di troppo PRIMA (16-22.30) 

CAKTOL L 7.000 L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Via G. Sacconi. 39 Tel, 393260 Sordi. Laura Anlonelll-BR 

(17.30-22.30) 

CAPRANtCA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 8.000 
Tel. 6792465 

PMsseonaMernazIo-aleMfardasDco 
(1623) 

CAPfUIUCHETTA L.6000 
P.M Montecitorio, 125 Tel. 6796657 

Rai legna fnltinai kmaMi ilei feiiistBu) 
(1623) 

CANIO 
Via Cassia. 692 

L.6000 
Tel. 3651607 

O VetmenldlMIIosForman: con Colin 
Flrth, Annette Benino-DR (17,30-22.30) 

COLAWRSWZO L.6000 
Piazza Cola di Rienzo, 68 fel. 6876303 

Combat dance di Robert Wise - M 
(16.30-22.30) 

OtAMANTE 
VlaPrenestina,230 

L. 5.000 
Tel. 295606 ' 

Un voi 
TomSeUeck-G 

di Peter Yates; con 
(16-22.30) 

EDEN L 8.000 
Pjza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Scandalo segrete di e con Monica Vitti -
DR (16.4622.30) 

tHBASSY 
Via Stoppini, 7 

L8000 
Tel. 670245 

FMch cronista d'asseto PAI» 
(17-22.30) 

EMPIRE . • L6000 
v.ia Regina Margtierta. 29 
. . . .-,.. Tel.B4im8 

D t i ^ a i i s l M di note di Paolo e Vit
torio Ternani; con Juhan Sanda. Char-
totteOakubourg-DR (16-22J0) 

V,M dell'Esercito. 44 
L 7.000 

Tel. 6010652 
O l'etano kiegenlo di Peter Welr; 
con Robin Williams-DR (17.30-22.30) 

eSPHUA 
Piazza Sonnino, 37 

L 5.000 
Tel. 582884 

O Harry « presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ETOtLE L. 8.000 • Affari sporchi di Mike Figgi»; con 
Piazza in Lucina, 41 '• Tel. 6876125 Richard Gare, Andy Garcla-G 

(1622.30) 

EURCINE L. 6.000 Non slamo angeli di Neil Jordan: con 
Vlal.uit.32 Tol. 5910986 Robert Oe Niro. SeanPenn-BR 

(16.3W2.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

1.8.000 
Tel. 665736 

dieconKlausKInski-DR 
(17-22.30) 

EXCELS40R L. 8,000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tol. 529229» 

Combat dance di Robert Wise - M 
(16-22.30) 

FARNESE L 7.000 O Nuovo cinema Paracl» di Glusep-
Campoda'Fiori , Tiil.6664395 pe Tornatole; con Philippe Nolret-DR 

(17.45-22.30) 

Via8issolati.47 
L 8.000 

Tel. 4827100 
R signore del castello PRIMA 

(16.45-2i.30) 

PIAMHA2 L. 8,000 Tre dorme. K sesso e Platone di RudoH 
VlaBissolati,47 Tel. 4827100 Thome; con Johannes Herschmann. 

Adriana Altaras-BR (16.45-22.30) 

GARDEN L. 7.000 
V!aJeTrastevore.244/a Tel. 562648 

A spesso con Dalsy di Bruca Bere-
slord: con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (1630-22.30) 

QJCCLLO L. 7.000 Turno di Gabriele Salvaloree; con Fa-
Via Nomentana. 43 Tel. 664149 brillo Bentivoglio. Diego Abatantuono-
. • • . BR . (16.45-22,30) 

GOLDEN L.7.000 O Mio caro Dottor Oresler di Roberto 
Via Taranto, 38 • Tel. 7596602 Faenza; con KelthCarradine-DR 

(1622.30) 

GREGORY L. 8.000 Alla ricerca dell'essasslno di Ksrel 
. Vii Gregorio VÌI. 180 .Tel.6380600 . Reisz: con DebrsWInger.NIck Nolte -G 

(17.15-22.30) 

" HOUDAV L. 8.000 Morie di un maestro del I» di Key Ku-
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548326 may.conToshiroMIfune-DR 

(17.30-22.30) 

ViaG-Induno 
L. 7.000 

Tel 582495 
D Crimini e 
Alien-DR 

di e con Woody 
(1630-22.30) 

• KMQ L. 8.000 Non slamo angeli di Neil Jordan: con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Robert Oe Niro, SeanPenn-BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L. 6.000 C'era un cestello con 40 cani di Duccio 
VI*Ombrerà. 121 Tel. 5126926 Tesseri • BR (16-17.50); Che ho letto io 

per meritare questo? di Pedro Almodo-
• var-BR (20-22.30) 

MADISON} L 6.000 
VlaChlabrera. 121 TEL 5126926 

O Seduzione pericolose di Harold 
Becker; con Al Pacino, Ellen Barkln - G 

(16.20-22.30) 

MAESTOSO 
Ve Appi». 418 

L 8.000 
Tel. 786066 

NlgMmare 6 di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcox-H (16.30-22.30) 

UAJESTK L.7.000 O Roger • Me di Michael Moore - DO 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 5794908 (vera, orlginaleeonsottol in Italiano) 

(17-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L.8.000 
Tel. 3690933 

Hlghtmtrt 6 di Stephen Hopkins; con 
LisaWilcox-H (16.30-22.30) 

MIGNON LB.000 Pepi, Luci, Som e le altre ragazze del 
' Via Viterbo, 11 Tel. 869493 mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17.15-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

1.6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-1622.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Biade Runner con Harrison Ford - FA 
(17.30-22.30) 

L.6000 O II sole enche di notte di Paolo e Vii-
bla. 112 Tel. 7596568 torio Taviani; con Julian Sands, Char

lotte Gainsbourg-OR (1622.30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

She'e been amy (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

C I N E M A O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantasie uà; 
G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Senlimerralo; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Wer.tern. 

VIDEOUMO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 -Fior» selvaggio», tele-
novela: 14.30 Tg notizie; 15 
Rubriche del pomeriggio; 
17.30 - I Rynn-, telefilm: 18.30 
-Fiore selvaggio», telenove-
la; 19.30 Tg notizie: 20 Spe
ciale Tg; 20.30 -Strada senza 
nome», film; 22.30 Ruote in 
pista: 23 -Mash- , telefilm. 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 > 

L.500O 
Tel. 7810146 

Pomo «lonora'det 
1» ' •--;'•.' 

E(VM 
(11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cai roti. 96 

L 4,000 
Tel. 7313300 

Tvtto6ineg»ooalplee*ro-E.{VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L 6.000 
Tel. 462653 

La chiave di Tinto Brasa; con Stefania 
Sandreni-Dfl(VM14) (17,30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Mingheni.S 

L.8000 
Tel. 6790012 

Q Sogni di AklraKuroeawa-DR 
<•/ (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.6000 
Tel. 5610234 

Biade Runner. cofiHarnson Ford - FA 
'•,:,,':';,-. (17J0-22.30) 

RIALTO L. 6.000 Giù lo mani de mia flgita di Stan Orato-
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 gi: con Tony Danza. Catherine Hlcks -

' BR (16-22.301 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L.8.000 
Tel. 837481 

. Senti cM parla, di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.8.000 
Tel. 460883 

Music boa di Coita Gavras; con Jessica 
Lance-DR (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L.8.000 O Nuovo cinemi Paradiso di Giusep-
ViaSalaria3l Tel.864305 peTornatore;conPhilippeNoiret-DR 

1 . (17,30-72.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L.8.000 
Tel! 7574549 • 

. SupsrinanJVfll 6ldoey G. Furie - FA, 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 .•'. 

L 6.000 
. Tel.46J49B 

Chiuso peueaMuro' ft-

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L.7.000 
Tel. 8831216 

O L'attimo fuggente di Peter Weir. 
conRobinWU:iams-.0R , (17-22.30) 

VtP-SOA 
VlaGallaeSidama.20 

L.7.000 
Tel. 6395173 

Chiuso per restauro. 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPeislello.24/B . 

L 4.000 
Tel,66tt10 

Chiusura estiva 

DELLE PRO VtNOE L.4:000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Largo Asclanghi,1 

L 5.000 
Tel.568116 

di Gianni Amelio; con 
GlanMarlaVolonte-Ofl (16.30-22.30) 

H. POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a-Tel. 3227569) . 

i da camera, di F, Srancato; 
Pome seepeeo di A. Panini 

(20.30-22.30) 

TIBUR L4.0OtW.000 
Via degli Etruschi, 40 ' Tel. 4957762 

Sorrisi «1 una ne«a d'estate 
(16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo , 

I CINECLUB I 
DB PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta, 15 - Villa Borghese 

Tel. 863465 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
VlaPerugia.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema sovietico. Va 
lov 

tdiGlebPanti-
(21) 

IL LABIRINTO L 5.000 Sala A: D Decalogo (5-6) di Krzyszlol 
Vis Pompeo Magno. 27 Tel, 3216283 Kleslowski (18,30-22.30) 

Sala B: Personale di Bresson. L'argent 
(19); R processo di Giovanne D'Arco 
(20.40); ti dUTote probstllmente (22,30) 

UtttCsnA APERTA - — 
Via TlburHna Antica, 15/19 Tel, 492405 

-*•* TTJÌ llirìt.P>t 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

I racconti di Clcdoltna - E (VM16) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata. 10 • 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L. 3.000 
Tel. 5552350 

Altri piaceri pertleolarl-E(VMl8) 
. (15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
. Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM . 
P.zzaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLEHDfD 
Via Pier delle Vlgne4 , 

L4.0O0 
Tel. 620203 

Pomo visioni erotiche > E (VM18) 
(11-28.30) 

ULISSE 
Via TlburHna, 354 

L 4.590 
Tel: 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Filosofia otite vouUr-E (VM16) (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
La mosca2 (15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA. 
LargoPanlzza,5 Tei. 9420479 

SALA A: Non slamo angeli di Neil Jor
dan; con Robert De Miro, Sean Perni • 
BR (16.30-22.30) 
SALA B: D U tote anche di notte di 
Paolo e Vittorio Tavlanl; con Julia 
Sanda, Charlotte Gainsbourg - DR 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

•—•» -K—-i di Gianni Amelio: con 
Gian MartiVolonte-DR (16.30-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7.000 

Tel. 9456041 
Trappole per un trlfler di Nando Castil
lo: con Kevin Costner, Sara Botsford -
DR (17.15-22.30) 

VENERI L 7.000 
Tel. 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
O Legami di Pedro Almodovar; con 
Antonio Banderai, Victoria Abril • BR 

. , , (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L. 5.000 
Tel. 5603186 

Nlghtmere 6 di Stephen Hopkins: con 
. LIsaWitoa-H , . . • •.., (17-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.8.000 
Tel.5610750 

Chiuso per restauro 

SUPERGA L.8.000 
Vie della Marina. 44 ' Tel. 5604076 ' 

Q SognidlAklraKurosawa-OR 
• . . . . ... -• .-.-: : . (1622.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 

Tel. 0774728278 
L'atvtn*irsd1Bla«eae8enile(DJ».) 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4.000 

Tel. 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5.000 

Tel. 9633147 
Riposo 

SCELTI PER VOC 11 

Richard Gere hi «Affari sporchi» di Mike frggis 

O ROGER 4 ME 
Chiamiamolo «documentario con 
funzione». Negli Usa è diventalo 
un caso (dopo che la Warner Bros 
decise di distribuirlo), mn anche 
nella vecchia Europa operaia po
trebbe andare bene. L ha diretto 
un giornalista trentenne di Flint, 
Michigan, cittadina industriale 
messa In ginocchio calla General 
Motors. Trentaclnquemlln operai 
licenziati nel giro di qualche me
se, sette impianti chiusi (a trasfe
riti in Messico, dove la manodo
pera costa meno), criminalità alle 
stelle, Investimenti sballati: In
somma, un teasuto civile frantu
mato dall'ingordigia capitalistica. 
Il Roger del titolo * il presidente 
della General Motors Roger Smi
th, -Me» 6 il. regista, che per tre 
anni ha tampinato l'Industriale 
nelle vana aperanza di portarlo a 
Flint per largii vedere cosa aveva 
combinato. Tra squarci grotte
schi alla «True Storie*» e riprese 
•dal vero» (quegli sfratti compiuti 
da uno sceriffo pietoso), -Roger 
6 Me» dimostra che e possibile 
raccontare una tragedia con iro
nia. D'obbligo i sottotitoli, per co
gliere Il sapore della Unga origi-

MAJESTIC 

D SOGNI / 
Da Kurosawa un nuovo, sontuoso 
film fatto delta pasta dei sogni. 
Presentato fuori concorso a Can
nes -Sogni» 6 un capolavoro divi
so In otto quadri, ciascuno del 
quali corrisponde a una fantasia 
onirica del regista. I primi quat
tro, certamente i più belli, riguar
dano l'infanzia e la giovinosza. 
gli ultimi la maturità (e la paura, 
della catastrofe nucleare) Un 
film di intensa suggestione, dove 
1 sogni, liberati da ogni Interpre
tazione freudiana, assumono > 
connotati di favole e di parabole 
formative 

auiFHNETTA 

D IL SOLE , 
ANCHE DI NOTTE 

Dopo II non esitante -Goo<l fvlor-
nlng Babilonia», i fratelli Tavani 
tornano con un film ispirate e «in
cero, che rilegge il racconici bre
ve di Tolstoj-Padre Sergio*. Am
bientato nella Campania d»l !>«t-

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3604705) 
Domani alle 21. PRIMA - Amleto o 
le conseguente della ptata Oliai» 
da Jules Laforgue; diretto ed in-

/ terpretatoda Franco D'A*iget» 
•mnfòoNS (Via «. Saba: 24 - Tel: • 

Alle 21. Scisma al palano di R. 
Rendine. Regia di R. De Roberta 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
, Tel. 6544601) 

Alle 17. Per non morire di Renato 
Mainardl. Regia di Ernesto G. 
Laura 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande. 21-Tel. 5898111) 
Al n. 21. Alle 21. Che tragedia. Pri-

- mo Festival nazionale dei Nuovi 
, Tragici. Ideazione e regia di Ple-
, tro De Silva e Patrizia Lorotl 

Al n. 27. Alle 21. O tu che tali sul-
' l'albero di Tawlflk al Haklm: con 
- l'Associazione rither, regia di 

Rosalia Grande 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 

42-Tel. 7003495) 
Domani 21. Otello di Franco Ven
turini; con F. Venturini e Federica 
Devita ( . . 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tel. 
. 6797270) 

Alle 21.30. « tigno™ del gabinetti 
'- di e con Rudy Chernicor 
COLOSSEO (Via Capo d'Af-Ica 57A -

Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO IVla Capo 
. d'Africa, 5/A-Tel. 7004932) . 

Riposo 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502- 350534) 
: Alle 21. merla del enldato di Igor 

Stravinse). Regia di Marco Ma
rietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 67595646) 

'. Alle 21. Mammottrn di Pino Pa-
'' via; regia di Roberto Maritante 

DEI SATIRI (Via di Grotte Pinta, 19-
Te). 6861311) 
Riposo 

DELLE MIME (Vis Forti. 43 - Tel. 
O83130O8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomseill. 24 - Tel. 
6810118) 
Alle 20.30. Diluvio - nino-ari di Se-
rendlp con la Compagni» Abraxa; 
regia di Emilio Genaulnl 

DE' SERVI (Via del Modera, 6 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. N cappello con la Peonie 
di Elio Pecora: con Anna Meni-
chenl. Elsa Agalbato. Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema, 8 - Tol. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
802511) 
Riposo .' 

FURIO CAMILLO (Vii Camillo, 44 • 
Tel. 7887721) 
Alle 21. Rapsodls per T.S. Eliot 
tratto da -La Terra desolata- di 
T.S. Eliot; con la Compagnia -La , 
zattera di Babele-. Regia di Fabio 
D'Avi no 

GHIONE (Via delle Fornac . 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel. 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 4819710) 
Riposo 

24 l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 

TELETEVERE 

Ore 9.15 - I l principe del Cen
tral Park», film; 11 -Donne di
sperate», f 11 ITI : 15.30 Appunta
mento con gli altri sport: 
17.30 Fìoma nel tempo; 20.30 
-Lungo piaggio del ritorno», 
film; 22.30 L'informazione 
scientifica nella società; 
24.05 I latti del giorno: 1.30 
-Una specie di miracolo-, 
film. 

T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati; 14 Su
gar cup: 15 Usa Today: 15.15 
•Rosa selvaggia», novela; 
17.15 -Senora-, telenovela; 
18.30 Documentario; 20 Usa 
Today; 20.30 -Cacciatori del
la notte», film; 22.30 Traguar
do salute; 22.45 Europa sen
za confini; 23.15 -Stron-
ghold»,film. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIH 

tecento, è la storia di una strana 
vocazione: per orgoglio. Sergio 
Giuramondo si sottrae ai favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo, nella ricer
ca di una venta che passa per for
za attraverso la mortificazione 
della carne. Nei panni dell'asceta 
l'inglese Julian Sands, circonda
to da tre belle donne coi volti di 
Nastass|a Kinski, Patricia Millar-
det e Charlotte Gainsbourg 
' • . . , . . ... . EMPIRE.PARIS 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Dal romanze di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi
sta Paul Mazursky. Esperto di co
so ebraiche, il cineasta racconta 
il faticoso ménage sentimentale 
di uno scritte re scampato ai lager 
nazisti che iella New York fine 
anni Quaranta si ritrova con tre 
mogli. Tra fantasmi del paaaato e 
toni da pochude, Mazuraky Impa
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
scritta. La migliore in campo 6 
Lena Olln, la più bella e nevrotica 
delle tre, giustamente candidata 
all'Oscar (che pero non ha pre
so). 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia interpretato da un Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
e uccidendo per conto terzi. Chi 
indaga nel marcio è un ufficiale 
della sezione «affari interni-: du
ro, Implacabile, deciso ad arriva
re In fondo, anche se quella mis
sione gli dovesse cambiare la vi
ta: Dirige Mike Figgis, regista in
glese che si era fatto notare con 
la il Jazz-thriller -Stormy Mon-
day». 

ETOILE 

O MIO CARO 
DOTTOR GRASLER 

Torna nelle sale, dopo breve as
senza, il filn di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch-
nitzler. Il dottore del titolo è un 
medico (ormale con la faccia e il 

n. PUFF (Via Glggi Zanazzo, « - Tel. 
5810721) 

' Chiusura estive ' ' 
m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 -

Tel. 589IS782) 
SALA TEATRO: Riposo 

. SALA PERFORMANCE; Rlpcvo 

-.. !*^C-f7 :? lpo*\v; j ;| 
LABIRINTO (Vie Pompeo l/àfjnc, 27 

-Tel. 3215153) 
Ripoto 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 21.30. Dillo a parole lue di f. 
Montesi e P. Cecchini; con Pier 
Maria Cecchini. Chi le he vleteT 
con le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via Giggl tonano, 
1-Tel. £817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. M - Tel. 
5782637) 
Alle 21. Stori* « ordina rln follia 
di Bukowski; con AntonloZiiquiln, 
Sergio Basile. Luciana Zitmitlu. 
Regia di Meme Perllnl (Ultima re
cita) 

LA SCALLTTA (Via del Colletto R<» 
. mano. 1- Tel. 6797205-6783t4li) 

Sala A: Riposo 
. SalaB: Alle 21. Pei» che dui* m» 

. lo mar» tetto e regia d) Marco 
Bresciani; con Vera Gemma, Sil
via Corlonl, Emanuela Lattina 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 312677) .,,, 
Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21 Serata Valéry di Oliare 

, Mllaneite; con Mariangela Coioit-
' na. Severino Saltarelli 
OLIMPICO (Piazza Gentile ila Fi-

brlano. 21 -Tel. 3962635) . 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora. « - Tri. 
776980) . . . . . . . . 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. "Vii -
Tel. 6646735) 
SALA GRANDE: Alle 21 llillll-
Germtnlt 4 a 3 di Umbtirio tv ivi-
no. Recia di Massimo Navone . , 
SALACAFFeTÉATTMCHr'OiC " '' 
SALA ORFEO (Tel. 6648330) Alle 
21. Non dire false tettfmonlinua. 
Scritto e diretto da Caterina Mer li
no, con Roberto Agostini, Giorgia 
Arevalo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 110 • Tel. 
803523 
Alle 21 30 Karln con SatKra Col-
lodel. Walter Lupo: regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Vie Niatloraie, 
183-Tcil. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepoio, 
13/A-Tel. 3619891) 
Riposo 

OUIRINO (Vie Mlnghettl. I - ~ il. 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. -4 - Tul. 
6542770) , . . . . 
Ripotc 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50- Tel. 6794753) 
Ripose 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. !>'B14C9-
6798269) 
Alle 21.30. Tre tre glA Giulio di 
Mario Castellaccl e Piefrjmanco 
Pingitcre; con Orette Lionelo, 
Manufatto; regia di Pierfranctitco 
Pingitcre 

SAN GENESIO (Vie Podgorm. 1-Tel. 
310632) j ,, . 
Riposo 

SAN RAlTAELE (Viale VnntlmlBlia. 
6-Tel. 5234729), 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 12!» - Tel. 
4826841) 
Vodi spazio Jazz-Rock-Folk 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Ponlei 1,3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOVISrvO (Via A. Brunetti 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 

languore di Kelth Carrai ne: sia
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, In guerra è ancora 
lontana, <> il protagonista si con
suma nella ricerca di un amore 
impossibile. Ma forse non sa 
amare. Finire per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta. Fotografato splendi
damente da Poppino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni, -Mie-caro dottor 
Graaler- e un Mm crepuscolare e 
levigato, che trova nello spinto 
letterario un motivo di interèsse. 

GOLDEN 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola mia cinematografi
ca, siciliana attraverso quaran
tanni di storili italiana. Fortuie e 
disgrazie di un -luogo di culto-
fin quale .altre posto consumere il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a meta tra il do
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co
mincia ne amare II cinema sU.ndo 
vicino. In cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti
colarmente in forma). Scritto e di
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatoro, -Nuovo Cinema Para
diso- è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli ochermi dopo Iti vit
toria dell'Oscar come miglior film 
straniero. 

FARNESE. ROUGE ET MOIR 

D CRIMINI ' I'J 
E MISFATTI 

Woody Alien, il comico. Incentra 
Woody Alien, il serio. I due messi 
insieme, sfornano un capolavoro, 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico e II sorlo), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Gerg-
man, l'altra che adora 1 fratelli 
Marx) si ipotano al meglio. -Cri
mini e misfeW- racconta due sto
rie: una è ironica nello stile di 
-Manhattan- (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme all'affe
zionata alia Farrow). l'altra (' ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
straordmari Martin Landau e Art-

jelica Huston. Le due trame si in
crociano solo alla fine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutamen
te. 

INDUNO 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
arno»: Harry, ti presento Sally 6 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal). Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa: può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione: forse perche il 
regista ò reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall. 

ESPERIA 

Q VALMONT 
Dopo -Le relazioni pericolose- di 
Stephen Frears, ecco -Valmont-
di Mllos Forman, l'altro film ispi-

. rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos. Anche sta
volta, ci vengono raccontati i per
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese. Alla vigilia 
della rivoluzione, la bella gioven
tù di Parigi passa il tempo orga
nizzando intrighi amorosi. So
prattutto l'affascinante Marchesa 
di Merteull utilizza II suo ex 
amante, il Visconte di ValmonL 
per sedurre la giovanissima pro
messa sposa di un suo altro ex, e 

' consumare cosi lasuavendotta... 
' la trama è più complessa a rac
contarsi che a vedersi, e Forman 

, la mette in scena con grazia, 
. usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth. Annette Bening, Meg Tilfy. 
Falruza Balk). Il film è bello. Sa
rebbe ancor più bello se invo
gliasse qualcuno a leggere il ro
manzo, che 6 bellissimo. 

CASSIO 

5743089) 
Alle 21. Flkitorlc-mefltt di Eduar
do De FIlipiM, regia di Carlo Mer
lo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DB. GIALLO (Via Cesili, 
871 -Tel. 3(89800) 
Alle 21.30. Osseeelenl pericolose 
di N. J. Crlipi:con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo. Regia di E. Coi-
tortl 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni.2-Tef. 6867610) 
Alle 21.15. La chanteuM a' vlngt 
ara di Wardal: con Viviana Polle. 
Regia di Cnmllla Migliori 

TORDINONA (Via degli Acquatpar-
la, 16-Tel. 6545890) 

1 Alle21.15. Memorie della fonia di 
." Gogol e Tolstoj; con Lino Pannofi-
, no, Gianni Pulone. Regia di Luca 

Dal Fabbro e Gianni Pulone 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -

Tel. 7880985) 
Ripoto 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BH«BI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 • 

Tel. 6568711) 
' Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore «rande 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 

. Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a -
Tel. 7004922) 
Riposo 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5260946) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll, 24 • 
Tel. 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.7487(.12-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta. 2 - Tel. 
5896201-6393098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7622311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 58204») 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel. 9949116 - Ladi-
spoli) 
Tutti I giorni alle 16.30. Papero 
Piero e il clown magico di G. Tal
lone; con II clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge
rì occhi. 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Pinocchio a teatro con le 
Marlonetto degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10- Tel. 5892034) 
Riposo 

• DANZA BEaBBBBBl 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

' Gigli -Tel. 463641) 
Domani alle 20.30. Il lago del dgnl 
di P.l. Ciaikovskij. Interpreti prin
cipali: Raffaele Paganini. Julia 
Makallna. (Ultima rappresenta
zione) 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5815521) 
Alle 21.15. Spettacolo del Balletto 
di Riga. In programma: Paqulta di 

Mlnkus, Carmen di Bizet 

MUSICA 
• CUtSSICAfenaBHM 
TEATRO DELL'ORERÀ (Piazza B. 

Gigli -Tel.«3341). , - f - . 
Riposo i i * . <'••« * i. 

ACCADEMIA NAZlONALt's.KXCl-
LIA (Vili dulia Conciliazione • Tel. 

. 678074:3 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, i) 
Riposo 

ACCADEMIA Ol SPAGNA (Plazca S. 
Pietro In Montorlo, 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 116 - Tel. 
3201752) 
Presso la sitgreterla dell'Accade
mie, si potiono rinnovare le assi
curazioni por la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura è alato fis
sato ni 31 luglio. Dopo tale cala 1 
posti ssranno considerati liberi. 
Le riconloime possono estere 
date anche per Iscritto. 

A.M.O.R.(Tul 3053171) 
Riposo 

AUOtTOFIUM DEL CONFAI ONE 
(Via del Gonfalone - Tel. 6675152) 
Riposo 

AUDITOFWM DUE PINI ' 
Riposo 

AUDITOFWtt RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITOFIUM RAI (Foro Italico -Tel. 
482740:)) 
Domani alki 21. Concerto sinfoni
co pubi ilice. Direttore Zoltan Pet-
ko, mu tiene di Brahmt, Stniuea, 
Dvorak 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel. 853.21(1) 
Rlpooo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) . 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 
BASILICA 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alestik..23) 
Demani alle 21. Rassegna Cori 
sull'Av-ntino. Concerto di: Coro 
del poi oli, Svezia; Fao Phlltrmo-
nic Chclr: Canti corum Jubilo. Mu
siche ci Roman, Monteverd). Sve
zia, Hard -, Palestina 
BRANCACCIO (Via Mer ulani, 8 -
Tel. 73:304) 
Riposo 

CHIESA S. CALLA (Circ. Ostiense 
195-5! 421-11) 
Domar! «Ile 21. Concerto d<ll'or-
ganisu. Marta Gliozzl Musiche di 
Bach. Irtnck. Bossi. Messiaon 

CHIESA S. MARIA DELLA MERCE
DE (Vii le Regina Margherita 66) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A-
Tel. 70)4932) 
Lunedi alle 21. Concerto p»' pia
ndone di Claire Gonzeles. Musi
che di 3eethoven, Chopin, Dobus-

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglln, 42 -
Tel.57l*l80) 
Domai Ielle 21. Concerto per vio
loncello e pianoforte di H. Winold 
(violoncello) e C. Meyer (piano
forte). Musiche di Debussy We-
bern 

GHIONE (Vie delle Fornecl, 37 - Tel. 
63722M) 
Alle 2'. Concerto del pianista An
tonio Us'd> De Letto. Musiche di 
Brahrrs.DoSussy.Dallapiccola . 

ILTEM PIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato e domenica alle 18. festi
val mjsictile delle Nazioni 1990 
-Forni Italial- (c/o Piazza Campi
teli!.^ 

ORATORIO 8. PIETRO (Via delta 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO 6ALDASSMI (Via delle 
Coppe Ile. '.'••) 
Domani alo 21. Concerto diretto 
da Fritz Maraffl. Musiche di Ger-

ihwin. Beethoven. Mozart. Utzt 
PALAZZO BARBERMI (Via IV Fon-
. , tane. 13) 
- Riposo 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIAMI 78 (Via dei Rlarl. 78 - Tel. 
1 80T91TT) » •- 'i . . . 

Riposo 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
.6 ) 

Riposo 
SALA CAPfZUCCHI (Piazza Campi-

felli, 3) 
Lunedi alle 20.30. Cera una vel
ia-, con I cuccioli dell'Associazio
ne Longo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apotllne-
. re.49-Tel.6543916) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

•ALA UMBERTO (Vis della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 

' Riposo 
SCUOLA TESTACCK) (Via Monte 

Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
' ' Riposo 
VICTOR JARA (Via Federico Borro

meo, 75) . 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
. Tel. 3599398) 

Alle 21.30. Concerto del Quartetto 
Castana. Sebaatlo. Boiler, Mago 

BtO MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto Rlthm 6 

' Blues del gruppo Qulet Delirium. 
(Ingresso libero) 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel. 
5816121) 
Ripoto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tettac
elo, 96 • Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
Rodono Maltese 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo GB. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 36 - Tel. 5744997) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Latin Connection 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 22. Musica africana coni Con-
ga Tropical 

CORTO MALTESE (Via Stiepovlch. 
141-Tel. 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Diapason in San cubano 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Eurtel. 5915800) 

. Alle 21. Musica brasiliana con 
Jorge Ben 

POLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel. 5892374) 
Alle21.30. JazzClarke Inconcerlo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Musica latino «-nerica-
naconEICatetal 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroli. 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo di 
Alfredo Rodriguez 

HABANA (Via del Patini. 120 • Tel. 
6781983) 
Alle 22. Ritmi colombiani con il 
gruppo Crirlmia 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Tel. 393304) 
Alle 21. Concerto Jazz di Claren-
ceClemona 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Non pervenuto 

TEATRO TENDA (Piazzale Clodio) 
Alle 21. Concerto di Gianni Mo-
randl 

http://Vlal.uit.32
http://16.45-2i.30
http://L4.0OtW.000
http://ViaM.Corbino.23


ATTUALITÀ nana 

Mondiali 
- 1 

Da domani il mostruoso blob pallonaro 
Fuggire? Arrendersi? Protestare? 
C'è qualcuno che ha risolto il quiz 

Così 
lì vediamo 

noi! 
" <•*• Domani cominciano i 
Mondiali ed io ho gravi pro
blemi comportamentali, al
lora sono andato dal mio 
psichiatra. Quello che segue 
è il fedele resoconto «iella 
«seduta», anzi, «Iella •stravac
cata» conversazione sul letti
no. . _• --

lo: Dottore, arrivano i 
mondiali e io sono imprepa
rato, non so che atteggia-

.mento prendere... 
Psichiatra: Una cosa so

no gli atteggiamenti, cicé la 
scorza della personalità che 

- riguarda la sua immagine, e 
uria cosa è i l suo sentire, i 
suoi desideri e le sue repul
sioni. 

l o : Le diro, credo che i 
mondiali mi facciano schifo, 
ma non vorrei con questo 
apparire diverso e snob... 

Pslch.: Se fosse vero, se il 
.. problema fosse davvero 

questo, lo risolveremmo in 

PATRIZIO ROVIRSI MARTINO RAGUSA* 

fretta, basterebbe curare la 
sua paura di 'apparire» 
snob. Dobbiamo viceversa 
partire come al solito del 
suo nucleo di verità, per ve
dere se veramente il calcio 
le fa schifo e perché. 

I o : (Dio come la fa lun
ga!) Dottore, ma io devo far 
finta di essere interessato ai 
mondiali o posso chiudermi 
in casa? O è meglio che vada 
su di un'isola senza corrente 
elettrica? 

. - Pslch.: Non corra. Fac
ciamo qualche libera asso
ciazione. Cosa le fa venire in 
mente una palla? 

l o : Mah... due palle... 
Pslch.: Due palle cosa le 

fanno venire in mente? Con
tinui nella libera associazio
ne. 

l o : Ma dottore... * eviden
te... un... un... pene. Ma cosa 

mi vuole dimostrare? La soli
ta storia che il gioco del cal
cio ha delle simbologie ses
suali? Ma dai... e la porta co
sa sarebbe!7... Mi scusi, stavo 
per fare una battutaccia... 

Pslch.: Guardi che la ver
gogna è una resistenza, per
ché si autocensura? Se l'ha 
pensato fa parte dell'asso
ciazione, Iodica. 

I o : ...stavo per dire... più 
o meno... e la porta cosa sa
rebbe? La vagina di sua so
rella!! 

Pslch.: No, di sua madre. 
I o : Ma cosa fa, dottore, 

offende? 
Pslch.: No, interpreto. In 

elfetti lei c'era quasi arrivato. 
L'immagine «sorella» é l'as
sociazione che di solito pre
cede quella di «madre». E 
aveva anche intuito la sim
bologia sessuale del gioco 

del calcio. Ma «sessuale» è 
un oggettivo ancora vago. In 
realtà il calcio é una metafo
ra coitale che con i mondiali 
si universalizza e si enfatiz
za. 

l o : Vuole dire che i mon
diali sono un simbolico coi
to cosmico? Ma la prego... 

Pslch.: Nel gioco de) cal
cio Freud vedeva simboleg
giata la lotta dei fratelli per la 
conquista al diritto edipico 
di possedere la madre rap
presentata dalla rete avver
saria. 

Io : Questo riguarderà l'è-
dipo dei giocatori, che difatti 
fanno poco sesso. Ma io co
sa c'entro? 

Pslch.: Lo spettatore che 
si entusiasma alla pat i ta vi
ve la vittoria della propria 
squadra come una afférma
zione della propria virilità e 
una castrazione del maschio 
rivale vergognosamente pe
netrato dai goal vincenti. 

l o : Insomma lei vorrebbe 
dire che il calcio è una cosa 
seria... 

Pslch.: Certo consente di 

rivivere la conflittualità edi
pica, di sublimare la rivalità 
tra i fratalh maschi, consente 
il possesso simbolico disila 
madre: il trionfo della poten
za. 

l o : Ma insomma, perché 
allora tutta questa meravi
glia mi farebbe schifo? 

Pslch.: Perché ha la coda 
di paglia. Per lei andare .ilio 
stadio non é una passeggia
ta: non ha superato il com
plesso di edipo, lo vive e onx-
attuale ed è terrorizzato dal 
tabù dell'incesto. 

I o : Oddio... lei dice? Mac 
per gli altri come funziona'' 

Pslch.: I tifosi si conce
dono una regressione piace* 
vote e momentanea. Lei in
vece è costantemente in sta • 
to di regressione stabile. (I 
come se avesse 5 anni, l'etii 
in cui i bambini immaginato 
di possedere sessualmente 
la madre. Ma lei non ha 5 

anni. Rifletta su questo. 
I o : Ma cosa devo fare? 
Pslch.: Lisci perdere l'i

sola deserta senza energia 
elettrica e i discorsi da salot
to. I mondia i per lei posso
no rappresentare una gran
de occasione per il risana
mento del suo erotismo. 
Possiamo fare questo pro
gramma terapeutico: alter
neremo partite e sedute. Al
lo stadio lei scatenerà le sue 
pulsioni aggressive ed eroti
che: vedrà, rara facile per
ché sarà aiutato dalla corali
tà delle emozioni. Si presen
terà successivamente alle 
sedute carico di sensi di col
pa sui quali lavoreremo. 
L'occasione mi sembra uni
ca. 

l o : Mah... sapevo che i 
mondiali erano una grande 
speculazione. Non avrei mai 
pensato di poterci guada
gnare anch'io... 

" psichiatra 

Meglio di notte, 
meSjo lontano 
Ma ri riproviamo 

WALTER VELTRONI 

• I La notte e meglio. Rinta
no 6 meglio. Quando il mon
diale è mundial, i fusi orari so- • 
no sballati, luori dalla finestra 
é notte e in campo e giorno, 
quando le pubblicità sono dol-

" cernente incomprensibili, 
quando il pubblico è ostile e 
gli italiani in tribuna una testi
monianza di fede allora si. 

. davvero, è tempo di lesta, di at
tesa, di emozioni. Écosl alme
no in tv. Per il rito del consumo 
televisivo dell'evento e meglio 
che tra il televisore e il pallone 
intercorrano centimia se non 
migliala di chilometri di distan
za. Tutto appare più intenso, 
quasi magico. 
. In (ondo proprio nel rappor
t o innaturale Ira tempo e spa
zio che la tv consente £ forse 

•racchiusa la meraviglia di que
sta tecnologia. In questi giorni 
chi può ammoderna il suo par
co di luci e suoni; grandi televi
sori, sofisticati videoregi! trato-
n. Perché oggi la tv consente 
anche di sottrarsi alla dittatura 
del tempo, fermandolo HI un 
nastro per poi consumarlo 
quando si può, quando si vuo
le. L'immagine si può anche 
sezionare, rallentare, accelera
re. La nuova tv consente infiniti 
giochi con il tempo e la partita 
di calcio, che vive del tempo 
chiuso dei suoi novanta minu
ti, è la dimesione più naturale 
per gustare il fascino del picco
lo schermo. 

Domani alle 18. tutti i pul
santi dei telecomandi, lo scet
tro del potere, scatteranro sul
lo stesso.numero e la stessa 
immagine schioccherà per mi-
fionl di persone bianche, nere, 
europee, americane. Io ci sarò, 
farò di tutto per esserci. Nono 
solo perché il calcio mi piace, 
tanto. Ma perché ho fastidio 
per lutti gli snob che disdegna
no gli amori eie passioni delle 
masse, quelli che dicono, non 
so se per farlo, che chiuderan
no gli occhi per non vedere ciò 
che tutti vedono: il pallone 
bianco e nero, il prato verde, le 
sgargianti magliette. Quando 
l'Italia ficcherà ci ritroveremo 
a casa mia, in un gruppo folto 
e appassionato, avido di piz-
zette, dolci»bevande, Come fu 
nel 1982. nel 4886, per gli eu
ropei del 1968. Forse avremo 

indosso le stesse magliette, più 
corte e più stinte, che portava
mo la notte magica del Berna-
beu e che abbiamo serbato, 
per scaramanzia, in un casset
to. Saremo gli stessi, pressap
poco. Con qualche anno in 
più. qualche problema in più, 
qualche figlio in più. Però noi 
che a Madnd. come diceva Pa 
solini, «abbiamo visto II mare», 
ci vogliamo riprovare. Per que 
sto ci ritroveremo, vecchi ra 
gazzi, a tifare per le maglie az 
zurrc e per il bel gioco, a spe 
rare che rotolando rotolando 
la palla finisca col gonfiare le 
reti avversarie e la gente di 
questo paese possa essere 
contenta. Per qualcosa, per 
qualche giorno. 

Non é il mundial, é un sem
plice mondiale. Ma é un gioco 
ed é bello da vedere, in questa 
estate italiana. 

Forse aveva ragione 
mia madre: si tratta soltanto 
di uomini in mutande 

M Vedrò i Mondiali da ca
sa. In televisione. Per la pri
ma volta senza entusiasmi 
speciali. Senza saperne nul
la o quasi nulla, neanche la 
formazione esatta della 
squadra italiana. Con un 
sentimento vago di fastidio 
di fronte all'idea della festa 
che si sta organizzando do
vunque intomo alle partite. 
Come se qualcuno fosse riu
scito a trasformare i Mondia
li '90 a Roma nella dimostra
zione del fatto che questo 
nostro paese sta vivendo un 
momento magico della sua 
storia. Dalla povertà strac-
ciona e piena di dignità de
gli emigrati alla possibilità di 
ospitare tutti all'interno di 
una organizzazione d'avan
guardia. Siamo belli, ricchi, 
felici, vogliamo farlo sapere 
a tutti. Abbiamo rinnovato 
gli stadi e le stazioni, gli ae
roporti e le strade. Abbiamo 

speso una marea di soldi e 
ci apprestiamo a celebrare 
una grande vittoria d'imma
gine con la speranza segreta 
di poter dire a tutti che siano 
anche i più forti sul campo. 

Quello cui mi sento estra
neo, credo, è proprio questo 
sentimento di euforia. So di 
dire cose scontate ma mi pa
re totalmente privo di senso 
destinare tanti soldi e tante 
attenzioni al calcio mentre a 
Napoli la gente non può be
re l'acqua dei rubinetti e 
mentre intere regioni stanno 
cadendo nelle mani delle 
organizzazioni criminali. Il 
problema della democrazia 
nei paesi del capitalismo 
avanzato è essenzialmente 
un problema di priorità. Nel 
bene e nel male, in buona o 
cattiva fede, le cose cui si è 

LUIGI CANCRINI 

data priorità con questa 
grande parata di stelle, di 
bandiere e di pubblicità so
no la noia di quelli che han
no già molto e l'interesse 
economico dei gruppi che si 
arricchiscono attraverso 
operazioni del tipo dui Mon
diali. 

Lavoro da alcuni mesi a 
Palermo. È un lavoro che si 
svolge in contatto diretto 
con la miseria della gente 
che vive in condizioni di 
emarginazione. Ci sono 
bambini di cui senti parlare 
e che t i sembrano un ditto d i 
folklore finché non li incon
tri abbracciandoli e restan
do contagiato dalla malattia 
cui un'organizzazione so
ciale ingiusta li ha condan
nati. Rabbia e malessere ti 
restano dentro come la ma

nifestazione più ravvicinata 
di una grande ondata di ma
linconia. Non credo sia ba
nale dire che i soldi spesi per 
i Mondiali si potevano s t r i 
dere per loro. Per offrire loro 
le occasioni di vita che non 
hanno. 

Quand'ero piccolo, il cal
cio era un elemento fonda
mentale della mia vita Le 
domeniche allo stadio con 
mio padre inseguendo le 
(rare) vittorie della La?io <: 
le settimane passate f;1 ma
sticando sulla prossima do
menica. Non ho alcun dub
bio sul fatto per cui il Cilicio 
sia il gioco più belio del 
mondo. L'esasperazione 
che se ne è (atta sul mercato 
dello spettacolo, tuttavia, s u 
rendendo sempre più evi
denti (per me) i limiti che 

anche questo tipo d i spetta
colo ha. Rai, Fminvest, priva
te, sponsor e intellettuali di 
ogni livello, professione e 
colore hanno ecceduto nel 
sottolinearne l'importanza. 
Determinando un vago sen
timento di nausea perfino 
nei più appassionati. Gli af
fari economici e le specula
zioni politiche cresciute al
l'ombra del Mundial rendo
no troppo evidente la retori
ca dei valori sportivi. 

Sempre di più guardando 
le partite mi viene da pensa
re a mia madre che accom
pagnava il marito alla partita 
portando con sé qualcosa 
da leggere. «È davvero cosi 
interessante, diceva, guarda
re gli uomini in mutande che 
corrono dietro a un pallo
ne?». Mi arrabbiavo molto 
con lei, allora. Mi resta sem
pre più difficile ora darle tor
to. 

Un trucco geniale 
Cuore ogni giorno 
e sono salvo 

MICHELESERRA 

H I C'è da veigognarsi di es
sere italiari. Nel senso che 
anche chi <:one me, non ve
de l'ora di inpozzarsi con le 
partite (le "edrò tutte, anche 
le repliche e (arò della mia 
vita un inintenotto, mostruo
so Blob pa lor.aro), si rende 
conto di diventare complice 
del sordido Cao, dei fratelli 
Matarrese, di lliscardi, di Lu
ca «Libeia e Bella» Monteze-
molo. insomma, di essere 
succube del Rrgime. 

Per nmedia-e, riuscendo a 
mettere d'accordo la voce 
della coscieni-a e la smania 
calcistica, ho escogitato un 
trucco niente male: da do
mani all'otto luglio farò Cuo
re ogni giorni >. Due pagine 
quotidiane di satira dura sul 
calcio, curiosamente, fino ad 
oggi, quasi vergine, quasi im
macolato CI fronte ai malvagi 
attacchi dei satirici. Prima mi 
guardo le partite. Poi mi ri
faccio una reputazione spa-
rando a zero contro l'orgia 
retorico-.jflan:,tica che regge 
la coda (e il resto) a Italia 
Novanta. 

Per l'occasione, la reda
zione di Cuore si è annessa 
una seconda stanza e un se
condo televisore. Un vecchio 
fngorifero e una poltrona-
branda sono gli optiona s 
chiesti e subito concessi d.il 
generoso editore. Insieme al
lo zoccolo duro di Cuore 
(Andrea Aloi, Piergiorgio Pa-
terlini e Sergio «Calvino» Ba
nali), lavoreranno con me 
Massimo Cavallini, Roberto 
Perini (il Walter Molino post
atomico) e Bruno Vecchi, 
più la solita banda di colla
boratori ln<.ign i, da Altan alla 
perfida Elle (Cippa, da Gino e 
Michele a Vigo e Pennisi, da 
Marco Scalia ,i Panebarco, a 
Lunari, a Vauro e poi mi fer
mo per non c.menticare tutti 
gli altri. 

La scelta di fare un quoti
diano sui Mondiali (subito 
imitata dal nostro pallido 
concorrente. Satyncori), é 
cosi impellente da parere ov
via. Il calcio (meraviglioso, 
impagabile gioco di intelli
genza) è diventato il cataliz
zatore dei peggiori accidenti 
nazionali e no: dell'affarismo 
pubblicitario ho già detto, 
del tronfio nazionalismo go
vernativo dicono già fin trop
po le cronache di questi gior
ni, non è inutile aggiungere 
la violenza idiota e disperata 
del tifo organizzato (ogni 
curva, ormai, è una scuola di 
intolleranza e di miseria cul
turale), la seriosità trombo-
nesca degli addetti ai lavori 
(calciatori, quasi tutti, gior
nalisti, quasi tutti, dirigenti 
davvero tutti), l'incapacità fi
siologica di prendersi un po' 
meno sul serio. 

Il calcio è, di per sé, auto-
satirico, come tutte le mani
festazioni umane che si co
struiscono addosso un lin
guaggio rituale, abitudini pa
ludate, bigottismi e ipocrisie 
da Potere Costituito. Il Mon
diale é, dei calcio, il Concilio 
Solenne. Se la satira ha il 
compito di gridare, sempre e 
comunque, che il re è nudo, 
da domani in poi noi cerche
remo di essere (se non fisi
camente, spiritualmente) in 
ogni spogliatoio, per raccon
tare a modo nostro che cosa 
nascondono, sotto le mutan
de, gli zenghi e i matarresi, i 
montezemoli e i maradoni. 

Stateci vicini: se la salute ci 
sorregge, forse non vi delu
deremo. Appuntamento ogni 
giorno (tranne il lunedi, 
quando esce Cuore settima
nale) a partire da questo ve
nerdì fino alla finalissima 
dell'otto luglio. Poi, se Ciao 
permette, un po' di sacrosan
to riposo. 

ELLEKAPPA Italia '9Q e dintorni 

(3AVA SIA PERCHB i MOA) 
Ce LA FAtASOLO 
A FAk CQOUARZ 
<3it GTAbl ? 

^ & -ellektffò 

SIULP DENUNCIA «LA FACCIA 
SPORCA DEL MONDIALE».Una durissi
ma nota del Siulp (sindacato unitario di 
polizia) di Padova denuncia le precarie 
condizioni di lavoro cui Mino costretti i po
liziotti dei Reparti mobili (ex Celere) in
viati a Cagliari per il Mondiale. «Un centi
naio di uomini - è scritto in un comunica
to - sono stati mossi da Padova al capo
luogo sardo via terra, im;>onr:ndo un viag
gio di una trentina di ore in perfetto stile 
anni Cinquanta». Gli agenti si «sono trovati 
"accasermati" in appartamenti locp privi 
dell'acqua corrente (erogata solo dopo 
qualche giorno) e costretti a consumare 
pasti in una struttura inadeguata, una sor
ta di ristorante-mensa che, concepita per 
accogliete 200/300 awe ntori al massimo, 
si trova a dover sfamare r, nù di mille appar
tenenti alle forze dell'ordine». Il Siutp criti
ca il ministero degli Interni per aver orga
nizzato «una presunta sti utejjia della sicu
rezza», giocando solo «su Ila propaganda e 
sull'imm.igine». «Gli "iloti" dell'ordine 
pubblico -conclude la nota - ...costretti 
ogni giorno a una fila ini mita per avere un 
piatto di pasta precotta o per telefonare a 
casa...non voglionoenon possono suppli
re alla pericolosissima latitanza dell'am
ministrazione-. 

a SONO ANCHE I «MICIDIALI 
•90».Si chiamano «Micidiali '90». e in oc
casione dei parodiati m indiali hanno or
ganizzato una fuga, anzi un esodo. L'idea 
ha preso forma qualche ir» se la a Bolo
gna, promotori sono alcuna studenti del 

Dams ed ex «settantasettinh «M cidiali 
'90», partito come comitato di protesta per 
le morti "bianche" dei lavoratori nei can
tica ha via via assunto una connotazione 
artistica, aggregando giovani d] diverse 
nazioni che hanno scelto di radunarsi a 
Budapest per tutto il periodo del Mondia
le. Il treno per l'Ungtiena partir.» dalla sta
zione di Bologna domani m.Htin.» Oltre 
a;[li slogan, il comitato ha picdo'.to ma

gliette e adesivi (nella foto) che rappre
sentano una versione zombie della popo
lare mascotte dei campionati, ed un enor
me numero di banconote false da cento
mila lire che con una scritta invitano le isti
tuzioni a «nmborsare al portatore la som
ma, |)erchè spesa male» 

700 MEDICI NEGU STADI.OItre 700 
med ci e duecento ambulanze, la maggior 
parte delle quali attrezzate per la rianima
zioni;, saranno presenti nei 12 stadi del 
Mondiale. Il piano sanitano coinvolgerà la 
Fmsi, Federazione dei medici sportivi, la 
Croce rossa e, in parte, l'Ordine di Malta. 

L'«ANnTELECRONACA».Nel calde
rone radio-televisivo del Mondiale, c'è an
che .'«antitelecronaca». Un pizzico di Nic
colò Carosio e una spruzzatina di cabaret, 
la Gialappa's band (già "responsabile" di 
•Mai dire Mundial» su Italia uno) offnrà, 
dai microfoni del circuito Sper. la propna 
personalissima versione delle partite. 

LAPIDE ALLA «FAVORITA» PER RI
CORDARE GU OPERAI MORTLUna la
pide in ricordo dei 5 operai moni il 30 
agosto 1989 durante i lavori di ristruttura
zione dello stadio è stata scoperta ieri nel
l'amo dell'ingresso pnncipalc dello stadio 
della «Favonla» a Palermo. Alla cerimonia 
hanno partecipato i parenti delle vittime, il 
prefetto, il procuratore della repubblica, il 
questore, il presidente del Col e quello 
della «Palermocalcio». 

l'Uniti 
Gioviseli 
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SPORT 

Domani 
la prima 
partita 

i 

Il ministro dello Sport britannico 
minaccia il ritiro della squadra 

Inghilterra a casa 
se gli hooligan 
saranno violenti 
wm LONDRA. In caso di inci
denti, la nazionale inglese sarà 
mirata dal campionato del 
mondo di calcio II pericolo 
hooligan ha spinto il ministro 
per lo sport britannico Colin 
Moynihan, a ripetere in torma 
solenne una minaccia che 
Londra aveva già ventilato un 
paio di volte 

«Il governo britannico - que
sto l'ultimatum del ministro -
non ha pieni poten per decide
re il miro della squadra Ma 
noli ipotesi si verifichino gli in
cidenti che temiamo esercite
remo tutta la pressione che 
possiamo sulla Fifa e sulla fe
derazione inglese per mirare 
immediatamen e la nazionale 
Non vedo alternative» 

Secondo gli osserviton la 
dichiarazione di Moynihan è 
da mettere in relazione con 
I arresto a Roma di Paul Scar-
rot. il presunto -re degli hooli
gan» che figura in una lista di 
cento 'indesiderabili» trasmes

sa dal governo bntannico a) Vi
minale Come è noto, una par
te della stampa italiana ntiene 
che Scarrot sia stato in realtà 
•complice» del quotidiano po
polare «Daily star» insieme 
avrebbero costruito lo scoop 
dell ingresso in Italia dell'hoo
ligan per dimostrare I ineffi
cienza del nostro sistema di si
curezza 

Sia come sia, Moynihan pa
re aver preso tutto molto sul se
no D altra parte è stato lui 
stesso a suggerire alle autontà 
italiane a più npresc, di usare 
•mano ferma» nei confronti de
gli ultras E mano ferma ha 
avuto a giudicare dai pnmi 
due •attriti» I episodio di Scar
rot e quello dei tre giovani in
glesi condannati dal pretore di 
Caglian a venti giorni senza la 
condizionale per danneggia
menti in un albergo Resta il 
dubbio se il ntiro della nazio
nale dispiaccia anche agli 
hooligan, o solo ai tifosi «tran
quilli» 

Per il debutto di San Siro 
Argentina tutta in difesa 
Caniggia perde il posto 
e s'infuria con il tecnico 

Maradona non interviene 
nelle scelte ma è velenoso 
con l'Italia e l'Olanda: 
«Credono èia di aver vinto» 

Un momento dell allenamento del Camerun ieri a Va
rese Sotto Maradona la gin lai ti MI a Trigona 

L'Africa ora fa paura 
E Bìlardo toma indietro 

Camerun, misteri 
silenzi e malumori 
per un'attesa 
.•VARESE. «Contro l'Ar
gentina prevedo una sconfit
ta pesante tunica nostra 
speranza è che nel calcio 
pud succedere di tutto » 
CTI? >ar!a C Joseph Bell 
35enne portiere del Came
run, giocatore tra i più rap
presentativi di quesra nazio
nale che dovrà affrontare 
domani l'Argentina a Mila
no Un atteggiamento scon
fortato, che pare piletta l'at
mosfera comune nel team 
africano D. parere netta
mente opposto il irenico il 
sovietico Valen Nepomnia-
chtehi, che in una brevissi
ma conferenza stampa non 

si è comunque sbilanciato 
«Il Camerun dell'82 si basa
va sulle individualità, - ha 
affermato -, ma questo ha 
un gioco collettivo migliore» 
Secondo Nepommachtchi 
«Maradona è un grande gio
catore ma non é tutta la na
zionale argentina Abbiamo 
predisposto un nostro parti
colare dispositivo per fer
marlo Lo vedrete » Intanto 
la Fifa ha fatto sapere che il 
22 giugno deciderà quali 
provvedimenti adottare nei 
confronti della federazione 
del Camerun per la vicenda 
del tardivo invio della lista 
dei giocaton a Roma 

Sorpresa Caniggia non gioca L'Argentina che do 
mani affronterà il Camerun sarà un Ì squadra abbot
tonata una punta, Balbo, e una diga di centrex airi-
pista, ai quali è st n>o aggiunto il barese Lorenzt i Bì
lardo ha annunciato la formazione al termine del-
(allenamento di ieri Pumpido. Fabbri, Ruggen, Si
mon, Senstnt, Loienzo, Burruchaga, Batista, B.ilbo 
Maradona, Basuaklo gli undici iniziali sono loro 

STIEFANOBOLDRINI 

• i ROMA Frammen i di una 
vigilia nervosa Canij'gia che 
esce dal campo nero e omo un 
prete e tira dritto set» a alzare 
gli occhi da terra Lon nzo, il 
tentone del Bari, che si sente 
già sulle spalle una m aglla da 
titolare, Bìlardo d i e sussurra 
la formazione e ' t appa via 
Maradona che non ne* e qua
si ad uscire dal campo asse
diato com è dai ere nisti argen
tini 

La mossa di Bìlardo fiion un 
attaccante Caniggia dentro 
un difensore Lorenzo <• Balbo 
e riportato a suoi compiti di 
punta sbriciola le chi « chiere 
di una settimana Si icma al-
I antico segno evident» che Bì
lardo non si fida II Ctmeruti, 
la morale è questa fa paura 

La giornata di ien, comun
que, ha spazzato v a aliri dub
bi che avevano agiti o non 
poco i nervi già t e i drt dottor 
Bìlardo Burruchag i e Ruggen 
stanno molto meglio Cucche
ranno, ma soprattutto, ci sarà 
un Maradona quasi a op La 
protezione in fibra di< arbonio 
applicata allo sca rpm, una 
diavolena partorita dal labora
torio del professor Antonio Dal 
Monte proteggere l'unghia in
carnita del fuoriclasse del Na

poli ha avuto successo 
Bìlardo che si era visti sp 1 

lancare il baratro davanna gli 
occhi, ha cancellato dal ' .si > io 
maschera di condann. o al 
patibolo che lo aveva a< com-
pagnato negli ultimi gion : 

Maradona len mattin i Pia 
su di gin Oggi, a Milano rica
verà dal presidente argt ritmo 
Mencm il passaporto dipi gna
tico di ambasciatore Scontai 3, 
come in tutti I distillati pr dotti 
dall incrot lo di sangue il ili ino 
e spagnolo la dedica il la 
mamma «Immagino 1. tua 
contentezza» Nel buoni nore 
di Diego, però, cera norie 
dell altro C era la cassi ila di 
musica brasiliana inv itagli 
dall amico Careca «un p n&re-
ro gentile di un vero amie >, an
che se indossiamo la ma li a di 
due paesi cakisticament riv i-
li», e 6 stata la visita del pre* 1-
dente del Napoli Feria no E 
e è stato incastonato in i n ret 
tangolino di carta un m siag 
glo dei tifosi del Napoli | ler la 
nazionale argentina «L fletto 
che non avrete a Milano la tro
verete a Napoli» L'aria Ictida 
del campionato, insom na, e 
filtrata an:he attraverso « mu 
radiTngcna. 

Maradona, a tratti ecumeni
co a tratti velenosetto ha fatto 
il suo personale punto della si
tuazione quando ali inizio del
la maratona me ndiale manca
no ormai una manciata di ore 
•Le mie condizioni pnma di 
tutto sto bene La fibra di car
bonio mi consente di calciare 
senza sentire dolore Contro il 
Camerun comunque avrei 
giocato lo stesso Anche sof
frendo Sarà una partita dura 
nella quale ci troveremo pure il 
tifo contro A Milano saranno 
tutti per il Camerun Poi fortu
natamente ce ne andremo a 
Napoli U troveremo un am
biente completamente diver
so Quel biglietto inviato dai ti
fosi del Napoli mi ha commos
so lo per rispetto alla città, 
non avevo chiesto il loro soste
gno Ero convinto che avreb
bero tifato Italia e invece ades
so sappiamo che fra tante diffi
coltà potremmo almeno con
tare sull'appoggio del pubbli
co Sarà imperlante sentire 
I affetto della gente il nostro è 
il girone più difficile» 

•L'atmosfera di questa vigilia 
è la stessa di quattro anni fa 
nessuno aHora ci vedeva fa
voriti 1 nomi erano i soliti Ita
lia Germania, Brasile e invece 
siamo stati noi a mettere tutti 
in nga La ston i si è npetuta 
siamo i campioni del mondo, 
eppure ci ignorano Gli altri 
stanno affogando nelle chiac
chiere Italiani e olandesi so
prattutto a sent rli sono già lo
ro i nuovi camp ioni E ancora 
bisogna cominciare Temo 
che anche stavolta, come in 
Messico, dovranno ricredersi. 
Siamo meno folti tecnicamen
te ma siamo più potenti» 

"—""————— Gennania. Il tecnico a sorpresa: «Io la Coppa l'ho già vinta, posso anche vivere senza un altro successo 
È solo l'ultimo impegno». Intanto fa fuori un senatore: Littbarski cede il passo a Haessler 

Beckenbauer, un Mondiale come fastidio 
Il Mondiale, che nota 11 Kaiser Beckenbauer fa sob
balzare i cronisti tedeschi quando annuncia, serafi
co, che di vincere la finale non gliene importa quasi 
nulla «Posso vivere senza questo successo, ho già 
fatto questa esperienza» Manca solo che dica «Scu
sate, ho già dato» Per nulla serafico è invece Litt
barski, furetto de Colonia, escluso dalla squadra E 
per non piangere 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

•mCALDARO (Bolzano) Sa
rebbe stato un grande buffone 
di corte, Pierre Littba'ski dello 
Utti len gli hanno detto che la 
Germania può fare a meno di 
lui e invece di piangere si è 
messo a fare il pagliaccio con 
un cartello appiccicato al pet
to («Oggi non nspordo a do
mande sulla squadri Per in
formazioni rivolgersi al capo 
ufficio stampa della delega
zione») ha attraversato il corti
le dell albergo ed ha posato ri
dendo per i lotogMfi 

In cuor suo, chissà quanti 
accidenti al Kaiser Becken 
bauer, che lo ha mardato luo 
n squadra, chissà quanti im-
propen contro Thomas Haes-
sler, suo compagno nel Colo
nia,, diventato «troppo (amo-

«.fPrjMfoPO e>sen> diventato 
'lOHNfetà di Agnelli per resta 

r e fuori dalla formazione dei 
panzer bianchi Ride, il Litt 
barski, ma poi a denti stretti 
ammette «Se davvero non 
Biccassi^che delusione Ho 
pariMfjrjKbn Beckenbauer e 
mi ha fletto che non ha anco

ra deciso» 
Il «teamehef» Beckenbauer 

non sembra però avere dubbi 
«Le regole non le ho inventate 
io ho ventidue giocaton con 
me. e giocheranno in undici 
Sono sicunssimo che, in caso 
di esclusione. Littbarski accet
terebbe con serenità, e si im
pegnerebbe ancor di più negli 
allenamenti per dimostrare di 
essere davvero in forma» 

E cosi il Latti viene servito di 
barba e capelli Lui il Kaiser, è 
addirittura serafico Paria di 
calcio e calciatori, tattiche e 
strategie di gioco (fuori Koh-
ler per infortunio, entreranno 
in squadra Berthold e Reuter) 
come se fossero cose lonta
nissime, lunan Altro che «pa
pà dei giocaton», pieno di re
sponsabilità e di rimorsi quan
do deve decidere chi deve an
dare in campo echi no 

Il grande Franz ha altn pen-
sien in testa e dice papale pa
pale (caso senz altro unico 
nella storia degli allenaton del 
pallone) che a lui, di vincere 

il mondiale, non gliene im
porta proprio nulla «Auguro 
un successo alla squadra - di
ce come se parlasse di quella 
degli Emirati Arabi - ma io 
personalmente posso vivere 
anche senza questo succes
so» 

La notizia fa sobbalzare il 
plotone dei cronisti tedeschi 
che credono di non avere ca
pito bene «Lo npeto - dice lui 
serafico per non essere frain
t e s o - La squadra deve vince
re, ne ha la possibilità e se lo 
menta Io tutto questo 1 ho già 
vissuto, per me questo Mon
diale non ha alcun significato 
particolare £ soltanto I ultimo 
che farò, come commissano 
tecnico» 

Insistono i cronisti, italici e 
teutonici, e lui guarda tutti co 
me se fosse non su una seg 
gioia ma su un campanile La 
sua faccia parla da sola 
•Guarda che genie mi tocca di 
frequentare colpa del calcio-
• La squadra comunque è 
pronta a giocare ed a vincere 
«L équipe di oggi - spiega 
Beckenbauer - e migliore di 
quella portata in Messico 
quattro anni fa C è molta più 
armonia non c e nessun 
gruppetto singolo È molto più 
facile guidare la squadra di 
oggi» 

Il suo Mondiale lui lo vinse 
nel 1974, in casa propria «Mi 
chiedete se la Germania era 
più forte allora oppure oggi7 

Non si possono fare questi 
confronti, ma senz altro la 

mia squadra di allora con 
quella di oggi sarebbe in diffi 
colta I nostri obiettivi' In Mes
sico siamo andati in finale in 
Italia speriamo di fare me
glio» 

1 giocaton - finita la confe
renza stampa si può parlare 
con qualcuno di loro soltanto 
dopo "prenotazione» - sono 
più prudenti 

•La finale' Per me - dice 
Rudi Voeller romanista - re
sta un sogno Se arriveremo 
ali Olimpico, spero che i miei 
tifosi vengano a sostenermi» 

•Giocare il campionato ita
liano - dice I interista Jurgen 
Klinsmann - è senz altro utile 
anche nel Mondiale II calcio 
italiano è diverso da quello te
desco ed è diverso anche il 
clima degli stadi Speriamo 
davvero di giocare i quarti e gli 
ottavi a Milano dove noi inte
risti abbiamo tanti sostenito
ri» 

Oltre la siepe dell albergo 
vigilati da carabinieri e cani 
premono bambini e massaie 
di Baviera cercando di inqua 
drare i calciatori nel mirino 
delle Polaroid Tutto sembra 
deciso anche la destinazione 
del premio per la vittoria mon 
diale (se arriveranno primi i 
giocatori riceveranno 105 mi 
lionidilireatesta) 

Però Beckenbauer verserà 
lutto ad una «fondazione di 
beneficenza» da lui organizza 
la Resta soltanto qualche det 
taglio battere la Jugoslavia 
domenica poi tutte le altre 

Un «SanSOfie» La Corca del Sud unica <qua 
I» — „ r j a

 d r a asiatica a partecip<.ic due 
alla (JUKla v o | t e j , seguito ad un europio 

dei coreani ,nal° d j ! ™nd° *jmval ' ••! " 
tiro di Garda Ma 1 impri < a cel 
la qualificazione desta nuovi 
appetiti ora I obiettivo fII-hia 

_ _ _ _ _ . . • _ _ » _ rato è il passaggio aglietti ui di 
tinaie sempre che Beigli Spa 

gna e Uruguay glie! 5 cor sentano L ottimismo 6 dimostrato fi am 
pi sorrisi con i quali i udcorcam sono sbarrati a Linate ace i li da 
alcuni connazional II p u «gettonato» è stai D il goleador Joo Si ng 
Kim detto «Sansoni »|^ei la sua lunga chiorra che nella fo'o nce 
ve fiori da una piccola immiratricc 

Svezia 
Mezzi premi 
e tutti 
contenti 
• i GENOVA Una Svezia eie 
gante in completo grigio £ 
sbarcata ali aeroporto di Ge
nova proveniente da Gote 
borg L impatto col mondo del 
calcio italiano è stato subito 
choccante pochi i tifosi ad ac 
coglierli in corr penso un vero 
assedio di fotografi giornalisti 
televisioni Ai giocatori «Italia 
ni» Stromberg dell Atalanta e 
Limpar della Cremonese è 
toccato cosi il campito di spie 
game i motivi a compagni più 
sbalorditi Neppure Hysen ex 
Fiorentina si e impressionato 
Improvvisata uria lugace con
ferenza stampa gestita con di
plomazia dal tecnico Olle Nor-
din che ha indicato il Brasili* 
come squadra da battere no
nostante la Sve. la sia nel giro
ne con Scozia e Costanca 

Stupore per la modestia dei 
premi promessi dalla federa
zione svedese ai propn calcia 
ton in caso di vittona nel mon 
diale a ciascun giocatore an
dranno una cinquantina di mi 
lioni «È un buon accordo ha 
commentilo Stromberg-che ci 
soddisfa appieno» 

COMUNE 
DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di gara 

Il Comuni» di Scandiccl indirà una licitazione privata 
per I nppalto della fornitura e distribuzione dei pasti 
alle scuole materne elementari e medie di questo Co
mune per I anno scolastico 1990/91 e per i Centri osti
ci 1991 
La licitazione sarà tenuta con il metodo di cui ali art 
15, comma 1°, lettera a) della legge 30/3/1981 n 113, 
ad oflorte segrete incicanti il prezzo più basso 
L importo presunto di detto appalto è di L 
I 113 352 886 IVA esclusa 
Le imprese interessate dovranno far pervenire al' Uf
ficio Legale del Comune di Scandicci, via Rialdoii, do
manda in carta legale da L 5 000, entro i termini e se
condo le modalità di cui al bando che sarà pubblica
to sulla Gazzetta Uffie mie delle Comunità Europee e 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
II bardo integrale può essere ritirato presso l ufficio 
legale del Comune o richiesto per telefono con spe
se poc tal a carico dell impresa richiedente 
Scantìicc 2 giugno 1090 

PERII . SINDACO L ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Eugenio Scallse 

lanxval 

*±-m. • 

• S H » -

^ d r f V w d i arcobaleno 

COMUNE 
DI SAN GIULIANO MILANESE 

Appalto concorso plano calore 
estratto del bando di gara 

Il Comune di San Gallano Milanese ha bandito un 
appalto concorso con il metodo di cui ali art 15 
della Legge 30 31981 n 113 par la fornitura di 
combustibile, la gestione e manutenzione anche 
straordinaria, la riqualificazione tecnologica ed il 
controllo telematico degli impianti termici dei pro
pri immobili L'importo annuo presunto delle for
niture è di L 1 000 milioni Durata anni 10, rinno
vabili Non sono previste offerte per lotti Le do
mande di partecipatone, redatte in conformità 
del bando, dovranno pervenire entro le ore 12 del 
giorno 29 giugno 1990 alla Segreteria generale 
dei Comune 

La copia del bando è stata spedita alla G U C E E 
in data 1 6 1990 e alla G U R I in data 1 6 1990 

IL SINDACO Egidio Gllardl 

Da lettore 
a protagonista 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Il 3 giugno 1990 e deceduto 

VALENTINO GOTTARDI 
comunista 

I parenti 
Roma 7 plugno 1990 

I lamlliar annunciano che i funerali 
di 

NINO OPPO 
avranno luafo oggi giovedì 7 giù 
gno alle ore 1530 dalli abita ione 
di Milano ! (Segrale) Residenza il 
Fontanile 75.' 
Milano 7 g ugno 1990 

Ibio PaolJCCI è affettuosamente vici
no alla e ira compagna Mana Novel 
la Oppo crudelmente colpita dalla 
improwi »a morte del padre 

ANTONIO OPPO 
Milano 7 giugno 1990 

Aldo e Pinne la Palumbo si stnngo-
no con alHio a Maria Novella nel 
dolore pt r la perdita del suo caro 
papà 

ANTONIO (NINO) OPPO 
GniselloK "giugno 1910 

Nicola Teli i compagni e i colleglli 
del Calendano del Popolo e della 
Casa rditnce Teti partecipano al do-
lore dei familian per la scomparsa di 

NINO OPPO 
e ne ricordano I intelligente e ap
passionata collaborazione 
Milano 7 giugno 1990 

£ mancala ali alletto dei suoi can il 
compagno 

LUIGI CASSAMI 
di anni 75 iscnttoalPci dal 1914 Ne 
danno II msie annuncio la moglie i 
figli le nuore e i nipoti I onerali si 
svolgeranno oggi giovedì 7 giugno 
a Rho partendo dall abitazione di 
VM Cadorna 22 alle ore 14 15 Sotti> 
senvono lire 100 000 per / bniid 
Milano 7 giugno 1990 

Nel 12° anniversano della scompar 
sa del compagno 

SAIROMEONI 
la moglie lo ricorda sempre con 
grande affetto e in sua me nona sol 
loscnve per / Unito. 
Genova 7 giugno 1990 

26 l'Unità 
Giovedì 
7 giugno 1990 



La lunga 
vigilia 
dell'Italia 

SPORT * " " " 

Aspettando il debutto con l'Austria 
Vicini deve mettere in gabbia 
l'ansia e la crescente tensione 
Il medico: «Sonniferi vietati...» 

Carnevale dorme poco ma il clan 
azzurro non è soffocato dallo stress 
Bergomi ammette: «Volevamo fare 
il silenzio stampa, ima poi...» 

Il logorìo del ritiro moderno 
L'Austria si avvicina e si accorciano anche le corde 
della tensione. Vicini ha soltanto il problema di cari
care la squadra senza rompere il meccanismo. Il 
professor Vecchie! assicura che non ci sono proble
mi. «Di calmanti o sonniferi nemmeno a parlarne, al 
massimo la "vecchia" camomilla». Qualche restri
zione nella dieta della vigilia: a tavola gli azzurri sa
ranno più «mediterranei» che mai. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALOO PEROOLINI 

• i MARINO. La piscina asso
lata e gli ombrosi portici: la ter
razza panoramica dell'hotel 
Hclio Cabala sembra il posto 
adatto per la cerimonia di un 
premio letterario ma Ancelotti, 
con i suoi ciabattanti sandali 
ed un berretto che gli da una 
malandrina aria da ragazzino 
in colonia, spazza via ogni im
magine intellettualistica. Il ven
to si porta via anche le confes
sioni di Bergomi: "SI. e vero. 
Dopo la partita con la Grecia 
c'era stata la tentazione di fare 
il silenzio stampa ma, dopo 
una riunione tra noi giocatori, 

abbiamo deciso di non fame 
nulla.. 

il vento non smuove, però, i 
turbinosi pensieri di Vicini. Al 
et non e piaciuta la lettura tra 
le righe data alle sue dichiara
zioni del giorno prima: "Contro 
l'Austria non scenderemo in 
campo pensando al pareggio, 
giocheremo per vincere», ci 
tiene a precisare il et azzurro. Il 
conto alla rovescia, dopo i 
giorni, ormai scandisce le ore 
prima di passare agli ultimi in
terminabili minuti. E prima di 
mettere sotto l'Austria, bisogna 
chiudere in gabbia la tensione: 

e questo, per il momento, l'av
versano più pericoljio: -Il pro
blema - spiega Vicini-, ti quel
lo di arrivare all'app uni amen
to in un crescendo d tensione, 
ma non sarà un'impriM com
plicata. Il gruppo e varamente 
magnifico e voglio fare un 
pubblico elogio di Tacconi per 
il suo comportamento ». I nervi 
di Tacconi sono sotto control
lo, quelli di Came\ale un po' 
meno. Se è vero, conc dice lui 
stesso che la sera U fatica a 
prendere sonno. Il r>t dico del
la nazionale, professor Vec
chie! che «tasta», senza interru
zioni, il polso degli itzturri dice 
di non sapere nuli.»: -A me il 
giocatore non ha della nulla e, 
comunque, calmanti o nonni-
feri, non ne daremo II loro ef
fetto ritardato nuocerebbe alla 
condizione dei gioc.nfari». 

Lo staff medico da; la nazio
nale tiene soprattutto sotto 
controllo il fegato prrohe attra
verso quest'organo (tassa tutto 
quello che poi di've essere 
bruciato dai muscoli. Co allo
ra una particolare .l'terrone 

alla dieta in questi ultimi gior
ni' •All'inìzio abbiamo lai e iato 
una discreta liberta di sa Ita. A 
tavola 1 giocatori avevano & di
sposatone una gamma di 'pri
mi» e di «secondi». Adcs.<o re
stringeremo la scelta puntan
do più sui carboidrati (pane, 
pasta, riso) che sulle pie teine 
(carne, formaggio). Diciamo 
che alla vigilia della pam:.], a 
tavola, saremo più medi terra
nei che mai». 

Il professor Vccchict, nono
stante usi tutti i più sofistic r i ri
trovati della moderna m -dici-
na, continua ad offrire un im
magine di sapiente medico di 
famiglia. E alla rinnovata do
manda sui presunti agititi *on-
ni degli azzurri risponde .inco
ra con un soporifero sonnilero: 
«Il Tavor non lo abbiamo .iijm-
meno portato, basterà una ba
nale camomilla». 

Ma il famoso aspetto onco
logico si rifa sotto, anelli oer-
chó è stato lo stesso VK i li a 
sottolineare che l'avvisano 
più pericoloso è la troppi ten
sione: «E chiaro - dice il pro

fessor Vecchie! - che un ec
cesso di tensione è negativo 
perche sottopone l'individuo 
ad un forte dispendio di ener
gie...». Ma allora, basterà una 
camomilla per tenere buoni gli 
azzurri? Per quello che lei ha 
potuto vedere, com'è la situa
zione psicologica nell'ambien
te azzurro' «E un gruppo con
solidato, la gran parte dei gio
catori stanno insieme da ami. 
In una squadra poi il vero con
duttore psicologico 6 l'allena
tore, gli altri fanno da suppor
to». Inutile riportare che come 
conduttore psicologico Vicini 
supera tutti gli esami del pro
fessor Vecchict. E il et azzurro 
ha superato brillantemente 
una domanda con la quale gli 
veniva chiesto come pensava 
di poter superare le prossime 
quattro settimane: «Se saranno 
davvero quattro vorrà dire erte 
saranno certo difficili ma an
che cariche di soddisfazioni». 
E quando si riesce a conserva
re il gusto dell'ironia, tensione 
e stress sono sicuramente in 
fuorigioco. 

Vicini un po' allenato^, un po' psicanalista 

Tanta in pullman poca in campo 
Studio esoguito su di una squadra dt calcio di serie 
A.condotto dal dottor Stetano Tamorri e dalla dotto
ressa Manuela Benzi. 

1) 48 ore prima della partita 0,75 
2) 24 ore prima della partita 1,50 
3) La mattina della partita 2,25 
4) Sul pullman che porta allo stadio 3,00 
5) Nello spogliatolo 2,50 
6) Nel tunnell che porta al campo 2,50 

,7) Alfischio4'inizladeimatcrt. 1,50 
8) Giocando la prima palla 1,50 
9) Osservando l'avversario diretto 0,75 

•Schema di valutazione dell'ansia- media generale con valori che 
' vanno da 0 a 4 (da poca a molta ansia) 

— — — — u giocatore musone e taciturno per una volta si confessa senza freni 

Baresi sul divano del dottor Freud 
wm MARINO. Parla quaranta 
minuti, ed è già una notizia. 
Lui stesso, Baresi, rimane sor
preso: «Mai chiaccherato cosi 
a lungo», dice assottigliando gli 
occhi a semplici fessure, ab
bozzando un sorriso che non 
riesce od arrivare sino in fon
do. Calciatore e uomo vero, il 
libero azzurro, che nelle caver
ne del suo viso scavato porta 
ancora impressi I segni di 
un'infanzia come un pugno al
lo stomaco. Storie vecchie, 
consumate dall'inchiostro dei 
giornali: la morte precoce dei 
genitori, il provino e la boccia-
tuta all'Inter, il provino e l'ok al 
Milan. E poi il trasferimento a 
Milanello «dove nei giorni d'in
verno, avevo quattordici anni 
allora, mi prendeva un gran 
voglia di scappare». Roba vec
chia, ma ricordi che in questo 

suo primo Mondiale da prota
gonista «il primo e l'ultimo, fra 
quattro anni sarò troppo vec
chio» sono una scheggia di vi-
ta.Solferenza e vittoria, la bio
grafìa e la carriera di Baresi si 
allungano fra queste estremità. 
Sabato, con l'Austria, la festa 
comincia. A trent'anni, Franz 
fa il suo esordio al Mondiale: 
«È vero, ci arrivo tardi. Otto an
ni fa, in Spagna, non fui nep
pure una comparsa: un sem
plice spettatore, come conve
niva ad un giovane che aveva 
davanti a sé un fuoriclasse co
me Scirea. In Messico, ne!l'86. 

• rimasi fuori dalle convocazio
ni. Un brutto colpo, ma il ten
tativo di riciclarmi come cen
trocampista non era riuscito. 
No, non ho nessun rancore 
con Bcarzot: qucH'cspcrìcn^a 
da mediano incuriosi anche 

me. Fu un esperimento voluto 
per farmi giocare insieme a 
Scirea, ma già nell'8-t si era ca
pito che non andava. A Bcar
zot devo molto: il Milan di 
quell'epoca era una navi; sen
za rolla. Rotolammo due volte 
in B, eppure lui continuò a 
chiamarmi. A Vicini, invece, 
devo la risalita. Mi l a richia
mato, dopo il Mondiale 
dell'86. Sinceramente: pensa
vo dì essere uscito d.iil giro». 

•Però è Licdholm I tecnico 
della mia vita. Mi (et e de multa
re a diciotto anni, la stagione 
seguente, quella di:l decimo 
scudetto, ero titolare. Il giorno 
dell'esordio è un ricordo niti
do. Accadde a Verona, vin
cemmo 2-1. In panchina, con 
il Barone, c'era Rot co. A fine 
partila, negli spogliatoi, Rocco 
mi guardò e disse: 'Hai cicca

to pure tu?". Figurarsi le battute 
dei compagni. Da allora, è vo 
ro, ne ho latta di legna. Strin
gendo i denti, perchè nel Milan 
di quei tempi sarebbe bastato 
poco per perdersi.La genti! di 
Milano, poi, mi ha dato ima 
mano. C'è sempre stata bene
volenza nei mici confonli, un 
atteggiamento che nella vii 11 di 
un calciatore aiuta molto. L'ar
rivo di Berlusconi e Sacchi ha 
cambiate musica. Ho impara
to a vincere. Credo di avere- un 
bel rapporto con il sucecso. 
Ci sguazzo, ma senza ubriacar
mi. Ho conosciuto l'altra fac
cia, e so che basta poco a can
cellare lutto. Chi è Baresi? Il 
giocatore è un uomo nato con 
il calcio nel sangue, fonie an
cora un po'testonc, ma dò ret
ta a Licdholm e credo che po
trò ancora migliorare. Fuori, 

invece, sono quello che vede
te: poco espansivo, anche se 
mia moglie, Maura, mi ha rad
drizzato non poco». 

•Il Mondiale? Facile rispon
dere, ce lo dobbiamo giocare 
sino in fondo. Con l'Austria sa
rà importante l'appoggio del 
pubblico. Servir! a spezzare 
subito la tensione.L'Italia? E' 
un bel collettivo, con giocatori 
di livello assoluto. Forse ci 
manca Maradonzi, ma la diffe
renza, rispetto agli altri, è che 
da noi tutto il gruppo può gio
care un Mondiale da protago
nista. No, non mi vedo come 
leader di questa squadra. Nel 
Milan è più facile, ci sto da una 
vita e 11 valore complessivo del
la squadra £ inferiore. Qui, in
vece, c'è la crema del nostro 
campionato. E io sono un as
saggio». 

Scozia. Squadra a Rapallo. «Saremo la sorpresa» 

Me, marchio di fabbrica 
dell'allegra brigata 

1 

Arriva l'allegra brigata scozzese con un mistero in 
più: nelle centinaia di casse scaricate all'aeroporto 
di Genova ci saranno più palloni o bottiglie di John-
nie Walker? L'allenatore Andy Roxburgh giura che 
la truppa anglossassone ha acquistato serietà ma 
non esclude qualche spettacolare sorpresa. L'eroe 
nazionale Mo .lohnston pronto al grande appunta
mento mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO F U R A R I 

I B GENOVA. «...Old scotch 
whisky -, recita un'etichetta. 
Non appesa al vetro di una 
bottiglia ma attaccata per 
scherzo sulla schiena di un 
giocatore in impeccabile tenu
ta blu e pantaloni grigio inver
no. Dalle parti di Genova spira 
un vento freddo e a Rapallo 
piove. Gli organizzatori dei 
Mondiali hanno pensato a tut
to, persino a mettere gli scoz
zesi a loro agio dal punto di vi
sta climatico. Al centro stampa 
di Marassi partono i primi tap
pi di birra. 

«...Ci risiamo», dice un col
laudato collega di Gla
sgow John Walter e figli abita
no a Kiimamock ma c'è da 
credere che il loro nome sia 
bene in vista nel listino del 
Grand Hotel Bristol di Rapallo 
dove gli scozzesi hanno messo 
su casa. E qualcuno di loro 
chissà che non scambi il mar 
ligure per il lago d. Lockness e 
le cime di un veliero e la testa 
del famoso e introvabile mo
stro. 

Del resto loro ncn sono nuo
vi a trovate di ogni tipo. Me-
Coist, oltre a fare l'attaccante 
nel Glasgow Rangors, assicura 
di saper cantare ce me un beat-
les. «...Ma non raggiunge gli 
acuti di Pavarotti». corregge su
bito il suo compatirlo di squa
dra Gough. Qual £ la ragione 
di tanta allegria? «Non abbia

mo nulla da perdere, dice con 
serenità l'allenatore Roxburgh. 
Ha un'aria serafica e contadi
na, il viso tagliato dai venti del 
nord e gli occhi aguzzi come 
un faro abbagliante. -

Da quando ha preso in ma
no la nazionale, quattro anni 
fa, afferma con orgoglio di aver 
collezionato solo sei cartellini 
rossi, un primato per la com
pagine più garibaldina d'Euro
pa. A parte quattro giocatori 
dei Rangers, gli altri provengo
no da ogni angolo del regno 
britannico e del continente. 

Per fortuna quasi tutti co
minciano per Me e hanno un'i
dentica propensione fisica: la 
testa dura. Quanto all'avarizia, 
sottolineano gli accompagna
tori, non potevano trovar mi
glior ospitalità che in terra ligu
re. 

E il pallone? I Mondiali? il 
Brasile? Roxburgh dice di esse
re un uomo di poche parole: «Il 
gioco si impara guardando, 
per questo mi sono portato un 
pacco di videocassette sugli 
avversari. Passeremo il girone 
eliminatorio, dobbiamo far 
meglio dell'ultima volta. Ma ri
cordate una cosa: se andremo 
avanti diventeremo la sorpresa 
dei Mondiali, noi siamo un'e
quipe da Coppa, ci piacciono 
gli scontri diretti. Ci mettiamo 
l'anima». 

Dalla Scozia giungeranno 

delegazioni di supporter ma 
non vanno assolutamente 
confusi con i famigerati hooli
gan: «Se vinciamo ci facciamo 
una bevuta, se perdiamo ne 
facciamo due», afferma il dele
gato ufficiale della nazionale. 
Per noi essere giunti per la 
quinta volta di seguito alla ma
nifestazione finale dei Mondia
li è già un vanto». Roxburgh 
annuisce con la furbizia di chi 
aspetta a) varco gli eventuali 
errori degli avversari: «Svezia e 
Brasile? Chiedete a loro se pas
seranno il turno. Noi siamo qui 
per divertirci e il morale è già 
alto». 

Comici, cantanti e attori tra
vestiti da calciatori? Il masche
ramento adottato dagli scozze
si assomiglia ad una metodica 
strategia di Holmes per far 
uscire allo scoperto gli indizia
ti. Anche la strana storia di un 
Mo-Johnston in non perfette 
condizioni fisiche serve agli 
scozzesi per buttare acqua sul 
fuoco: da quattro edizioni van
no fuori al primo turno, adesso 
vogliono passare, magari in 
sordina, facendo finta di esse
re in viaggio di piacere. 

Lui, l'interessato, deposto il 
suo orecchino a casa della 
mamma, afferma di temere so
prattutto il caldo, sarebbe un 
guaio serio per la sua carna
gione pel di carota. È il primo 
cattolico tesserato nella storica 
formazione protestante dei 
Rangers e conta da queste par
ti molte chiese e parrocchie 
dove accendere ceri alla Ma
donna. «Siamo la nazionale 
del tartan, la stoffa a quadretti 
della Scozia - dichiara senza 
perifrasi -. Ma non ci faremo 
fare a pezzettini». Anche per
che loro il Principe di Galles 
non lo vestiranno mai. Si sciu
perebbe subito, alla prima en
trata fallosa. E state sicuri che 
loro di rugby se ne intendono. 

Ultimo provino 
dell'Italia 
con la Roma baby 
Finisce 13-1 

L'Italia ha allrontato ieri nello stadio di Marino la formazio
ne allievi della Roma alla presenza di ben seimila spettatori. 
Per il ( t izzurro Vicini si è trattato dell'ultima occasione per 
venfic.iri; la squadra che si appresta ad minare l'avventura 
dei Mondiali di calcio. La partita si è conclusa con il rotondo 
punteggio di 13-1. Gli azzurri hanno giocato con disinvoltura 
ed in particolare ha convinto la prestazione di Vialli (nella 
foto") che ha mostralo di aver smaltito 1 lastidi fisici dei giorni 
precedenti. Nel primo tempo (49' di durata) ha giocato la 
formazione che scenderà in campo sabato con l'Austna 
(Zenga. Bergomi. Maldini, Baresi, Ferri, Ancelotti. Donado-
ni, De Napoli, Vialli, Giannini, Carnevale). Nella ripresa la 
squadra italiana e stata integrata con due elementi della gio
vanile della Roma. Questi gli autori delle reti: 11' Vialli, 23' 
Carnevale, 33' Donadoni. 35' Ancelotti, 36' Vialli, -13' Carne
vale, C6' e 69' Mancini, 70' e 78' Sclullaci, 88' Serena, DI' 
Baggio, 92' De Luca, 96' Serena. 

Con gli azzurri 
Auslria 
schierata 
a zona 

Dopo aver a lungo sfogliato 
la margherita, il ci austriaco 
Hickersberger ha deciso: 
contro l'Italia l'Austna gio
cherà a zona. Il tecnico lo ha 
confermato len nel corso di 
una conferenza slampa nel 

*",—"™^̂ ^̂ ™**"™"™™™" ritiro di Animino. Hicker
sberger sembra aver sciolto anche l'altro dubbio della vigilia 
riguardante la «spalla» da affiancare al centravanti Polster. 
•In Austria - ha dichiarato il et - tutti lanno il tifo per Rodax e 
io devo tenerne conto. Perchè la marcatura a zona' Ho sem
pre pensato che contro giocatori come Vialli e Baggio la 
marcatura ad uomo non serve». 

COn^reSSO hl ta Ennesima riconferma (e la 
quarta volta) di Joao Have-
lange alla presidenza della 
Federazione internazionale 
calcio. Il dirigente brasiliano 
è stato rieletto per acclama-
zione. con due minuti di ap-

•*••***••*•"•----«---«"»«««««•«• p|auS | r a | termine dei lavori 
del congresso della Fifa svoltosi ien all'hotel Hilton di Roma. 
Rinnovalo in parte il Comitato esecutivo dell'ente calcistico. 
Sono cambiati tre degli otto vicepresidenti con l'ingresso 
dello svedese Johansson. neo presidente dell'Uefa. La Fifa 
ha anche deciso di varare in occasione di Italia 90 una pic
cola -amnistia» di cui ha beneficiato in particolare la Grecia. 
La Fcdercalcio ellenica si e vista inlatti revocare la squalifica 
a tempo indeterminato in cui era incorsa per il mancato 
completamento del proprio statuto. Il congresso della Fila si 
e aperto alla presenza del presidente del consiglio Andreot-
ti. 

jresso Fifa 
Havelangc 
riconfermato 
presidente 

Guerra aperta 
fra Lazaroni 
e la stampa 
brasiliana 

Si fa sempre più difficile la 
convivenza Ira il et del Brasi
le, Scbastiao Lazaroni. e i 
giornalisti del suo paese. La 
ruggine fra te due parti è di 
vecchia data, risale all'anno 
scorso quando Lazaroni iso-

•™"™*™™™"™™",™"̂ "̂ "*"~ lo i giocatori diventando l'u
nico portavoce della squadra. Negli ultimi giorni i rapporti 
sono ulteriormente peggiorati. La scintilla dello scontro si è 
avuta lunedi dopo che il et ha deciso per la prima volta di far 
disputare l'allenamento della squadra a porte chiuse. 

Botta e risposta 
fraChiambretti 
e viceministro 
Emirati Arabi 

«Sono stato negli Emirati 
Arabi e mi sono trovato be
ne. Ci vorrei portare il Canla-
giro». E la battuta rivolta da 
Piero Chiambretti, il «provo
catorio» showman televisivo 

• - • al viceministro degli Emirati 
«•"•"•••»*»,«»,»,,»,»,"»''"«»'"»'«"»'««"»' Abdullah Al Nowis. I due si 
sono incontrati sotto una tenda di un accampamento arabo 
nel desorto ricostruito all'interno dei padiglioni della fiera 
campionaria di Bologna. È stato un fuoco di battute scherzo
se coi Chiambretti che ha anche pregato l'uomo politico 
arabo d. mettere una buona parola per una multa presa ne
gli Emirati. Il viceministro non è sembrato prendersela trop
po. «Noi abbiamo il senso dell'umorismo - ha commentato 
- gli uomini che hanno sempre la faccia nera non possono 
vivere .1 lungo». 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Raldne. 13,20 Tg 2 Sportscra; 20,15Tg 2 Lo sport. 
Raitre. 10,30 Calcetto, finali campionato italiano; 11 e 14,30 

Tennis, da Parigi, Intemazionali di Francia; 18.45Tg3Derby. 
Italia 1.0,05 Viva il Mondiale: 0,35 Grand Prix. 
Rete 4.23,40 11 grande golf. 
Tmc. 13 Sport News; ISTennis, da Parigi, Intemazionali di Fran

cia; 19 Mondoialissimo; 23,15 Stasera sport 
Capodlitrla. 13.45 Basket Nba: Detroit-Portland; 15.45 Pallavo

lo, World Lcague: Francia-Italia (replica): 18,15 Wrestling 
spollaiiti 19 Fish eye; 19,30 Sportime; 20 Viva il Mondiale; 
20,30 Speciale campo base; 22,15 Sottocanestro; 23 II grande 
tennis; 24,30 Hockey Nhl. 

Radloioo. 8,1S Gr 1 Sport Mondiale; 10,30 Italia. Italia. Italia!. 

Stati Uniti. Allenamenti da college e menu da pasticceria nel ritiro balneare di Tirrenia 
Molta sregolatezza e poco genio per ventidue giocatori guardati a vista da carabinieri e agenti americani 

Cola, cioccolato e Fbi per i golosi 
La Nazionale degli Stati Uniti si sta preparando a 
Tirrenia, località balneare a pochi chilometri da Pi
sa. Si preparano con animo piuttosto rassegnato, gli 
americani. La loro unica forza è quella di non aver 
nulla da perdere. Imbarazzante esprimere giudizi 
tecnici. Sono allegri: bevono Coca-cola e mangiano 
cioccolata a volontà. Li sorveglia un esercito: 150 
agenti e carabinieri, e 30 uomini dell'Fbi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

••TIRRENIA. Per essere in 
ventidue. americani e calciato
ri, sembrano più una pattuglia 
di «Platoon» che un plotone del 
Settimo cavalleggcri. Qualcosa 
di molto perdente li accompa
gna. Visto l'allenamento e no
tato che sono almeno una 
dozzina quelli che riescono a 
fare solo tre. quattro palleggi di 
seguito, poi il cuoio decide per 
conto suo. I rimbalzi di un pal
lone non sono sempre uguali 
come le note di un blues. Que

sta è una verità che il cittì Bob 
Ganslcr ha masticato da tem
po. Ma anche la squadri s'è 
accorta di tutto, perch-5 se 
mentre palleggi il pallone va 
via, il piede trova solo aria da 
scalciare: è spiacevole, però il 
dettaglio può essere servito pa
recchio per dare a questa spe
dizione mondiale .1 senio di 
un viaggio-studio. Un agente di 
polizia che ha l'ari.) di capire 
qualcosa di calcio, dopo .aver
la vista e sorvegliato da dome

nica scorsa, di questa narioai-
le Usa pensa che «escono d o 
pò II primo turno, e se i;Ii va 
bene, contro di noi ne prendo
no solo dicci». La pensa e sana
mente come buona parte degli 
stessi giocatori che peri':, un 
po' per orgoglio, un po' per 
pura superbia yankee, tic in 
ammettono esplicitament>;. 

È un giorno da buttare, pio
ve senza ritegno, il cielo le ne 
sta basso, appoggialo sulle 
punte dei pini. Ci sono incan
tevoli boschi di pini intorno a 
questo centro tecnico del Coni 
scelto dalla fcdercalcio ameri
cana come sede del ritiro, l-c 
costruzioni hanno i mattoni 
rossi e sono basse. Ci sono I jri
ghi corridoi e saloni enormi, 
prati perfettamente ras.iti e 
giardini pieni di fiori. Sceno
grafia da college, anche te in 
Florida sono abituati a altro. 
Per sorvegliare tutto adeg'lata
mente occorrono comunque 

centocinquanta persone, tra 
agenti di polizia e carabinieri: 
trecento occhi. Che scrutano, 
investigano, seguono. Molti 
agenti hanno il mitra in spalla. 
La sorveglianza, tuttavia, non è 
soltanto delle forze dell'ordine 
italiane. Appostati dietro gli 
angoli più nascosti, ma anche 
seduti tranquillamente sui di
vani, ci sono una trentina di 
giovanotti alti, con spalle lar
ghe come armadi, con colli 
massicci come ceppi. Quasi 
tutti portano i capelli a spazzo
la e una specie di cannone in 
una fondina sotto l'ascella: so
no dell'Fbi e sembrano essersi 
allontanati momentaneamen
te da un libro di Le Carni. 

Questi ventidue calciatori 
americani, ritenuti un possibile 
obiettivo terroristico, intanto 
sono già un sicuro obiettivo 
calcistico di Italia, Austria e Ce
coslovacchia. La l'accenda e 
vissuta con una certa sereniti 

d'animo dalla squadra che do
po aver latto allenamento leg
gero sul campodi rugby (quel
lo principiale era zuppo), si di
sperde «ùlegramente nei salo
ni. Doyle e Murray giocano a 
ping-pong. Banks infila una 
moneta da duecento lire in un 
video-gioco e comincia a spa
rare contro un disco volante. 
Caligiuri racconta a un tizio, 
forse per la centesima volta, la 
storia della sua vita, di suo 
nonno nato a Cosenza e di sua 
nonna nata a Napoli. Tutti, 
poi, stappano e vuotano in 
continuazione ladine di Coca-
cola, scartano cioccolate di 
ogni tipo e divorano. Gansler 
deve aver deciso un'alimenta
zione piuttosto «free», libera. 
Un cameriere racconta diverti
to come la prima colazione si 
sia trasformata, da un paio di 
giorni, in un autentico sac
cheggio di cornetti caldi: «Ne 
mangiano tre, quattro per 

uno.ma dico io, quando dige
riscono?». 

L'allenamento del mattino, 
come da programma, è stato 
piuttosto blando. Qualche cor
sa, qualche scarto. Faranno sul 
serio nel pomeriggio, a porte 
chiuse. Mister Gansler ha deci
so di tenere segrete le sue tatti
che, ma centocinquanta agen
ti e carabinieri sono un pubbli
co attento e tifoso. Assicurano 
che Gansler, in segretezza, sta 
solo cercando di provare e ri
provare qualche schema di
fensivo. Nel suo «slang» duro, 
impenetrabile, grida ordini per 
organizzare in difesa una zona 
mista. Chiede a due centro
campisti di piazzarsi sempre 
dicci metri avanti alla loro 
area. Vuole una squadra chiu
sa, ermetica, e la sua giustifica
zione uffiale, «non alleno mica 
il Brasile», sembra essere l'uni
ca frase capace di imbufalire 
buona parte dei suoi. 

l'Unità 
Giovedì 
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Bugno 
Un trionfo 
al Giro 

Quattromila 
chilometri 
per trovare 
un numero 1 

GINO SALA 

M MILANO. Gianni Bugno sul 
trono del settantatrccsimo Giro 
d'Italia. Con tutti gli onori. Con 
le strette di mano di amici e di 
avversari. Con gli evviva della 
(olla milanese che si uniscono 
agli applausi ricevuti dal primo 
all'ultimo giorno di corsa. Ven
ti tappe su venti m maglia rosa, 
un dominio IOMIC, assoluto. 
Dov'è finito quel ragazzo timi
do, introverso, soggetto a sbal
zi d'umore e di rendimento? 
Quel ragazzo, per dime una, 
che di giovedì trionfava nel Gi
ro del Piemonte e che il sabato 
seguente perdeva le ruote del 
gruppo sulla prima salita del 
Giro di Lombardia. Ebbene, 
con sommo piacere abbiamo 
visto che quel ragazzo ha cam
biato pelle, ha cambiato testa, 
ha cambiato gambe, visto che 
il successo riportato nella Mila
no-Sanremo altro non era che 
l'annuncio di una ritardata 
esplosione. -

Adesso abbiamo un vero 
campione, abbiamo un atleta 
da salvaguardare, abbiamo in 
Bugno uno stimolo per l'intero 
movimento. Vorrei però dire ai 
capoccia federali, ai dirigenti 
che ieri erano sul palco col 
sorriso delle grandi occasioni, 
che sarebbe un gravissimo er
rore perdersi in gloria, adagiar
si sull'impresa di Gianni. Cen
to, mille problemi viaggiano 
nel gruppo e bisogna risolverli 
«e vogliamo riprendere quota 
su livelli generali. Proprio la 
storia di Bugno insegna come 
si deve operare per la buona 
crescila. E bene ricordare che 
il capitano della Chateau d'Ax 
e uscito da una p kxola società 
di Monza, da un sodalizio gui
dato da persone che avendo il 
ciclismo nel cuote pensano al
l'avvenite dei loro tesserati con 
la massima, attenzione, con la 
cura del giardini se che alleva 
amorevolmente l« sue pianti
celle. Quante sono in Italia le 
società cosi sciupolóse? Po
che. La maggioranza è sotto le 
grinfie di una sponsorizzazio
ne selvaggia con la benedizio
ne della Federcfc:k> e qui sta il 
punto di parlerà, i, qui bisogna 
intervenire per evitare cattivi 
frutti, cioè elementi che messi 
alla frusta in un'età delicata ar
rivano al profcstionlsmo con 
le ali bruciate. Anche la Lega 
presieduta dall'onorevole 
Scotti deve portare ordine nel 
disordine. 

Nel giorno di jran festa per 
Bugno, qualcuno dira che so
no uscito dal seminato. Pa
zienza. Mi rituffo nelle meravi
gliose cavalcate di Gianni sul 
lungomare di Bari, sulle stradi
ne del Vesuvio e di Vallombro-
sa. rivedo il film delle tappe di 
montagna dove si immagina
vano assalti e trabocchetti per 
la maglia rosa, dove Bugno ha 
vissuto di rendita perché pa
drone della situazione e tanto 
generoso da concedere a 
Chariy Mottet I fiori del Pordoi. 
Poi la strepitosa chiusura del 
Sacro Monte, quella cronosca-
lata in cui Giani-i ha messo a 
tacere chi lo voleva fragile in 
caso di pioggia, di freddo e di 
vento. Concorde con Alfredo 
Martini: il nostro campione 
avrebbe battuto anche un av
versario più forte di Mottet. 
avrebbe sconfitto anche Fi-' 
gnon. però dispiace che il pari
gino abbia abbandonato dopo 
l'ottava tappa, mi dispiace e 
sono ancora indignato per un 
ritiro provocato dal buio di una 
galleria, dal pressappochismo 
dell'organizzazione, dalla faci
loneria di una commissione 
tecnica che da tempo brilla 
per la sua inerzia. 

Ieri un circuito che abbrac
ciava il Castello Sforzesco, no
vanta chilometri di •kermesse» 
e un volatone dominato da 
Mario Cipollini. A sipario cala
to un dieci con lode per Bu
gno. Secondo Mottet che co
noscendo i suoi limiti non ha 
mai azzardato, terzo un Gio-
vannetti che dopo un Giro di 
Spagna vinto allo spasimo, si e 
ben comportato. Col sesto po
sto di Chioccioli e il nono del 
giovane Lelli (bella promes
sa) abbiamo quattro italiani 
fo'JÉB'.'»"'1 U n e l°8'° a n ' crwMfiSluru. tristezza do-
venoBprrfare di Giupponi, ma 
verrà il Tour, verrà la rinascita. 
spero. E aspetto anche Fon-
driest 

Dopo venti giorni da dominatore l'italiano si confessa 
Si scatena un tifo calcistico ma Italia'90 lo ignora 
«Io campione? Non ancora, ho vissuto alla giornata 
come un operaio che smette il suo turno e va a letto» 

I miei giorni in tuta irosa 
Gianni Bugno, 26 anni, vincitore del 73° Giro d'Italia, 
si racconta: «Ho vissuto alla giornata, come un ope
raio che smette il suo turno di lavoro e alla sera va a 
letto tranquillo. Un campione io ? No, non ancora». 
Intanto, a Milano, si è scatenato per lui un tifo ceilci-
stico con assalto delle ragazzine e cori da stadio. Ma 
i dirigenti del Col e tutta l'organizzazione di Italia '90 
lo ha praticamente ignorato. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO L'unica maglia 
che non riuscirà mai ad indos
sare e quella dello spaccone. 
Gianni Bugno, dopo venti gior
ni di dittatura rosa, C arrivato in 
piazza del Cannone, il capoli
nea del Giro. Sorride, alza le 
mani, saluta la gente che non 
smetterebbe mai di applaudir
lo. Felice? Mah. difficile capir
lo. Come sempre, pare capita
to Il per caso. Il sorriso è un po' 
tirato, le parole escono fuori a 
fatica: Come se temesse di dire 
chissà quali spropositi. Ecco, 
solo negli occhi - due brillanti 
fessure azzurre - si concentra 
tutta la suo allegria. •Alecccc 

ohooooo, Aleeeee ohooooo», • 
cantano come allo stadie un 
gruppetto di ragazzi. Bugno 
sorride, risponde ma pare 
sempre sul punto ili doman
darsi: -Ma e proprio per me tut
to questo chiasso? Non è che vi 
sbagliate?». 

Bugno e fatto cosi: una palla 
di cannone in bicicletta, uri in
troverso ragionieri: nella <rita. 
Non che sia grigio, o freddo 
calcolatore: semplicemente 
non ama gli eccessi. Sta 
schiacciato, insomma: un po' 
per prudenza, un po' perché 
lui e proprio cosi. Il Giro l'ha 

vinto da dominatore con più di 
sei minuti di vantaggio come 
Eddy Merckx 17 anni la Eppu
re si trincera dietro una sc-ii-di 
nsposte vaghe. Gli chiede ian 
collega: ma adesso ti senti un 
campione? Bugno fa una 
smorfia, non di disgusto ria 
poco ci manca. -Campione io? 
No. non mi sento ancora. Sa
rebbe un insulto verse» i veri 
campioni. Non basta vi nei re 
un Giro per essere verairente 
grandi. Un campione si valuta 
nell'arco di quattro-cinqui: .in
ni: allora si che si può d.u v una 
risposta definitiva». 

Bugno smorza le spar.hle, i 
titoli a nove colonne, peri ha 
anche una impennata d < irgo-
glio quando gli si lira in (Millo 
lo scarso peso della concor
renza straniera. Dice: «Cero, 
Fignon ha avuto la sfornila di 
cadere, Lemond non stav.ii te
ne: non voglio mettermi al loro 
confronto: però, il Gii ci l'ho 
vinto io. Questi paragoni, co
munque, non hanno molto 
senso. A) Giro dell'anno «or» 

Per Gianni Bugno pioggia di champagne sul podio di Milano 

E il Castello Sforzesco 
diventò uno stadio 

H MILANO. Il Giro è finito: viva il Giro. 
La carovana smobilita, si smontano le 
transenne, si staccano i telefoni, si 
spengono (purtroppo per poco) i 
computer dei giornalisti, tn due ore. 
quello che era un villaggio semevontc, 
si é squagliato come un ghiacciolo nel 
deserto. Tutti han fretta di tornare a ca
sa: autisti, addetti alla vigilanza, giorna
listi, telefonisti amici degli autisti e dei 
giornalisti. Per venti giorni si e vissuti 
come in un mondo a parte, con una 
strada sempre sgombra e delimitata 
dalle transenne per far -passare le bici
clette. Suscita uno strano effetto, ades
so, rientrare in una vita piena di traffico, 
sensi unici, pranzi e cene regolari. Un 
Giro tutto okay? Quasi. Proviamo a fare 
un bilancio. 
Viva l'Italia. È stato il Giro del patriotti
smo. E la rivincita sul francesi (Fignon) 
e sui corridori stranieri in genere. Viva 

l'Italia e viva Bugno, quindi, ma anche 
un'attualissima spruzzata di regionali
smo. Una forzatura? Niente affatto: ben 
dicci tappe sono state vinte dalla Lega 
Lombarda del pedale. Facciamo il con
to: tre Bugno, due Allocchio, Celli e 
Baffi, una Fidanza. La Caporctto, que
sta volta, è per gli stranieri. Un disastro. 
La palma di abatini tocca a loro. Si sal
va solo Mottet, ma non è mai stato trop- ' 
pò convinto. 
Ciclismo come Lazzaro. Doveva es
sere una presa in Giro, invece é stato un 
Giro col fiocchi. Si é perfino ribellalo al
lo strapotere dei mondiali di calcio rivi- • 
lalizzando il ciclismo-da un lungo son- '• 
no che stava degenerando in coma 
profondo. Sulle strade della corsa si é 
rivista tantissima gente: giovani, vecchi, 
appassionati e profani. È cambiato 
qualcosa: molta gente si è accorta (co
me succede in Francia per il Tour e la 

Roubalx) che una corsa in bicicletta 
può essere il pretesto per passare una 
giornata all'aria aperta con amici e fa
miglia. Un primo passo verso il ciclismo 
ecologico? Forse si. 
Tifo da stadio. Altra novità: fino a un 
mese fa, gli appassionati di ciclismo 
avevano le loro sacro regole di tifo. Car
telli, striscioni, incitamenti, qualche 
spinta e delle secchiate d'acqua che 
avevano l'effetto di stroncare anche un ' 
nnoceronte. Adesso, con l'effetto-Bu-
gno, é cambiato anche il modo di fare 
il tifo, di partecipare. Ieri, al Castello 
Sforzesco, si sono viste scene da delirio 
calcistico. Canzoni e inni da stadio, ra
gazzine che lanciavano strilli per Bu
gno, una ressa da far paura: «chi non 
salta è Mottet», •aleeeee ohooooo» e 
tutti gli slogan del campionario calcisti
co. Alla fine c'è stata anche la caccia 
alla maglia di Bugno, con un gruppetto 

di ragazzine scatenate che non lo lare-
' vano più passare. L'unica agguati», in 
' questo Giro, in cui Bugno é rimasto in

trappolato. Una grande festa di Mil.ino. 
mancava solo il «Vigorelli». 
Organizzazione e tv. £ stato tinche 
un. Giro fortunato. Nel senso che. i:ac lu
ta di Fignon a parte, non si sono verifi
cati incidenti. Negli armi passati se li
brava di essere al bowling: ogni lippa, 
gii) in dieci. Questa volta, sia per una 
maggiore efficienza dcll'organizftizo-
ne, sia perché non ha quasi mai piovu
to, tutto e filato liscio. Meno bene la tv: 
comizi, pistolotti, domande lunghe co
me autostrade, "sbliti'sdllSniazzi 'I r, l'De" 
Zane Santini; larghi spazi agli asse «ori 
e .agli amici del prosciutto mentre nel 

, gruppo si scatena la bagarre. Echi anti
ca si becca dello sciacallo. Ma q utile 
sciacallaggio? I prosciutti, ormai, soiio 
tutti spolpati fino all'osso. 

so, in fondo, Fignon non ha 
dovuto nemmeno attaccare. 
Lui e un grande, ha la zampati 
che pizzica: basta, pelò. Altri
menti non si finisce più: e se ci 
fossero stati Merckx e Hinault? 
Allora cosa succedeva7». 

Bugno è un uomo-immag -
ne' Per il Wwf si, tanto che e 
stato nominato ambasciatore 
dell'organizzazione. «L'imma
gine - spiega Bugno - te la fai 
con i risultati. Con il nulla non 
si crea nulla». Bugno ama la 
natura, gli animai, ma non è 
un distratto sognatore. Spiega: 
«Vivere nelle grandi città è 
sempre più difficile. Tra mac
chine e inquinamento «irebbe 
ora che la gente si mettesse 
davvero a usare la bicicletta. 
Se to faccio duecento chilome
tri al giorno, un impiccato po
trà ben fame due. 11 problema 
però va risolto alla (onte: come 
fa un commercian e che arriva 
da fuori Milano a lasciare la 
macchina e prendere la bici
cletta? Bisognerà anche co
struirgli dei parcheggi... Co
munque, non è un bel vivere: 

ARRIVO 
1) Mario Cipollini (DelTongo) 
km 90 in 1 ora 52.76", media 
48,028; 2) Baffi (Anoslea) s.t ; 
3) Strazzer (Malvor) s.t., 4) Fi
danza (Chateau d'Ax) s.t.; 5) 
Pagnln (Malvor) s.t. 

CLASSIFICA 
I) Bugno (Italia) km 3.450 in 
9Ih51'08". media 37.556: 2) 
Mottet (Francia) 6'33"; 3) Gio-
vannetti (Italia) a9'01";4) Pul-
nikova 12'25"; 5) Echave (Spa
gna) a 12'29"; 6| Chioccioli 
(Italia) a I2'36": 7) I-ejarreld 
(Spagna) a I4'31"; 8) Ugni-
mov (Urss) a 17'02", 9) Lelli 
(Italia) a 17'14"; 10) Sierra 
(VenezuehO • a 191:!": I i y 
Chozas (Spagna) *i 20" 15": 12) 
Chiappucci (Italia) a 25'28"; 
13) Philipot (Francia) a25'47"; 
14) Lecchi l'Italia) a 
2601"; 15) Theunisse a 28'43"; 
27) Giupponi a 3l'Ol". 

Tennis. Perde Champion ultimo francese al Roland Garros 

La Marsigliese un disco in soffitta 
In campo le più belle del reame 

GIULIANO CESARATTO 

• • PARICI. Sopravvive a tutto 
lo sciovinismo francese. Abdi
ca in campo ai quarti di finale, 
ma si consola con Henry Le-
conte, già definito, senza pos
sibilità di appello, il miglior 
giocatore del Roland Garros e 
la sua eliminazione, per la ma
no pesante ma anche intelli
gente di Jonas Svcnsson e giu
dicata come il classico passo 
falso del genio stanco. Un pas
so falso che lo cancella dal ta
bellone ma non dall'orgoglio 
dei francesi, pronti a giustifica
re la debacle e pronti anche a 
passare la loro passione a un 
altro connazionale Thieny 
Champion, eletto eroe e cam
pione per aver raggiunto i 
quarti nsalendo dalle qualifi
cazioni e cedendo, tra i lamen
ti di uno strappo muscolare, al-
l'cquadoriano Gomcz. Ma non 
è stato questo il match del gior
no. Le emozioni tennistiche 
sono arrivate dall'austriaco 
Thomas Muster, il vincitore di 

Roma, e dallo iugoslavo Goran 
Ivanisevic, il diciottenne che al 
primo turno, ha tolto dal Ro
land Garros le ambizioni di Bo
ris Becker. Muster. Il miracola
to, uscito ricostruito da un inci
dente che gli aveva strappato 
un anno fa I legamenti del gi
nocchio, ha già recuperato 
quello che dicci mesi di sosia 
forzata gli avevano tolto. Tre 
tornei già vinti nel '90. Adelai
de, Casablanca e l'ultimo a Ro
ma sullo stakanovista della ter
ra rossa, Andrei Chcsnhkov, e 
ora la semifinale di Parigi con 
Gomez. Il quarto di ieri, con un 
Ivanisevic più talentuoso ma 
fragile, e stato una prova di for
za, fisica e psicologica di un at
leta che in campo butta anima 
e corpo e spesso anche l'intel
ligenza. Grandi botte sempre, 
e, quando serve, qualche toc
co di precisione a scavalcare 
l'irruenza un po' disordinata 
del teen-ager Goran, acclama
to per i frequenti «aces» (16). 

ma irriso poco dopo per eia- • 
morose «stecche». Punti fatti 
spediti in rete, schiacciate da 
piazzare comode poi mala
mente precipitate fuoricampo, 
persino una palla lisciata nella 

" foga dì 'chiùderla. Cosi Ivasine-
vic é stalo, prima di esserlo 
dell'austriaco, vittima di se 

' stesso e dell'incostanza che ha 
un alibi soltanto, la fatica. Esce 

- dal Roland Garros con l'onore 
delle racchette. L'austriaco ha 
un'istinto da killer che fa dei 
suoi match una sequenza ag
gressiva e metodica, uno stilli
cidio di accelerazioni cercan
do una breccia nell'avversario, 
un sistematico crescendo di 
pressione senza cedere di un 
passo ma anzi picchiando più 
duro quando il gioco si fa pe
sante. Un gioco non da tutti 
amato, che fugge dall'elegan
za dei tocchi gentili e spiaz
zanti, che non si cura di essere 
imprevedibile tanto é la certez
za di poter sfondare prima o 
poi. È il gioco dei meno talen-

tuosi e geniali, di quelli che 
amano la fatica e hanno la 
rabbia dentro, come ce l'Ila 
Muster tolto dal campo da jn 
incidente stradale, ma pazien
temente ritornalo atleta e forti
ficato. «Dopo l'incidente so-to 
più forte mentalmente, più de
terminato, questa iS certo - af
ferma - la cosa principale per 
vincere, per andare: avanti, e io 
sono uno che guarda lontano. 
Mi piaccio come sono oggi, mi 
sento perfetto, non sarò il nu
mero uno sulla terra battuta 
ma nei primi cinque si, e posso 
dire la mia anche nel Grande 
Slam». Certezze, le sue. raffor
zate dai risultati. Prima del Ro
land Garros era dietro Chesr o-
kov sull'argilla, ora gli e davan
ti. 

Risultati: Mustei (Aut)-lva-
nisevic (Jug) 6-2 4-6 6-4 6-3, 
Gomez (Equ)-Champion 
(Fra) 6-3 6-3 6-4. Program
ma di oggi, semifinali donne: 
ore 12 Graf (Rlg)-Novotrta 
(Cek). Capriali (Lsa)-Seles 
(Jug). 

Dalla siepe rispunta Panetto 
REMOMUSUMECI 

• i MILANO. Intensi e dram
matici tremila siepi sulla pista 
dell'Arena in una serata linai-
mente dolce e mite. Francesco 
Panctta ha colto una splendida 
vittoria (8'29'32) che soddisla 
sotto il profilo dell'agonismo 
ma non sotto quello della tec
nica, abbastanza approssima
tiva. E il dramma7 E' andata 
che l'azzurro e il keniano So 
shua Kipkemboi, medaglia 
d'argento ai Giochi del Com
monwealth lo scorso gennaio, 
hanno scavato un grosso buco 
nella corsa con un ntmo abba

stanza allegro. All'ultimo pas
saggio Francesco ha passato il 
keniano con l'idea di staccar
lo, ma senza riuscirci. A 60 me
tri dalla fine ha nuovamente 
attaccato il keniano che, pro
prio in quell'istante, è inciam
pato sul cordolo della pista. E 
si è fermato. Seria la diagnosi 
per il mczzolondista africano: 
rottura del tendine del piede 
sinistro. 
Gli altri due eccellenti mezzo
fondisti azzurri in lizza nella 
seconda serata dell'-Ottona-
zioni», Gcnny Di Napoli e Ste

fano Mei. non hanno ottenuto 
il bel risultato di Francesco: il 
primo é stato infilzato come un 
pollo dal francese Hervé Phe-
lippeau sui 1500 mcln mentre 
il secondo ha ceduto nell'ulti
mo rettifilo dei tremila conclu
dendo al terzo posto. Genny Di 
Napoli ha permesso al rivale 
francese di scappare nel pe
nultimo rettifilo e di guadagna
re una quindicina di metri. 
L'azzurro ha tentato di colma
re il buco ma lo spazio da 
nempire era troppo vasto. Ste
fano Mei, a) rientro in una 
grande corsa dopo mille tra

versie, ha perso per mancanza 
di benzina. Non è ancora in 
grado di sopportare l'intensità 
di una corsa ad alto livello. 
L'«Ottonazioni» lo ha vinto l'U
nione Sovietica, prima in en
trambe le classifiche, quella 
dei maschi e quella delle ra
gazze. Ma nella competizione 
dei maschi i sovietici hanno 
corso rischi enormi perché 
nella staffetta conclusiva, la 
4x400. sono riusciti a salvarsi 
dalla rimonta della Francia per 
un solo punto e mezzo. L'Italia 
ha concluso al quarto posto 
coi maschi e al temo con le ra
gazze. 

Rally 
In Grecia 
splende il 
Sol Levante 

LODOVICO BASALI! 

• i ATENE. La classifica del 
rally dell'Acropoli, conclusosi 
ieri sera ad Atene, non boccia 
certo le Lancia Delta integrali, 
visto che befi"sci vetture della * 
casa torinese figurano ira le 
prime dieci. Ma è solo una pic
cola consolazione. La -storia 
della gara dice che mai ICu k- . 
kunen, Auriol e Biasion so io 
stati in grado di impensierire la 
Toyota vincitrice di Carlos 
Sainz.«Crcdo di non aver mi ia
to nulla a nessuno - ha dich <a-
rato più che raggiante Sainz -. 
Ormai credo che l'affidabilità 
della nostra Celica sia stat.-i de
finitivamente raggiunta; con le 
gomme Pirelli sempre all'altez
za della situazione». Uri ce
mento, quello dell'affidai} li à, 
che ha invece penalizzati i no-
prio le Delta-Martini, smonti ite 
e rismontate più volle durante 
le solite efficaci assistenze dei 
meccanici Lancia. Il colpo [ IÙ 
duro è arrivato dal cedini< rto 
del motore sulla vettura ili Di
dier Aunol, ritiratosi marti.-: Il II 
francese ora ha perso aneli e la 
ledership provvisoria del mon
diale piloti, proprio a favi ire di 
Carlos Sainz. La casa torinese 
comunque, continua a co
mandare la classifica per mar
che. E si consola con il «nive-
glio» di Juha Kankkunen, I uni
co vero antagonista delle rr cic
chine giapponesi, che si e ag
giudicato complessivEiiwrite 
Il speciali contro le !.'> di 
Salnz. 

Questa la classifico: 1 
Sainz-Moya (Toyota) in 
7h34'44";2 Kankkunen-Pino-
ncn (Lancia-Martini) a 40". 3 
Biasion-Siviero (idem) a 
2'58". 

Mondiale piloti: Sain' p. 
60; Aunol 55; Biasion 44 Kank
kunen 42: Ericsson 26, W.il-
deggard e Cerrato 20. 

Mondiale marche: Ln<ia 
94. Toyota 74;Suìiarv 19. 

continuiamo a farci del male 
tappandoci in casa a guardare 
la tv, op;ure infilandoci tutti in 
macchini la domenica Ma 
ogni tanti, sarebbe meglio an
dare in bicicletta, o spegnere 
la tv per parlarsi e non diventa
re degli estranei». 

La maglia rosa. Per Bugno è 
un talismano «si, ti da fiducia, 
stimoli. Me lo diceva anche 
Claudio Corti per tirarmi su: 
"Se hai un momento di cn.M, 
guardala che ti passa subito". 
Vuoi mettere? Senza magl.a 
rosa non c'è poesia. Guardati?, 
io ho fatto molto meno fatica a 
stare in testa, che se avessi do
vuto rincorrere gli altri. Ha ra
gione Andreotti quando dice 
che il potere logora chi non ce 
l'ha. Io veri momenti di criii 
non ne ho mai subiti. Ero parti
to da Bar con l'idea, nella pri
ma cronometro, di non farmi 
staccare dagli uomini di classi
fica. Sono andato forte e ho 
battuto tutti. Da quel giorno, 
ho vissuto alla giornata, come 
se ogni Lippa fosse una corsa 

diversa Insomma- come se la 
maglia rosa mi (osse stata data 
in leasing Di notte comunque 
dormivo secco, tranquillo». 

•Idolo della gente»' Bugno si 
guarda intorno perplesso. 
•Non so. mi accorgo soltanto 
che, intorno a me. c'è un sac
co di gente. Gente che mi ha 
dato entusiasmo, voglia di an
dare avanti e di vincere. Que
sto interesse credo derivi dal 
fatto che avevo già vinto la 
Sanremo. La maglia rosa e 
quindi una conferma. Qui al 
Nord, poi, alla fine ho corso 
sulle strade di casa mia, da
vanti alla mia gente. Però non 
sono ancora un campione. Fi-
gnon e Delgado per le corse a 
tappa sono migliori di me. Io 
sono maturato fisicamente e 
cosi ho acquistato anche una 
maggiore sicurezza interiore. 
In passato ho preso tante le
gnate, adesso sto raccogliendo 
quello che ho seminato II mio 
Giro? Ripeto: l'ho vissuto alla 
giornata, come un operaio che 
smette il suo turno e va a letto 
tranquillo». 

ALBO D'ORO 

Alfredo Binda, fausto Coppi e Eddy Merckx sono i pluri-
vinciton del Giro d'Italia con cinque trionfi ciascuno. Questo 
il libro d oro della corsa, da tener presente che nelle pnme 
cinque edizioni il Giro si è svolto con la formula della classi
fica a punti. 

190*1: Ganna; 1910/11: Gaietti: 1912: squadra Atala: 
1913: Cmarii; 1914: Calzolari; 1919: Girardengo; 1920: Bei-
Ioni; 1921/22: Brunero; 1923:-Girardengo; 1924: Enrici; 
1925: Binda; 1926: Brunero: 1927/28/29: Binda; 1930: 
Marchisio; 1931: Camusso; 1932: Pesenti; 1933: Binda; 
1934: Guerra: 1935: Bergamaschi: 1936/37: Banali; 
1938/39: Valerti; 1940: Coppi; 1946: Banali; 1947: Coppi; 
1948: Magni; 1950: Koblet; 1951: Magni; 1952/53: Coppi; 
1954: Clerici; 1955: Magni; 1956: Gaul; 1957: Nencini; 
1958: Baldini; 1959: Gaul; 1960: Anquetil; 1961: Panbian-
co; 1962/63: Balmamion; 1964: Anquetil: 1965: Adomi; 
1966: Motta;.1867:£irpondi; 1968: Merckx: 1969: Cimento, 
di; 1970: Merckx; 1971: Petterson; 1972/73/74: Merckx; 
1975: Bertoglio; 1976: Gimondi; 1977: Pollentier; 1978: De 
Muynck; 1979: Saronni; 1980: Hinault; 1981: Battaglin; 
1982: Hinault; 1983: Saronni; 1984: Mosen 1985: Hinault; 
1986: Visentin!; 1987: Roche; 1988: Hampsten; 1989: FV 
gnon; 1990: Bugno. 

Credito Italiano 1989 
m L'Assemblea ilei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 31.12.1989, 

i cui dati più significativi sono: 

3 .794 miliardi (+ 7.8%) 
2 .973 miliardi (+ 4.5%) 

u 
MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 
di cui Patrimonio netto 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 

28 .725 miliardi (+26.4%) 
8 .821 miliardi (+ 0.3%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 
RACCOLTA INDIRETTA (titoli d Stato 
custoditi o ammimstm'' per conto della clientela) 

40 .598 miliardi (+29,0%) 

30.808 miliardi (+18,5%) 

TOTALE BILANCIO 280.569 miliardi (+20.9%) 
»ì'< 

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 713 miliardi (+27.7%) | 

Il risultato lordo di gestione di 713 miliardi, aumentato dei risultati e dei proventi a carat
tere straordinario ammontanti a 92,7 miliardi e dedotto il carico fiscale di 80,6 miliardi, 
ha consentito ammortamenti per 93,7 miliardi e accantonamenti per 297,6 miliardi, 
nonché di ussorbire minusvalenze pur 58,4 miliardi. 
L'Utile netto di L. 270.467.703.853 prevede la destinazione a nserva di 130.3 miliardi 
(di cui 30 miliardi alla Riserva e 100,3 miliardi al Fondo di nserva straordinano) e la 
corresponsione di un dividendo unitario di L. 85 sulle azioni ordinarie e di L. 100 
sulle azioni di risparmio. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nemira del Consiglio dj Amministrazione. 
CI) Organi Scciali risultano quindi cosi costituiti 
Consiglio di ImfriiniiftnzIiMie • Presidente Natalino Irti: Vice Presidenti Enrico De Mila, A m g o Canai: 
Ammimstnuon Delegali Piero Barocci. Pier Carlo Maiengo. 
Consiglieri Giovanni Agnelli. Renato Cassare. IVtro Ciucci. Anton» Cortcllazzo, Albeito Faick. 
Paolo Gastalc i. Giovanna Recchi. Antonino Terranova: Segretario: Geranio Guida 
Collegio Sinljcaji! • Presidente Giorgio DelLicasa: Sindaci effemvi Anlnnio Colacchia. Aldo De Chiari, 
Flavio Deizain. Donato Ventura; Sindaci supplenti- Franco Boncinelli, Tcfnnuso Vincenzo Milanese. 

i"4 

[I dividendo e pagabile presso lune le Filiali de I Credito Italiano, della Banca 
Commerciale llalmna, del Banco di Roma, della Banca Nazionale del 
Lavoro, del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia. dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Tonno, del Monte dei Faschi 
di Siena, del lianco di Santo Spinto. 
del Banco di 'Sardegna e presso la 
Monte Titoli S p A per i litoti 
dalla slessa ariministruli. a partile 
dal 14 giugno 1990. contro stacco dai 
certificati azicnan ideila cedola n. 6 . 
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LE PAGINE CON 

L'ipercoop ha già conquistato tanti fedelissimi 
Nostra inchiesta fra 
i consumatori alla ricerca 
dei motivi del successo 
Prezzi, qualità, orari, servizi 

«È come un mercato rionale 
che si svolge tutti i giorni» 

GIANLUCA LO VETRO 

• B MILANO. Una mattina qua
lunque, di un Riorno qualun
que. Appostati all'uscita dell'i
permercato Coop di Bonola, 
avviciniamo i clienti che han
no appena tenr inalo di fare la 
spesa. Contrariamente al co
pione di un noto spot pubblici
tario non offriamo «due fustini 
in cambio di une». Semmai, at
traverso un fugace scmbio di 
battute, cerchiamo di scoprire 
i molivi che hanno spinto il 
cliente in questo punto vendi
la Obicttivo: dar voce all'uten
te e mettere a fuoco, con le sue 
parole, pregi e difetti dell'iper 
Bonola. 

Toni e contenuti delle rispo
ste variano a seconda delle fa
sce orarie, perché nell'arco di 
una giornata muta anche l'i
dentikit sociale dell'acquirente 

. tipo. Ma andiamo per ordine 
temporale, attenendoci al -dik
tat» delle lancette. 

Mattina qualunque, di un 
giorno qualunque, dicevamo. 
É qui la prima sorpresa. Chi si 
immagina un iper affollato di 
casalinghe, staglia. Per lo me
no in merito all'età, visto che le 
casalinghe, in effetti, ci sono, 
ma in gran parte pensionate: 
attente nello spendere, onde 
far quadrare i magri bilanci 
della pensioni!. «Da sempre • 
spiega Marccllina Socci • vado 
nei posti dove la merce costa 

meno. In special modo ades
so, che ho più lcm|>o da dedi
care agli acquisti, al confronto 
dei prezzi e al paragone delle 
ollcrtc». 

E quali deduzioni ha tratto' 
•Che alla Coop • riprende • e 
tutto mollo conveniente. 
Quando l'ho scoperta ho 
smesso di peregrinare da un 
supermercato all'altro. Qui tro
vo tutto quello che mi serve e 
al costo più ragionevole-. 
D'accordo, ma la qualità? -Mi 
ha sempre soddisfatta dice 
Marina Trento -, Qui non sono 
disonesti come in certi super
mercati che fanno le confezio
ni con la merce bella in vista e 
quella brutta nascosta. Adesso 
poi ci sono anche i banchetti -
continua l'anziana signora -, 
quindi si va proprio sul sicuro. 
E come avere un mercato rio
nale che, per di più, si svolge 
tutti i giorni-. 

•Da quando vendono il pe-
'scc al minuto - dice Antonio 
Gibo. pensionalo • ne consu
mo di più. Sa, io sono solo, la 
pensione è quella che e. In pe
scheria i prezzi sono alti e il 
pesce surgelalo e venduto in 
confezioni che van bene per le 
famiglie. Qui, invece, posso 
comprare il quantitativo che 
mi necessita a buon prezzo e 
freschissimo*. 

E il reparto non alimcntan? 

In generale le s|>csc mattutino 
dei pensionali non si spingono 
oltre la voce cibarie. Sostan
zialmente sono tutti concordi 
nell'aflcrmare che non fanno 
un grande consumo di beni 
estranei allo stretto necessario 
per la sopravvivenza. 

•I non alimentari che acqui
sto alla Coop? Fiori per il cimi
tero-. Strano ma vero, questo 
prodotto desta un certo inte
resse anche nelle fasce orarie 
che vanno dalle 12 alle 13 o 
dalle 18 alle 19, quando l'ipcr 
di Bonola si po|>ola di lavora
tori e lavoratrici che nella pau
sa di colazione o all'uscita dal-
l'ulficio corrono, in tutta fretta, 
a comporre quei due o tre pro
dotti mancanti. Tra di essi ri
corrono costantemente pane, 
affettati e, spesso, un -mazzo
lili di fiori-. -l'or decorare la ta
volala di amici improvvisi-, di
ce Grazia Corbella. «O per cor
redare la scatola di cioccolati
ni presa in fretta e furia - ag
giunge Luigi Crippa -, perche 
solo oggi alle cinque mi sono 
ricordato che e la data del mio 

• anniversario di nozze-. 
Le compero svelte di questi 

orari si contrappongono agli 
acquisti riflessivi e alle scelte 
•socialmente impegantc- delle 
adolescenti che appaiono all'i-
per intomo alle 17 del pome
riggio, spinte dalla voglia di 
procacciarsi qualche merenda 

succulenta. •() - come spiega 
Nadia Ixmgo • dal desiderio di 
concedersi un break, «libali-
donando IKT mezz'ora i libri di 
scuola e curiosando Ira la mer
ce dell'iper mercato-. Nel pri
mo caso ixire giochi un ruolo 
rilevante l'attenzione che la 
Coop ha sempre dedicato alle 
questioni ecologiche, -Mi pia
ce l'idea del sacchetto di urna 
- due la studentessa Silvia Sa
vallo -. Ma soprattutto, riscon
tro con piacere che la Coop 
spiega bene sulle elicitene gli 
ingredienti dei prodotti». 

Do|K> le 20. precisamente il 
giovedì e II venerdì quando l'i-
l»cr fa lo straordinario sino alle 
22, l'attributo vincente olire al
l'ovvia apertura senile e la qua
lità. Il pubblico di queste ore 
infatti e alla ricerca del meglio 
della vita probabilmente in 
quanto appartenente a strati 
sociali mcdio-alli. -Cosi - co
me dice IJvia Morsiani - la 
Coop diventa insostituibile 
perché dopo cena ti oflrc un 
ventaglio di prodotti da negozi 
di livello-. 

Se la sera i carrelli hanno 
dunque un contenuto caratte
rizzato dalla qualità, il sabato 
eccellono per volume e quan
tità, riconfermando la ben no
ta tradizione della spesa di fine 
settimana, elfctluata, va da se, 
con la famiglia al gran comple
to. 

Dal pneumatico al fiore fresco 
• f i Cinquemila metri quadrati di su|xrficic, 
(luecenlocinquanla tJi|K'i)GVnii e ventimila pro-
doli i da scegliere sono solo alcuni dei numeri 
dcH'i|>crii)ercalo Coop Bonola alla |>criferia di 
Milano, l'er restare in tema di cifro, infalli, si |H> 
Ircbbc aggiungere; che questo punto vendila 
vanta quaranta ca.v<e, dotalo di scanner |HT leg
gere il prezzo senva digitare, accelerando cosi 
l'odioso conio della s|>esa Da queste -forche 
caudine del |>orti>foglio- nel 1089 sono passati 
I.937.000 clienti, per un fatturato totale pan a 
80,5 miliardi. Facendo un raffronto con i bilanci 
del (>criodo marzo dicembre '88, emerge che le 
vendite sono crcscute del 22". (pari a una ven
dita quantificabile in ÌG.IIKI.OOO lire per metro 
quadrato), a fronte di un incremento della 
clientela pari all5''.. 

Bontà dcU'olfctl.i ma anche di iniziative spe
ciali come l'orarkicontinualo dalle !) alle 19,30. 
da sommare alla chiusura posticipata del giove
dì e del venerdì, quando le saracinesche si ab
bassano alle 22. -Durante chiesta fascia oraria • 
spiega infatti Lindi dell'iper Coop - il bacino di 
utenza si amplia, sconfinando dal quartiere, in 
altre zone limitrofe anche cxtracomunali-. Ma 
c'è di più. Visto che, prevedibilmente, i clienti 
della notte, per mancanza di tempo, si approv
vigionano con saltuarie ma ingenti scorie, (ili 
scontrini emessi -dopo il Carosello» registrano 
cifre molto più alte della media. In tal modo si 
controbilancia l'uflluenza -Moricamontc- scarsa 
del mercoledì, quando la gente, tutta compresa 

a consumare le :scorte effettuale il sabato (gior 
no in t u i NÌ vende il 3!W.di tutto lo sucre io setti
manale t lugia l'i|>crinercdlo. 

Come stmo ripartiti gli acquisii? L'estrazione 
prettamente alimentare della Coop, in un certo 
senso, condiziona le com|>crc che solo |>cr il 
2S'A. si orientano sul non-mangereccio. C dire 
che la superficie dcll'i|>cr di Bonola e suddivisa, 
equamente. Ira alimentari e non. -Forse - ag
giunge laudi - non raggiungiamo le percentuali 
ideali deH'i|>cr (GW. alimentari e 'IO".'- non ali
mentari) i>crcri6 abbiamo un'arca inferiore a 
quella ideile e canonica, pari a 8000 metri qua
drati-. 

Sul piatto della bilancia, però, bisogna mette
re anche I.» giovane età dcll'iiwr. Per dirla come 
un noto giornale enigmistico -Forse non lutti 
sanno ci ic...- questo punto vendita offre un ven
taglio di prodotti che spazia dal fiore fresco, al 
copertone per auto. Un vero e proprio un.verso 
merceologico reso più allenante da frequenti 
o|>craziom promozionali. In particolare quel fa
moso -prendi Ire, paghi due-, applicato a tutte 
le categorie di prodotti. Per eliminare giacenze 
e rimasugli, potrebbe obiettare il cliente smali
zialo... -Nient'dlfalto - replica deciso Laudi -. I 
nostri in agazzini (duemila metri qu adrati). sud
divisi equamente tra gcncn gastronomici e non. 
sono coni oliati e regolati mediarne computer 
che rcgisliano emissioni ed immissioni, scon
giurando cosi il dramma della giacenza». 

f IC.LV. 

Torri di Parma: consigli utili 
e per i golosi pasticcini freschi 

(•PARMV 4500 metri qua
drati di superficie di vendita, 
1 RI dipendenti a lempo pie
no o part-time, 4 mila refe
renze alimentari e 36 mila 
non alimentari in vendita. F. 
poi centinaia di metri di 
banchi frigoriferi, quasi 4000 
metri di magazzini e uffici, 
Ircntadtie casse a lettore ot
tico collocate in tempo reale 
con i computer del magazzi
no: ecco, secondo il freddo 
linguaggio dei numeri, che 
eos'c I l|X'rcoop al centro 
Torri di l'arma gestito da 
Coop Nordcinilid. Fuori, le 
dieci torri disegnate dall'ar
chitetto Aldo Rossi, dentro, il 
brico center della Rinascen
te e i quaranta negozi s o 
cializzati, per una superficie 
complessiva di 17.600 metri 
quadrati. 

All'ipercoop si trova, oltre 
all'alimentare, un «extra» 
che comprende abbiglia
mento e hi-fi. articoli sportivi 
e cartoleria, profumeria e 
ferramenta. Oltre natural
mente a II'ortofrutta, alla ga
stronomia, alla pescheria, e 
perfino alla pasticceria, che 
storna sul posto pasticcini e 
torte alla frutta, brioches e 
millefoglie. Inoltre, il servizio 
interno e in grado di fornire 
notizie sulla composizione 
dei prodotti, consigli dieto
logici e sulle proprietà degli 
alimenti, informazioni utili 
sul trattamento dei tessuti e 
la sicurezza domestica. Non 
manca infine un reparto de-

. dicalo all'alimentazione na
turale dove si trovano pro
dotti biologici. I \P.RO. 

I Portali a Modena: con coopeard 
si paga in moneta elettronica 

• i MODENA. Il centro com
merciale -I Portali-ò una gran
de struttura integrata di distri
buzione al dettaglio. Su un uni
co piano, una superficie di 
vendita complessiva di 10.000 
metri quadrili integra l'iper
mercato Coop, di 6000 rnq, 
con una g,/ Ile-ria di 31 tra nego
zi spccialwxali e attività di ser
vizio. Le caraltensliche archi
tettoniche, l'ambientazione, il 
servizio, le merceologie sono 
impostate per appagare nel 
consumatole il desiderio di 
personalizzazione, creatività e 
piacevolezza degli acquisti. 

La ricettività interna ed 
estema dell'iper modenese è 
stata studiata per assicurare il 
comfort: un parcheggio per 
1400 autovetture, arce verdi 
per la pedonalità e la sosta. 

panchine, fontane, luce natu
rale, servizi come il bar e la 
•cafctcria- espnmono grade
volezza. Il centro si trova in 
una posizione strategica di 
Modena, servito da assi viari 
dal centro della città e dalla 
provincia. AH'ipcrcoop sono 
già in corso sperimentazioni 
come le casse elettroniche con 
pagamento tramite coopeard, 
moneta elettronica destinata 
ai clienti della Coop. 

I reparti merceologici con
fermano la qualità dell'offerta: 
millecinquecento referenze, il 
30*. alimentari e il resto non 
alimentari. All'ipcr lavorano 
duecento persone, tutte riqua
lificate con appositi stages 
presso qualificate catene euro
pee. DP.RO. 

Tra i negozi del Borgo si diverte anche lui 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

Cesie di caramelle: è il paradiso dei golosi al Centro Gorga Nella foto in 
alto, il reparto abbigliamento al Bonola di Milano 

•H'BOLOGNA. Grande, gran
dissimo, gigantesco: «Sarà il tri
plo del mio solito supermerca
to. Le prime volte mi sentivo 
un po' persa, anzi, la prima 
volta che sono venuta c'era 
molta ressa, eravamo sotto Na
tale, e ho avuto la tentazione di 
mollare il carrello e andarme
ne via-, dice la signora Rita, 
trentacinque anni, vestila con 
cura. Adesso si aggira nell'i-
pcrcoop Ccnlroborgo con 
grande disinvoltura. -1*01 ho 
preso gusto, lo abito in un pae
se, a venti chilometri da Bolo
gna, tra l'altro dalla parte op
posta della città, e sono abi
tuala a un supermercato pic
colo, con le corsie strette e i 
carrelli piccolini. Adesso ci va
do solo quando ho fretta. Altri

menti vengo qua e faccio la 
scorta di sposa per un paio di 
settimane». In cflctti, il carrello 
è molto pieno. -I prezzi sono 
ottimi: poi ci sono le offerte 
speciali, ogni volta ne scopro 
una nuova. Mi sono accorta 
che per la parte alimentare, la 
disposizione dei prodotti £ 
quasi la stessa che trovo al mio 
paese, solochcc'c più scelta-. 

I.a Coop. in effetti, all'iper
mercato ò ancora più genero
sa con i clienti, e applica prez
zi ancora più bassi che nei pic
coli su|>crmarkct. -Non e- solo 
questiono di prezzo, io qui mi 
diverto. Foce io la sposa. |X>i 
trovo anche gli attrezzi-. Il fai 
da le e la passiono di Giusi-p|>e 
Bassi, impiegato, che va al 
Centroborgo il sabato mattina. 
•Veramente vengo voi so l'ora 

dell'aperitivo - precisa -, faccio 
la spesa grossa e poi mi fermo 
nei reparti extrahmentari. In 
particolare scelgo il settore fer
ramenta e fai da le. Il bricolage 
è la mia passiono e qui trovo 
lullo quello che mi serve. Cosi 
metto insieme le due cose: 
non riuscirei il saluto mal'ina 
ad andare al supermercato e 
poi in uno di quei grossi contri 
|icr il fui da te che magari si tro
vano lontano e fuori strada. Poi 
passo alla calclcria e mi gixlo 
l'aperitivo con mia moglie-, L i 
signora Ombretti» aggiungo: 
•Se gli chiedo di aecompa-
guarnii a comprare i vestili in 
contro, mio inani» sballa e di
co che perdo tempo. In realtà 
glielo sottraggo al suo air alo 
lalxiralono... So invoco mi for
mo qualche inimi'o nel repar
to abbigliamenti >. ,iu non M la

menta, anzi, mi dà dei consigli, 
anche giusti...» e gli fa dondo
lare sotto il naso un paiodislip 
tutto pizzo... 

6 la prima volta che vengo 
qui di sabato. Anzi, tenevo di 
non trovare nemmeno posto 
\KX parcheggiare, |>crclie so 
che viene tanta gente. In re. Uà 
il parcheggio e cosi gr.irdc 
che c'è posto per tulli • iaccon
ta la signora Silvia Vitali -. lo la
voro non lontano du qui, e di 
solilo approdilo dell'in orv;<illo 
del pranzo |>cr fare un g irò, an
che due o tre volto alla settima
na. Magari mangio qualcosa 
qui sopra < indica la gallona su 
cui si affaccia la "cafcleria' )e 
|KIÌ faccio un giro con k' mie 
collegllo, alla Coop o tra i ne
gozi. L'orari. > continuato |xr il 
siilH-rinerraioè un bel vantag
gio, aiti d'altra parlo k> appli

cano tutti i supermercati della 
Coop. Il fatto e d ie andare a 
fare la spesa appasta, magar 
solo il sabato, coiti e facevo pri
ma che aprissero qui, era uri 
po' una noia. Mi capitava di di
menticare sempre qualcosa, A 
volle era il detersivo - e cosi 
non facevo il bucalo per dei 
giorni -, altre volte era il vino, 
oppure i biscotti. Mi seccava 
comprare le cose un pò per 
volta, facendo le corse per ac
chiappare i negozi aperti. Qui 
trovo anche un bel reparto 
profumeria: per me che spen
devo dei patrimoni, facendomi 
convincere a comprare le coso 
più inutili, e piacevole sceglie
re |K-r conto mio. Insomma, il 
mio modo di fan; la spesa e 
cambiato, Già prima facevo fa
tica ad andare nei piccoli ne
gozi, uno per una. adesso poi 

vedo che r.sparmio un sacco 
di tempo». 

Michele e un ragazzino che 
si aggira nella galleria centrale. 
Si ferma davanti alla vetrina 
della cartoleria e guarda uno 
per uno i gadgets per cui quelli 
della sua età vanno malti. Si 
guarda n lasca e scrolla le 
spalle. Poi entra alla Coop e ri
comincia a guardarsi intomo. 
Arriva alla cassa con un gran 
quaderno e l'aria soddisfatta: 
•Mia madre mi dà i soldi conia
li perche dice che spendo 
troppo in cancelleria. Oggi al
meno sarà contenta. I lo preso 
una cosa che non costa molto 
e poi piace anche a me, Qui al 
Borgo mi piace venire a fare un 
giro. Ci sono anche le biciclet
te, sai?Poi quest'estate mi han
no detto che faranno dei con
certi. Cosi potrò venire con i 

mici amici a prendere il gelato 
e a sentire un pò di musica». ' 

L'apertura prolungata piace 
a lutti, cosi come il grande as
sortimento della merce. «Od
dio, con il fatto che so di ri
sparmiare, alla fine spendo di 
più del previsto», sospira la si
gnora Piera, sulla sessantina, 
intenta a osservare una pianti
na di petunia dal prezzo vera
mente mimmo. -E stata mia 
nuora ad accompagnarmi qui 
la prima volta, lo ero perples
sa, perche mi sembrava tutto 
cosi grande. Poi, in realtà, que
sta è una coop "cresciuta" e mi 
sono trovata bene subito, per
che l'impostazione era la stes
sa del supermercato dove an
davo già prima a fare la spesa. 
Solo che qui ci sono anche le 
piante... e io vado matta per il 
miogiardmo-. 

GKLKTLAVORARE INSIEME PER LAVORARE MEGDQ 
UNA CRESCITA CONTINUA, 
UN PROGRESSO COSTANTE. 
50 anni fa Giglio era una Cooperativa 
di un piccolo numero di produttori 
di Burro e oggi è uno dei maggiori 
gruppi alimentari italiani. 
La sua produzione continua 
ad aumentare per numero e qualità: 
ogni giorno Giglio distribuisce più 
di 1 milione di confezioni fra Latte, 
Panna,-Formaggio, Burro e Yogurt, 

,,J:utte genuinità diverse ma sempre 
derivate dall'Alta Qualità del Latte 
Giglio ad Origine Controllata. 

I PRIMATI GIGLIO. 
Nel nostro Paese, Giglio detiene 
il primato assoluto per la più alta 
produzione di Pann«i e di Burro 
ed è tra le prime aziende per il Latte. 
Giglio è anche il più grande 
stagionatore e distributore 
di Parmigiano Reggiano in Italia e nel 
mondo: i suoi magazzini ospitano fino 
a 150 mila forme di formaggio, 
poi commercializzate in 40.nazioni 
fra Europa, Asia, America e Australia. 

\*i*.v 

UN PASSATO PIENO DI FUTURO. 
Oggi Giglio fa tesero della propria 
esperienza per andare avanti: il lavoro 
di 10.000 Soci e di 190 Cooperative 
rappresenta una solida base per 
costruire un avvenire impegnato nello 
studio tecnologico, nell'applicazione 
di strategie commerciali innovative 
e nella ricerca di nuovi mercati 
da soddisfare. E con le ultime linee 
"Piatiti & Idee", "Le Raffinatezze", 
"Vivace" e tutte le nuove confezioni, 
Giglio sta dimostrando 
che continuerà a tar sempre meglio. 

è meglio. 

l'Unità 
Giovedì 

7 giugno 1990 29 



LE PAGINE CON 

OLTRE IL COMMERCIO L'attività delle Coop va spesso al di là del negozio 
Ecco alcune iniziative di grande interesse socio-culturale 

In Valbisagno un centro 
per conoscere la Liguria 

Alla «Libertà» di Cavenago 
iCoop, Ussl, Comune 
e il disabile lavora 
nel supermercato 

PAOLA MAGNI 

•h i I portatori di handicap 
entrano al supermercato. Non 
in veste di acquirenti, ne di visi
tatori, ma per lavorare. Grazie 
a una convenzione tra la Coo
perativa Liberti di Cavenago, il 
Comune e l'Usai 60 di Vimcr-
cale, una volta temo la solida
rietà passa dalle parole ai latti. 

[ i La Cooperativa da la sua di-
[ I sponibilìlà, l'Amministrazione 

comunale si asiume l'onere 
t della copertura assicurativa, 

l'UssI garantisce la presenza 
costante di una assistente so
ciale per tutto il periodo del 
cosiddetto «tirocinio guidato». 
L'iniziativa, già sperimentata 
nell'87, prevede un inserimen
to di 6 mesi prorogabili a 12. 
Dapprima l'alfiancamcniodel-
l'assistnetc sociale è quotidia
no e continuativo poi. a secon
da dell'evolversi della situazio
ne, si dirada lino a scomparire. 
se è il casa L'intento, infatti, e 
avviate il portatore di handi
cap al mondo del lavoro, pos
sibilmente (ino alla completa 
indipendenza. 

Dopo la prima fase, speri-
mentale, la convenzione è sla
ta perfezionala e mentre all'i
nizio era diretta ai ragazzi di 
età Inferiore ai 18 anni, ora si 
pensa di estenderla a livelli di 
cti superiore. •Naturalmente -
spiega Emesto Besana, diretto

re della Cooperativa Liberta -
e slato rivisto anche il discorso 
retributivo. Se nel caso dei mi
norenni, infalli, il Iratlamcnlo 
economico era, per cosi dire, 
simbolico, per chi ha raggiun
to la maggiore eia si pensa a 
un corrispettivo di 4000 lire l'o
ra, del quale si farà carico l'en
te pubblico*. 

Un esemplo di concreta di
sponibilità che se anche non 
unico nelle cooperative, e co
munque raro e ancor più rari 
sono i casi di inserimento defi
nitivo. «Quando arriva il mo
mento della separazione - di
ce Besana - e un autentico 
dramma, Ione più per noi che 
per loro. E lo sarà ancor di più 
per chi ha compiuto i 18 anni. 
Non 6 per cattiva volontà, ma 
francamente non possiamo 
permetterci il "lusso" di assu
mere. Siamo pur sempre una 
struttura produttiva e come ta
le dobbiamo rispondere a del
le precise esigenze di mercato. 
Purtroppo per il datore di lavo
ro non e previsto nessun aiuto, 
nessun abbattimento del costo 
del lavoro. Tutti gli oneri sono 
totalmente a carico nostro». 
Una carenza legislativa che 
penalizza e rischia di scorag
giare anche i migliori degli in
tenzionati. 

Dopo il centro di educazione ai consumi, inaugu
rato lo scorso anno, presto sorgerà a Genova an
che un «centro ambiente». È la principale novità 
del programma di iniziative sociali messo in can
tiere da Coop Liguria per la seconda metà del 
1990. I supermercati rivieraschi funzionano ormai 
come un circuito culturale: sono ben cinque le sa
le attrezzate in permanenza nella regione. 

PIERLUIGI OHIGGINI 

•1GKNOVA. -Mi avevano dot
to: non tirarla trop|X> per le 
lunghe. I * cinque e mezzo so
no un brutto orario per le don
ne che devono correre presto 
a casa a far da cena... E invece 
la sala e rimasta piena di gente 
sin oltre le olio, proprio di don
ne - lavoratrici e non - che 
hanno preferito renare a di
scutere sul cibo, sul bisogno di 
recuperare il piacere degli 
odori e dei sapori naturali e 
ben strutturati, in una società 
che lira la volata alle puppcttc 
e agli omogencizzuti. No, fran
camente non mi sarci aspetta
to un interesse cosi marcalo*. 

Ad aver vissuto questa cs|>c-
rienza e stalo Salvatore Mar
chese, cnograslronomo e gior
nalista, invitato una sera d'a
prile nel salone della Coop 
•Negro» di Genova a parlare 
per l'appunto del •piacere del 
cibo: Marchese è uno dei nu
merosi conferenzieri chiamati 
ad animare il centro di educa
zione ai consumi realizzato 
dalla Coop Liguria e dal Co
mune di Genova nell'orma! fa
mosa struttura di San Benigno, 
quella che anni fa meritò l'o
scar del supermercato più 
conveniente d'Italia. ' 

Elettrodomestici, sicurezza 
in casa, cibi'conservati e no, 
alimentazione dell'infanzia, 
virtù e insidie dei cosmetici so
no i temi che figurano nel car
tellone 1990 del Centro, che si 

rivolge al grande pulMico, 
mettendo a disposinone an
che una biblioteca, una pre
ziosa banca-dati e un servizio 
di consulenza. Una parte co
spicua delle iniziative e rivolta 
ai bambini e alle scolaresche, 
mentre agli Insegnami 6 riser
valo un corso-laboratorio sul
l'educazione ' alimentare (la 
cultura del cibo tra passato e 
futuro) che, sino a novembre, 
vedrà alternarsi a San Benigno 
docenti universitari, esperti del 
Centro slesso e del Cidi. 
- Visto il successo di queste 

iniziative, la strategia della 
Coop Liguria e rivolta a costi
tuire altre strutture permanenti 
sull'esempio della «Negro». En
tro la line dell'unno sarà inau
guralo in Valbisagno un nuovo 
centro di documentazione, 
questa volta dedicalo alle te
matiche ambientali. «Un'ini
ziativa - come spiega Marcello 
Balestrerò di Coop l-iguria -
concepita per dllfondcrc la co
noscenza dell'ambiente ligure 
nel senso più ampio del termi
ne: non solo le ricchezze natu
rali ma anche la storia, l'archi
tettura, Il folclore e le tradizio
ni. Ci apprestiamo ad un con
sisterne investimento finanzia
rio per realizzare un centro ca
pace di raccogliere e 
trasmettere conoscenza, di 
pubblicare libri, di produrre 
mostre e cataloghi». 

Consumerismo e ambiente 
sono del resto argomenti con-

Consistente contributo al centro ippoterapico 

Un aiuto ai portatori d'handicap 
arriva da Crema... a cavallo 

R O S A N N A CAPRILL I 

• • CREMA In tutto il mondo 
l'ippolerapia si pratica in 
un'ottantina di Paesi, ma l'Ita
lia è l'unico nel quale e ufficial
mente riconosciuta. L'Associa
zione nazionale di riabilitazio
ne equestre (Anlrc) e infatti la 
sola ad aver' acquisito una per
sonalità giuridica, nel 1986. E 
da tre anni siamo anche l'uni
co Paese nel quale vengono 
medici dal mondo intero per 
formarsi in qucMo settore della 
medicina riabilitativa rivolta al 
portatori di handicap. Nei mesi 
scorsi la sezione Coop Lom
bardia di Crema ha deciso di 
devolvere un consistente con
tributo a sostegno del Centro 
Ippoterapico cremasco (inti
tolalo ad Emanuela Selli Car
rara Dalla Chiesa), uno dei 
104 disseminati sul territorio 
nazionale. 

Al principio- spiega Daniel
le Clllerio - l'avvicinamento 
dei portatori di handicap al ca
vallo aveva una valenza preva
lentemente ludicò-sportiva. 

come tuttora avviene nei Paesi 
nordici, molto avanzali nello 

- sport per handicappati. In Ita
lia, invece, dopo un breve pe
riodo si pensò alla messa a 
punto di una metodologia più 
finalizzata alla riabilitazione. 
Ed e proprio con Danielle Cil-
terio, specializzata in medici
na riabilitativa, che l'iter e Ini
ziato. «Oggi, a disianza di 13 
anni - dice la Citlcrio -, i risul
tati sono più che soddisfacenti. 
Siamo l'unico Paese che ha 
fallo ricerca scientifica siste
matica mente. Siamo riusciti ad 
ottenere il riconoscimento dei 
nostri corsi di formazione indi
rizzali a operatori medici e pa
ramedici. Il ministero della Sa
nità ha finanzialo una nostra 
ricerca e proprio in un mo
mento in cui siamo in presen
za di una conlrazionc dei fi
nanziamenti. L'unica cosa che 
ci manca e il riconoscimento 
di terapia a tulli i livelli, ma le 
prospettive sono buone». 

Segretaria dell'Anirc. diret

tore della Scuola nazionale di 
perfezionamento, Danielle Cil-
terio aflcrma che a livello ncu-
romotorio sono slati registrali, 
e documentati, ottimi risultali. 
Ma cos'ha di tanto speciale il 
cavallo rispetto ad altri stru
menti riabilitativi? «Se voglia
mo, il suo uso terapeutico - ri
sponde la Citlcrio - viene da 
molto lontano. Pensiamo ad 
esempio all'impiego, nell'anti
chità, per la cura degli ipocon-
driacLDicìamochc il cavallo 6 
un facilitatole di situazioni 
proprio perche richiama tutte 
quelle situazioni primarie del
l'uomo che noi abbiamo di
menticalo, ma che il portatore 
di handicap ha presente. L'u
dito, l'olfatto, il tatto: strumenti 
di conoscenza analoghi, in
somma. Poi c'o tutto il discorso 
della stimolazione dei ridessi 
poslurali che il cavallo facilita 
mollo, rendendo la terapia più 
accettabile rispetto a degli 
strumenti artificiosi, anche 
perche vede II soggetto prota
gonista attivo, non passivo'. 

Il cavallo, intatti, che sembra 

cammini su un rettilineo, in 
realtà sviluppa il suo passo su 
quadro tempi: avanti, indietro, 
destra, sinistra. Se osserviamo 
attentamente, molli portatori 
di handicap oscillano «naturai-
mente» nei quattro sensi. Vie
ne in mente Duslin I loflman In 
•Kain man». Il collegamento 
con gli autistici e immedialo. 
•È ancora troppo presto |X-r af
fermarlo, la casistica non e suf
ficientemente "ricca" pcr|)olcr 
fornire una risposta scicnlilica-
mente esauriente. Ma l'osser
vazione empirica fa intravede
re buone |X>ssibililA nel tratta-
memo degli autistici. Si 6 |x>lu-
to constatare il grande poten
ziale di mediatore di comuni
cazione del cavallo Ira' il 
soggetto portatore di questo 
handicap e l'operatore. Kom-
pere le barriere dell'incomuni
cabilità. In simili casi. o l'inizio 
diunas|>crunza». 

Alla confortante dichiara
zione conclusiva. Danielle Cil-
torio, aggiunge una precisazio
ne: nessuna tornimi da sola e 
risolutiva. In nessun caso. 

I vini migliori sulle vostre tavole 

CANTINA 
CWFJiATIVA) 

C/WNI'K) 
l'A\n;SI: 

fCANNEToll 
•unuFuoco 
Vino ottenuto con le migliori 
uva racM della zona di Canne-
Io Pavesa. Straccila, Bronl; 
colora naso rubino, amaro 
tagaarmanta pastoso. 
Grado alcooUco 12-12.5 
PINOT . 
OLTREPÒ PAVESE 
DOC 

Aderente al 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omonimo 
della zona di Rovescala a 
S.Damlano al Colle: colore ru
bino carico, sapore pieno, 
amabile. 
Grado alcooUco 12-12,5 

RIESLINQ 
Ottenuto dalla mescolanza di 
Rlesling Italico e Renano: co
lore paglierino, profumo spic
cato, decisamente «ecco. 
Grado alcooUco 12-12.5 

CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0385/60078 

I.CAM. 
di Luigi e Paolo Matteini 

Macellazione 
e vendita carni 

Bovine 
Ovine 
Suine 

STIACCIO!! (GR) TELEFONO 0564/409016 

ì liliali 
Uno dei manilesti delle «ampagr e coop in favore della tutela ambten tele 
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tigui. che scaturìscon s dai me
desimi bisogni, dalle medesi
me sensibilità. In questo modo 
la cooperativa, oltre ad esse e 
leader nella distribuzione re
gionale, moltiplica i MIOÌ punii 
di conlatto con la sórictà sino 
ad alfcrmarsi come uno dei 
principali sponsor e erganizz J-
tori culturali della Li;urla. Dal 
sostegno al «Telefono donna», 
costituito dall'Udi alla Spezia, 
ai concorsi (olografi, dalle 
jam scssion nelle piazze rivie
rasche alla mostra di fologralie 
sull'America di Franco Fonta
na, 6 evidente una propensio
ne a radicarsi nel tessuto so
ciale e, al tempo stesso, a 
proiettarsi verso altri Paesi .'d 
altri continenti. Cosi la scric di 
manifestazioni sulla Resisten

za (Ira cui la singolare esposi
zione di francobolli delle zuric 
liberale) e la «personale» di vi
gnette di Altan, ospitata nella 
nuova sala di Scslri Ponente, 
possono essere ricondotte a 
uno stesso filone di impegno. 
Tanfo vero che Coop Liguria 
mette a disposizione dei citi al
dini a San Benigno, Scslri l'o
riente, in Valbisagno, a Vailo 
Ligure e a Vcntimiglia, una rete 
di cinque sale attrezzate in 
permanenza, che costituisco
no non solo un patrimonio ina 
anche un punto di riferimento 
per la società ligure. Su que.la 
strada, percorsa senza «strafa-
re» ma anche senza brusche 
frenate, il prestigio e il radica
mento delle coop sono de: .li-
natia crescere. 

Viaggi e teatro 
le proposte 
per stare insieme 
• • È nata da occhi mi-si. 
L'Associazione Tcn pò libero 
di Coop lombardi» e sdita 
•battezzala» all'inizi» dell'ali-
no, Infima pro|>osta: op|>orti lil
là di viaggi, naturalmente rin-r-
vata ai soli soci, l-e destina/io
ni, i>cr il momento, sono i l\ie-
si europei e il Nord Africa. Il 
pacchetto delle proposte si 
orienta su un ti|x> di vacanza 
•formalo famiglia», come la 
maggioranza della tusc socia
le vuole. Niente avventure, 
niente stravaganze viagg e 
soggiorni comodi per riporr
si, slare insieme, conoscere. 
Un'occasione |>cr favorire il 
conlatto fra i soci, più consona 
agli attuali ritmi e itili di vita. 
Sono già una decina i gnippi 
che hanno •s|>crim<cnlato» l'i
niziativa. L'indice di gradimen
to e Ok. Per il futuro ti |>ens i di 
ampliare il ventagli» delle of
ferte e delle destini IXKHIÌ. Ma
no a mano t he l'età media del
la base sociale si abbassa, in
fatti, le esigenze, le nchii'sle 

subiranno owii mutament. 
Ma la promozione dei v a{|gi 

non 6 l'unico settore di interes
se dell'associazione. SOJIO 
molle le idee che bollono in 
l>cntola; nel prossimo futuro, 
per esempio, c'è la proposta di 
un accordo con le cooperai ve 
teatrali milanesi. Per i soci si 
apre una possibilità di assiste
rò agli spettacoli (sia in ablo-
namenlo sia in occasioni di 
particolare richiamo) a prezzi 
scontati; per i teatri l'opporlu-
nità di riempire qualche fila 
delle platee, non di rado triste
mente scmidcscrtc. L'appun
tamento e per il prossimo au
tunno. 

Per ora e allo studio, in.i il 
progetto e accattivante. Sul 
modello della coopera::)! me 
svizzera c'è l'idea di orgjn a ,:a-
re un settore formazione. Xilla 
musica al 'fai da te-, il :<orio 
|H)lr,'i dare lil>cro slogo <ille 
proprie iiuiinuzkini, a costi ri-
gorosamentc contenuti. 

: u.c. 
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L'educazione 
alimentare 
entra a scuola 
Novantasettemila soci, 19 supermercati e 143 mi
liardi di volume vendite. Ma soprattutto tante attivi
tà collaterali a quella puramente commerciale. So
no questi i dati della coop consumatori del Friuli 
Venezia Giulia che da tempo ha avvialo una seria 
campagna di educazione ai consumi, nella scuola, 
Ira gli anziani e nel settore della pubblicità. 

SILVANO GORUPPI 

• * • Li('(Ki|H(>iiMmi.ii(>r:.-l,i 
maggiore .i/ienda < omineteia-
le del Krinli Vene/ia Cmiliii -è 
una cooperativa clic • attraver
so la sua ramificata organizza
zione (un servizio |x-r ciascu
no dei I!) punti vendila) -svol
ge una intensa attività sociale 
ed istituzionale. Il inovimcnlo 
cooperativo, in questo umbilo, 
e impegnalo su alruni Illuni; i 
principali sono quelli dei con
sumi alimentari, dell'educa
zione ai consumi e della pul>-
blicità. Sul primo tema esiste 
una preziosa collaborazione 
con l'Istituto nazionale della 
nutrizione (sede di Trieste ) di
retta dal professor Aldo Rai
mondi, con la quale in moltis
sime scuole clemcntri e medie 
• con la proficua collaborazio
ne del corpo insegnante • si e 
riusciti a favorire programmi di 
educazione dei consumi ali
mentari. Non per sostituirsi alla 
scuola, ma per date un contri
buto affinché questo discorso 
di sensibilizzazione sull'impor
tante problema sia portato 
avanti con le nuove generazio
ni. 

Varie iniziative sono siale 
prese anche per quanto riguar
da l'educazione si consumi. 
Iniziative di carati ere pratico, 
nel senso che il movimento 
cooperativo è impegnato da 
anni in una campagna per il 
contenimento o l'eliminazione 
dei coloranti e dei conservanti 

itegli allineivi, di riduzione fi
no alla sin lia minima del fo-
sloro nei d>'tersivi; all'opzione 
della busta di carta rispetto alle 
s|x>mnc di plastica. Non e un 
discorso di demonizzazione 
della problematica dell'am
biente, ma un iirt|>cgno ten
dente a favorire l'educazione 
n.s|x'llo a questi problemi. 

Il terzo Lione e quello della 
pubblicità, parie importante 
della nostra vita quotidiana. Si 
tende ad una sua regolamen
tazione, so| nattutto per quanto 
riguarda i programmi rivolti ai 
bambini. Perche- questi filoni? 
Perche la cooperativa vende 
prodotti alimentari in conteni
tori di plastica e di vetro • da 
qui il riferimento all'ambiente -
e questi prodotti sono pubbli
cizzati attraverso i media na
zionali. Sono quindi filoni non 
inventati a caso, ma stretta
mente collegati all'attività del
la Coop. 

Oltre alle iniziative attraver
so la scuola ci sono delle attivi
tà dirette alla «terza età» perché 
quello dcgl i anziani è un setto
re sempre più importante. Il di
scorso 6 portato avanti con la 
collaboraz.one degli Enti loca
li, dei circoli culturali e di orga
nizzazioni sociali. In questa di
rezione un considerevole con
tributo viene dato da «Consu
matori», il periodico che men
silmente viene inviato ai 97 mi
la soci. 

Se il pranzo 
è servito 
sul grande 
schermo 
• B Anche il semplice •argo
mento cibo» può essere sog
getto e pretesto per tematiche 
che vanno ben oltre il gusto e 
qli aspetti salutistici. Se ne può 
parlare in tanti modi e la rasse
gna cinematografica «Il cibo e 
il cinema» e una dimostrazione 
di come, a questo apparente, 
elementare argomento, si pos
sono dare connoiazioni varie
gate e dense di significati. 

Undici pellicole di tutto •ri
spetto- già programmate a Mi
lano, saranno in visione a Bre
scia dal giorno 11. Si va dai pii'i 
•classici», come la «Grande ab
buffata, di Marco Fcrrcn, 
•Pranzo reale- di Malcom 
Mowbray, e »ll pranzo di Ba-
bette- di Gabriel Axcl; film in
somma, dove il convivio e ri
chiamalo già nel titolo, fino al 
recente -Il cuoco, il ladro, la 
moglie e l'amante» di Peter 
Grecnaway.che ha fatto discu
tere animatamente i critici. Ma 
vediamo gli altri titoli: «Come 
sono buoni i bianchi-, di Mar
co Fcrrcri nel quale, protagoni
sti della grande abbuffata non 
sono gustosi manicaretti creali 
in cucina, bensì i componenti 
di un gruppo internazionale in 
viaggio «nfornimcnto» in un 
paese dell'Africa Occidentale 
colpita da grave carestia, lette
ralmente divorali dopo un rito 
vudu. 

Anche i protagonisti di 
•Mangia il ricco» finiscono sot
to i demi dei propri simili. Que
sta volta letteralmente tritati e 
serviti in tavola. Sono i «ricchi e 
malvagi» della pellicola di Po
ter Richardson ambientata in 
una Londra immaginaria del 
presente. Di tono decisamente 
più allegro, anche se il sorriso 
* un poco amaro come succe
de sempre con Tolò e «Miseria 
e nobiltà» la famosa pellicola 
del '54. 

E poi c e Pupi Avati con -Sto
ria di ragazzi e ragazze»; un 
grande pranzo di nozze e il 
pretesto per mettere in scena 
l'Italia di mezzo secolo fa. «La 
ricolta» di Pier Paolo Pasolini ci 
parla invece del sottoprokM»; 
rialo delle borgate romane. Ci
liegina sulla torta della manife
stazione, una pellicola ormai 
raramente in visione: «Grced», 
di Erìch von Strohcim. del 
1923. Tradotto letteralmente 
significa rapacità. * unacanO-
lata sui peggiori degli eccessi 
umani, fra cui il cibo, che se vi
sto sotto certe angolature può 
anch'esso assumere valenze 
tutt'altro che positive. E non 
manca neanche l'ilarità dell'a
nimazione e del muto. In una 
divertente panoramica Felix e 
Topolino, gatto Silvestro e 
Spcedy Gonzalcs, tacchini e 
torte animate strizzano l'oc
chio a Georges Mclics, Porter 
ed Edison, per rinfrancarci lo 
spirilo. 

Ancora una mostra, stavolta 
di grafica, si inaugura a Milano 
il 13. A illustrare «Gli oggetti del 
bere in Europa» è il gruppo 
dell'Associazione degli illu
stratori italiani. Un centinaia di 
opere, esposte all'Arengario: 
un simbolico brindisi per l'Eu
ropa. VK.C. 

•(SSZBuIaV 

Per gli iuimni man

giare bene e una In 

dinone che il rinno

va continuamente. 0|*. 

gì, oltre che al upore, ti fa molta attenuo-

ne anche ai valori nutrizionali e alla genui

nità dei cibi. Prof no come fa A.C.M. che pro

duce carni di primissima qualità, nelle due 

linee apprezzate dai 

consumatori più eii-

genti. ASSO, «lumi e 

carni scelte di suino; 

INTEGRA, carni bovi

ne naturali. 

AITA.C.M. È NATURALE FARE PRODOTTI DI QUALITÀ. 

I INTEGRA I 

ASSO e INTEGRA, due 

hnw ben distinte, ma 

unite da un» upienza 

cresciuta itu oli ri* qun> 

r.inl'unni di '.•sperienM 

di un'.tzu-nd.i vivace che 

non si e mai accontentata dei traguardi rag-

punti. Cori A.C M.ediventata oggi una grande 

n'aita aziendale che controlla tutto il peitorao 

produttivo: dall'-ilte*amento alla macell.LX.one 

alla trasformazione del< 

le carni £«en.prene. ri

spetto dei piùalti valori 

qualitativi. Per questo 

all'AC.M. viene natura

le fare prodotti buoni 

A.CM. 
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